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Editoriale 


Si dovrà governare 
senza la Lega 


VINCENZO VISCO 


E un'estate triste, anzi un’estate cupa e per molti 
versi angosciosa, segnata dalle bombe, dalle 
stragi, dai suicidi eccellenti, dagli scandali di 
regime che continuano ad emergere senza so- 
sta. dalle resistenze sempre più disperate e pe¬ 
ricolose di vecchie forze, apparati e solidarietà; 
ma segnata soprattutto dalla paura, dal senso di insicurez¬ 
za profonda di milioni di italiani che si interrogano sul futu¬ 
ro del paese e sulle prospettive concrete loro e dei loro figli, 
temendo di perdere in pochi mesi il benessere conquistato 
con tante fatiche e lotte in alcuni decenni. E in effetti, un 
paese allo sbando, percorso da moti di rivolta e di protesta, 
che ha visto crollare in pochi mesi pressoché ogni punto di 
riferimento e riproporsi con forza una questione sociale 
che sembrava, se non risolta, fortemente attenuata e co- ' 
munque gestita, é un paese che corre rischi molto seri. È ' 
questo il problema principale che dovremo affrontare a fi- * 

ne estate. «-..«i-.™ ......-- | 

Gli italiani (quelli che ancora possono) vanno in va- ■ 
canza, ma assieme alle loro preoccupazioni portano anche 
l'eco minaccioso di atteggiamenti e ragionamenti sempre ' 
più spesso enunciati dall'on. Bossi e che portano un segno 
inquietante di intolleranza e di violenza verbale. Sembra or- i 
mai che la Lega si muova nella prospettiva di riassumere in » 
sé stessa tutto «n nuovo», e di delegittinare tutte le altre forze 
e posizioni come vecchie, inutili, dannose, in una logica | 
che coniuga al tempo stesso l'idea della «tabula rasa» e 
quella del partito unico. Bossi tende a prospettare al paese 
il quadro semplificato (e inesatto) di una contrapposizio¬ 
ne Lega-Pds in cui sarebbe ora il Pds a rappresentare la 
continuità col passato, con l'obiettivo evidente di chiamare 
a raccolta attorno alla Lega tutte le forze e gli interessi tradi¬ 
zionali che hanno sostenuto per decenni De, Psi, ecc. per 
far fronte a un rinnovato pericolo «di sinistra». ... . 

È un peccato che le cose siano andate cosi, anche se - . 
forse - era inevitabile, dal momento che le rivolte dei ceti I 
medi, con le loro tendenze alla semplificazione e banaliz¬ 
zazione dei problemi, e con l'egoismo e l'individualismo, 
che normalmente le caratterizza, tendono quasi sempre ad 
imboccare scorciatoie pericolose. È un peccato perché l'I¬ 
talia deve qualcosa alla Lega, sia per il contributo che ha 
dato a scuotere il vecchio sistema di potere, sia per le criti¬ 
che al centralismo dirigistico e burocratico che caratterizza 
il nostro paese, sia - soprattutto - perché ha portato in su¬ 
perficie umori, convinzioni e culture (iper) liberiste talvolta 
un un po' naives. ma comunque feconde m un paese dove, 
accanto alle tradizionali culture solidariste della sinistra, 
hanno dominato a lungo visioni populiste, lassiste è dema¬ 
gogiche che hanno contribuito non poco a produrre l at¬ 
tuale situazione di disordine economico c finanziario. 


R ;* està il fatto che una prospettiva di recupero e ri- 1 
sanamento deiia società italiana non può oggi ; 
contare sulla Lega, ma passa inevitabilmente. 
per un accordo, una convergenza, tra lq forze 
della sinistra'e le altre forze disponibili a rom- '• 
pere definitivamente col passato e con un siste- • 
ma di potere ancora operante, anche se indebolito. Ciò ri- . 
chiede una assunzione di responsabilità diretta da parte : 
della sinistra. Non si tratta di un compito facile: la tentazio¬ 
ne di cavalcare comunque le proteste e le rivolte senza por- ’ 
si il problema di dar loro uno sbocco, una prospettiva prati- ’ 
cabile, può essere molto forte. Occorre invece avere la for- ; 
za e la capacità di parlare alla gente, di dire la verità sui ! 
guasti compiuti nel decennio passato, e sul costi che il risa¬ 
namento richiede, chiarendo fino in fondo che al momento 
attuale esistono due sole alternative: la disgregazione del 
paese e la sua ingovernabilità, seguite invevitabilmente da 
un collasso finanziario che porterebbe l'inflazione alle stel¬ 
le, distruggerebbe il risparmio degli italiani, porterebbe alla 
indigenza milioni di pensionati, provocherebbe la perdita 
di milioni di posti di lavoro...; oppure la via di un risana¬ 
mento sicuramente difficile, doloroso, di durata non breve, 
con costi per tutti, ma che potrebbe essere affrontato ed ac¬ 
cettato in un contesto di giustizia, di eliminazione di rendi¬ 
te. parassitismi e sprechi, di ricambio vero della classe diri- ' 
gente a tutti i livelli. ■ 

. Non c'é dubbio che l’atteggiamento concreto della Le- ' 
ga, con le sue proposte di rivolta fiscale, con le sue ipotesi i 
velleitarie di un federalismo che non esiste (cosi come vie- . 
ne descritto e propagandato) in nessuno Stato federale . 
dell'Occidente, con il suo rifiutò a fare i conti con la realtà 
per quello che purtroppo è. porta diritto alla prima soluzio- ' 
ne. Tocca ad altri quindi indicare vie e soluzioni alternative : 
che pure esistono, sempre che non ci si illuda di poter evi- : 
tare di bere fino in fondo il calice amaro che i passati gover¬ 
ni ci hanno lasciato in eredità. Del resto non ci sono alter¬ 
native. Occorrono fermezza, consapevolezza e coraggio, - 
molto coraggio. ,.'V ; 


L’Alleanza ha deciso i blitz aerei in Bosnia ma, ieri mattina, segnali di ritirata dei serbi 
dalla zona di Sarajevo allontanano l’intervento militare. A Ginevra riprendono i negoziati 

La Nato non bombarda 

Pronti i piani, ma il via lo dàl’Onu 




Irma, simbolo della guerra dimenticata 
stava morendo a Sarajevo 
Un aereo della Raf l’ha portata a Londra 



«Spero che nessuno voglia mettere alla prova la 
determinazione della Nato, siamo pronti ad agi¬ 
re». L'Alleanza Atlantica approva i piani militari 
per colpire i serbi di Bosnia. Spetterà comunque 
al segretario dell'Onu Boutros Ghali dare il via li¬ 
bera. L’elenco di possibili obiettivi resta soprattut¬ 
to una forma di pressione per mandare in porto le 
trattative di Ginevra, riprese ieri sera. 

-■ DAL NOSTRO INVIATO >' 

NUCCIO CICONTE 


mm BRUXELLES. Il Consiglio 
atlantico ha approvato i piani 
per lanciare attacchi aerei 
contro le milizie serbe in Bo¬ 
snia. il via al primo blitz spet¬ 
terà al segretario generale del¬ 
l'Onu, Boutros Ghali. Gli 
obiettivi e le procedure di co¬ 
mando e di controllo saranno 
stabiliti in stretta cooperazio¬ 
ne dalla Nato e dall'Onu. «L'o¬ 
biettivo principale delle ope¬ 
razioni aeree - ha affermato il 
segretario della Nato Manfred 
Woemer - è quello di rompe¬ 
re l'assedio di Sarajevo, di im¬ 
pedire che la popolazione ci¬ 
vile sia ancora posta sotto il, 
luoco dei cannoni serbi e che 
siano .impediti rifornimenti 
mentre alla città vengono ta 


gliati acqua, luce e gas». La 
minaccia Nato resta ancora 
soprattutto ùn mezzo di pres- 
. sione per far avanzare le trat¬ 
tative di pace. La decisione di 
ieri non potrà non condizio¬ 
nare i negoziati di Ginevra, ri¬ 
presi ieri con la partecipazio¬ 
ne di tutte e tre le delegazioni, 
compresa quella musulmana ' 
. che aveva condizionato la sua 
; presenza al ritiro delle truppe 
serbe dai monti Igman e Bjela- 
snica. Ma le milizie del gene¬ 
rale Mladic hanno lasciato 
una delle due postazioni per 
poi rioccuparla nel pomerig¬ 
gio. Il : presidente « bosniaco 
Izetbegovic aveva chiesto di 
impartire ai serbi una lezione. 


ALFIO BERNABEI MARINA MASTROLUCA A PAGINA 3 


Lo sfogo del giudice di Foligno: Chiatti era già sospettato per l’omicidio Allegretti 

«Il piccolo Lorenzo poteva essere salvai 
se interrogavamo prima il geometra» 


Gli italiani 
i più vecchi 
del mondo 


L'Italia ha conquistato 
un primato, ha rag¬ 
giunto il record mon¬ 
diale dell'infertilità. In¬ 
fatti, secondo un rap¬ 
porto dell'Onu su «Lo 
stato della popolazio¬ 
ne mondiale», il tasso 
di fertilità delle donne 
italiane nel periodo 
1990-95 scenderà « a 
1,3 figli. Dietro di noi 
Hong Kong, Spagna e 
Grecia. Nel futuro un 
paes e di «a nziani»? 

A PAGINA 8 


Luigi Chiatti, il giovane che ha confessato di aver uc¬ 
ciso il piccolo LorenzoPaolucci, era nell'elenco del¬ 
ie persone da «controllare» per l'omicidio di Simone 
Allegretti. «Non abbiamo saputo fermare il presunto 
assassino prima che commettesse un altro delitto. Il 
suo interrogatorio era previsto», ha detto il sostituto 
procuratore Michele Renzo che conduce le indagi¬ 
ni. La ricostruzione del delitto fatta dall'omicida. 

' OAL NOSTRO INVIATO ' ''Vi- ; ' 

GIAMPAOLO TUCCI 

■E ROUGNO, Era nella lista di interrogatorio, a raccontare 
delle persone da controllare, quei drammatici momenti, «Io 
Tra i sospettati per l'omicidio e Lorenzo giocavamo a carte- 
di Simone Allegretti. Ma Luigi ha detto - e mi ero infuriato 
Chiatti, il ventitreenne che ha ?•' perché lui vinceva sempre, Al- 
■ confessato di aver massacrato lora, gli ho coperto la bocca 


• confessato di aver massacrato 
. il piccolo Lorenzo Paolucci , 
. non è mai stato interrogato. . 
«Non abbiamo saputo fermare 
la mano del presunto assassi¬ 
no prima che commettesse un J 
altro delitto», ha detto il giudi¬ 
ce che conduce le indagini. 
Ma perché quel controllo non 
. è mai stato fatto? 

Ricostruita, intanto, la dina¬ 
mica dell'omicidio. É stato lo 
stesso Chiatti, dopo venti ore 


lora, gli ho coperto la bocca 
per non farlo urlare e l’ho col¬ 
pito con un forchettone». Le 
analogie con il delitto Allegret¬ 
ti sono molte, ma Chiatti nega; 
«Non ho ucciso Simone, quello 
è stato un delitto perfetto. Vo¬ 
levo dimostrare che anch'io 
sapevo fare qualcosa e allora 
ho rubato la foto». «Sono figlio 
di nessuno, non ho donne, né 
amici. Non sono come gli altri, 
sono un poveraccio». 


CLAUDIA ARLETTI A PAGINA » 


Irruzione di 3 banditi in una villa a Frascati: volevano sapere dov’era nascosta la cassaforte 
Ore di tortura: hanno puntato Tarma contro la moglie, poi hanno colpito l’imprenditore 

Roulette russa per una rapina 


■AROMA. Volevano sapere cancatore di un revolver, ha 
dov'era la cassatone e allora . Infilato un proiettile e ha fatto 
hanno cercato dì costringere ,v ruotare il tamburo, secondo 
la vittima a parlare ricorrendo tì un copione molto cinemato- 
ad un «gioco» macabro e cru- grafico ma degno di circo- 
dele: la roulette russa. E acca-stanze ben più crudeli di una 
duto in una villa di Frascati, rapina. L'arma è stata puntata ' 
nei pressi di Roma, dove tre CO ntro il ginocchio della mo- ; 
rapinatori per cinque ore han- r g,i e ; terrore, ma solo un colpo - 
a vuoto - Po*. è stata la volta 

an^ ClaSd^ te hlZo^il^lDaido 
e suà moglie Ottavia, di 53 an- -, ’ e ° 

ni. I duellavano guardando la , f. JW** 3 
televisione quando irapinato- ? s,at0 ^ a, ° al banditi quel o : 
ri hanno fatto irruzione. Ar- i <* e volevano. È arrivate la fi- - 
genteria, pellicce, pochi mi- 3.8* ,a » Barbara, 21 anni. Lhan- 
fioni in contanti, ma non ba- ^ no costretta a medicare in > 


Per San Lorenzo Benigni a Rimini 

super-tempesta «Il maestro teme 

di «stelle» la visita di Craxi» 


Iìoni in contanti, ma non ba¬ 
stava. Da qualche parte ci do¬ 
veva essere anche la cassafor¬ 
te. ma l'imprenditore si osttva- 
na a dire che in quella casa 
non c'erano cassaforti. Non 
gli hanno creduto e allora, 
uno dei banditi ha svuotato il 


glia, Barbara, 21 anni. L'han- 
- no costretta a medicare in 
qualche modo la gamba del 
padre e l'hanno rinchiusa, im¬ 
bavagliata, assieme ai genitori 
in una stanza. Il raid è durato 
cinque ore: se ne sono andati 
• con la Volvo del capofami¬ 
glia. 
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O. DONATI A PAGINA 0 


Non dite più mostro 

SANDRA PETRIGNANI 

Q uando le cronache s'imbattono in fatti di sangue parti¬ 
colarmente efferati, apparentemente illogici e col mar¬ 
chio della ripetitività, della serialità come si dice oggi, 
fiorisce sui giornali una parolina magica e tremenda: mostro. E : 
si apre immediatamente la «caccia». Infatti il mostro non è un 
uomo, è una beiva, un demonio, un bruto. La sua ferinità è sot¬ 
tolineata dalla sua appartenenza più geografica che anagrafi¬ 
ca, il nome non conta anche quando si riesce a dargliene uno, 
il mostro è di Londra, di Firenze, di Foligno. Come un leone ap¬ 
partiene alla foresta, il mostro appartiene a una terra, a una cit- . 

tà. ■ - /. ' ■" - . I ■ 1 tv . , ■ e".’ ’ 1 , 

li mostro non è un uomo, li mostro è un personaggio da fa¬ 
vola, sia pure della più spaventosa delle (avole. Non a caso so- : 
no sinonimi di mostro le parole orco, satanasso, vampiro, de¬ 
monio, strega. L'orco per antonomasia è un «mangiabambini». 

E i mostri se la prendono preferibilmente con i bambini, o con 
le donne, prede facili, poco aggressive, e di carne tenera. . 

1 giornali si sa non vanno troppo per il sottile. Con leggerez¬ 
za distruggono la credibilità di presunti colpevoli ma anche di 
presunti innocenti. Però procedono con i tempi, hanno un lin- ' 
guaggio in sintonia con i tempi. Sempre, iranne in un caso.. 
tranne quando si parla di mostri, I titoli, allora, tornano a essere 
ottocenteschi. Non si tratta più di infierire contro il tal geometra 
o fidanzato geloso che gli indizi accusano quasi senza scam¬ 
po. Si tratta di esorcizzare la paura di tutti, di combattere l'uni¬ 
ca battaglia ancora possibile fra Bene e Male là dove, Bene e 
Male, ridiventano chiaramente distinguibili, -jw:::-* 

il mostro restituisce alla gente una sua riconoscibilità anti¬ 
ca, una sua compattezza di comunità che si ritrova in valori for- " 
ti e indiscutibili. E i giornali, di cui la gente normalmente diffi¬ 
da, ridiventano voce di un sentimento comune, partecipano al¬ 
lò stesso lutto e alla stessa determinazione; ristabilire l'ordine ' 
sconvolto, essere i giusti che si difendono dal barbaro. «*■ 
Quella compattezza di giudizio e d’inlenti non c'è quando 
il «mostro» è il misterioso mandante o il mandato che fa esplo¬ 
dere bombe e causa una strage; non c'è quando il «mostro» è il. 
politico corrotto che deruba la collettività o stabilisce atroci ac¬ 
cordi con la criminalità organizzata. Di fronte a queste mo¬ 
struosità, infatti, non si parla di mostri. E la gente si disorienta, 
si divide, legge i giornali con prudenza, diffida di tutto e di tutti. 
Analizza e critica. ■ - • 

Corruzioni e stragi di Stato non hanno una favola liberato¬ 
ria alle spalle. Per sconfiggerle è necessario un lungo processo, 
non solo di pulizia, ma anche di ricostruzione. E la ricostruzio¬ 
ne implica una rifondazione radicale, una nuova etica, una 
morale collettiva in cui lecito e illecito trovino una chiara collo-, 
cazione al di qua e al di là di una linea ferrea, invalicabile. E 
uomini nuovi capaci di farla sul serio questa rifondazione, e 
nuove leggi, e un nuovo modo di pensare, e nuovi tabù, c una 
nuovissima determinazione a seguire queste novità attribuen¬ 
dovi la forza di vincoli sacri. E, e, e. '--.-r-i'J.-..'-' - V 

Ma quando un uomo, sia pure un ragazzo, violenta e accol¬ 
tella una donna, una serie di donne, una serie’di persone, una 
serie di bambini, quando su di sé assume la forza di un Male ri- 
conoscibile e circoscrivibile, quando incarna una tragedia che 
può domani avere un volto ed essere distrutto, e si sa che di¬ 
struggendo lui davvero il terrore sarà finito, allora la comunità 
piange e si consola. Il male non è ambiguo e non è umano. Si 
può collocarlo fuori di sé, come un cataclisma, un'eruzione 
vulcanica, un'ira di Dio. Si può dargli un nome, che non è no¬ 
me e cognome, ma una designazione in cui tutti versano le lo¬ 
ro angosce: il mostro non è il Jimmy, o il Luigi Chiatti, o il Vana- 
core di turno, il mostro è il Mostro. Tant'è vero che quando al 
mostro si dà con certezza un'identità, quando esce dalla favola 
per diventare quello che è, umano, con quanto di folle e barba¬ 
ro può esserci nell'umano, la gente (e i giornali) ritrovano su¬ 
bitaneamente un linguaggiocivile, e la pietà. 


Incoronato Alberto II 
Alla Camera deputato grida 
«Vìva la Repubblica» 



Il Belgio ha un nuovo re. Alberto 11, visibilmente 
emozionato, ha giurato ieri in Farìamento fedeltà 
ai suo popolo e non si è fermato neanche quan¬ 
do un deputato fiammingo ha gridato: «Viva la 
Repubblica». «Io e la regina siamo a disposizione 
del Paese» ha ribadito nel discorso dì insedia¬ 
mento. Poi con ia nuova regina, l’italiana Paola 
Ruffo, la vedova di Baldovino e tutta la famiglia è 
andato verso il Palazzo reale tra due ali di folla. 

■ mmmmtsBsmwmM&mwm, 
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Occupazione *6,2% 
Calo record 
nell’industria 


Industria: la crisi continua. Lo conferma l'Istat che 
per le imprese con più di 500 addetti segnala, nel 
periodo gennaio-maggio, un calo dell’occupazione 
del 6,2% rispetto agli stessi mesi del '92. Colpiti tutti i 
settori e tutte le fasce di lavoratori, impiegati com¬ 
presi. Calano anche i guadagni e il costo del lavoro. 
Intanto il marco riprende la corsa: sfiorata ieri quota 
950.1 tedeschi: lira e sterlina presto nello Sme. 


PIERO DI SIENA 


WB ROMA. Dall'lstat la con¬ 
ferma della crisi dell'industria 
italiana. Secondo i dati relati¬ 
vi alle imprese con più di 500 
addetti, nei primi cinque mesi 
di quest'anno l'occupazione 
continua a calare: -6,2% ri¬ 
spetto al periodo gennaio- 
maggio del 1992. 11 crollo ri¬ 
guarda sia gli operai che gli 
impiegati. La flessione investe 
innanzitutto il ramo della co¬ 
struzione dei mezzi di tra¬ 
sporto (-8,2) e il comparto 
dell'estrazione dei minerali (- 
10,9%). In calo anche i gua- 


■ f"V< 3388S 
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dagni lordi (-0,3%) e il costo 
del lavoro (2,1). 

Il marco, intanto, riprende 
la sua corsa. Recupera su tut¬ 
te !e monete e toma a quota 
950 sulla lira (ieri in difficoltà 
in Europa ma in recupero sul 
dollaro). Proprio la lira, insie¬ 
me alla sterlina, potrebbero 
tornare presto di scena nello 
Sme, rivela il ministroledesco 
Waigel. «No comment» di pa¬ 
lazzo Chigi, ma intanto Ciam¬ 
pi scrive a Kohl, Delors e Al- 
phandeiy: «Riproviamoci tutti 
insieme». -. "■ >?;•’ .. 


‘ M' w .7 < ",r~ - ' fi > : - ' . ' * Vt 
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Ecco i messaggi segreti 
del Duca d’Aosta 
all’«amico Adolf Hitler» 


Nei giorni caldissimi dell'estate del 1943, mentre 
la guerra arrivava in Italia e Mussolini cadeva, gli 
«alleati» tedeschi non stavano certo con le mani 
in mano: colloqui, > rapporti diplomatici, docu¬ 
menti segreti scorrevano come un fiume tra Ro¬ 
ma e Berlino. Pubblichiamo alcuni di quei docu¬ 
menti, inediti in Italia, raccolti oggi negli archivi . 
di stato tedeschi. 1 nazisti - questo si comprende 
sfogliando l'imponenete documentazione - a co¬ 
minciare dal 18-19 luglio erano in allarme, in at¬ 
tesa del colpo di stato contro Mussolini. Dai do¬ 
cumenti in primo piano viene il ruolo della fami¬ 
glia reale: Vittorio Emanuele III in un incontro 
con l'ambasciatore tedesco arriva a dichiarare di ■ 
aver più volte avvisato Mussolini di non fidarsi di 
Grandi. Il duca d’Aosta, dal canto suo fa sapere 
ai nazisti che lui resta fedele all’alleanza con Hit¬ 
ler ed è anzi pronto a mettersi al comando dell'e¬ 
sercito italiano schierato con quello tedesco. Una 
vera e propria offerta di tradimento, in vista ma¬ 
gari di salire a! trono. . 

BRUNELLOTTantÌLLmÌuJL*"'pagine 16 e 17 
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Massimo Fichera 

direttore di Euronews 


l* • 


EB ROMA. Un annetto fa. al 
direttore generale Gianni Pa- 
squarelli, alle prese con i buchi 
di bilancio da rattoppare alla 
meglio, non parve vero di le¬ 
varselo di tomo. Satellite, tv ad - 
alta definizione, tv via cavo, 
grandi progetti intemazionali... /- 
Da anni Massimo Fichera, con 
il grado di vicedirettore gene¬ 
rale. studiava e progettava le 
nuove tecnologie. Ma. senza 
politiche governative e con 
una Rai appesantita dalla bu¬ 
rocrazia e dall'indebitamento. . 
non poteva che finire in malo¬ 
ra. Pasquarelli chiude i cordo¬ 
ni della borsa (40-50 miliardi 
di risparmio) e Massimo Fl¬ 
etterà, . personaggio sempre 
abbastanza «scomodo» (an¬ 
che per il suo partito, il Psi) nel 
1992 prende la strada di Lione, \ 
la citta francese scelta come 
sede di Euronews, il tg euro¬ 
peo che ambisce a diventare 
l’antagonista della Cnn, crea- - 
tura de! parlamento europeo e 
della Unione europea dei ser- , 
vizi pubblici, la Uer. A Fichera 
il compito di assumere la ge¬ 
stione del progetto nel mo¬ 
mento in cui diventa operativo 
e di trasformare una sigla in : 
una realtà degna delle sue am- • 
bizioni. «SI, lo so che hanno ti¬ 
rato un sospiro di sollievo 
quando sono passato alla gui¬ 
da di Euronews, ma anch’io 
ero ben felice di andarmene, 
per come s'era ridotta la ba¬ 
racca qui. lo ho cominciato la 
mia carriera professionale nel 
1954 e come capo avevo 
Adriano Olivetti. Non so se è 
chiara la differenza...». .. 

A viale Mazzini Massimo Fi¬ 
chera ha conservato il suo uffi¬ 
cio. L'incontro avviene in un 
pomeriggio di questo torrido 
agosto. Alle 6 del pomeriggio 
l’edificio 6 deserto e l'impianto . 
automatico ha già staccato l'a¬ 
ria condizionata. Massimo Fi- '. 
chera è entrato in Rai 25 anni 
fa, la nostra chiacchierata 
prenderà spesso i toni e le ca- , 
denze di una sortadl riflessio- 
ne ad alta voce, come se lo 
sperimentato dirigente Rai si 
interrogasse sul futuro prossi¬ 
mo del suo rapporto con un'a- 
zienda alla quale è legato da T 
passioni profonde e controver¬ 
se. che ora è'entrata in una fa- k. 
se di concitata transizione. La 
prendiamo un po' alla larga.. 

Come va «Euronew*»? 

Come struttura produttiva va : 
bene. Quarantacinque giorna¬ 
listi per un tg 24 ore su 24 in 
cinque lingue. Presto trasmet- c 
. teremo anche in arabo perché h 
ai 10 paesi soci europei si sono V 
aggiunti Algeria, Egitto e Tuni- J 
sia. E ad ottobre apriremo un ?. 
canale ad est, perché assoce- 
remo Romania. Ungheria, ex ; 
Cecoslovacchia...Come poten¬ 
ziale d'ascolto abbiamo 10 mi¬ 
lioni di famiglie collegate ai si- 
stemididistnbuzioneviacavo.. 

Che cosa non funziona? ri- , : 

I soldi e i venti di guerra e di di- >: 
visione che stanno squassan- 
do l'Europa. «Euronews» ha 
istituzionalmente una ■ forma 
mista di finanziamento. Ma la ' 
congiuntura economica del¬ 
l'Europa è drammatica, la 
pubblicità stenta ed è in crisi 
l’idea stessa d'Europa. Insom- 
ma, è un duro remare contro 
corrente, attualmente viviamo . 
una situazione schizofrenica. »-■ : 

Timori perii progetto? ' 

Devo riuscire a tener vivo l'in¬ 
teresse degli azionisti. Ma io 
sono un, testone...L'informa- 
zione intemazionale è una co¬ 
sa troppo seria per lasciarla fa- \ 
re soltanto agli americani e io 


conto di tener dentro questo 
progetto la Rai... 

Slamo tornati alla Rai. 
Quando cl sei arrivato? 

Nel 1968. designato dal Psi nel 
consiglio di amministrazione. 

E prima? 

Dal 1954 al 1960 avevo lavora¬ 
to con Adriano Olivetti. Alla 
sua morie, due anni come in¬ 
viato al «Messaggero». Dal 1962 
segretario generale della Fon¬ 
dazione Olivetti. 

Nel 1972 lasci il consiglio 
Rai. 

Fatto fuori, da un accordo tra 
l'allora onnipotente direttore 
generale Bemabei e il presi¬ 
dente Paolicchi. Perù ce la misi 
tutta per (are la mia parte nella 
lotta per la riforma e per rom¬ 
pere il monopolio. 

La legge di riforma è del 
1975, nel 1976 c’è la prima 
grande lottizzazione della 

Ragioniamone, se possibile e 
finalmente, con un po' di one¬ 
stà. La legge di riforma è stata 
storpiata dalla lottizzazione? E 
sia. Ma noi smontammo II mo¬ 
nopolio democristiano. E poi, 
vogliamo ricordarlo qualche 
nome di lottizzato? Andrea 
Barbato. Furio Colombo (che 
non accettò l'incarico). Enzo 
Forcella e, se permettete, il sot¬ 
toscritto. ... 

Fosti nominato direttore 
della seconda rete. Ci sei ri¬ 
masto fino al 1980. Quattro ■■ 
anni di fermento e di spe¬ 
ranze In Rai... Oggi che bi¬ 
lancio ne faresti? 

Hoinventato - Raidue. -Allora 
non c’era la rete, c’era il cana¬ 
le. L'unica serata nella quale la 
gente si spostava sul secondo 
canale era quella del giovedì, 
c'era il quiz di Mike Bongiomo: 
bisognava incoraggiare, con 
un programma di forte presa, 
gli utenti a farsi riorientare le 
antenne. Non lo volli più e pre¬ 
sta costruirmi la «mia rete». 

' Quella che poi è diventata la 
rete socialista... 

Ma nossigno- , » .' V 

re. lo avevo ! 
un incarico 
editoriale, 
quello - di . 
creare una re¬ 
te alternativa 
a quella mo¬ 
derata. lo do- - 
vero speri¬ 
mentare e in¬ 
novare. lo ho 
fatto tornare ■» 
in Rai Enzo 
Tortora c Da- ; 
rio Fo. lo ho >' 
dato spazio a 
Renzo Arbore 
e ho fatto (are 
a Roberto Be¬ 
nigni un pro¬ 
gramma inti¬ 
tolato ; «Tele- 
vacca». • • V;' 

Vogliamo 


ANTONIO ZOLLO 
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che potrà, ma le sorti della Rai 
dipendono dal sistema e noi 
abbiamo il peggior sistema 
che si potesse mettere in piedi. 

n duopolio Rai-FlnlnvesL.. 

Il duopolio, che è la cosa più 
sbagliata e dannosa: r.on ha 
nè i vantaggi del monopolio nè 
quelli di una forte concorren¬ 
za. Al contrario, non hai scelta: 
nel sistema duopolistico o c‘è 
la guerra o c'è la politica dì ' 
cartello. Il risultato è che il si¬ 
stema invecchia precocemen¬ 
te, s'impoverisce. 

Neanche Berlusconi rappre¬ 
senta un elemento di Inno¬ 
vazione? 

Anche Berlusconi è roba vec¬ 
chia. 

E la legge Mattimi? 

È l'espressione patologica di 
un sistema arretrato. Voglio 
dirlo: le devastazioni e gli erro¬ 
ri compiuti in questo settore 
sono qualcosa di peggiore per¬ 
sino delle tangenti. Noi siamo 
l'unico paese moderno che 
non ha sviluppato una politica 
e un'industria della comunica¬ 
zione legate al satellite e al ca¬ 
vo. Come noi sta soltanto l'Al¬ 
bania. E allora, prima di cari¬ 
care il vertice Rai di responsa¬ 
bilità che non gli appartengo¬ 
no, per sapere che cosa ne sa¬ 
rà del nostro servizio pubblico 
bisognerà decidere che tipo di ; 
sistema televisivo vogliamo 
darci. Non siamo più monopo¬ 
lio pubblico; non siamo riusciti. 
a realizzare un sistema misto 


po’ di quel¬ 
lo che «la 


succeden¬ 
do oggi? 

C’è una 

nuova legge che regola la vi- 
tadellaRal... 

Certo. : ; 

Questa legge ha prodotto un 
nuovo consiglio d'ammini¬ 
strazione, un nuovo presi¬ 
dente, un nuovo direttore 
generale. 

Certo, certo. 

Si avverte molta fibrillazio¬ 
ne In azienda, c'è chi teme, 








c’è chi spera, forse c'è la 
sensazione che per la prima 
volta dopo molti anni il 
grande mammut!) non as¬ 
sorbirà tutto come una gran¬ 
de spugna neutralizzando 
tutte le spinte al cambia¬ 
mento. 

Credo che non si potesse fare 
altrimenti da quel che si è fat¬ 
to. Il nuovo vertice aziendale 
certamente farà cose buone. ' 


Ma il problema non è la Rai. se 
partiamo dalla Rai ci si pone 
dal punto di vista sbagliato, an¬ 
cora una volta si core il rischio 
di un terribile errore concet- 
. tuale. Il problema è il sistema 
tv che il paese vuole darsi. 

Non sarà 11 nuovo consiglio 
Rai a decidere 11 destino del¬ 
l'azienda? . . 

Il nuovo consiglio farà quel 




In aito, studi 
VkJeotimea 
Cotogno Monzese. 

A sinistra Gianni 
■ Pasquarellie 
Ettore Bemabei. 
Nella foto piccola 
inailo Massimo 
fichera. in basso 
Claudio Demattè, : 
nuovo presidente ' 
Rai 










1 4 éj»?; u« J * % |'i f 


sul modello inglese; non credo 
che si voglia andare a un siste¬ 
ma interamente privato come 
quello americano... 

Bisognerà cambiare ie leg¬ 
gi... 

Bisogna cambiare le leggi, le 
culture, l'approccio con il pro¬ 
blema. Noi abbiamo ritenuto 
di aver avuto l'intuizione ge¬ 
niale quando ci siamo resi 
conto che la tv è un fatto com¬ 
merciale oltre che culturale. 
Che sciocchezza! La tv è anche 
un grande fenomeno indu¬ 
striale. Ai tempi del monopolio , 
avremmo potuto mettere in 
campo la Sip, la Stet per co¬ 
struire strategie industriali, le 
nuove tecnologie. Non se ne 
fece niente. 

Da dove si può afferrare 11 
bandolo della matassa? 

Dalla presa d'atto che le risor¬ 
se disponibili non consentono 
dì avere più di 6-7 reti televisive 
generaliste diffuse con le reti 
terrestri. Il sistema va comple¬ 
tato con le reti sovranazionali 
e quelle locali, con la distribu¬ 
zione diretta da satellite e via 
cavo. E l'uso delle risorse va 
mirato. 

lo che direzione? 

L'introduzione delle tv com¬ 
merciali ha dato alimento alle 
risorse pubblicitarie, ma que¬ 
sto «plus» di risorse ce lo siamo 
giocato a tecnologia zero. È 
qualcosa che non ha fatto 
neanche la Thatcher in Inghil¬ 
terra, che ai privati ha sempre 
detto: investite nel satellite e 
nel cavo, poi avrete i vostri ca¬ 
nali. Oggi in Inghilterra ci sono 
tre milioni di parabole per la tv 
diretta da satellite. -, .. 

Facciamo una simulazione. 
C'è un sistema come lo im¬ 
magini tu. Come ci dovreb¬ 
be stare la Rai? 

All'Interno di un sistema dina¬ 
mico, all'opposto di quello in 
cui siamo immersi ora, tu puoi 
ridisegnare il servizio pubblico 
perché ha un senso, una moli- 
vazione strategica dire alla Rai: 
ti tolgo questo, ti do quest’al- 
tro. La Rai potrebbe avere due 
reti nazionali, una rete locale, 
una distribuita dal satellite. Or¬ 
mai non si può prescindere da 
un sistema distributivo basato 
su tre strumenti e le loro rispet¬ 
tive vocazioni: il satellite per le 
reti intemazionali e tematiche: 
le strutture terrestri per le reti 
nazionali e generaliste; il cavo 
per le reti locali. 

Come Immagini l'offerta di 
televisione locale, pensi a 
una rete da regionalizzare? 
Penso al modello tedesco, 
penso al ruolo delle regioni 
forti, a una tv che interpreti nel¬ 
la chiave più moderna e pro¬ 
gressista l'idea di federalismo. 
Innovazione e federalismo so¬ 
no le mie «manie». "Euronews» 
rappresenta la possibilità di in¬ 
crociare l'uno e l'altra. 4-, ■>.«■ 
Tra i tanti modelli di tv quale 
Indicheresti alla Rai? 

Non quello inglese ma quello 
giapponese. Oggi il program¬ 
ma da mandare in onda non 
può essere più l'unico scopo 1 
di un servizio pubblico: deve 
esserci la politica intemazio¬ 
nale, la rappresentanza inter¬ 
nazionale. .. ■ • 

Hai un rimpianto? 

Sono dovuto andare all’estero 
per costruire almeno un pezzo 
di questa tv moderna. 
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Se i buoni mangiano altri buoni 



■■ Amo, come spero sia ’ 
per molti lettori, gli animali. 

Al punto da perdere spesso ; 
ogni obiettività e privilegiare 
questi amici cosi maltrattati ’ 
dalla nostra incredibile socie¬ 
tà. È quindi fatale che scelga, 
quando è possibile, program- ’ 
mi che riguardano la fauna e 
la natura: a parole sono in ' 
molti a pensarla come me... 
Guardo quindi con attenzio¬ 
ne. insieme ai miei figli Nel re¬ 
gno degli animali (lunedi Rai- 
tre ore 20,30) che è fra le po- - 
che trasmissioni che possono 
essere seguite da adulti e mi¬ 
nori .insieme. Perché credo 
nella funzione didattica (an¬ 
che ) della Tv e nella possibi¬ 
lità di imparare in compagnia ' 
(i piccoli dai grandi ed an¬ 
che, se non soprattutto, vice¬ 
versa) discutendo ciò che si 
vede. Il programma di Belar- 
delli-Celii-Torta, presentato 
da Giorgio Celli, si presta par¬ 


ticolarmente al riscontro di 
quanto sostengo: le bellissi¬ 
me Immagini non sono pre¬ 
varicate da parlati, non c'è bi¬ 
sogno di un'attenzione spa¬ 
smodica: si può chiacchiera- 
re fra un'inquadratura e l’al¬ 
tra. È un bel programma. Nel 
regno degli animali e fa un 
buon servizio a quanti voglio¬ 
no saperne di più in quel 
campo. Tratta con competen¬ 
te gradevolezza tutte le spe¬ 
cie. anche quelle che alcuni 
trovano, a mio parere ingiu¬ 
stamente, repellenti. I seipen- 
; ti ci fanno schifo più che altro 
perché con loro non abbia¬ 
mo dimestichezza. E cosi suc¬ 
cede per altri animali nei con¬ 
fronti dei quali soffriamo di 
assurdi preconcetti, lo ho vi¬ 
sto dei cuccioli di sciacallo di 
pochi giorni con la loro ma¬ 
dre e non li ho portati con me 


ENRICO VAIME 

(insieme'alia sciacalla, cer¬ 
to) solo perché i guardiani 
kenioti della riserva m'avreb¬ 
bero arrestato. Gli animali so¬ 
no buoni per me, tutti, a pre¬ 
scindere dal loro aspetto o 
dalle prevenzioni inculcateci 
da cattive letture ed errate in¬ 
formazioni. Mia figlia, guar¬ 
dando la Tv insieme a me, 
chiede sempre conferma di 
questo concetto che condivi¬ 
de con qualche' cautela. 
Quando, la settimana scorsa, 
ha visto nel programma di 
Raitre le tigri che mangiavano 
una scimmia, ha chiesto con¬ 
ferma: «Le tigri sono buone»? 
Momentaneamente in imba¬ 
razzo ho confermato. Sono 
buone. Mangiano. Come noi. 
«Le scimmie»?! «Bé, quando 
capita, mangiano anche 
quelle». «Ma anche le scim¬ 
mie sono buone». «Certo. Pe¬ 


rò anche noi mangiamo i vi¬ 
tellini. Che sono buoni anche 
loro come noi. Ma., insom- ", 
ma: c’è sempre qualcuno che 
ci va di mezzo. Senza colpa > 
sua. E senza colpa di chi lo ; 
mangia...». E mi sono fermato '' 
in un marasma etico-ideolo¬ 
gico totale. I buoni mangiano 
altri buoni quasi senza un ) 
perché. Tirare fuori le leggi 
della sopravvivenza m'è sem¬ 
brato scorretto: noi potrem¬ 
mo anche diventare vegeta¬ 
riani. ■ v , .-•sec.- 

La mia bambina ha capito 
la difficoltà e ha cambiato di¬ 
scorso. S'è limitata a chieder¬ 
mi i nomi degli animali che 
' comparivano sullo schermo. > 
«Quello come si chiama»? ■ 
«Gazzella». «E quello»?«Bufa- 1 
lo». «E quello»? «Giorgio Celli». 
■È buono»? «SI. Non vedi che 
accarezza il gatto che tiene 


sulle ginocchia»? Il professor 
Celli carezzava un soriano ti¬ 
grato rosso. Uno stacco: Celli ' 
ha con sé un altro gatto, un 

- persiano nero. «E il gatto di 
prima»?, ha chiesto mia figlia. : 

; «È andato via». «Siamo sicuri ; 

che quello non l'ha mangia- 
; to»? Ho difeso Giorgio Celli da : 
questa accusa come ho potu¬ 
to. Ma il programma visto fin 11 ? 
: non m'ha aiutato. L'etologo ; 
bolognese è buono. Ma an¬ 
che la tigre di prima io era. 
Chi mi garantiva che... «Siamo 
sicuri»?, ha chiesto la mia 
bambina prima di andare a 
dormire. «SI, ho detto impac¬ 
ciato». «Certe cose in Tv non 
le fanno», ho concluso goffa- 
. mente. Certe volte fanno di 
peggio. Ma non ho saputo co- 

- me spiegarlo. Guardare la te- 
1 levisione coi bambini è bello 

e rischioso. Si imparano delle 
cose. Bisognerebbe imparare 
anche a stare zitti, forse. 


Alleanza democratica 
deve ormai 
correggere la rotta 


GIOVANNA MELANDRI 

Q ualche settimana fa quando partiva il treno di 
Alleanza democratica molti osservatori criti¬ 
cavano, e non a torto, la dira moderata im¬ 
pressa ultimamente a quel progetto. Taluni 
arrivavano ad auspicare una rapida fermata 
del treno mentre altri (e non tutti esponenti 
del «nuovo») si affrettavano ad acquistare il biglietto della 
corsa. Ma Alleanza democratica è un fattore di reale utilità 
e novità. Novità non priva di rischi e di difficoltà, sorte non 
appena dalla prospettiva di fondo si è passati all'indivi¬ 
duazione dei processi reali, alla definizione dei passaggi 
politici. Adesso occorre ristabilire la rotta iniziale verso la 
costruzione di un polo ampio di progressisti, pena il falli¬ 
mento di un sogno concreto per la democrazia italiana. 
Occorre correggere con decisione gli errori che hanno 
parzialmente compromesso nella percezione comune il 
progetto originario. Qui si apre una grande responsabilità 
anche del Pds. che deve scendere in campo per evitare 
che l'esito «quartaforzista» di Ad prenda corpo. 

Alleanza democratica non si configura come un partiti- 
no che propone ad altri di «entrare» o di «aderire» (le pole¬ 
miche attorno alla questione dello «scioglimento» del Pds 
hanno favorito questa interpretazione). Mi sembra che 
l'appello di Segni rivolto a tutte le forze progressiste per in¬ 
dividuare programma e candidati comuni lo dimostri. Al¬ 
leanza democratica deve mantenere il suo originario ca¬ 
rattere aperto e rimanere crocevia di diverse culture politi¬ 
che. Sapendo che già alle amministrative di novembre si 
dovrà misurare la reale consistenza di un fronte progressi¬ 
sta che si vuole antagonista alla Lega da una parte e di rot¬ 
tura con il vecchio regime dall'altra. 

I tempi stringono. Guai a riprodurre a novembre gli erro¬ 
ri di giugno. La scadenza delle prossime amministrative è 
un passaggio cruciale. Infatti, se da una parte si è dimo¬ 
strato che quando l'alleanza democratica è compiuta e 
completa (come a Torino e Catania) essa riceve la fiducia 
dei cittadini, è però anche vero che alcuni episodi (vedi 
Agrigento) hanno accentuato sia nei programmi che negli 
schieramenti i rischi di trasformismo. La capacità reale di 
raggiungere intese elettorali ampie a Roma, a Venezia, a 
Genova, a Palermo, a Trieste, a Napoli è il primo banco di 
prova di Ad. Che dovrà a questo fine aprire un'«offensiva 
di amicizia» verso la Rete. In sostanza, dunque il problema 
non è che il treno di Ad sia partito. Anzi occorre essere 
grati a Mario Segni e agli amici dell'Unione dei progressisti 
per aver finalmente, dopo mesi di promesse e di parole, 
cominciato ad accendere il motore. 

I l problema è che per ripristinare la rotta inizia¬ 
le del progetto occorre affrontare le ammini¬ 
strative e le elezioni politiche avendo fatto 
chiarezza su due nodi fondamentali. Quello 
_delle regole (e quindi del campo di forze a cui 
fa riferimento il processo di costruzione del 
polo dei progressisti) e quello della definizione dei pro¬ 
grammi. E fondamentale definire al più presto i meccani¬ 
smi di inclusione ed esclusione del processo. Bisogna evi¬ 
tare che al treno si aggreghino vagoni indesiderati. Il pri¬ 
mo asse da tenere lermo è quello che configura Ad come 
un nuovo movimento politico che non offre alcuna spon¬ 
da alla vecchia nomenclatura. E tuttavia il processo deve 
rimanere aperto, capace di esercitare fascino e attrazione 
verso le forze sane del paese. Questa esigenza di conte¬ 
stuale «apertura» e «chiusura» è uno dei nodi principali che 
Ad dovrà affrontare. Il mondo dei movimenti e delle asso¬ 
ciazioni. l'universo dei volontariato, l'arcipelago ambien¬ 
talista. (forze che nei bui anni 80 si sono organizzate car¬ 
sicamente nella società italiana), la forza delle donne, le 
energie sane del mondo industriale e produttivo, quelle 
della ricerca e dell'università devono diventare protagoni¬ 
sti di primo piano di Ad. - 

C'è poi il problema della definizione rapida di alcune 
priorità programmatiche. Accogliere l'appello di Segni è 
oggi importante anche per questo. Per rilanciare l'econo¬ 
mia e l'occupazione in Italia occorre affrontare il nodo 
della riforma della pubblica amministrazione e dell'orga¬ 
nizzazione dello Stato, ma occorre anche precisare un as¬ 
se strategico per lo sviluppo del paese. Lo scellerato patto 
fiscale che si è retto con Tangentopoli deve essere sostitui¬ 
to da una proposta alternativa. Con ia semplificazione del 
prelievo, la tassazione delie rendite finanziarie, ma anche 
con lo sportamento della pressione fiscale dal lavoro alle 
risorse esauribili. Inoltre occorre ripristinare una funzione 
di indirizzo dello Stato annullata in questi anni dal doppio 
cappio del partilo della spesa pubblica e delle industrie di 
Stato. Ripensare cosa e come produrre incentivando i set¬ 
tori più innovativi e rilanciando una reale politica indu¬ 
striale è una delle priorità del paese (le scorribande della 
chimica italiana sono eloquente manifesto della sua as¬ 
senza). Infine l'Italia funestata dalla fine di un regime ha 
sinora eluso un'importante sfida del XXI secolo: tradurre 
in concreti indirizzi di politica economica quella rivoluzio¬ 
ne ecologica senza la quale lo sviluppo economico è mi¬ 
nato alle fondamenta. A Rio, più di un anno fa veniva ap¬ 
provata la Magna Charta dello sviluppo sostenibile: l'A¬ 
genda del Ventunesimo secolo. Vogliono le forze progres¬ 
siste sedersi tutte attorno ad un tavolo e tradurre in pratica 
per io sviluppo del nostro paese quegli orientamenti? 





Paolo Pillitteri 

-. ..E poi, più che il dolor potè il digiuno• 

Dante. «Inferno» 
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” ..... “nel Mondo 

Tutti d’accordo a Bruxelles sugli obiettivi dei raid 
Ora l’Alleanza è pronta ad agire però lo farà solo su richiesta 
delle Nazioni Unite e come forma di pressione sul negoziato 
Woemer: «Se a Ginevra non trattano saranno guai» 


La Nato prende tempo 

Approvati i piani ma il via spetta alTOnu 



La Nato ha approvato i piani per lanciare l'attacco 
contro le milizie serbe in Bosnia ma ogni ulteriore 
decisione spetta solo all’Onu. Per la maggior parte 
degli europei la minaccia dei raid è solo una forma 
di pressione sul negoziato di Ginevra. Più dura l’in¬ 
terpretazione di Woemer: «Ora possiamo rompere 
l'assedio di Sarajevo. Guai se qualcuno metterà alla 
prova la nostra determinazione». 

• ■ DAL NOSTRO INVIATO 

NUCCIO CICONTE 


M BRUXELLES. I piloti della 
base Nato di Aviano, cosi co¬ 
me quelli degli altri 60 aerei 
fomiti dagli Stati Uniti, la Fran¬ 
cia e i Paesi Bassi, possono 
continuare ad esercitarsi, a si¬ 
mulare attacchi aerei nella Bo¬ 
snia-Erzcgovina. Ma per ora 
non ci saranno i blitz contro i 
serbo-bosniaci che gli ameri¬ 
cani avevano più volte solleci¬ 
tato nelle ultime settimane. Il 
Consiglio atlantico riunito a 
Bruxelles approva le opzioni 
messe a punto dal comitato 
militare, ma rinvia all’Onu ogni 
decisione sul primo attacco in 
Bosnia-Erzcgovina. É questo il 
compromesso raggiunto dopo 
una giornata di frenetiche con¬ 
sultazioni fra le sedici delega¬ 
zioni delle Nazioni Unite. Un 
accordo che dovrebbe soddi¬ 
sfare più gli alleati europei che 
gli americani. I motori degli ae¬ 
rei Nato restano accesi ma 
senza ultimatum. E gli stessi 
piani militari pur approvati, 
giudicati anzi "Ottimi-, dovran¬ 
no essere definiti meglio. Per 
questo viene dato mandato al 
comitato militare di sviluppare 
in dettaglio la loro pianifica¬ 
zione e «in modo da essere 
pronti qualora la situazione lo 
richiedesse". >■ , • 

Agli americani che chiede¬ 
vano azioni incisive per evitare 
la fine di Sarajevo e delle altre 
zone bosniache assediate la 
Nato risponde picche. Gli 
obiettivi che si vogliono conse¬ 
guire rimangono circoscritti. 
Gli alleati sono pronti ad inter¬ 
venire per assicurare gli aiuti 
umanitari c per difendere i ca¬ 
schi blu da eventuali nuovi at¬ 
tacchi da parte delle forze ser¬ 
bo bosniache. Ma chi dovreb¬ 
be dare l'ordine di colpire? An¬ 
che su questa spinosa questio¬ 
ne 6 stata raggiunta una me¬ 
diazione: il pnmo ordine di 
usare la forza deve partire da 
Boutros-Boutros Ghali. Ma il 
segretario generale deH’Onu 
dovrebbe poi passare la mano 
alla Nato che si muoverebbe 
comunque in coordinamento 
con i comandi dcU'Onu pre¬ 
senti nella ex Jugoslavia. • 
Queste "misure secondo il 
Consiglio atlantico dovrebbero 
essere sufficienti per far capire * 
ai serbi che non possono fare 
quello che vogliono. Dovreb¬ 
bero dare sostegno alle trattati¬ 
ve di pace in corso a Ginevra. 
Ma sarà davvero cosi? Nel do¬ 
cumento approvato si dice in¬ 
fatti che la Nato terrà gli occhi 


puntati sia su quel che avviene 
nel campo di battaglia sia al ta¬ 
volo negoziale. Tutti soddisfat¬ 
ti? 

Nel palazzo dell’Alleanza at¬ 
lantica. lontano dal centro di 
Bruxelles dove la città è in festa 
per l’incoronazione di re Al¬ 
berto e della regina Paola Ruf¬ 
fo di Calabria, il clima non è 
dei migliori. C'é tensione, ner¬ 
vosismo. Le sedici delegazioni 
(quella italiana 0 guidata dal- 
I ambasciatore Giovanni Jan- 
nuzzi) per tutta la mattinata 
hanno contatti Informali per 
cercare di superare i contrasti. 
Ma non è cosa facile. La riu¬ 
nione che avrebbe dovuto ini¬ 
ziare alle quindici slitta di 
un’ora (la settimana scorsa un 
identico conclave si era con¬ 
cluso con un nulla di fatto do¬ 
po dodici ore di discussioni). I 
più attivi sono gli americani. 
Vorrebbero . portare a casa 
qualche risultato concreto. Più 
volte in questi ultimi mesi l’am¬ 
ministrazione americana si é 
scottata le dita ogni qualvolta 6 
intervenuta sulla vicenda bo- 
' sniaca. Venerdì il segretario di 
alato americano, Wurren Chri 
stopher in visita alla base Nato 
di Aviano, aveva dichiarato: 
«Non possiamo più sopportare 
lo strangolamento di Sarajevo. 
Dobbiamo vedere quali sono 
le azioni militari più efficaci da 
intraprendere per evitare tutto 
questo*. Giorni prima fonti del 
Pentagono e della Casa Bianca 
avevano fatto sapere che tutto 
era pronto: i blitz contro le po¬ 
stazioni serbe erano solo que¬ 
stione di ore. Ma sabato scor¬ 
so, davanti alle resistenze del- 
l’Onu e degli alleati europei, lo 
stesso presidente Clinton era 
stato costretto ad abbassare il 
tiro. Nessun attacco degli Stati 
Uniti c della Nato senza il via li¬ 
bera del comandante in capo 
dei caschi blu nella ex Jugosla¬ 
via, il generale francese Jean 
Cot. 

Stephen Oxman. sottosegre¬ 
tario americano agli affari eu¬ 
ropei, non riposa un attimo. É 
luì che guida la delegazione 
americana. É lui che preme su¬ 
gli ambasciatori europei, tene- 
dosi in costante contatto con 
Christopher. I contrasti con gli 
alleati non sono di poco con¬ 
to. Gli americani vorrebbero 
uscire da questa riunione di 
Bruxelles con l’approvazione 
di plani precisi d’intervento ar¬ 
mato. Gli alleati invece frena¬ 
no: «La Nato non deve decide¬ 
re bombardamenti specifici 



Si avvicinano a Sarajevo 

cinquattotto pacifisti 

Mir Sada marcia verso Mostar 

SPALATO. Sono arrivati fino a Kiseliak, a una 50 chilome¬ 
tri da Sarajevo, ma sono stati costretti dai soldati Onu canade¬ 
si a tornare a Zenica, 30 chilometri più indietro, i 58 pacifisti 
di «Mir Sada», che hanno deciso individualmente di prosegui¬ 
re verso la capitale della Bosnia. Gli altri partecipanti alla ca¬ 
rovana della pace, circa un migliaio, si stanno dirigendo verso 
Mostar divisi in tre gruppi e per strade diverse. La colonna di 
pacifisti dovrebbe infine riunirsi con il vescovo della città da¬ 
vanti alle macerie della vecchia basilica cattolica dove verrà 
celebrato un rito eucaristico. In una conferenza stampa, il 
gruppo dei «Beati i costruttori di pace» ha presentato le sue 
proposte per una soluzione pacifica del conflitto. Tra queste, 
«l'invio di 100 mila caschi blu. «Costerebbe molto di meno 
che bombardare». 


«Troppo teneri con Karadzic» 
Terzo funzionario si dimette 
dal Dipartimento di Stato Usa 

HI WASHINGTON. Un responsabile del Dipartimento di Stalo 
americano, uno degli artefici del dossier sulla Bosnia, ha pre¬ 
sentato le sue dimissioni per protestare contro la politica in¬ 
certa dcH'amministrazione Clinton nei Balcani. John Western 
è il terzo funzionario del Dipartimento di Stato Usa a dimetter¬ 
si a causa di divergenze d'opinione sulla linea tenuta dal go¬ 
verno sulla crisi bosniaca. Western si occupava delle inchie¬ 
ste sui crimini di guerra. Prima di lui avevano già presentato le 
loro dimissioni Marshall Harris, il principale esperto dell’am¬ 
ministrazione Clinton sulle questioni bosniache e George 
Kennedy, capo aggiunto del settore Jugoslavia. Harris già da 
mesi aveva fatto presente al segretario ai Stato Christopher le 
sue personali preoccupazioni sulla politica di Clinton riguar¬ 
do alla Bosnia. Ma senza esito. 


ma solo una generica opera¬ 
zione militare e approvare il 
principio dei comandi unifica¬ 
ti». 1 francesi ripetono più volte: 
«Se Cot non sarà daccordo non 
ci saranno raid aerei, se ci sarà 
disaccordo su un bersaglio es¬ 
so sarà scartato». Jean Cot, ge¬ 
nerale francese, è il coman¬ 
dante in capo delle forze Onu 
nella ex Jugoslavia. 

l-a riunione inizia poco do¬ 
po le sedici e si conclude alle 
venti. Si fa il punto sulle trattati¬ 


ve di pace in corso a Ginevra, 
si tengono contatti con l’Onu 
per avere conferma dell'effetti¬ 
vo inizio delle operazioni di ri¬ 
tiro delle milizie serbo-bosnia¬ 
che dal monte Igman. Gli euro¬ 
pei usano quest’ultima carta a 
loro favore, invitano alla pru¬ 
denza. Dicono in pratica: le 
nostre pressioni hanno ottenu¬ 
to il risultato sperato, le nostre 
minacce hanno costretto Ka¬ 
radzic a fare marcia indietro, c 
tutto questo l’abbiamo ottenu¬ 


to senza usare la forza. 

Ma davvero si può salutare il 
ritiro dal monte Igman come 
una vittoria? L'impressione 6 
invece che i serbo-bosniaci an¬ 
cora una volta hanno dimo¬ 
strato di saper usare anche le 
armi della politica. Mentre a 
Ginevra si trattava c in Bosnia- 
Erzcgovina era iniziato il solito 
fasullo cessate il fuoco, gli uo¬ 
mini del comandante Mladic 
avevano strappato di mano ai 
musulmani bosniaci l’unico 


monte che controllavano. Un 
punto cruciale per la difesa di 
Sarajevo: da II arrivavano i ca¬ 
richi clandestini di armi, da il 
passava la gente che riusciva a 
scappare dall’infemo della ca¬ 
pitale assediata. Ora i serbi si 
ritirano, ma l'Igman passa sot¬ 
to il controllo Onu. Per i musul¬ 
mani è comunque una dura 
batosta. Per Sarajevo non è 
certo un sospiro di sollievo. Si 
allungano solo i tempi dell'a¬ 
gonia. 


La bimba rischiava la morte restando a Sarajevo. Ogni giorno tre piccoli muoiono per mancanza di cure 


Irma ferita vola a Londra, e gli altri? 


«I serbi si ritirano 
da Bjelasnica» 

Ma è solo un bluff 


M «La bandiera serba non 
sventola più sul monle Bjela¬ 
snica». Non è l'annuncio di 
una resa alle pressioni dell’Oc¬ 
cidente, né una vittoria della 
diplomazia forte, siaalleggiata 
dai caccia. La ritirata delle mi¬ 
lizie di Mladic. annunciata ieri 
pomeriggio a Ginevra dopo 
giorni ai promesse e rinvìi, ù 
una continua prova di forza, 
resistenza elastica e strafotten¬ 
te alle minacce, modulata a! 
millimetro per scantonare dal 
punto di rottura dove gli avver¬ 
timenti potrebbero diventare 
bombe. Il generale Mladic ha 
accettato - imposto? - una riti¬ 
rata graduale: le sue lorze ce¬ 
deranno il passo a mano a ma¬ 
no che i caschi blu saranno in 
grado di prendere il loro posto. 
•Quanto tempo servirà - ha av¬ 
vertito il leader serbo Karadzic 
- dipende dalle Nazioni Unite, 
non da noi». Ma intanto due 
delle tre pattuglie Onu spedite 
ieri a perlustrare le alture alle 
porte di Sarajevo sono state 
costrette a fermarsi, bloccate 
una da un campo minato, l'al¬ 
tra dalla folla a Blazuj, villaggio 
serbo alla periferia della capi¬ 


tale bosniaca. 

L’unica pattuglia che é riu¬ 
scita a salire sul Bjelasnica ha 
dovuto lottare con un tempo¬ 
rale inclemente e la minaccia 
delle mine. Inizialmente, sem¬ 
brava che la ritirata ci fosse sta¬ 
ta davvero. Ma poi soldati serbi 
sono ricomparsi e hanno per¬ 
messo ai caschi blu di rimane¬ 
re soltanto per un'ora e li han¬ 
no poi invitati ad andarsene. 

l-a stessa cosa sul monte Ig- 
man. postazione strategica af¬ 
facciata su Sarajevo e fino ad 
una settimana fa - prima che 
fosse occupata dai serbi - iti¬ 
nerario obbligato per il riforni¬ 
mento clandestino di armi de¬ 
stinate ai musulmani. Nessun 
passo avanti nemmeno per le 
due strade che dovrebbero 
aprire un accesso per Saraje¬ 
vo. Anche qui le pattuglie Onu 
sono state (ormate dalla folla 
che altre volte ha impedito il 
passaggio dei convogli di aiuti 
destinati alla capitale bosnia¬ 
ca: una coincidenza di troppo 
per sembrare fortuita. Nuove 
riunioni sono in programma. 
Non è molto, ma ò quanto ba- 
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A fianco: il segretario 
di Stato Usa Christopher. 
Nella tote grande: caccia 
americani sulla portaerei 
Roosevelt. Sotto: 
la piccola Irma nelle 
braccia di un casco blu e 
all’ospedale di Sarajevo 


sta per far dire a Barry Frewcr 
portavoce cleU’Unprofor. che 
•fino a quando si continua a 
negoziare, non serviranno at¬ 
tacchi aerei». 

I comandanti serbi conti¬ 
nuano a promettere mollo, 
senza concedere che poche 
briciole cercando così di disin¬ 
nescare le minacce. Una tatti¬ 
ca che hanno sempre usato e 
che stavolta trova un’amia in 
più nella Fiochezza di mezzi 
delle forze Onu. Solo la perlu¬ 
strazione dei monti Igman e 
Bjelasnica richiederà giorni, 
necessari per npulire il terreno 
dalle mine e predisporre le po¬ 
stazioni dei caschi blu. defi¬ 
nendo la linea ancora impreci¬ 
sa del fronte lungo la quale le 
forze Onu faranno da cuscinet¬ 
to tra le due armate- posizione 
assai pencolosa nel caso di un 
intervento aereo alleato. 

Da Ginevra, poche ore pri¬ 
ma del vertice Nato, il presi¬ 
dente bosniaco AJija Izetbego- 
vic ha chiesto ancora una vòlta 
che ai serbi venga data una le¬ 
zione. «Un attacco aereo, uno 
solo, non occorre che sia gros¬ 
so cambierebbe l’intera situa¬ 
zione - ha detto Izetbcgovic - 
perché dimostrerebbe ai serbi 
che gli americani ianno sul se¬ 
rio. I serbi si domandano se 
conviene loro trattare o punta¬ 
re alla vittoria totale. Se non ci 
saranno attacchi aerei, punte¬ 
ranno sulla vittoria». 

Anche il leader serbo Karad- 
zic ha rivolto un appello alla 
Nato, ma per diffidarla dall’in- 
tervemre in una guerra civile, 
consigliando semmai ai paesi 
dell'Alleanza di accettare la 
Repubblica serba al loto inter¬ 
no e di venirle in aiuto. 

Nel Palazzo delle Nazioni a 
Ginevra, intanto, le tre delega¬ 
zioni sono ritornate ieri sera al 
tavolo delle trattative di pace, 
compresa quella musulmana 
che aveva condizionato la sua 
partecipazione al ritiro dei ser¬ 
bi dall’lgman e da Bjelasnica 
Fuori, filo spinato ed idranti 
per tenere a bada la rabbia dei 
bosniaci: venerdì scorso unj 
folla di 2000 persone prese a 
sassate le forze dell'ordine, fe¬ 
rendo 16 poliziotti. DMa.M 


Serbia, sanzioni 

Più mortalità 
tra i neonati 
e tubercolosi 

■i STRASBURGO. L’embargo 
deciso dalle Nazioni Unite 
contro Serbia c Montenegro 
colpisce soprattutto i più pove¬ 
ri, facendo salire vertiginosa¬ 
mente l'incidenza di malattie 
che sembravano scomparse e 
moltiplicando i casi di denutri¬ 
zione. 

La denuncia amva al termi¬ 
ne di uno studio condotto dal 
Consiglio d’Europa. Sui circa 
600.000 rifugiati, riferisce il 
rapporto, il 95 per cento vive 
con un salario mensile di 10- 
15 marchi: quanto basta a 
comprare un litro di latte al 
giorno. La situazione di penu¬ 
ria, di medicinali oltre che di 
cibo, diventa drammatica ne¬ 
gli ospedali dove i malati sono 
costretti a procurarsi da soli 
anestetici, medicamenti c 
spesso anche lo stretto indi¬ 
spensabile per gli interventi 
chirurgici, come il filo e le gar¬ 
ze. 

Nell'ultimo anno la mortali¬ 
tà neonatale è salita dall’l 1.1 
al 12,9 per cento, le malattie 
cardio vascolan del 500 per 
cento e la tubercolosi del 124 
per cento. Le fasce a rischio 
sono i bambini, le donne in 
gravidanza e gli anziani. 

Il rapporto si conclude con 
un invito al Comitato delle san¬ 
zioni Onu perché vengano nvi- 
ste le modalità d’applicazione 
dell'embargo riguardo agli aiu¬ 
ti umamtan. 1 medicinali, infat¬ 
ti, non dovrebbero rientrare 
nelle categorie colpite dalle 
sanzioni. 


Evacuata da Sarajevo dove era rimasta gravemente 
ferita da schegge di mortaio la piccola Irma di cin¬ 
que anni, in delirio, è giunta in un ospedale di Lon¬ 
dra. Il suo medico ha denunciato la «burocrazia del¬ 
le Nazioni Unite». Ma i membri delle organizzazioni 
umanitarie a Sarajevo si difendono: «Non troviamo 
paesi disposti ad accettare pazienti e alcuni voglio¬ 
no anche farsi pagare in anticipo le cure». ' 


ALFIO BERN ABEI 


■■ LONDRA. Irma, fa bambi¬ 
na di cinque anni di Sarajevo 
colpita all’addome ed alla spi¬ 
na dorsale dalle schegge di 
una granata sparata dai serbi, r 
è arrivata in Inghilterra per es¬ 
sere sottoposta ad un urgente 
intervento nel tentativo di sal¬ 
varle la vita. L'aereo speciale 
che la trasportava è giunto ieri - 
sera all'aeroporto londinese 
di Heathrow dove un’ambu- ’ 
lonza ha trasportato la picco¬ 
la, già delirante, al Great Or- 
mond Street Hospital dove i 
medici l’attendevano per i pri¬ 
mi esami. Il suo caso ha mes¬ 
so a fuoco il dilemma di molti 


medici a Sarajevo che incon¬ 
trano troppe difficoltà buro¬ 
cratiche nell’oltenere i neces¬ 
sari permessi per l'evacuazio¬ 
ne di pazienti che necessitano 
cure non ottenibili negli ospe¬ 
dali di quella città. , 

Le decisioni su evacuazioni 
di questo genere, quando le 
condizioni del paziente sono 
sufficientemente stabili da 
permetterle, ricadono su un 
comitato medico delle Nazio¬ 
ni Unite formato da rappre¬ 
sentanti internazionali di tre 
organizzazioni umanitarie 
che si incontrano ogni 4-6 set¬ 
timane. Edo Jagancac, il me¬ 


dico che ha curato la piccola 
Irma ha deciso di rivolgersi al¬ 
la stampa per protestare con¬ 
tro la loro inerzia. Ma la rap¬ 
presentante delle Nazioni 
Unite a Sarajevo Silvana Foa 
ieri sera ha detto alla Bbc che 
uno dei principali problemi 
non é tanto la burocrazia, ma 
il fatto che non si trovano pae 
si disposti ad accogliere i pa¬ 
zienti. «Abbiamo trentadue in¬ 
fermi, fra cui dei bambini, in 
attesa di ricevere cure urgenti 
all'estero, ma abbiamo diffi¬ 
coltà a piazzarli perché nessu¬ 
no li vuole, potrei anche citare 
casi di paesi che chiedono 
soldi in anticipo prima del lo¬ 
ro arrivo». 

Il calvario di Irma è comin¬ 
ciato undici giorni fa quando 
è stata colpita insieme alla 
madre, rimasta uccisa sul col¬ 
po,L'impatto le ha causato 
anche fratture alla testa. La 
bambina è stata ricoverata in 
un ospedale dove le sue con¬ 
dizioni si sono rapidamente 
aggravate. Il dottor Jagancac 
ha detto di aver presentato il 


caso di Irma ai medici delle 
Nazioni Unite che perù non 
hanno mostrato di poter af¬ 
frontare con urgenza la que¬ 
stione. Davanti al continuo 
peggioramento nelle condi¬ 
zioni della pìccola, il medico 
ha chiamato giornalisti e foto¬ 
grafi al capezzale della picco¬ 
la: «se vogliamo salvare que¬ 
sta creatura dobbiamo portar¬ 
la subito all'estero per una ra¬ 
diografia al cervello ed esami 
di laboratorio p>erdeterminare 
lo squilibrio dei minerali nel 
sangue». Le foto di Irma han¬ 
no fatto il giro del mondo e 
trovato un'eco a Downing 
Street dove il primo ministro 
John Major ed il ministro degli 
Esteri Douglas Hurd hanno 
chiesto alle Nazioni Unite di 
permettere alla piccola di farsi 
curare a Londra. 

Particolarmente negli ultimi 
mesi il governo britannico si è 
trovato sotto pressione, accu¬ 
sato anche da parte della 
stampa dì non darsi abbastan¬ 
za da fare per «salvare Saraje¬ 
vo». Le rigorose restrizioni che 



permettono ad un numero as¬ 
sai limitato di rifugiati di entra¬ 
re nel Regno Unito sono pure 
state criticate. Lord Owen, 
mediatore alla conferenza di 
pace, ha dato a molti motivo 
di dubitare delle sue capacità 
diplomatiche ed alcuni lo 


hanno accusato di «essersi 
venduto ai Serbi», 

«Il fatto che non possiamo 
andare in soccorso di tutti non 
significa che non dobbiamo 
andare in soccorso di questa 
bambina», sono state le paro¬ 
le del ministro degli esteri 


Hurd, p>er spiegare la decisio¬ 
ne de! governo. Le telecamere 
della Bbc hanno seguito tutte 
le lasi dell’evacuazione della 
picolla, dalla lettura delle la¬ 
stre sotto i riflettori perchè l’o¬ 
spedale era al buio, al traspor¬ 
to lungo quattro piani di scale 
verso l’ambulanza col trasbor¬ 
do su un Hercules della Raf, 
Le condizioni del tempo era¬ 
no pessime. «Senza questa 
emergenza non avrei preso il 
volo», ha detto il pilota Mark 
White dopo l’atterraggio ad 
Ancona. Da qui Irma, accom¬ 
pagnata dal padre e dalla so¬ 
rellina di due anni, è stata tra¬ 
sbordata su un altro aereo di¬ 
retto a Londra. I medici del 
Great Ormond Hospital, spe¬ 
cializzato nelle cure ai bambi¬ 
ni, si erano già preparati a ri¬ 
ceverla. I primi test sono co¬ 
minciati immediatamente. Il 
caso è ora destinato ad acce¬ 
lerare le operazioni burocrati¬ 
che delle Nazioni Unite, ma 
servirà anche a ricordare che 
in media tre bambini come Ir¬ 
ma muoiono ogni giorno a 
Sarajevo, vittime della guerra. 


Il Maigret 
di Simenon 




In edicola 
ogni lunedì 
con - 
l'Unità 


Lunedi 23 agosto 

La trappola 
di Maigret 

Giornale -«-libro Lire 2.500 
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Husseini, la Ashrawi e Erekat restano al loro posto mantenendo però 
un forte dissenso sulla leadership «troppo personale» di Arafat 
Al Quartier generale dell’Olp prosegue il dibattito. Oggi arriva Shafi 
Rabin: «Comunque vada noi negoziamo solo con quelli dei Territori» 

Gran consiglio palestinese a Tunisi 

I delegati ritirano le dimissioni ma lo scontro è aperto 


«Gran consiglio» palestinese a Tunisi, dove sono af¬ 
fluiti ieri tutti i componenti della delegazione nego¬ 
ziale. Feisal Husseini, Hanan Ashrawi e Saeb Erekat 
hanno ritirato la minaccia di dimettersi, ma la diversi¬ 
tà di opinioni resta e la discussione dunque continua 
ad ampio raggio. Sul tappeto la leadership «troppo 
personale» di Yasser Arafat, le prospettive del nego¬ 
ziato, i poteri della delegazione palestinese. 


GIANCARLO LANNUTTI 


■i È una specie di «gran 
consiglio- sulle trattative di pa¬ 
ce quello che si sta tenendo a 
Tunisi Ira palestinesi dei terri¬ 
tori occupati e leadership del- 
l Olp. I tre autorevoli membri 
del team negoziale che aveva¬ 
no preannunciato le loro di¬ 
missioni (Feisal Husseini, Ha¬ 
nan Ashrawi e Saeb Erekat) le 
hanno ieri ritirate, secondo 
quanto ha rilcrito un consiglie¬ 
re della stessa delegazione, 
ma i problemi che le avevano 
provocate sono ancora sul tap¬ 
peto. Ai tre c al capo delega¬ 
zione Haidar Abdei Shafi, già 
presenti nella capitale tunisi¬ 
na, si sono aggiunti ieri altri 
membri della delegazione ne¬ 
goziale dei territori, che anzi 
secondo fonti di Amman si sa¬ 
rebbe trasferita a Tunisi al 
completo. Il «chiarimento di 
fondo» di cui parlava domeni¬ 
ca Abdei Shafi sul tema dei po¬ 
teri della delegazione c dei 
suoi margini di manovra si 
svolge dunque con la più am¬ 
pia partecipazione. Non è 
quella riunione del Consiglio 
nazionale palestinese (il par¬ 
lamento in esilio) che lo stesso 
Abdei Shafi aveva sollecitato 
un mese fa, accusando Yasser 
Arafat di dirigere l'organizza¬ 
zione in mode troppo «perso¬ 
nalistico-, ma d certamente 
una consultazione di ampia 
portata e destinata a pesare. 


Non <5 chiaro al momento se 
il «gran consiglio» sia giù riuni¬ 
to o se si riunirà nelle prossime 
ore: ma certamente sono già in 
corso colloqui e contatti bilate¬ 
rali e multilaterali. La notte 
scorsa, fra l’altro, si sarebbe te¬ 
nuta una sessione del Comita¬ 
to centrale di Al Fatah (il «par¬ 
tilo» di Arafat, che è anche l'or¬ 
ganizzazione maggioritaria 
dell'Olp) nel corso della quale 
0 probabilmente maturata la 
decisione di Husseini, della 
Ashrawi e di Erekat di ritirare le 
dimissioni. Sta di fatto che nel 
pomeriggio Azmi Shuaibi, del 
comitato incaricato di supervi- 
sionare le trattative di pace, ha 
dichiarato che «il problema è 
superato, hanno ritirato le di¬ 
missioni e ora stanno discuten¬ 
do il loro ruolo nella delega¬ 
zione». Ma ovviamente non 
soltanto il loro. 

Il capo delegazione Haidar 
Abdei Shafi. personalità di 
grande prestigio non solo fra i 
palestinesi dei territori ed ope¬ 
rante in una realtà particolar¬ 
mente dura e difficile come 
quella di Gaza dove gli integra¬ 
listi di Hamas sono in costante 
crescita, è un po' una figura 
chiave della intera vicenda. 
Abbiamo già ricordato che è 
stato proprio lui a criticare, 
qualche settimana addietro, i 
metodi di direzione dell'Olp o 



Alcuni membri della delegazione palestinese ai negoziati 


a sollecitare la riunione del 
Consiglio nazionale: nei giorni 
scorsi, poi, egli ha sfruttato 
l'occasione del contestato do¬ 
cumento da sottoporre a Chri¬ 
stopher (approvato da Arafat 
e reso noto agli americani pri¬ 
ma che ai palestinesi dei terri¬ 
tori. che su di esso avevano 
concrete riserve) per ribadire 
che «Arafat fa tutto da solo» e 
che -non si può continuare co- 
si», Scoppiato il caso dello tre 
dimissioni, Abdei Shafi ha rin¬ 
novato la richiesta di convoca¬ 
zione del Cnp ed ha affermato 
che bisogna dare voce anche 


ai gruppi palestinesi che nel 
Consiglio non sono ancora 
rappresentati. 

Quest'ultima affemtazione ò 
potuta apparire a qualcuno 
come un implicito invito ad 
ammettere Hamas nell'Olp, 
ma può anche (e più proba¬ 
bilmente) essere vista come 
un tentativo di mettere le mani 
avanti per tamponare la cre¬ 
scente influenza degli integra¬ 
listi. Abbiamo già ricordato le 
condizioni di particolare diffi¬ 
coltà in cui il capo della dele¬ 
gazione negoziale ù costretto a 
operare, e il discorso non vale 


solo per la striscia di Gaza ina 
anche per la Cisgiordania e 
Gerusalemme-e.st. Aventi mesi 
dal loro inizio, i negoziati di 
pace non hanno registrato il 
minimo progresso sostanziale: 
e intanto la situazione econo¬ 
mica nei territori occupati si fa 
sempre più disastrosa e la re¬ 
pressione israeliana non si at¬ 
tenua. anzi si fa semmai più 
dura e aggressiva (vedi la re¬ 
cente «spedizione»contro il Li¬ 
bano). L'Olp - ha osservalo in 
una recentissima intervista il 
Delegato di'Palestina in Italia 
Nemer Hammad - ha scelto 


Emergenza in Venezuela per il passaggio di «Bret». Centinaia le vittime, migliaia i senzatetto 
La stampa accusa: «Una tragedia largamente annunciata». Il governo mobilita l’esercito 

Ciclone sulle bidonville di Caracas 


Wm CARACAS. Più di 150 mor¬ 
ti, 60 dispersi, 500 feriti, 5.000 
senzatetto: è il bilancio provvi¬ 
sorio del ciclone Bret in Vene¬ 
zuela, destinato ad aggravarsi 
mentre si scava tra le macerie 
delle zone più povere di Cara¬ 
cas. Il presidente Ramon Ve- 
lasquez. che ha decretato lo 
stato di emergenza nazionale 
e tre giorni di lutto, ha detto 
che gli effetti devastatori di 
Bret, con piogge torrenziali e 
venti sui 90 chilometri orari tra 
sabato e ieri, sono stati «la 
peggióre tragedia che abbia 
sofferto il Venezuela dopo il 
terremoto del 1967». 

I danni peggiori e le mag¬ 
giori devastazioni per alluvio¬ 
ni e smottamenti si sono avute 
nei ranchìtas di Caracas, ag¬ 
glomerati di casupole preca¬ 
rie e abusive abbarbicate sulle 
colline che fiancheggiano l'e¬ 
norme vallata della capitale, 
tanto che i giornali parlano di 
«tragedia annunciata», : in 
quanto già le precipitazioni di 
giugno e luglio, superiori alle 
medie stagionali, avevano 


■■ Il film, In thè Line of Fire 
con Clini Eastwood è il primo 
thriller di nostalgia che sia mai 
visto nel cinema americano. 
Sulla nostalgia degli anni Ses¬ 
santa si sono fatti canzoni, film 
musicali, «Il grande freddo», 
tutto.meno che il thriller e me¬ 
no che mai il thriller politico. 
Questo è un thriller politico di 
nostalgia perché il protagoni¬ 
sta era la guardia del corpo di 
John Kennedy. Ed é un uomo 
che per tutto il film riflette sulla 
differenza fra quel presidente e 
il presidente del film che è un 
uomo vacuo e indifferente. E si 
capisce benissimo che si tratta 
di una persona cliché. La no¬ 
stalgia é cosi forte che il film ci 
sta dicendo: non fatevi illusio¬ 
ni. Nessuno sarà mai come 
John Kennedy. Quel delitto 
non potrà mai più essere com¬ 
pensato. È una posizione filo¬ 
sofica e politica assolutamente 
inedita nel film di azione c di 
caccia all'assassino. . ..- 

Fa capire, dunque, che In 
thè Line of Fire é il prosegui¬ 
mento di cose accadute negli 


provocato frane e crolli delle 
case della povera gente. La 
Caracas dei derelitti, degli im¬ 
migrati abusivi (in maggior 
parte colombiani), ha reagito 
con forza e con dignità e sta 
ricevendo la solidarietà di tutti 
iceti. 

Le «associazioni dei vicini», 
nate per difendere i quartieri 
dalla delinquenza, gli scout, 
studenti, operai, impiegati 
scavano fra le macerie accan¬ 
to a pompieri, soldati e uomi¬ 
ni della difesa civile. Medici e 
infermieri si stanno'prodigan¬ 
do allo stremo dall'alba di do¬ 
menica,in ospedali e ambula¬ 
tori che già in tempi normali 
sono carenti di tutto. 

La solidarietà delle imprese 
private è stata puntuale: fin 
dai primi appelli lanciati dalle 
emittenti radio-televisive, nei 
quartieri più disastrati sono 
cominciati ad affluire mezzi 
per movimento terra, autocar¬ 
ri, provviste, coperte e altri ge¬ 
neri di prima necessita, so¬ 
prattutto medicinali e vaccini, 

L'esercito ha installato rapi- 



Due immagini del tragico passaggio del ciclone «Bret» in Venezuela 
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anni Sessanta. La più impor¬ 
tante é stata la morte di John 
Kennedy. Il film non prova a ri¬ 
scoprirne il mistero, ma dichia¬ 
ra la non-compensabilità. Non 
c'è più niente da fare. È come 
se questo film cominciasse do¬ 
ve finisce il film II Candidato 
con Robert Redford. L'ultima 
battuta del Candidato era: «E 
adesso che sono stato eletto, 
cosa faccio?». 

Ecco cosa fa adesso il presi¬ 
dente che vediamo nel film In 
thè Line of Fire. Non fa nulla. 
Ma c'è un altro film legato a 
questo. Si intitolava A lo way 
out con Kevin Coslner. Dimo¬ 
strava quanta cattiveria, quanti 
giochi potevano esserci dentro 
il cuore caldo della guerra 
fredda, il film era ambientato, 
come questo, a Washington 
ma il protagonista era una spìa 
russa, No way out è stato l'ulti¬ 
mo film della guerra fredda. 

In thè Line o!Firei il primo 
vero thriller politico del dopo 
guerra - fredda. Washington 
adesso è una Washington 
smobilitata. E allora quello che 


Se non è Kennedy 
è meglio che 
non sia nessuno 



ALICE OXMAN 


ci dice l’autore del film, c che 
fa dire al protagonista, ò che 
Washington ò piena di rim¬ 
pianti. Le comunicazioni di 
massa hanno creato un modo 
di governare televisivo standar¬ 
dizzato e banale, dove non 
passano valori ma solo rituali. 
Però tutto ciò che è stato se¬ 
gnato dal brutto del passato 
continua a dare i suoi frutti. 
Nessuno ha tagliato le radici. 
Di conseguenza ò ancora vivo 
il modo senzascrupoli di usare 
le persone. Tutta una parte del 
film, per esempio, riguarda la 
Cia. Sono in lotta Cia e Servizio 


segreto. Sul fondo si intravede 
il Fbi. Ognuno per la sua stra¬ 
da. E a chi tocca, tocca. 

Ma c’ò anche un lottare di 
ciascuno contro se stesso. 
Quasi ogni personaggio ha il 
suo doppio, la Cia ha erbato 
l’eroe positivo di questo film. E 
il suo doppio criminale. Il catti¬ 
vo di In thè Line o Fire è stato 
davvero un eroe della guerra 
fredda americana. Ma ò diven¬ 
tato un criminale perché Cia e 
Vietnam lo hanno'formato per 
detenni, una macchina di di¬ 
struzione. Ma l’uomo lo sa e, 
paradossalmente, ha i suoi 


rimpianti. 

È come se il personaggio 
positivo e il personaggio nega¬ 
tivo del film fossero la stessa 
persona, un essere unico che 
si è spaccato. Poi ognuna di 
queste due persone si è a sua 
volta divisa. Per cui il perso¬ 
naggio negativo del film ò stato 
«buono» nel senso che era pa¬ 
triottico, ed ò diventato cattivo 
nel senso che vuole diventare 
assassino. E lo diventa perché 
ha deciso dì uccidere un presi¬ 
dente-nessuno. Vuole uccide¬ 
re un presidentc-nessuno per¬ 
ché ha assistito, impotente, al¬ 
l’assassinio del solo presidente 


in Israele 
maggioranza 
per processo 
a Demjanjuk 



M GERUSALEMME. Li 
maggioranza degli israeliani 
vorrebbe che, dopo essere 
stato scagionato dall’ impu¬ 
tazione di aver servito nel la- 
ger di Treblinka. John Ivan 
Demjanjuk fosse ora proces¬ 
sato per crimini che avrebbe 
compiuto nel campo di ster¬ 
minio di Sobibor (Polonia), 
negli anni 394M3. Secondo 

un sondaggio curato dall'istituto Gallup per conto del «Cen¬ 
tro Wiesenthal» per la ricerca dei criminali nazisti, il 75,3 per 
cento degli israeliani ò favorevole a un nuovo processo. Li 
percentuale di quanti vorrebbero un processo svigli eventi di 
Sobibor ■ ha rilevato il sondaggio di opinione, compiuto su 
un campione di 722 persone - è molto più alta tra i giovani 
(80 percento) che non tra gli anziani (Gl per cento). Il 29 
luglio scorso Demjanjuk, 73 anni, era Maio prosciolto «con il 
beneficio del dubbio» dall’ accusa di essere «Ivan il terribile». 
l'attivatore delle camere a gas di Treblinka. 


una via di grandi compromessi 
non ancora matura nella co¬ 
scienza di tutto il popolo pale¬ 
stinese: se questa via non porta 
a nessun risultalo e i palestine¬ 
si vedono anzi la loro situazio¬ 
ne aggravarsi, ciò non farà che 
accréscere rabbia c dispera¬ 
zione a tutto vantaggio degli 
estremisti. 

E così tutto ci riporta alle 
prospettive del processo di pa¬ 
ce. Vedremo quale sarà l’esito 
delle riunioni in corso. Proprio 
Abdei Shafi ha esortato a «non 
mescolare sentimenti persona¬ 
li con gli obblighi nei confronti 


deila causa nazionale». E da 
parte israeliana il ministro de¬ 
gli Esteri Peres (mentre Rabin 
ribadiva che il suo governo ò 
disposto a trattare solo con de¬ 
legati dei territori) ha definito 
«comprensibili» le divergenze 
fra palestinesi, «dalu l'impor¬ 
tanza e la delicatezza delle 
questioni al centro delle tratta¬ 
tive», ed ha auspicato che dai 
colloqui di Tunisi possa uscire 
«una posizione palestinese 
chiara e moderata-. Perché ciò 
avvenga, tuttavia, anche Israe¬ 
le deve assumersi le sue re¬ 
sponsabilità. 





damente una dozzina di 
ospedali da campo per offrire 
almeno un riparo, una branda 
e una minestra calda a più 
1.200 senzatetto, soprattutto 
ai bambini denutriti. 

Gli altri 3.700 sfollati, che 
hanno perduto nei crolli c nel¬ 
le inondazioni i loro pochi 
averi, sono stati sistemati pre- 


m 






che per lui coniava. John Ken¬ 
nedy. Da allora ritiene che l'A¬ 
merica abbia posto fine ai suoi 
giorni di rilevanza morale. 
Tanto vale che muoiano an¬ 
che gli altri presidenti. . 

Per la prima volta, in un film 
politico contemporaneo, sia¬ 
mo di fronte ad un cattivo che 
non ha voluto l'assassinio di 
John Kennedy. Al contrario é 
diventato bandito dopo quel¬ 
l’evento. Ma questo ò anche il 
destino dell’eroe buono. Era 
uno degli agenti del servizio 
segreto che scortava Kennedy. 
Equi, nella fiction,c’ò un fram¬ 
mento di storia vera. Effettiva¬ 
mente uno dei due agenti che 
stavano sulla macchina del 
presidente a Dallas nel mo¬ 
mento degli spari ò rimasto 
stranamente immobile, forse 
paralizzato dall'emozione, 
mctre l'altro si ò precipitalo 
verso il presidente che moriva, 
li film immagina che l'uomo 
immobile sia Clint Eastwood. E 
che per tutta la vita si sia do¬ 
mandato: perché non mi sono 


cariamente in caserme, ospe¬ 
dali. scuole e centri sportivi. 

Le autorità della capitale 
hanno recuperato finora 101 
cadaveri mentre altri tre sono 
stati trovati nello stato Aragua, 
circa 70 chilometri a est di Ca¬ 
racas. Le prime stime dei dan¬ 
ni parlano di più di mille mi¬ 
liardi di lire. 


buttato? Perché non ho tentato 
di salvare il solo presidente di 
cui mi sia mai importato? Dun¬ 
que anche per lui c’ò un'infini¬ 
ta nostalgia. Ma nel momento 
in cui cominciano le minacce, 
le lettere, le telefonate di morte 
a questo presidente, gli viene il 
ricordo fortissimo di quello 
che lui non ha fatto allora, e 
l’impulso di cogliere adesso 
l’occasione. Anche se questa 
volta salverà la vita di un nes¬ 
suno. 

Ogni personaggio, dunque, 
ha il suo doppio e dialoga con 
la Storia. Questo accade anche 
alio spettatore che si trova, nel 
1993, a parlare con il se stesso 
nel 1963. Chi ero? Cosa volevo? 
Che cosa mi importava in que¬ 
gli anni? E qual ò la differenza, 
nella vita e nei rapporti fra lo 
persone, allora e adesso? 

In thè Urie of Fireà un enor¬ 
me psicodramma, perl’autore, 
per gli attori. E per i milioni di 
americani che vanno a veder¬ 
lo, tenendolo al culmine deg! : 
incassi. 
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La Casa Bianca 
«Non ci ritiriamo 
dalla 
Somalia» 


Il presidente Clinton ha escluso elle le truppe Usa abban¬ 
donino la Somalia in seguito all'uccisione, avvenuta do¬ 
menica di quattro soldati americani. «Siamo andati in So¬ 
malia con il chiaro obiettivo di tornire aiuti umanitari e ri 
costruire una nazione. Siamo ancora in quel processo» - 
ha dichiarato la portavoce Dee Dee Mvers. La portavoce 
ha confermato che esistono piani per una graduale dimi¬ 
nuzione dell'Impegno americano nei Corno d'Africa. 
■Per il momento tuttavia - ha aggiunto - ce ancora lavoro 
da tare». 



Razzisti 
rabbiosi: 
miss Sudafrica 
è nera 


Centinaia di bianchi, in 
collera, hanno chiamato 
giornali e radio per critica¬ 
re l’elezione, j>er la prima 
volta, di una nera a Miss 
Sudafrtca. Jacqui Molo- 
keng. 21 anni, studentessa 
e modella, ò la prima don¬ 
na nera ad aggiudicarsi il titolo dalla sua creazione. La 
sua elezione, sabato a Sun City, è stata salutata all’unani- 
mità dagli astanti (a maggioranza bianchi), lì quotidiano 
Rapport, in lingua Afrikaans. ha fatto sapere di essere sta¬ 
to «sommerso» dalle telefonte di protesta per l’elezione. 
Stessa cosa ù accaduta all'emittente Radio 702, dove al¬ 
cuni ascoltatori hanno accusato la giuria di «razzismo al¬ 
l'Inverso». Nonostante le prevedibili polemiche. Jacqui 
Mofokeng rappresenterà il Sudafrica per il titolo di Miss 
Mondo. 


La Croce 
Rossa svizzera 
ha usato 
sangue infetto 


Li Croce Rossa svizzera 
(Crs) ha fornito fino all’a¬ 
prile del 1986 preparati di 
sangue non sottoposti ai 
test per controllare se fos¬ 
sero contaminati dall’Aids, 
nonostante questi esistes¬ 
sero dal luglio del 1985. Lo 
ha rivelato Pierre Sprumont. vice-presidente della Croce 
Rossa elvetica confermando così le informazioni che era¬ 
no state pubblicate nei gironi scorsi dalla stampa svizze¬ 
ra. Ut Crsi ò giustificata affermando senza l’impiego di 
sangue non verificatovi era il rischio di una penuria che 
avrebbe potuto mettere in pericolo la vita di molti emofi- 
li: la preparazione delle confezioni- ò stato detto - richie¬ 
de dieci mesi. 11 rappresentante della Croce Rossa ha pe¬ 
rò ammesso che la distibuzione di questi pacchetti deriva 
«da incoscienza o ignoranza». Tra il 19s5 e il 1986 cin- 
quemilaottocento confezioni sono usci;e dai laboratori 
senza i necessari controlli. 


Il gatto 
di Clinton 
ha un amico 
randagio 


Dopo mesi di solitudine, 
Socks ha trovato un amico: 
un gatto randagio dal pelo 
bianco e grigio Ira eletto a 
sua residenza la Casa Bian¬ 
ca ed è stato visto giocare 

_ con il «primo felino» degli 

Usa nei giardini della resi¬ 
denza presidenziale. «Era un randagio: si è presentalo 
una mattina e da allora non se ne è più andato» - ha di¬ 
chi rato un funzionario che ha voluto mantenere l'anoni¬ 
mato. Nessuna indiscrezione sul sesso del nuovo arriva¬ 
to. che è stato visto in varie occasioni in compagnia del 
gatto di casa Clinton. Maschio e con il pelo bianco e ne¬ 
ro, da quando è arrivato a Washington, Socks viaggia 
sempru-.il guinzaglio. 1 Clinton temono che possa scap¬ 
pare, inseguendo gli scoiattoli, e gli agenti del Siterei Ser¬ 
vice hanno messo le mani avanti: se esce dai cancelli, so¬ 
no falli suoi. 


Washington 
accusa Pechino: 
armi chimiche 
all’iran 


Nuova impennata di ten¬ 
sione fra Stati Uniti e Cina 
dopo un l'criodo di lenta 
normalizzazione dei rap¬ 
porti: l'ultima disputa, in 
toni assai pocodiplomatici, 
ruota intorno ad una nave 
cinese, la Yinhe, che gli 
americani sospettano stia trasportando componenti per 
armi chimiche verso l’Iran. Pechino smentisce recisa¬ 
mente ed accusa Washington di aver più volte ostacolato 
la regolare navigazione dei cargo, con «attività e compor¬ 
tamenti di ingiustificabile arroganza». Dal 23 luglio, se¬ 
condo il goovemo cinese, gli Usa stanno in tutti i modi 
cercando di impedire che la Yinhe giunga a destinazio¬ 
ne: Tintelligence americana è certa che sia carica di due 
componenti di base per la fabbricazione di gas nervino e 
iprite, entrambi letali. La nave è attualmente vicina allo 
Stretto di Hormuz, a sud della costa iraniana, ma Pechi¬ 
no nega con sdegno che sia carica delle «materie prime» 
indicate dagli Usa e sostiene che la destinazione finale 
non è l'Iran. Per protestare contro le «interferenze» di Wa¬ 
shington il ministero degli Esteri cinese ha convocato sa¬ 
bato l'ambasciatore Usa Stapleton Roy. Da tempo, gli 
Stati Uniti sono convinti che la Cina stia vendendo tecno¬ 
logia militare a governi «pericolosi»: se riuscissero a di¬ 
mostrarlo. la metterebbero in grave imbarazzo di fronte 
alla comunità internazionale. 


VIRGINIA LORI 


Il Salvagente 
abbonarsi 
è giusto: 

sostenitore lire 50.000 
6 mesi lire 40.000 
5 mesi lire 33.000 
4 mesi lire 27.000 
3 mesi lire 21.000 

B versamento va effettuato 
sul conto corrente postale n. 22029409 
Intestato a Soci de “l'Unità" soc. coop. ari 
via Barberia, 4 • 40123 Bologna 
specificando nella causale 
“abbonamento a li Salvagente" 
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nel Mondo 


Il nuovo sovrano ha giurato in Parlamento fedeltà al suo popolo 
ma ha dovuto tener testa ad un'isolata contestazione 
Una cerimonia estenuante affrontata insieme alla regina italiana 
Ha cinquantanove anni, è esperto di economia e appassionato di moto 

«Io e Paola al servizio del paese» 

Alberto è re ma un deputato grida: «Viva la Repubblica» 


Alberto II è il nuovo re dei belgi. E sua moglie, la 
principessa italiana Paola Ruffo di Calabria, è la 
nuova regina. Il sovrano ha giurato in Parlamento fe¬ 
deltà al popolo, visibilmente emozionato, ma ha te¬ 
nuto testa all’isolata contestazione di un deputato 
fiammingo. «La regina ed io siamo al servizio del 
Paese» ha detto. Poi, tra due ali di folla, ha raggiunto 
con tutta la famiglia il Palazzo reale. 


MARCELLA CIARNELLI 


■N I belgi hanno un nuovo 
re. E una nuova regina. Dopo 
aver seguito una ad una le 
tappe di un rigido cerimonia¬ 
le il principe Alberto di Liegi e 
sua moglie Paola sono cosi 
diventati, ieri, i sovrani di un 
regno di dieci milioni di ani¬ 
me che con grande difficolta, 
e forse proprio solo in questi 
ultimi mesi, stanno riuscendo 
a trovare la voglia e la forza di 
vivere uniti. Alberto li, 59 an¬ 
ni, esperto di economia e ap¬ 
passionato di motociclette, 
sesto re di questo Paese, ha 
giurato fedeltà al suo popolo 
poco dopo le quindici, nel¬ 
l'aula del Parlamento austera 
e sobria, abbellita per l’occa¬ 
sione solo da qualche cor¬ 
beille di fiori. Ha letto la for¬ 
mula di rito nelle tre lingue uf¬ 
ficiali (fiammingo, francese e 
tedesco) tenendo alte le dita 
della mano destra ma senza 
riuscire a nascondere il tremi¬ 
to per l'emozione del mo¬ 
mento. L'insicurezza (che ha 


fatto pensare anche al fatto 
che il nuovo sovrano possa 
essere affetto dal morbo di 
Parkinson) e i tic nervosi so¬ 
no però cessati aH'improwiso 
quando sulla sua voce, solo 
per un attimo, si è sovrappo¬ 
sta quella del deputato fiam¬ 
mingo Jean Pierre Van Ros- 
sem che ha gridato «Viva la 
repubblica». Alberto II ha 
compiuto il suo primo atto da 
re continuando, questa volta 
con sicurezza, nel giuramen¬ 
to e sovrastando con la sua 
voce ogni altro mormorio. 

Ad ascoltarlo c'era schiera¬ 
ta l'intera famiglia reale. In 
prima fila le due regine. Tutte 
e due vestite di bianco. Fabio¬ 
la, la vedova di Baldovino che 
si avvia ad uscire ufficialmen¬ 
te di scena ma che è indubbio 
che continuerà a svolgere un 
importante ruolo in quello 
che sarà il futuro della monar¬ 
chia. E Paola, la moglie italia¬ 
na di Alberto, che negli anni 
da ribelle principessa si è tra¬ 


sformata in un'affettuosa con¬ 
sorte e donna molto attenta ai 
problemi sociali. Oltre che in¬ 
faticabile madre prima e, poi, 
nonna già di tre nipotini pur 
avendo solo cinquantaquat- 
tro anni. Dietro le due regine i 
tre figli di Alberto e Paola: il 
principe ereditario Filippo, 
Astrid accompagnata dal ma¬ 
rito Lorenzo d’Asburgo e da 
due dei suoi tre bambini, e 
Laurent. Ad affollare la sala il 
governo al completo, i depu¬ 
tati, i senatori ed centosessan¬ 
ta ambasciatori. Non manca¬ 
va, nonostante gravi problemi 
di salute, il presidente della 
commissione europea Jac¬ 
ques Delors ed il presidente 
dell'europarlamento, Egon 
Klepsch a sottolineare il pro¬ 
fondo sentimento europeista 
del Paese. 

«Giuro di osservare la Costi¬ 
tuzione e le leggi del popolo 
belga, di mantenere l'indi¬ 
pendenza nazionale e l'inte¬ 
grità territoriale» ha scandito 
Alberto II usando la stessa for¬ 
mula dei cinque re che lo 
hanno preceduto. Parole no¬ 
te, sacre ma scontate. L'attesa 
era, dunque, per il discorso 
che il re avrebbe subito dopo 
pronunciato. E le parole di Al¬ 
berto Il non hanno deluso chi 
sperava che sul trono dei bel¬ 
gi fosse salito un uomo mo¬ 
derno, attento ai problemi del 
suo popolo ma anche a quel¬ 
li. più complessi, di una so¬ 




Anche quarant’anni fa 
un anarchico rovinò la festa 


■i II cerimoniale non l'ave¬ 
va certo previsto. Eppure tra 
l’insediamento di re Baldovi¬ 
no, avvenuto 42 anni fa, e 
quello di ieri di Alberto sul tro¬ 
no del Belgio c'è già un ele¬ 
mento di continuità. Anche il 
nuovo re, al momento in cui si 
apprestava a leggere il giura¬ 
mento di fedeltà al suo popo¬ 
lo. è stato contestato da un 
parlamentare, ■ il fiammingo 
Jcan-Pierrc Van Rossem. un 
omone dai lunghi capelli bian¬ 
chi come la sua folta barba, 
noto per i suoi gesti stravagan¬ 
ti. «Viva la repubblica d'Euro¬ 


pa» ha gridalo il parlamentare 
che capeggia una lista di pro¬ 
vocatori e anarchici, mentre i 
tecnici si affrettavano a spe¬ 
gnere i microfoni. Ma non tan¬ 
to rapidamente da non far sen¬ 
tire il grido anche al nuovo re 
ed alla sua famiglia. «Viva 
Lahaut...» ha fatto ancora in 
tempo ad urlare prima di esse¬ 
re allontanato dall'aula. 

Proprio nel nome gridato da 
Van Rossem c'è l'elemento di 
continuità di cui si diceva. Era 
il 1951 e il ventunenne Baldovi¬ 
no Primo si accingeva a pro¬ 
nunciare il suo giuramento da¬ 


vanti ad un parlamento diviso 
nel giudizio su quel re-ragazzo 
ritenuto dai più tropppo giova¬ 
ne ed inesperto per affrontare 
il difficile ruolo di monarca. 
Troppo debole per riuscire a 
tenere unito un Paese profon¬ 
damente colpito dagli anni tu¬ 
multuosi che aveva fin 11 vissu¬ 
to, diviso sul comportamento 
tenuto da Leopoldo Terzo, pa¬ 
dre di Baldovino ed Alberto, 
durante la terza guerra mon¬ 
diale. Fu in quel momento che 
proprio Julien Lahaut, deputa¬ 
to comunista gridò nella stessa 
sala la stessa frase che è risuo¬ 



cieta che deve tener conto di 
quelli di tanti Paesi così diver¬ 
si. Più sciolto, più spontaneo, 
meno austero rispetto alio sti¬ 
le del suo predecessore, il re 
appena insediato ha sottoli¬ 
nealo come vada messa in 
opera la riforma delle istitu¬ 
zioni appena varata e che ha 
latto del Belgio una federazio¬ 
ne. Ha parlato dei problemi 
sociali ed economici del Pae¬ 
se, prima fra tutti la disoccu¬ 
pazione. facendo appello alla 
solidarietà di tutti per com¬ 
battere la solitudine in cui vi¬ 
vono molti cittadini. «La regi¬ 
na ed io siamo al servizio del 
Paese» ha detto Alberto II lan¬ 
ciando un ultimo appello per 
proteggere i più deboli, per 
aiutare i popoli più poveri e, 
in seno alla Comunità euro¬ 
pea. «perseguire la costruzio¬ 
ne di un'Europa federale, di¬ 
namica e sociale». 

Conclusa cosi la parte più 
ufficiale della cerimonia i 
nuovi sovrani si sono potuti 
incontrare con i loro sudditi 
che li attendevano lungo il 
percorso verso il palazzo rea¬ 
le. Dietro le transenne tanta 
gente venuta dalle Fiandre, 
dalla Vallonia, dalle regioni di 
espressione tedesca a dimo¬ 
strare di avere già acolto l'in¬ 
vilo all'unità rivolto dal nuovo 
re. All'inizio non una folla im¬ 
mensa come quella che ave¬ 
va voluto dare l'ultimo addio 
a Baldovino ma uno spaccato 
significativo di quello che è il 
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nata ieri. Quel «Viva la repub¬ 
blica» che è ancora vivo nella 
memoria dei belgi di una certa 
età forse costò la vita a Lahaut. 
Dopo otto giorni da quel gesto 
di ribellione, infatti, il deputato 
fu trovato ucciso. Un caso? La 
vendetta di qualcuno? Non lo 
si è rihai saputo, 1 suoi assassini 
sono rimasti sconosciuti. 


m 


Jean Pierre Van Rossem è 
stato immediatamente espulso 
dall’aula del parlamento ed è 
stato messo «agli arresti» in una 
stanza, guardato a vista dalla 
polizia militare fino al termine 
della cerimonia. «Una misura 
per mantenere l’ordine» ha poi 
spiegato il presidente del Se¬ 
nato «non una sanzione». 


Non ci sono i liberaldemocratici, ma il nuovo go¬ 
verno giapponese non sembra orientato per ora 
ad assumere iniziative sostanzialmente difformi 
rispetto al passato. Ai socialisti sette ministeri, ma 
è il Shinseito il perno dell’alleanza. I suoi uomini 
occupano 4 poltrone chiave: Esteri. Finanze. Agri¬ 
coltura, Industria e commercio estero. Per la pri¬ 
ma volta tre donne nell'esecutivo. 


■I TOKYO. A tempo di record 
la rivoluzione giapponese 
sembra già approdata al suo 
Termidoro. Il voto del 18 luglio 
scorso ed il successivo accor¬ 
do fra le opposizioni per esclu¬ 
dere dal governo il partito libe- 
raldemocralico (Pld), grande 
sconfitto, potevano inaugurare 
una stagione di mutamenti ra¬ 
dicali. Invece il gabinetto an¬ 
nunciato ieri dal primo mini¬ 
stro Morituro Hosokawa trasu¬ 
da intenzioni di stabilità e con¬ 
tinuità. - - 

Le prime dichiarazioni dei 
protagonisti ed i primi giudizi 
degli osservatori lasciano in¬ 
tendere che. almeno per qual¬ 
che tempo, non verranno pre¬ 
se decisioni particolarmente 
innovative nè sul terreno della 
politica economica né in quel¬ 
lo della politica estera. . • 

L'unico campo in cui i cam¬ 
biamenti non potranno man¬ 
care attiene al meccanismo 
elettorale, su cui esiste una lar¬ 
ga convergenza di opinioni fa¬ 
vorevoli, e che la maggioranza 


dei cittadini ritiene indispensa¬ 
bile al (ine di moralizzare la vi¬ 
ta pubblica nazionale. Una 
marcia indietro su questo pun¬ 
to sarebbe indecoroso da par¬ 
te di una coalizione che ha fat¬ 
to della riforma polìtica il pro¬ 
prio cavallo di battaglia. Nè al- 
■ cuno dei sette partiti membn 
dell'alleanza avrebbe alcun in- 
' teressc a rinunciare ad un pro¬ 
getto che tra l'altro comporte¬ 
rebbe l'indebolimento ulterio¬ 
re del comune nemico, il Pld, 
sino ad oggi favonto dal siste¬ 
ma di voto in vigore. . 

Nel nuovo esecutivo, la 
maggioranza dei ministeri, set¬ 
te su ventìdue, sono assegnati 
al partito socialista. Ma ciò non 
deve far pensare che il partito 
di Sadao Yamahana sia il per¬ 
no dell'alleanza. Nessun dica¬ 
stero chiave figura infatti fra 
quei sette, Il più importante è 
quello della riforma politica, 
dove la convergenza di propo¬ 
siti fra i vari partner governativi 
è già acquisita. 


Piuttosto, se c'è un gruppo 
che emerge come forza predo¬ 
minante, è il Shinseito, o parti¬ 
to della Nuova vita. I suoi lea¬ 
der occupano sei poltrone mi¬ 
nisteriali, e quattro sono dav¬ 
vero «pesanti»: Esteri, Finanze, 
Agricoltura, Industria e com¬ 
mercioestero. 

D'altra parte se in Parlamen¬ 
to i socialisti hanno più depu¬ 
tati di ciascun altro membro 
della coalizione, è anche vero 
che i suoi settanta seggi sono» 
la metà di quelli che il partito 
aveva nella precedente assem¬ 
blea. Il voto del 18 luglio ha in¬ 
fatti punito i socialisti in misura 
proporzionalmente ancora più 
grande che non il Pld. 

Viceversa i sessanta rappre¬ 
sentanti ottenuti dal Shinseito 
sono un formidabile successo 
per una formazione politica 
costituitasi solo tre settimane 
prima delle elezioni. Ad una 
sostanziale parità di ministeri 
assegnati all'uno ed all'altro 
partito, era quindi abbastanza 
logico che non corrispondesse 
un equilibrio qualitativo fra i 
medesimi. 

I rimanenti nove posti nel 
gabinetto sono cosi distribuiti: 
quattro al partito buddhista 
Komei, uno ciascuno a demo- 
socialisti, unione socialdemo¬ 
cratica, Sakigake (uno dei tre 
gruppi staccatisi dal Pld), due 
a indipendenti. Il Nuovo parti¬ 
to del Giappone si è invece ac¬ 
contentato della carica di pre¬ 
mier rivestita dal suo leader 
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A fianco: 
il premier 
Hosokawa 
giura davanti 
all'imperatore -• 
Akihito. 

Sotto: brindisi 
per il nuovo 
governo 


Hosokawa. 

Il primo governo non liberal- 
democratico dopo 38 anni di 
assoluto monopolio da parte 
del Pld, è anche il primo ad 
avere tra le sue fila tre donne. 
A Wakako Kironaka, del Ko¬ 
mei, è stato assegnato l'Am¬ 
biente. All'indipendente Ryo- 
koo Akamatsu l'Istruzione. Al¬ 
la socialista Manac Kubota la 
Programmazione economica. 
Altro record battuto è quello 
dell’età media, scesa per la pri¬ 
ma volta sotto la soglia dei ses¬ 
santanni. 

Largo alle donne ed ai gio¬ 
vani. Ma gli orientamenti gene- 




rali della politica governativa 
non subiranno scossoni. Hi- 
rohìsa Fùjii c Kiroshi Kumagai, 
nuovi ministri delie Finanze e 
dell'Industria c commercio 
estero, provengono dai ranghi 
dell'amministrazione statale, e 
sono considerati personaggi 
graditi all'establishment politi¬ 
co ed imprenditoriale. Il primo 
ha subito annunciato quelle 
misure di rilancio dell'econo¬ 
mia reclamate dal padronato, 
anche se non è chiaro dove il 
governo potrà attingere i fondi 
necessari, quando l'erario si 
trova oberalo da un passivo 
pari a 75 mila miliardi di lire. 
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po|«o!o che da ieri ha un nuo¬ 
vo re e una nuova regina. 
Grandi applausi al passaggio 
della Lincoln Continental sco¬ 
perta (e per fortuna non pio¬ 
veva) targata con un signifi¬ 
cativo numero «I» su cui han¬ 
no preso posto Alberto in alta 
uniforme, ma con la cravatta 
nera in segno del recente lut¬ 
to. e Paola che aveva indossa¬ 
to un elegante cappotto color 
albicocca già sfoggiato in pre¬ 
cedenti occasioni. 1 due si so¬ 
no tenuti teneramente la ma¬ 
no per tutto il percorso. Poi, 
dopo aver deposto una coro¬ 
na di bori sulla tomba del Mi¬ 
lite ignoto, hanno percorso 
l'ultimo tratto di strada a piedi 
tra gli applausi della folla Fio¬ 
ri, parole, il tempo strappato 
per una richiesta urgente. E 
loro due sorridenti, consape¬ 
voli di quello che sarà d’ora in 
avanti il loro lruolo Poco di¬ 
stante Fabiola, l'ex regina, 
stretta in un cappotto viola al 
braccio del nipote prediletto 
Filippo. Tanti fiori anche per 
lei. Via via tutti gli altn mem¬ 
bri della famiglia. Nel varcare 
il cancello del Palazzo reale 
che da ieri è la loro nuova ca¬ 
sa Alberto ha cinto con un 
braccio le spalle della moglie. 
Un gesto affettuoso, poco re¬ 
gale ma rassicurante. Dopo 
poco l'intera famiglia reale si 
è affacciata dal balcone prin¬ 
cipale per un saluto corale ad 
una folla, diventata grande, 
che li acclamava a gran voce. 


■■ Del cambio di ruolo da principe ereditario a re ha risentito 
sensibilmente anche il portafogli di Alberto, nuovo sovrano dei 
belgi. La dotazione annua di cui la nuova coppia reale potrà di¬ 
sporre è di undici miliardi di lire: l'appannaggio vero e proprio e 
la copertura delle spese di gestione del palazzo. Alla vedova di re 
Baldovino, Fabiola andranno due miliardi mentre per il principe 
Filippo, primogenito c principe ereditano è previsto uno «stipen¬ 
dio» di seicento milioni. 

Queste cifre collocano la famiglia reale belga in buona posi¬ 
zione rispetto agli altri loro «collcghi» europei. La più «costosa» re¬ 
sta sempre la monarchia inglese che fa sborsare ai suoi sudditi 
diciannove miliardi all’anno che. al settanta per cento, vengono 
utilizzati per pagare gli stipendi al personale e poi per gli appan¬ 
naggi ai membn della famiglia che. dati i tempi, sono stati ridotti 
all'osso: sulle spalle di Elisabetta ormai pesano solo il principe 
consorte, Filippo e la regina madre. Su dodici miliardi all'anno 
possono far connto Juan Carlos di Spagna e sua moglie Sofia. 
Questa cifra deve essere sufficiente a coprire tutte le spese tranne 
quelle peri viaggi. 

Molto meno costosi sono Ranieri di Monaco che riceve l'equi¬ 
valente di sei miliardi e mezzo anche se. data la grandezza del 
principato, in proporzione è quello che di soldi ne incamera di 
più, seguito da Beatrice d'Olanda per cui il governo deH'Aja ha 
previsto per l’anno in corso un tetto di spesa di cinque miliardi e 
mezzo da destinare esclusivamente ad uso personale, gestione e 
appannaggio. . « ■ • 


Morihiro Hosokawa annuncia il nuovo governo. Sette ministeri ai socialisti ma il perno della coalizione è il Shinseito 
Non si prevedono per ora cambiamenti sostanziali negli indirizzi di politica economica ed intemazionale : 

La rivoluzione frena, a Tokyo è Termidoro 



Pochi i turisti 
che scelgono 
Buddngham Palace 


■■ L’avvenimento in Gran 
Bretagna più atteso dell'estate. 
I' apertura al pubblico degli 
appartamenti di Stato di Buc- 
kingham Palace. non è stato i! 
successo previsto. Secondo la 
stampa popolare la regina Eli¬ 
sabetta è stata «snobbata» dal 
popolo che durante il fine set¬ 
timana ha prelerito altri svaghi 
ad una visita tra i salotti reali, 
definiti impersonali c di pessi¬ 
mo gusto. In realtà non si sono 
formate file chilometriche e 
soltanto 10.000 persone, -1.000 
in meno del previsto, hanno vi¬ 
sitato questo fine settimana la 
cosiddetta Buck's House. Men¬ 
tre, rileva il giornale Today, ol¬ 
tre 10.000 persone hanno fatto 


la fila in un solo giorno per ac¬ 
cedere al museo delle cere di 
Madame Tussaud's, 9.000 per 
visitare la Torre di Londra e 
15.000 per svagarsi nel parco 
dei divertimenti di Alton To- 
wers caro alla Pnncipessu Dia¬ 
na. «È chiaro che la gente pre¬ 
ferisce vedere la regina anche 
se sotto iorma di una statua di 
cera» scrive Today. La critica 
più ncorrente tra >1 pubblico è 
l'impersonalità del Palazzo. In 
molti speravano di entrare «in 
casa» c non già in un museo. 
Magari speravano di trovare 
una fotografia della regina o 
un oggetto che potesse dire 
qualcosa in più sulla padrona 
di casa. Ma sono rimasti delusi. 


Polemica in Ungheria 

Liberali contrari al ritorno 
delle ceneri di Horthy 


M BUDAPEST L'ammiraglio 
Miklos Horthy, reggente d'Un¬ 
gheria dal 1920 al 1944 dopo 
aver sconfitto il regime di Bela 
Kun nel ' 19, e morto in esilio in 
Portogallo, continua a dividere , 
il suo popolo 36 anni dopo la 
morte. La stampa ungherese 
mette in risalto che sul nento e 
l'inumazione in patria delle ce¬ 
neri di Horthy si è aperta un'a- 
spia controversia negli am¬ 
bienti politici. 

«Questa presenza potrebbe 
essere una minaccia di conflitti 
interni o esterni» ha affermato 
Alleanza dei democratici liberi 
(Szdsz). la principale lorza di 
opposizione, di Ironte all'in¬ 


tenzione attribuita a membri 
del governo di Jozsel Antall di 
partecipare alle esequie. Se¬ 
condo Szdsz ciò deve essere 
impedito e la cerimonia «do¬ 
vrebbe svolgersi in un ambito 
strettamente familiare altri¬ 
menti potrebbe destare ansia 
nei paesi vicini» per i quali Hor¬ 
thy è il simbolo dell'annessio¬ 
ne di ex temton ungheresi, in 
Slovacchia e Transiìvania, nel 
1938-40. 

Il governo ha ripetuto più 
volte che le esequie sono -un 
fatto strettamente familiare» e 
che membri del governo si re¬ 
cheranno alla cerimonia su in- 
vitodella famiglia. 


Georgia 

Assassinato 

diplomatico 

americano 


■1 MOSCA. Restano ancora 
oscure le circostanze dell'at- 
tentato in cui ha perso la vita 
ieri sera a pochi chilometri da 
Tbilisi, capitale della Georgia, 
il diplomatico americano Fred 
Woodruff, 45 anni, ucciso 
mentre tornava a casa da un' 
escursione turistica. In una 
corrispondenza da Tbilisi, l'a¬ 
genzia Itar-Tass parla di una 
«pallottola vagante» che avreb¬ 
be colpito alla testa l'incanca- 
to d t affari uccidendolo sul col¬ 
po. 

In dichiarazioni al quotidia¬ 
no della sera russo Izviestia, il 
viceprocuratore della Repub¬ 
blica Vakhtang Gvarania 
esclude il movente terroristico 
c attribuisce l'omicidio a crimi¬ 
nalità comune, mentre il go¬ 
verno georgiano ha definito 
l'episodio un -tragico e insen¬ 
sato incidente». Da parte sua la 
televisione russa ha nfenloche 
alla guida della Niva. un picco¬ 
lo fuoristrada di fabbricazione 
russa, era il capo della sicurez¬ 
za del presidente georgiano 
Eduard Shevardnadze, Gheor- 
ghi Gogoladzc. L'uomo, rima¬ 
sto gravemente lento, è ora ri¬ 
coverato in ospedale. Gii ignoti 
killer avrebbero quindi potuto 
avere come obiettivo non l'a¬ 
mericano ma lo stesso She¬ 
vardnadze. Il leader georgia¬ 
no, parlando alla radio repub¬ 
blicana a proposito del grave 
fatto di sangue, ha detto che «è 
necessario adottare al più pre¬ 
sto misure straordinarie» per 
garantire l'ordine pubblico. 


Fulmini 

Tre morti 
e 12 feriti 
in Europa 


■i ROMA Fulmini assassini 
in Spagna. Germania, Austria e 
Francia: tra doinanica e ieri tre 
persone sono morte e 12 sono 
rimaste ferite dopo esser state 
colpite da saette. Tra le vittime, 
un ragazzo tedesco di 13 anni, 
morto sul colpo, e un coeta¬ 
neo francese tutt'ora ricovera¬ 
to in stato di coma. 

In Spagna, domenica, un tu¬ 
rista italiano era deceduto do¬ 
po essere stato colpito da un 
fulmine provocato da una 
«burrasca secca» (senza ac¬ 
qua) mentre passeggiava sulla 
spiaggia di Dema. 

In Austria, due turisti tede¬ 
schi sono rimasti uccisi da 
saette accompagnate da vio¬ 
lenti tempeste. Oltre al ragazzo 
di 13 anni, onginano di Seib- 
niz, fulminato durante un'e¬ 
scursione in montagna nel Ti¬ 
ralo onentale. è morta una tu¬ 
rista di 28 anni. 

In Francia, Julien Richard. 
13 anni, è stato colpito dome¬ 
nica da un fulmine che ha im¬ 
provvisamente squarciato un 
cielo completamente sereno. Il 
giovane è ricoverato in stato di 
coma. L'incidente è accaduto 
nel bosco di Font-Romeu (Pi¬ 
renei) ed ha coinvolto com¬ 
plessivamente li bambini che 
partecipavano ad un campo 
scout. Solo Julien è grave; dei 
suoi compagni, cinque sono ri¬ 
masti lievemente feriti ed altri 
cinque hanno subito solo un 
forte chock. In Germania, infi¬ 
ne. sei persone sono state fan¬ 
te daom fulmine dopo essersi 
rifugiate sotto un albero duran¬ 
te un temporale.. 
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Ledttà 
verso il voto 



Politica ~ 

Oggi passaggio delle consegne air«inviato» del governo 
L’ex vicesindaco: «Finalmente, sembravamo ectoplasmi» 

La caduta verticale dei vecchi partiti di maggioranza 
Mattina: «Uno schieramento progressista senza ambiguità» 


Martedì 
! U agosto 1993 

A novembre urne aperte 
per le due amministrazioni 
La Anseimi nominata 
commissaria del partito 
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A Napoli s’insedia il commissario 

E nel Msi scoppia il caso deU’autocandidata Mussolini 


Sciolto il Consiglio 
A Trieste si voterà 
anche per il Comune 

GREGORIO PANE 


Oggi si insedia a Napoli il commissario del governo 
Aldo Marino. E Alessandra Mussolini, forse per bru¬ 
ciare le incertezze del suo partito, si candida aperta¬ 
mente al ruolo di sindaco della destra. Il crollo verti¬ 
cale dei partiti e del ceto amministrativo della vec¬ 
chia maggioranza. A sinistra si tasta il terreno per un 
accordo. Enzo Mattina: «Un ampio schieramento la¬ 
burista senza pregiudiziali e senza trasformismi». 

OAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO LEISS 


■■ NAPOlI. «Mi consideravo 
uno strumento e mi sembrava 
di coprire degli ectoplasmi, ma 
non mi sono tirato indietro 
perchè la sconfitta è meglio 
della diserzione». Ieri II vice 
sindaco uscente di Napoli, il li¬ 
berale Roberto Cortese, ha 
sentito il bisogno di prendere 
ufficialmente te distanze dalla 
giunta di cui ha fatto parte. £ 
lui che ha esercitato per 16 
giorni le funzioni di sindaco 
dopo le dimissioni di France¬ 
sco Tagliamonte, diventando 
«famoso» per aver trasformato 
in «raccomandazione» l'«ordi- 
nanza» che vietava l'acqua so¬ 
spetta di inquinamento. Oggi 
in.un certo senso «passerà le 
consegne» -al commissano 
straordinario del governo Aldo 
Marino, in arrivo da Pisa. Il suo 
contraddittorio attivismo forse 
si spiega anche col tentativo 
disperato della sua famiglia di 


tenere in piedi qualcosa del 
Pii, dopo la rovinosa caduta 
della dinastia De Lorenzo. 
L'anziana madre Amalia Cor¬ 
tese Ardias, consigliera regio¬ 
nale, tesse l'improbabile tela. 

Non è che un particolare un 
po' curioso nel panorama di 
macerie che è diventata la po¬ 
litica dei vecchi partiti a Napo¬ 
li. Il Psdi in pratica non esiste 
più. Il Pri di Giuseppe Galasso 
ha il vuoto attorno. Anche De e 
Psi, naturalmente, sono com¬ 
missariali. Mario Condorelli, 
un professore vicino a Marti-' 
nazzoli, dovrebbe inventarsi il 
nuovo Partito Popolare, ma 
appare prigioniero delle scelte 
degli uomini che hanno segui¬ 
to per anni Gava, Scotti e Ciri¬ 
no Pomicino. E se i primi due 
sembrano acconsentire ad 
una silenziosa uscita di scena, 
il terzo pare covare propositi di 


vendetta. «È il Craxi di Napoli* 
si dice di Paolo Cirino Pomici¬ 
no. Il commissario del Psi, 
Franco Iacono, ha ricevuto un 
avviso di garanzia per lo scan¬ 
dalo della Linea tranviaria ra¬ 
pida (Ltr). E comunque ha fat¬ 
to il possibile perchè la vec¬ 
chia giunta rimanesse in piedi, 
o si riciclasse in qualche modo 
pur di evitare le elezioni. Molti 
esponenti della vecchia mag¬ 
gioranza vedono nella giunta 
regionale l'*ultima trincea». Su 
60 consiglieri regionali gli «av¬ 
visati» sono 22, 12 sono agli ar¬ 
resti. Frattanto continua lo stil¬ 
licidio dei comuni della Cam¬ 
pania sciolti per collusioni con 
la camorra o per gravi inadem¬ 
pienze amministrative. L'altro 
ieri è stata la volta di Striano: il 
sindaco si era dimesso tre mesi 
fa, senza che sia stato possibile 
eleggere una nuova ammini¬ 
strazione. 

I partiti si afflosciano come 
gusci vuoti, un intero ceto am¬ 
ministrativo si scioglie come 
neve al sole. «Ci sono vari moti¬ 
vi di questo collasso - dice An¬ 
tonio Napoli, 35 anni, segreta¬ 
rio regionale del Pds, forse l'u¬ 
nico dirigente politico campa¬ 
no democraticamente eletto in 
un organismo di partito - a co¬ 
minciare dal fatto che già da 
tempo i partiti erano semplici 
coperture dello strapotere per¬ 
sonale di alcuni. Ma ora c'è 


stato il traume delle inchieste 
della magistratura, ci sono le 
nuove regole elettorali. Soprat¬ 
tutto vengono alla luce i lega¬ 
mi con la camorra, perchè è 
l'ente locale il primo livello di 
contatto per il controllo del ter¬ 
ritorio. E tutto cade perchè fini¬ 
sce il ruolo fondamentale del¬ 
l'amministrazione locale quale 
erogatrice della spesa pubbli¬ 
ca straordinaria, collante delle 
clientele e del consenso». 

E questo il contesto in cui si 
apre la competizione per il 
nuovo sindaco di Napoli. Per 
ora nessuna forza politica ha 
avanzato ufficialemente pro¬ 
poste di candidature, anche se 
le cronache locali si sbizzarri¬ 
scono nel gioco del «totosinda- 
co». Solo Alessandra Mussolini 
è scesa apertamente in campo 
propno ieri, annunciando la 
propna presenza all'insedia- 
mento del commissario. «Se¬ 
guirò passo passo la gestione 
commissariale» ha dichiarato 
alle agenzie. «Ho dato la mia 
disponibilità per la candidatu¬ 
ra a sindaco di Napoli - ha ag¬ 
giunto - la città è in agonia e 
c'è bisogno di una campagna 
elettorale in cui dare voce alla 
gente». E a chi le rimprovera di 
non avere espenenza ammini¬ 
strativa risponde che «chi ave¬ 
va esperienza amministrativa a 
Napoli ha deluso. Adesso c'è 
bisogno di un sindaco che sia 


soprattutto al servizio della 
gente. Sono pronta a dimetter¬ 
mi da deputato...». La sua ap¬ 
pare una mossa per «bruciare» 
i tempi. Sembra infatti che nel 
Msi covi più di un'incertezza. 
Travolto dalle vicende giudi¬ 
ziarie il leader Amedeo Laboc- 
cetta (quello delle bobine con 
la telefonata compromettente 
tra il questore Matterà e il gior¬ 
nalista del Mattino Giuseppe 
Calise a proposito del sindaco 
Polese). chi ha voce in capito¬ 
lo, come il segretario regionale 
Luciano Schifone, non na¬ 
sconde la propria avversione 
per la candidatura Mussolini. 
Una parte del Msi punta infatti 
ad un accordo col «centro», 
con un pezzo della De, e quin¬ 
di su un nome meno «di parte». 
C'è riserbo, si allude a «famosi 
medici», si annunciano «sor¬ 
prese». Ma Alessandra intanto 
si è già candidata. 

E l'opposizione di sinistra? 
In questi giorni si intensificano 
i contatti, soprattutto intorno al 
Pds, con Rete, Verdi e Riforida- 
zione. Alleanza democratica 
non si è ancora formalmente 
costituita, anche se i suoi espo¬ 
nenti (il nipote di Croce Piero 
Craveri, il rappresentante dei 
Popolari di Segni, Barbarisi) 
sono piuttosto attivi. «Adesso 
Napoli deve giocare la carta 
della chiarezza - dice Enzo 
Mattina, che negli ultimi anni si 


Parla il presidente dell’istituto per gli studi filosofici 
«In città c’è fermento e tanta voglia di cambiare, ma serve un progetto» 


Marotta: «Attenti, crolla un ceto politico 
ma resta in piedi il suo blocco sociale» 


è contrapposto frontalmente 
nel Psi alla gestione Di Donato, 
e che ha deciso di uscire dal 
partito col suo gruppo di Rina¬ 
scita socialista - lavorando ad 
uno schieramento progressista 
senza ambiguità e trasformi¬ 
smi, che già si sono messi in 
moto. I padroni della città so¬ 
no caduti, ma i servitori sono 
pronti a farsi avanti per tenergli 
il posto». L’ex sindacalista del¬ 
la Cgil parla di una iniziativa 


capace di coinvolgere in uno 
■schieramento laburista» l’elet¬ 
torato popolare che dal Psdi va 
fino alla Rete, «senza pregiudi¬ 
ziali astratte nei confronti di 
nessuno». E il sindaco? «Partia¬ 
mo dai programmi, non dai 
nomi. Poi io preferisco una 
personalità dalla collocazione 
politica evidente e autorevole. 
Anche se non necessariamen¬ 
te un professionista della poll¬ 


ai TRIESTE. Il 21 novembre si 
voterà anche per il Comune e 
la Provincia di Trieste. 11 consi¬ 
glio comunale del capoluogo 
giuliano è stato sciolto ieri, do¬ 
po che erano trascorsi infrut¬ 
tuosamente sessanta giorni 
dalle dimissioni del sindaco 
Giulio Staffieri, esponente del 
•Melone» a capo di una giunta 
con De, Psi e Pii. Un epilogo 
annunciato, dopo una lunga 
paralisi dell'amministrazione 
civica, segnata da contrasti in¬ 
terni e dalle traversie giudizia¬ 
rie di diversi esponenti demo¬ 
cristiani e socialisti. Pochi gior¬ 
ni addietro, il Tar aveva invali¬ 
dato l'esito delle elezioni pro¬ 
vinciali dello scorso giugno, 
accogliendo un ricorso della 
Lega Nord. E così i due enti lo¬ 
cali torneranno a votare abbi¬ 
nati, come già era avvenuto lo 
scorso anno. 

In significativa coincidenza 
con il venir meno delle assem¬ 
blee elettive, un altro commis¬ 
sano entra in carica in queste 
ore a Tneste. Si tratta di una 
commissaria, Tina Anseimi, in- 
cancata da Martinazzoli di 
metter ordine nei dissesti della 
De locale. Un quadro sufficien¬ 
te ad esprimere il momento 
politico di una città cui fa capo 
la pnma regione italiana che 
abbia eletto a suo presidente 
un esponente della Lega. Le vi¬ 
cende degli ultimi tempi han¬ 
no segnato la parabola della 
Lista per Tneste, attiva per un 
quindicennio in nome del lo¬ 
calismo, finita paradossalmen¬ 
te in un connubio con il craxi- 
smo. Al punto di eleggere alla 
Camera, sotto le insegne del 
garofano, un deputato, Giulio 
Camber, che da sottosegreta- 
no alla Marina mercantile ha 
assistito impotente uU'ngoniu 
dello storico Uovd Triestino. 
Premono, sulle disgrazie del 
Melone, un Msi ringalluzzito 
dal nazionalismo riattizzato 
dagli eventi nella ex Jugoslavia 


e la Lega, ancorché pnva di 
rappresentanti plausibili ed 
estranea alla storia complessa 
di questa città di confine. 

«Serve a Trieste, dopo tanti 
anni - nota il neoeletto segre¬ 
tario della federazione del Pds 
Stello Spadaro - una giunta di 
buongoverno, che si metta alle 
spalle le divisioni del passato. 
La città può dare un contnbuto 
alla delinizione di una politica 
di presenza, nell'interesse del¬ 
l'Italia, in quest'area nevralgi¬ 
ca. Rimestare nello sciovini¬ 
smo e nella xenofobia mette 
fuon gioco Trieste, ne deforma 
il ruolo e l'immagine». Alle ele¬ 
zioni del 21 novembre si cer¬ 
cheranno confronti e alleanze 
per un programma che punti a 
riqualificare l'economia e le 
prospettive di occupazione dei 
giovani. Ci sono pezzi di indu¬ 
stria decotta, ereditati dal vec¬ 
chio assistenzialismo delle 
Partecipazioni statali, ma c'è la 
possibilità di lavorare all’inse¬ 
gna dell'innovazione, coniu¬ 
gando l'apparato produttivo 
con gli istituti scientifici che so¬ 
no vanto della città. 

E già circolano i primi nomi 
di candidati alla carica di sin¬ 
daco. Dall'area di sinistra si 
punta a un personaggio auto¬ 
revole, che non sia però circo¬ 
scritto ad un delimitato schie¬ 
ramento di forze. Ecco allora i 
nomi di Fulvio Camerini, car¬ 
diologo di (ama, e dello scritto¬ 
re Cladio Magris. Mentre Melo¬ 
ne e destra de guardano, come 
ancora di salvataggio, al presi¬ 
dente del Lloyd Adriatico Ugo 
Imeri. Per la Provincia, si ripar¬ 
te con i contendenti di giugno. 
E il presidente delle Ac li Fran¬ 
co Codega - che alierà sfiorò il 
successo con il 49,3 per cento 
dei voti nel ballottaggio - potrà 
contare stavolta su un arco di 
consensi più ampio e motivato 
per superare li rivale Paolo Sar 
dos Albertini e gli altri concor¬ 
renti. 


tica». 



«Attenzione, la rivoluzione dei giudici ha fatto crol¬ 
lare un ceto politico, ma resta forte il blocco sociale 
che ha alimentato la rovina di Napoli». Gerardo Ma¬ 
rotta, presidente dell’Istituto italiano per gli studi fi¬ 
losofici, animatore delle «Assise della città» che han¬ 
no mobilitato la società civile contro il «pomicini- 
smo», lancia un allarme. «C’è fermento e voglia di 
cambiare, ma serve un progetto». 

DAL NOSTRO INVIATO 


wm NAPOLI. «Tutto dò che vi 
era di buono, di grande, di in¬ 
dustrioso fu distrutto... una 
grande nazione respinta nel 
suo corso politico allo stato in¬ 
felice in cui era due secoli fa». 
Cita te parole di Vincenzo 
Cuoco dopo il fallimento della 
rivoluzione giacobina del 1799 
l’avvocato - Gerardo Marotta, 
presidente dellTstituto italiano 
per gli studi filosofici di Napoli 
- una realtà culturale che si è 
guadagnata fama in tutto il 
mondo. Marotta è anche uno 
del principali animatori delle 
«Assise di Palazzo Marigliano». 
una iniziativa di mobilitazione 
di molte energie intellettuali e 
civili della città, che negli ulti¬ 


mi anni ha pesato soprattutto 
nella battaglia, di fatto vincen¬ 
te. contro le ipotesi di espan¬ 
sione urbanìstica speculativa 
caldeggiate da Cirino Pomici¬ 
no. Il famoso progetto «Neona¬ 
poli». Le «Assise permanenti 
della città di Napoli», come di¬ 
ce lui stesso, riprenderanno la 
loro attività. Marotta infatti, pur 
valutando positivamente lo 
scioglimento del Consiglio co¬ 
munale e la caduta dei «padro¬ 
ni di Napoli», è preoccupato, e 
citando la desolata analisi del 
vecchio Cuoco sullo stato delle 
cose alla fine del 700, intende 
lanciare un allarme. 

Avvocato Marotta, non con¬ 
sidera almeno In parte vinta 


la sua battaglia? Non al sta 
sfaldando il blocco di potere 
che ha causato la rovina del¬ 
la sua città? 

Attenzione, è il personale poli¬ 
tico che viene travolto dall'Ini¬ 
ziativa della magistratura. Ma il 
blocco sociale di interessi che 
sta dietro questo perverso «mo¬ 
dello di sviluppo» a mio avviso 
è ancora pericolosamente in¬ 
tatto. Ha razziato un sacco di 
quattrini in tutti questi anni e li 
ha tuttora a disposizione. 
Dunque c’è stata una «rivo¬ 
luzione» solo a metà? 

C'è stata la rivoluzione della 
magistratura. Ma noi stiamo vi- i 
vendo ancora gli effetti di una 
tremenda controrivoluzione. 
Se lei gira per Napoli vede uno 
spettacolo di degradazione, di 
decadenza, di desolante ab¬ 
bandono e di disordine caoti¬ 
co senza alcun floklore. Come 
nel 1799, anche nel dopoguer¬ 
ra qui le speranze della Resi¬ 
stenza sono state vinte dall'af¬ 
fermazione delle vecchie for¬ 
ze. Non fu una sopraffazione 
violenta ai danni dell'intera cit- , 
tà l'abusivismo edilizio anar¬ 
coide, lo spregio di qualunque 



Gerardo Marotta In alto il Municipio di Napoli 


criterio di programmazione? E 
guardi che già nel 1949 Erne¬ 
sto Rossi denunciava la scelta 
di «iniziare tumultuosamente il 
maggior numero di opere pub¬ 
bliche, sparpagliate a casac¬ 
cio... trascinare i lavori con la 
lentezza delie lumache...». Fu 
travolto il tentativo di quella 
parte delia classe politica che 
voleva la riforma urbanistica e 
la programmazione economi¬ 
ca. 

È lo stesso metodo divenuto 
«scientifico» col pomicinl- 
smo? 

È stata imposta una legislazio¬ 
ne perversa che ha permesso il - 
sacco delle risorse e la forma¬ 
zione di un blocco sociale ba¬ 
sato sulla spartizione delle 
commesse pubbliche che Pa¬ 
squale Saraceno identificò e 
denunciò come più pencoioso 
del blocco industriale-agrario 
della letteratura meridionali- 
Sla. ., „ ■ 

Questo gigantesco trasferi¬ 
mento di risorse nel lavori 
pubblici al Sud ha prodotto ’ 
sprechi enormi, e ha attizza¬ 
to la protesta della Lega¬ 


Ma tutti quei soldi in inutile ce¬ 
mento, oltre ad alimentare la 
corruzione come un cancro, 
hanno ucciso la nostra intelli¬ 
genza. Il destino di Napoli e 
del Mezzogiorno secondo me 
è segnato da queste scarne ci¬ 
fre: il 93% delle risorse per la ri¬ 
cerca scientifica al centro- 
nord, e solo il TX, al Sud. Que¬ 
sta è la vera questione meri¬ 
dionale, insieme al martirio 
della scuola nel Mezzogiorno, 
Cbe cosa bisogna fare oggi? 

Aggredire e disgregare quel 
blocco sociale. Vedo un fer¬ 
mento nella città, una ripresa 
della speranza, dell'interesse, 
della voglia di partecipare. Pe¬ 
rò non è ancora emerso un 
progetto politico preciso, 

CI vuole una nuova rivolu¬ 
zione giacobina, questa vol¬ 
ta, dopo due secoli, vincen¬ 
te? 

Mi accontenterei di una bor¬ 
ghesia intelligente e disposta a 
cimentarsi con la concorren¬ 
zialità dell'impresa, al posto di 
quella lazzarona che ha domi¬ 
nato fino a oggi. 

□AL 


Alla Rai, cadono i primi 
doppi lavori «eccellenti» 

Il vicedirettore di Televideo 
lascia r incarico al ministero 


B ROMA II capo ufficio 
stampa del Ministero dei Lavo¬ 
ri pubblici, Eugenio Marcucci, 
ha lasciatq l'Incàrico. Per «in¬ 
compatibilità». Marcucci (Del, 
infatti, e anche uno dei vicedi¬ 
rettori di Televideo, la testata 
Rai di informazione, e recente¬ 
mente il nuovo Consiglio 
d'amministrazione della tv 
pubblica ha deliberato che i 
giornalisti dell'azienda non 
possono avere collaborazioni 
esterne. 

Il «doppio lavoro» di Marcuc¬ 
ci era probabilmente il caso 
più clamoroso fra i tanti con¬ 
tratti di collaborazione, più o 
meno sporadica, che attual¬ 
mente impegnano i giornalisti 
della Rai. proprio perché si 
trattava di un rapporto con il 
governo in canea. Già altre vol¬ 


te in passato i giornalisti Rai 
avevano avuto incarichi di re¬ 
sponsabilità nelle diverse for¬ 
mazioni governative (Alberta- 
no, del Gr2, al ministero di 
Grazia e giustizia. Foschi al mi¬ 
nistero del Lavoro), ma nessu¬ 
no aveva mai (atto obiezioni 
sul doppio stipendio statale 
dei dipendenti Rai All'Interno 
dell'azienda televisiva pubbli¬ 
ca si attendono ora altre «di¬ 
missioni eccellenti»... Lo spirito 
della delibera, per altro, era 
chiaro, per una moralizzazio¬ 
ne delle redazioni, Il «secondo 
lavoro», infatti, molto spesso ri¬ 
schia di essere privilegiato ri¬ 
spetto a quello principale e le 
redazioni, per quanto sulla 
carta risultino numerose, non 
sono cosi affollate come do¬ 
vrebbero. 


fi 
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Alia cerimonia hanno parlato Cossutta, Bertinotti, Chiarante e, a sorpresa, anche Funari 

Bandiere rosse e tutta la sinistra 
per l’addio a Ludo Libertini 


Prima l'omaggio «istituzionale» a Palazzo Madama, 
poi l'ultimo saluto dei militanti di «Rifondazione co¬ 
munista» in piazza del Pantheon. Ieri cerimonia fu¬ 
nebre per Lucio Libertini, il presidente dei senatori 
di Rifondazione morto all’età di 71 anni. L’incontro 
di Scalfaro con la vedova e la figlia del leader scom¬ 
parso. L’orazione funebre di Cossutta con un inter¬ 
vento «fuori programma» di Gianfranco Funari, 


. PAOLO BRANCA 

ROMA. Le bandiere rosse, fa -, dopo quello tributatogli. 


qualche striscione listato a lui- - 
to, i pugni levati in alto. Una 
piccola folla di militanti di «Ri¬ 
fondazione comunista» ha sa-. 
lutato a mezzogiorno l'arrivo « 
del corteo funebre nella piazza 
del Pantheon, per l'addio a Lu¬ 
cio libertini, presidente del 
gruppo dei senatori, scompar¬ 
so sabato scorso all'età di 71 . 
anni. È stato l'addio del suo ' 
partirò - de! partito che ha. 
contnbuito a fondare due anni 


nella camera ardente allestita 
a palazzo Madama, dalle mas¬ 
sime autorità dello Stato: il pre¬ 
sidente della Repubblica 
Oscar Luigi Scalfaro, il presi¬ 
dente del Senato, Giovanni 
Spadolini, il capo del governo 
Carlo Azeglio Ciampi, Il mini¬ 
stro della Giustizia, Giovanni 
Conso. Scalfaro ha avuto an¬ 
che un breve colloquio con la 
vedova di Libertini, Giuliana, e 
con la figlia 12enne Cristina. 


L'orazione funebre è stata 
affidata al presidente dì «Rifon¬ 
dazione», Armando Cossutta, 
ma prima di lui hanno parlato 
dal palco altri esponenti di 
partito e della sinistra: il segre¬ 
tario della federazione torine¬ 
se (la stessa di Libertini), Mar¬ 
co Rizzo, il presidente dei se¬ 
natori del Pds, Giuseppe Chia¬ 
rante, il leader della minoran¬ 
za della Cgil, Fausto Bertinotti, 
il pittore Ennio Calabria. Con 
un intervento »fuori program¬ 
ma»: quello del presentatore 
televisivo Gianfranco Funari, 
invitato a prendere la parola 
proprio da Cossutta. «Nella 
mia breve frequentazione con 
Libertini - ha detto il presenta¬ 
tore - ho avuto modo di ap¬ 
prezzare in lui una dote non 
comune: quella dì usare sem¬ 
pre il linguaggio della verità, c 
di farlo con trasparenza, sem¬ 
plicità ed ironia». - 
11 saluto di Giuseppe Chia¬ 


rante è stato - come ha tenuto 
a rimarcare il presidente dei 
senatori della Quercia - il salu¬ 
to di tutto il Partito democrati¬ 
co della sinistra. «Dopo anni di 
militanza comune nel Pei, nel 
periodo più recente - ha detto 
fra l'altro - dopo il distacco fra 
Pds e Rifondazione, ci siamo 
ritrovati su posizioni differenti. 
E anche per il nostro ruolo isti¬ 
tuzionale di capigruppo, ci è 
capitato in molte occasioni di 
condurre battaglie comuni, in 
molte altre di discutere e an¬ 
che di polemizzare, ma questo 
è accaduto senza che mai ve¬ 
nissero meno la stima e la fidu¬ 
cia reciproca». 

E proprio partendo dalla vi¬ 
cenda di Libertini, Chiarante 
(presente ai funerali assieme 
ad altri esponenti del Pds, fra i 
quali Claudio Petruccioli, Ema¬ 
nuele Macaiuso, Arrigo Boidri- 
ni), ha concluso con un auspi¬ 
cio: «C'è un'unità da ripensare 


e da rifondare nella sinistra ita¬ 
liana, un’unità che non si co¬ 
struisce ignorando o soppri¬ 
mendo la varietà delie diverse 
esperienze, ma facendo che 
da questa varietà derivi un più 
ricco contributo a queH'impe- 
gno d'innovazione culturale e 
politica di cui la sinistra ha bi¬ 
sogno, in Italia e in Europa». 

Dalla crisi della politica, ha 
preso spunto invece Fausto 
Bertinotti nel suo ricordo del¬ 
l'amico e compagno scompar¬ 
so: «Quando le classi dirigenti 
si sono rivelate anche colpevo¬ 
li di corrompere la politica e di 
sporcarla, un uomo-contro co¬ 
me Lucio l'ha riscattata. Ora 
che vogliono ridurre la politica 
a tecnica di governo - ha ag¬ 
giunto Bertinotti - risalta ancor 
più la vita di un militante per il 
quale la politica è stata li rap¬ 
porto con le masse, con gli 
operai, con i pensionati ed i 
giovani», E se è vero che Liber¬ 



tini nella sua lunga militanza 
ha attraversato più forze e par¬ 
titi della sinistra, anche questo 
per Bertinotti ha «un'intima 
coerenza: sopra gli interessi di 
ogni singolo partito ha messo 
sempre gli interessi dei lavora¬ 
tori». 

Infine l'intervento ufficiale di 
Cossutta. Un breve ricordo di 
carattere politico-biografico 
delle principali battaglie politi¬ 
che di Libertini, dall'ingresso 
poco più che ventenne nel Psi 


all'uscita, assieme a Vecchiet¬ 
ti, Foa, Basso. Valori per dare 
vita al Psiup, dall'adesione al 
Po alla «vicinanza» con Berlin¬ 
guer nelle sue più difficili bat¬ 
taglie, compreso - è propno 
Cossutta a ricordarlo - lo 
«strappo» dall'Urss, fino agli 
anni recenti della polemica 
contro la «svolta» del Pds e del¬ 
la costituzione del nuovo parti¬ 
to di Rifondazione comunista. 
«Si è detto di lui - ha osservato 


Cossutta - che è stato uno scis¬ 
sionista, uno spaccapartiti: 
un'accusa che lo angustiava, 
lo faceva soffrire. Ed invece 
proprio lui che aveva sentito 
sulla sua pelle le conseguenze 
deile divisioni e delle rotture, 
era uomo straordinariamente 
unitario. Guardava all’unità dei 
lavoratori, delie masse e sape¬ 
va perfettamenle che per que¬ 
sto occorre lavorare per l'inte¬ 
sa delle lorze politiche di tutta 
la sinistra. E forse somderebbe 


se potesse vedere in questo 
momento qui, insieme con 
noi. i compagni del Pds, gli 
amici della Rete, dei Verdi, i 
compagni del Manifesto, uo¬ 
mini e donne della sinistra ita¬ 
liana». 

Dopo i funerali, la salma di 
Libertini è stata trasferita a Ca¬ 
tania - sua città natale - e nel 
pomeriggio è stata tumulata 
nella tomba di famiglia, alla 
presenza, fra gli altn, del sinda¬ 
co Enzo Bianco. 
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Politica 

La «pasionaria» della De veneta accusa i «nemici interni» 
e avverte il partito che è necessaria «una attenta vigilanza» 

Le dure repliche di Casini e Mastella: «Non è lei il rinnovamento 
e non serve a nulla inviare messaggi trasversali» 


Estate dei veleni nello Scudocrociato 


Sul caso Mattarella è guerra aperta tra la Bindi e i centristi 


«Bisogna difendersi dai nemici interni e dall'omo¬ 
logazione», è l'allarme che lancia Rosy Bindi. Gli 
rispondono Mastella e Casini: «Il candore a volte 
uccide», dice il primo. «Non può strumentalizzare 
l’avviso di garanzia a Mattarella», aggiunge il se¬ 
condo. Clima teso nella De, la «pax» di fine luglio 
è stata rotta e intanto i meeting di fine estate pre¬ 
parano un congresso incandescente. 


ROSANNA LAMPUGNANI 


M ROMA. La pax interna, 
sancita a fine luglio ai palazzo 
dei congressi, non era preve¬ 
dibilmente destinata a dura¬ 
re. E cosi la De, o Partito po¬ 
polare italiano che dir si vo¬ 
glia, è di nuovo nella tempe¬ 
sta e a scontrarsi sono le due 
sensibilità, come le chiama 
Pier Ferdinando Casini; quel¬ 
la che guarda con più atten¬ 
zione all'associazionismo e 
che è simbolicamente rap¬ 
presentata da Rosy Bindi, e 
quella che punta ad una visio¬ 
ne liberaldemocratica tout 
court della politica del partito 
e che si incarna nei Casini, 
Mastella. Fumagalli. D’Ono- 
frio. . 

Ecco sono queste due ani¬ 
me che oggi ritornano a fron¬ 
teggiarsi in un clima pesante. 
Tutto nasce dall'avviso di ga¬ 
ranzia a Mattarella, uno dei 
protagonisti del rinnovamen¬ 
to, vicino a Martinazzoli. Una 
vicenda che ha letteralmente 
sconvolto il partito. Un fatto 
«che può far piacere a chi ha 
un senso funebre», commen¬ 
ta Clemente Mastella. Ma ciò 
nonostante al dirigente sici¬ 
liano non sono mancati atte¬ 
stati di solidarietà anche da 
chi dll'dssembled costituente 
lo aveva politicamente critica¬ 
lo: lo stesso Mastella, per 
esempio, che gli ha personal¬ 
mente telefonato per espri¬ 
mergli amicizia. Come altret¬ 
tanto ha fatto Casini. - 

Rosy Bindi del provvedi¬ 
mento contro Mattarella ha 
dato una lettura più dura, ha 
disegnato un quadro di gran¬ 
de allarme che l'ha spinta a 
sostenere che «è indispensa¬ 


bile una attenta vigilanza». La 
pasionaria del Veneto in que¬ 
sti giorni si gode il fresco della 
sua casetta in Toscana e non 
ha voglia di aggiungere molto 
di più a quanto detto a "La 
stanmpa”, vale a dire che «si 
tratta di difendersi da chi vuo¬ 
le che tutto tomi come pri¬ 
ma». Bindi parla apertamente 
di nemici esterni, ma anche 
interni al partito e conclude, 
di fronte all'arresto di due 
suoi collaboratori alla Regio¬ 
ne Veneto, che «questa è la 
stagione in cui ognuno è so¬ 
lo». 

Ma è proprio questa frase 
che più irrita gli altri. «Con il 
candore - commenta Mastel¬ 
la, attento a usare toni soft, 
senza annacquare il contenu¬ 
to del suo pensiero - non si fa 
politica. Bisogna stare attenti 
perchè c'è chi lo usa per ucci¬ 
dere altri». Casini va oltre e 
prende di petto Rosy Bindi: «É 
assolutamente inaccettabile 
la strumentalizzazione che lei 
fa dell'avviso di garanzia a 
Mattarella per descriversi as¬ 
sediata in un forte Apache. 
Lei non è l'unica impegnata 
nel rinnovamento, è solo una 
parte della De e certo non 
esaurisce in sè tutto il nuovo. 
Perché io. che non ho mai 
condiviso le posizioni della si¬ 
nistra. sono ugualmente im¬ 
pegnato su questa strada». E 
poi aggiunge: «C'è il rischio 
che con la strumentalizzazio¬ 
ne del provvedimento contro 
Mattarella si inviino messaggi 
trasversali». 

Altro che tregua vacanzie¬ 
ra. A questo punto, sommato 
tutto ciò che è avvenuto in 
queste ultime due settimane. 



Clemente Mastella: 

«Con il candore 
non si fa politica 
Anzi c’è chi 
lo usa 
per uccidere altri» 



Rosy Bindi: 

«Ora dobbiamo 
difenderci 
da chi vuole 
che tutto tomi 
come prima» 



Pier F. Casini: 

«Il caso di Sergio 
serve alla Bindi 
per descriversi 
assediata 

in un forte Apache» 
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«La costituente? Attenti ai gattopardi» 


«Nell’epoca post-democristiana i credenti sbaglierebbero a dividersi» 


D presidente dell'Azione cattolica: 

alla De non basta un'operazione di facciata 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


RAFFAELE CAPITANI 


M BOLOGNA. «La costituente 
De 7 Se tutto dovesse risolversi 
in una operazione superficiale 
o di facciata sarebbe un falli¬ 
mento. Attenzione ai gattopar¬ 
di». È l'avvertimento che il pre¬ 
sidente di Azione Cattolica, 
l'avvocato Giuseppe Gervasio, 
manda a Martinazzoli. 
Gervasio, torna più che mai 
attuale li tema del rapporto 
trai cattolici e la politica... . 
L'impegno sociale e politico 
dei cattolici nell'Italia unitaria 
credo non sia mai venuto me¬ 
no. Sono cambiate le forme e i 
modi. Adesso siamo entrati in 
una nuova epoca che si può 
definire post-democristiana. A 
mio avviso c'è un liione che 
storicamente va ricostruito 
che evidenzia l'evolversi ap¬ 
punto di questo impegno dei 
cattolici nella vita del paese. , 


esempio, prescinda dai valori 
del personalismo e del solida¬ 
rismo. 

Per strumenti intende parti¬ 
ti diversi? 

Intendo i soggetti politici attra¬ 
verso i quali attuare questa 
unità attorno ai valori. Quindi 
il discorso degli strumenti por¬ 
ta necessariamente ai nuovi 
soggetti della politica. Certa¬ 
mente una dispersione tra più 
soggetti che signilicihi indebo¬ 
limento o emarginazione sa¬ 
rebbe un fatto del tutto negati¬ 
vo. Come sarebbe un fatto ne¬ 
gativo una diffusione che 
comporti un venir meno della 
propria identità. 

Ma per 1 cattolici non sareb¬ 
be meglio militare Ubera¬ 
mente salvo ritrovarsi uniti, 
come in un partito trasver¬ 
sale, sui valori fondamenta¬ 
li? 


conto anche delle nuove rego¬ 
le della rappresentanza politi¬ 
ca. Quindi un partito che deve 
conquistare l'adesione e l'ag¬ 
gregazione di chi vuole opera¬ 
re in politica «da cattolica o 
che comunque si riconosca 
nei valori dell'uomo della soli¬ 
darietà, della democrazia che 
scaturiscono dalla ispirazione 
cristiana. Quindi non una uni¬ 
tà imposta dall'esterno in ma¬ 
niera aprioristica, ma una uni¬ 
tà da costruire attraverso pro¬ 
poste credibili elaborate a par¬ 
tire da quel contesto culturale 
e volte ad affrontare i proble¬ 
mi della gente. 

U partilo a cui sta lavorando 
Martinazzoli? 

Potrebbe esserlo. È una scom¬ 
messa. Bisogna vedere se il 
cammino intrapreso porterà 
effettivamente a questa risulta¬ 
to. Il nuovo partito popolare 
può essere uno strumento che 
va in quella direzione. Bisogna 
vedere se concretamente rie¬ 
sce ad esserlo. La De aveva 
rcalizato in sè una mistura di 
elementi negativi e positivi 
che la rendevano ormai non 
più credibile e non più effica¬ 
ce. 

Lei non teme la strumenta¬ 
lizzazione dell'unità politi¬ 
ca dei cattolici? 

È certamente un rischio da 
evitare e dì fronte al quale for¬ 
se non sempre si è avuta la ne¬ 
cessaria attenzione. Non cre¬ 
do però che per evitare il ri¬ 
schio si possa delegittimare o 
rinunciare ad una presenza 
organizzata in politica che in¬ 
tenda rifarsi alle culture cri¬ 
stianamente ispirate che pure 
sono presenti nel nostro pae¬ 


se. 

Lei non crede chi i vescovi 
Italiani siano stati frettolosi 
nel benedire 11 nuovo per¬ 
corso tracciato da Martinaz- 
zoli alla assemblea Costi¬ 
tuente? 

lo non parlerei di benedizio¬ 
ne, Credo di vedere nei vari 
documenti dell’episcopato 
italiano una preoccupazione 
dominante E cioè che nel 
nuovo quadro politico possa 
venir meno o venga emergma- 
ta una presenza significativa 
ed efficace delle culture cri¬ 
stianamente ispirate. Credo 
che le due chiavi di lettura de¬ 
gli atteggiamenti dell'episco¬ 
pato siano queste: certamente 
la necessità di un torte rilancio 
del sistema democratico e l'e¬ 
sigenza che in questo rinnova¬ 
mento continui a dare il pro¬ 
prio contributo la tradizione 
del cattolicesimo democrati¬ 
co. Più che di benedizioni o ri¬ 
conoscimenti in bianco e pre¬ 
maturi io parlerei di questo 
due prepoccupazioni dei ve¬ 
scovi. 

La costituente de si è con¬ 
clusa con un voto unanime 
ebe ha scatenato subito po¬ 
lemiche e diffidenze. 

Se tutto dovesse risolversi in 
un'operazione superficiale e 
di facciata sarebbe un falli¬ 
mento. Il paese chiede un rea¬ 
le rinnovamento e la gente ha 
una torte capacità nel valutare 
la credibilità del cambiamen¬ 
to, Il rinnovamente non si limi¬ 
ta alle formule, ma richiede 
cambio di persone e di regole. 
Se il nuovo partito popolare si 
darà delle regole che confer¬ 
mino realmente la volontà di 
chiudere con la pratica parti¬ 


tocratica e clmelelare sarà 
una prova convincente della 
reale novità. C'è poi un pro¬ 
blema ineludibile: il rinnova¬ 
mento non può essere solo un 
fatto che tocca il centro, ma 
deve passare anche a tutti gli 
altri livelli, comunale, provin¬ 
ciale e regionale. 

Rosi Biodi è più scalpitante. 
Chiede un atto di rottura 
con il passato e con i perso¬ 
naggi che hanno Incarnato 
la vecchia De degli anni Ot¬ 
tanta. Mentre Martinazzoli 
sembra essere molto più 
preoccupato di tenere insie¬ 
me tutto. 

C'è un aspetto del discorso su! 
quale possono esserci diversi¬ 
tà di vedute; ma c'è un altro 
aspetto sul quale occorre es¬ 
sere molto coerenti e sotto 
questo punto di vista condivi¬ 
do la preoccupazione di 
quanti sostengono che non si 
possono lare operazioni gat¬ 
topardesche. 

La Bindi dice che il nuovo 
soggetto politico deve esse¬ 
re di Ispirazione cristiana, 
ma aggiunge anche che non 
tutti I cattolici possono star¬ 
ci dentro altrimenti finireb¬ 
be come nella vecchia De 
dove c’era di tutto. Ad 
esemplo lei non vede bene 
quella cultura politica catto¬ 
lica che ai Ispira a Comunio¬ 
ne e Liberazione. 

Su questo aspetto io sono più 
aperto. Credo che vi siano al¬ 
cuni valori attorno ai quali tut¬ 
te le diverse anime del cattoli¬ 
cesimo italiano si possano e 
debbano tendere a ritrovarsi. 

E quei cattolici che hanno 
organizzato la loro militan¬ 


ti) questa epoca postdemo¬ 
cristiana significa che 1 cat¬ 
tolici potranno Uberamente 
andare a destra, a sinistra, 
al centro, superando U dog¬ 
ma deU’unltù? 

Il tema dell’unità dei cattolici 
va affrontato in maniera anali¬ 
tica. Per esempio distiguerei 
tra unità - attorno ai grandi 
obiettivi e ai valori rispetto alla 
scelta degli strumenti per rag¬ 
giungere questi obiettivi, per 
attuare e rendere storici questi 
valori, lo credo che, se ha sen¬ 
so parlare di una politica vis¬ 
suta «da cattolico» certamente, 
ci si deve rifare ad una unità 
attorno ai valori e ai grandi 
obiettivi. Non sarebbe coeren¬ 
te una presenza politica dei 
cattolici come tali che, per 


Non direi. Ho molta preoccu¬ 
pazione per quanto riguarda 
le soluzioni di tipo traversale 
perchè portano a un torte in¬ 
debolimento » dell'Identità; 
portano ad essere minoranza 
meno significativa perchè divi¬ 
sa in più parti. 

Ma un partito solo per 1 cat¬ 
tolici non rischia di ricalca¬ 
re le orme dell’esperienza 
de? 

Un partito unico, a parte che 
storicamente c'è da chiedersi 
se sia mai esìstito, non è l'o¬ 
biettivo da porsi. A mio avviso 
l'obiettivo da porsi è un partito 
che abbia una chiara ispira¬ 
zione cristiana credibile che 
realizzi una presenza efficace 
mel contesto politico tenendo 


nessuno si nasconde che le 
difficoltà) per la De si accen¬ 
tuano man mano che passa- 
no i giorni. E il pericolo più in¬ 
sidioso è quello dell'omolo¬ 
gazione che tutti intravedono 
dietro l'avviso dì garanzia al 
dirigente siciliano e che an¬ 
nienterebbe il partito. «Atten¬ 
zione: l'omologazione si af¬ 
fianca alle recenti dichiara¬ 
zioni della Lega, che ha pro¬ 
messo l'amnistia in caso di 
vittoria», ricorda Bindi. Mentre 
Casini aggiunge' «L'omologa¬ 
zione viene portata avanti a 
tutti i costi con i provvedimen¬ 
ti giudizian, perchè non tutti i 
magistrati sono seri come i 
milanesi, ma anche da genie 
senza scrupoli che sta inqui¬ 
nando questa stagione politi¬ 
ca». Qualche nome onorevo¬ 
le? Casini dice di non essere 
in grado di citare nessuno, 
ma preferisce riferirsi generi¬ 
camente ai vecchi spezzoni 
del mondo politico. 

Contro questo pericolo Ma¬ 
stella ha una ricetta: restare al 
proprio posto. «Se l'avviso di 
garanzia l'avessi ricevuto io 
non mi sarei dimesso. È as¬ 
surdo che si continui con 
questa pratica, che non è al¬ 
tro ormai che un codice d'o¬ 
nore orientale che non ha 
nulla a che fare con il diritto 
moderno», conclude il vice- 
presidente della Camera che 
non esclude il ad un’oculata 
soluzione politica. 


Se almeno su un punto le 
due anime de riescono a su¬ 
perare le proprie divergenze, 
sulle risposte da dare rico¬ 
minciano a divergere. Casini 
ribadisce che è il momento di 
non sfuggire al confronto in¬ 
terno, per quanto duro posso 
essere perchè «l'esclusivismo 
alla Bindi sarebbe un colpo 
da cui la De non potrebbe più 
riprendersi». Mastella rilancia 
alla dirigente del Veneto la 
proposta di un confronto al 
suo meeting di Ceppaioni, ai 
primi di settembre, sul signifi¬ 
cato della parola «moralismo» 
che, a suo avviso, resta co¬ 
munque un valore prepoliti- 
co. Bindi, infine, ricorda l'im¬ 
portanza del convegno an¬ 
nuale della sinistra a Lavaro- 
ne. dove «ci saranno tutti» 
Dunque ci si prepara alle 
grandi manovre d'autunno, in 
vista del congresso che do¬ 
vrebbe sancire la fine della De 
e l’inizio del Ppi. 

Intanto piazza del Gesù, 
dopo le dimissioni di Matta¬ 
rella da commissario del par¬ 
tito in Sicilia, ha inviato a Pa¬ 
lermo Francesco Parisi, che 
ha ricoperto lo stesso incarico 
a Reggio Calabna. Qui è stato 
nominato commissario Co¬ 
stantino Tripodi. A Lecce Ma¬ 
rio Signore, prorettore della 
locato università. F-, infine, ha 
inviato a Trieste, dove si vota 
il prossimo novembre, Tina 
Anseimi. 



za nella Lega Nord? Che ne 
pensa? 

Le loro sono posizioni che mi 
lasciano molto perplesso per¬ 
chè non riesco a vedere negli 
obiettivi della Lega Nord, nè 
nei suoi presupposti culturali, 
riferimenti che portino a quei 
personalismo e solidarismo 
che invece sono il cuore del¬ 
l'impegno sociale e civile dei 
cattolici. Anche lo stile e il mo¬ 
do di fare politica non mi sem¬ 
bra conforme a una costruttiva 
ricerca del bene comune. Al¬ 
cuni richiami, sia pure verbali, 
a mezzi un po’ violenti e sbri¬ 
gativi e non sempre rispettosi 
della legalità ai quali esponen¬ 
ti e teorici della Lega si sono 
più volle riferiti, non mi trova¬ 
no assolutamente consen¬ 
ziente. 

Il sociologo Achille Ardlgò, 
esponente del cattolici de¬ 
mocratici, dice che prima o 
poi l'abero De va scrollato e 
rimprovera a Martinazzoli 
di essere troppo esitante. 
Credo che il passaggio tra as¬ 
semblea di Roma e la Costi¬ 
tuente debba proprio consen¬ 
tire di disegnare il nuovo sog¬ 
getto politico. Dopodiché uno 
potrà riconoscersi oppure no. 
Gli strumenti per fare questa 
operazione oggi ci sono. La 
scommessa è se essi saranno 
usati con coerenza e con chia¬ 


rezza. E questo è un interroga¬ 
tivo. lo spero che questa ope¬ 
razione riesca. Ma come tutte 
le speranze anche questa ri¬ 
chiede l’onere della verifica. 
Quando scoccherà l'ora del¬ 
la verità? 

Per adesso è iniziata, ma non 
si è ancora conclusa. Siamo di 
fronte ad un processo di cui 
abbiamo visto l'inizio: fra bre¬ 
ve vedremo lo fine. 

All'assemblea di Roma voi 
dei movimenti cattolici non 
siete stati accolti a braccia 
aperte. Cananzl, Monticone, 
già presidenti di Ac, ma an¬ 
che altri, sono stati accusati 
di rincorrere solo qualche 
poltrona in parlamento. 1 
«professorini» non sarebbe¬ 
ro niente di più che dei car¬ 
rieristi. 

Mi sembra che questa sia stata 
una polemica non molto gene¬ 
rosa e certamente infondala 
promossa da qualche parte, in 
un momento in cui la prospet¬ 
tiva può anche essere quella 
che non ci sono posti per nes¬ 
suno. Invece credo vada valo¬ 
rizzato al massimo l'apporlo 
culturale e politico che può ve¬ 
nire al rilancio del cattolicesi¬ 
mo democratico dalla testimo¬ 
nia e dall'esperienza di quelle 
personalità che in passato 
hanno servito e fatto crescere 
l'associazionismo caltolico. 
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Mino Martinazzoli 


Qualcuno cercava carte riservate? 

Il segretario de e i carabinieri 
smentiscono: «Non c’era niente» 

Ladri «visitano» 
lo stadio 
di Martinazzoli 


■■ BRESCIA L'irruzione di 
ignoti ladri, avvenuta domeni¬ 
ca notte, nel suo studio legale 
di via Gramsci a Brescia, non 
Ila latto cambiare i programmi 
a Mino Martinazzoli. Il segreta¬ 
rio della De è regolarmente 
partito ieii mattina per le va¬ 
canze Destinazione Eolie: iso¬ 
la di Salina. Convocalo nel 
cuore della notte, dopo un so¬ 
pralluogo nel suo ufficio, il lea¬ 
der democristiano ha rassicu¬ 
ralo i carabinieri spiegando 
che «non mancava nulla, nep¬ 
pure una penna di valore ben 
in vista sulla scrivania». Ma an¬ 
che dagli altri locali dello «Stu¬ 
dio Associato Grassi-Baiestrie- 
ri-Martmazzoli» che ospita ben 
otto avvocati, i ladri, pur met¬ 
tendo tutto a soqquadro, non 
avrebbero prelevato niente. 
Secondo gli investigatori si trat¬ 
ta di «sprovveduti che hanno 
jgito in modo grossolano», ivo 
dimostrerebbero «le molte im¬ 
pronte lasciate in giro» e anche 
il modo con cui i ladri sono en¬ 
trati negli uffici, forzando con 
un grosso cacciavite la porta 
d'ingresso. I malviventi ■ sem¬ 
pre secondo i carabinieri - sa¬ 
rebbero andati alla ricerca di 
oggetti preziosi rovistando in 
molti casetti e aprendo arma¬ 
di, ma senza risultato. Il tentati¬ 
vo di furto è stato scoperto da 

Lega, De 
e Pri: 

le sedi chiuse 
per ferie 

■■ ROMA II riposo di mez- 
zagosto è una regola sacra e 
vale per tutti, vecchi e nuovi 
protagonisti della scena poli¬ 
tica. Le sedi dei partiti si sono 
svuotate. Ancora al lavoro c'è 
solo il segretario del Psi, Otta¬ 
viano Del Turco che stacche¬ 
rà la spina solo per qualche 
giorno a fine settimana. Co¬ 
me tutti gli anni resta aperta 
la sede del Pds. A Botteghe 
Oscure Mussi, Brutti e Petruc¬ 
cioli si daranno il cambio nel 
palazzo aperto grazie al tur¬ 
no assicuralo dall ufficio 
stampa A chiudere per ferie 
è il Pri dal 12 al 23 agosto e 
anche la De dal 16 al 23, ma a 
piazza Del Gesù ci sarà un 
presidio di segreteria. Foie 
più lunghe si concedono 
quelli dello Lega, dal centrali¬ 
no milanese del Carroccio la 
segreteria telefonica rispon¬ 
de: «Tutto chiuso, non c'è 
nessuno fino a settembre». 
Squillano invece a vuoto i te¬ 
lefoni del Pii in via Frattina e 
del Psdì a piazza Di Spagna. 
Chi è al lavoro è Marco Pan- 
nella che domani visiterà il 
carcere napoletano di Pog¬ 
gioreale e mercoledì i peni¬ 
tenziari milanesi di Opera e 
San Vittore, Aperte come 
sempre le sedi delle istituzio¬ 
ni. 


uno dei legali del gruppo che. 
tornato in ufficio poco prima 
di mezzanotte, ha trovato la 
porta spalancala Ha quindi 
immediatamente chiamato i 
carabinieri. 

Scallato l’allarme, c’è stata 
molta preoccupazione Ira gli 
inquirenti Atteggiamento 
comprensibile in (empi di so¬ 
spetti e veleni. Dilficile non 
pensare all'azione di un com¬ 
mandos a caccia di documenti 
scollanti. Ma è stato lo stesso 
Martinazzoli a smentire tale 
possibilità: «Nei miei cassetti, 
nè qui nè a casa, - ha spiegalo 

- non c'è nulla di segreto». I più 
stretti collaboratori conferma¬ 
no la circostanza: «E difficile 
perfino fargli conservare la 
comspondehza personale, an¬ 
che se si tratta di mittenti illu¬ 
stri». Tuttavia non è la prima 
volta che Martinazzoli subisce 
un [urto. La sua abitazione, 
una villetta bifamiliare in via 
Boccaccio, dalle parli dello 
stàdio di Brescia, era stata visi¬ 
tata dai ladri nella notte fra il 
12 e 13 ottobre scorso, giusto 
poche ore dopo l'elezione a 
segretario. Anche in quell'oc¬ 
casione ci (u un certo trambu¬ 
sto ma poi si scopri che i mal¬ 
viventi avevano mirato esclusi¬ 
vamente all'argenteria di fami¬ 
glia 

«Newsweek»: 
«In Italia 
è la fine 
di un’agonia» 

■■ ROMA Per la classe poli¬ 
tica italiana si avvicina «la fi¬ 
ne dell'agonia». Lo scrive il 
settimanale americano 
«Newsweek», che dedica le 
sue attenzioni agli sviluppi 
della situazione italiana con 
un servizio che ha per titolo 
la frase di Bossi «il regime si è 
suicidalo». «La classe politica 
italiana - scrive il settimanale 

- ha continuato a morire di 
una morte dolorosa per me¬ 
si, vittima di un’ondata di 
scandali che ha riempito le 
prigioni di ex potenti e scre¬ 
ditato completamente il Par¬ 
lamento. Dalla settimana 
scorsa, con l’approvazione 
della nuova legge elettorale, 
la fine appare pietosamente 
vicina». 

Per la rivista americana si 
tratta di un suicidio «assistilo 
dagli elettori», che nel refe¬ 
rendum di aprile hanno 
«chiesto in massa la fine della 
partitocrazia». E ricordando 
le parole pronunciate dall'ex 
segretario del Psi in Parla¬ 
mento, quando ha chiesto di 
essere lasciato al proprio de¬ 
stino, conclude affermando 
che «gli italiani hanno già da¬ 
to il loro verdello: i giorni in 
cui Craxi e la vecchia guardia 
governavano il paese sono fi¬ 
niti per sempre». 
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rovina8. in Italia 

Il «Piccolo diavolo» mette in subbuglio l’ospedale di Rimini 
«Federico è il più bravo degli artisti, è un San Giuseppe 
Balla con le infermiere e teme che lo vada a trovare Craxi 
La conversione? Quasi ci cascava, ma poi sono arrivato io... » 

Benigni in visita da Fellini 
«Bellissimo, gioca a hockey» 


YI<jrU di 

11) i w ns|{> 1993 


Il Piccolo diavolo, alias Roberto Benigni, si materia¬ 
lizza alle 7 di sera e mette sottosopra l’ospedale di 
Rimim dove è ricoverato Federico Fellini Che. av¬ 
vertito dell'improvvisata, ha esclamato «C è Beni¬ 
gni 7 Chiamate il neurologo 1 » Il comico, dopo la visi¬ 
ta, ha raccontato «Federico è bellissimo Ha gii ri¬ 
cominciato a fare il suo sport preferito, 1 hockey su 
ghiaccio Ha solo paura della visita di Craxi » 

DAL NOSTRO INVIATO 

ONICE DONATI 


HI RlMINI «Pelimi ha gii ri 
comincialo a fare il suo sport 
preferito 1 hockey su ghiaccio 
Entro tre giorni riprenderà an 
che gli allenamenti di paila 
nuoto» Arriva u ciclone Beni 
gm al capezzale di Fellini e al 
1 ospedale di Rimini toma sulle 
bocche di tutti il somso Anche 
su quella del maestro che il 
«Piccolo diavolo, ha incontrato 
per una mez/ora ieri sera Be 
nignaccio compare di sorpre 
sa verso le 7 su una Mercedes 
500 nera in compagnia della 
moglie Nicoletta Braschi 
Sembra che Fellini appena av 
vertito dell improvvisata abbia 
esclamato *C é Benigni 7 Chia 
mate un neurologo presto 1 » 
Roberto, come hai trovato U 
maestro? 

Bellissimo 1 ho trovato bellissi¬ 
mo Non ha niente io lo sape 
vo che era tutto uno scherzo 
Mi ha confessato che é qui so¬ 
lo per le infermiere 


Era in camera da solo o in 
compagnia? C’erano le in¬ 
fermiere o il Cardinal SUve- 
strini? 

Era 11 con Silvcstrim e Umberto 
Eco Voi non li avete visti entra 
re perché li hanno fatti passare 
dalla finestra Eco che era 
ateo ò gii diventato credente 
ora fa pape della setta silvestn 
na 

Vabbé, ma dicci di Fellini 

Fellini ballava il cha cha cha 
con la segretaria mentre Eco 
era a letto 

Poi è entrato il Piccolo dia¬ 
volo, cioè tu Cosa è succes¬ 
so? 

Che I ho trovato molto bene 
I ui è il maestro di tutti il nostro 
San Giuseppe 

E avete fatto programmi per 
li futuro? 

Certo ci siamo messi d accor 
do che fra venti giorni pensia 


■■ RlMINI La quarta Tac ce 

rebrale conferma che per Te Oyp 

dorico Fellini il peggio è passa s/IC vi di lold 

to e che in questi 8 giorni non 

ci sono state altre complica/io {JCI vOlJJd 

ni emorragiche Certo resta un 1 11 1 ^ 

malato grave I ictus di martedì Q0110 lctS3.2n0 

scorso gli ha paralizzato la par , _i ■ 

le sinistra del corpo Ma le ore UTcl St£l 1X102110 

dell angoscia c della grande ® 

paura sono finite anche se - 
dice il professor Corvetta il pri 

mario che ha in cura il regista - «la preoccupa potesi della v 

zione per Fellini era c resta alta» Adesso i medi molte chiama 

ci si pongono il problema di «una cauta mobiliz tx-rg la prolaj 
zazione passiva» come recita I ultimo bollettino tomo Maccar 
dell ospedale di Rimini in parole povere gli arti q erua dei Co 
vengono cautamente articolati dal fisioterapi f climi» è state 
sta Resta confermato che oggi salvo sorprese * . 

la prognosi verrà sciolta Domenica notte una d ue ha «imiei 
piceola porzione di «improvvide lasagne» - cosi fondatori che 
le chiama il professor Turchctli medico perso comunali di fi 
naie di Fellini - mangiale alla sera ha creato rigione del ref 
qualche problema all illustre p mente C ò stato con tutte le sui 


un po di trambusto Giulietta 
Masina svegliata forse con un 
eccesso di scrupolo è arrivata 
„ in ospedale piu agitata che 

d mai poi tutto 6 rientrato «Felli 

^ ni deve stare attento non vor 

3.2X10 rei si facesse prendere dall eu 

y fona» dice Turchetti sempre 

JY102llO dell avviso che «forti emozion » 

® siano tassativamente da esclu 

dcrc È per questo che sembra 
definitivamente tramontata 1 1 
potesi della visita di Scalfaro Poche visite ma 
molte chiamate tra le quali quelle di Anita Ek 
berg la protagonista de -l-a dolce vita» e di An 
tomo Maccanico il sottosegretario alla presi 
denza del Consiglio Intanto un «Comitato per 
f climi» e stato costituito a Riccione (che dun 
que ha «bruciato» sul tempo Rimim) da 15 soci 
fondatori che chiedono alle amministrazioni 
comunali di festeggiare in tutta la riviera la gua 
rigione del regista c di dare vita ad una cineteca 
con tutte le sue opere 


moa un nuovo film 

E con le infermiere, come 
va? 

hi trova bene doveva comin 
curro a lare I amoie ma io li Ilo 
interrotti 

Ma dai 

No a parte gli scherzi ho tro¬ 
vato il maestro in forma mi ha 
perfino commosso perché di¬ 
ce una battuta dietro I altra a 


raffica Mi è toccato fare il seno 
a me 

Che battute? 

A sfondo sessuale 

Possibile che pensi solo a 
quello? 

No ha anche paura che veng i 
a trovarlo Craxi 
Paura di Bettino? Ma va’ 

SI si Fla paura che a vedere 
Bettino gli venga un colpo 


E della religione cosa dice? 

Si è davvero convertito? 

Ci stava cascando ma io ho fat 
to un azione di anticonversio 
ne ho buttato Silvestrini fuori 
dalla finestra e poi gli ho dato 
una benedizione a Fellini non 
a Silvcstrini Gli ho parlalo in 
latino Lui è stato seno non si 
è messo a ridere A proposito 
ma voi so che siete diventati 
suoi amiconi che siete tutti i 


Si fanno sempre meno figli, lo dice un rapporto delfOnu sulla popolazione 

Per l’Italia un futuro senza italiani? 
Conquistato il record mondiale di infertilità 


L’Italia ha conquistato tl primo posto nel mondo per 
infertilità infatti, secondo il rapporto dell Onu sullo 
«Stato della popolazione mondiale'. il tasso di fertili¬ 
tà delle donne italiane nel pertdodo 1990-95 scen¬ 
derà a 1,3 figli prò capite Seguono a ruota Hong 
Kong, la Spagna e la Grecia Tornano paure vecchie 
e nuove, mentre ci si interroga sui motivi della cre¬ 
scita zero un futuro senza italiani 7 


TASSO FERTILITÀ 


ROMA L Italia ha conqui 
stato un primato anche se sot 
to il segno del meno infatti ab 
btamo raggiunto il record 
mondiale dell infortii tà Se 
condo il rapporto pubblicato 
dall Onu «Lo stato della popo 
fazione mondiale* il tasso di 
fertilità delle donne italiane nel 
penodo 1990-95 scenderà a 
l 3 figli il livello in assoluto piu 
basso tra tutti i paesi del mon 
do Dietro di noi solo Hong 
Kong c la Spagna a quota 1 4 
Grecia Portogallo Austria c 
Germania a 1 5 pro-capitt 
Sembra proprio che la mam 
ma italiana sui una specie in 
via d estinzione D altra parte 
sempre secondo i dati Onu il 
tasso di fertilità riferito allo 
stesso periodo vede in testa 
Ruand i Malawi e Costa D A 
vorio con 8 r > nascite nella pri 
ma ccirca il 7 5 nelle altre due 
formino p iure vecchie e 


nuove diminuiscono le nasci 
te ma contemporaneamente 
aumenta la speranza di vivere 
piu a lungo i demografi già da 
tempo prevedono che Fllalia 
sarà presto uno dei primi paesi 
a( mondo ad avere un popola 
/ione di «anziani* supcriore ai 
giovani al di sotto dei venti an 
ni L\ conseguenza ò che d i 
qui a trenta anni la popola/io 
nc m età da lavoro diminuirà 
di circa 4 milioni e lo squilibrio 
tra la popolazione attiva c non 
attiva fura crescere le preoccu 
pozioni sul funzionamento del 
sistema previdenziale visto 
ehi i pensionati si troverebbe 
ro id esse re in esubero rispetto 
il lavor itori Torna quindi la 
paura dell immigrazione il 
vuoto demografico in Occi 
dente ittircrA la forza-1 ivoro 
in ecce sso dei paesi del terzo 
Mondo Ma perche in Itali \ na 
scono meno bambini 7 Certo 
non e incor iggiante la consa 


ITALIA 

HONG KONG SPAGNA 

GRECIA PORTOGALLO 

AUSTRIA GERMANIA 

GIAPPONE SINGAPORE DANIMARCA 

BELGIO OLANDA SVIZZERA 

COREA BULGARIA UNGHERIA 

FINLANDIA FRANCIA CANADA 

GRAN BRETAGNA EX JUGOSLAVIA 

CUBA AUSTRALIA 

NORVEGIA LITUANIA 

LETTONIA ESTONIA 

STATI UNITI NUOVA ZELANDA 

IRLANDA POLONIA ROMANIA 

CINA THAILANDIA PORTORICO 


pevolczzd che mane ino gli al 
(oggi che i costi per allevare 
un figlio divent ino sempre piu 
ingenti e che» in definitiva la vi 
11 di un i famigli \ media m cui 
lavorano tutti e due i genitori ò 
eostcll U ì di ostacoli laeiren 
za dei servizi per f tri. un 
esempio come gli »sil nulo e 
di strutture pubbliche d sup 
porto illa famiglia d iltru p ir 


te molte coppie pur deside 
nndo ardentemente un figlio 
non riescono ad averlo questo 
potrebbe dimostrare che non 
si tr itta di programm ìzionc 
n i a parte problemi di origine 
patologie i incile lo stress e 
I inquinamento potrebbero es 
sere ili origine di uni steriliti 
piu tliffus » e certo non dcsidc 
r ita A tutto questo cedi ìg 




Roberto Benigni 


giorni qui a vegliarlo Lui £ 
molto contento dì voi 

E la dottoressa che recita 
l’Ave Maria c'era nella ca 
mera? 

Non cera ma forse stava n i 
scosta sotto il letto 

Ma come mai tu sei venuto e 
Paolo Villaggio no? 11 mae¬ 
stro preferisce te e non vuo¬ 
le Villaggio? 

Come non ò venuto Villaggio 7 
Se era qui 1 altro giorno ò 
piombato a Rimini con 1 1 mac 
china a 200 all ora Sono io 
c he ho aspettato un po di lem 
po 

Dunque, l’hai trovato bene 

l ho trovato belloccio stiva 
proprio bene Mi ha detto un 
sacco di battute 

Quali? 

Non vorrei ripeterle Vi dico so 
lo che mi sono trovato a fare la 
sua spalla come sempre Lui 0 


I unico regista che riesce a fare 
i film comici senza i comici 
Adesso mi fate andare che tra 
un po mi devo vedere con Fel 
lini in in ustonntc a mangiare 
pesce 7 
Addirittura? 

SI poi vi dico anche che ha co 
mtncialo a fumare fa tutto il 
contrario di quello che gli di 
cono i medici M ì tanto fra due 
giorni io gli sciolgo la prognosi 
Secondo me un altra quaran i 
na d anni Federico va avanti 
Quando eri dentro è entrato 
anche Titta Benzi, l’amico 
piu legato a Fellini 
SI anche I itt i st iva molto be 
nc grazie Dunque adesso voi 
ini diti grazie Benigni sei sta 
to molto gentile coinè sempre 
Dove v ii adesso 7 F io vi rispon 
do se mi lasciale prendere la 
macchina vado a Somvoli che 
ò qui vicino a casa mia Ciao 
ciao 
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PAESI TASSO FERTILITÀ 

1) RUANDA il 

2) MALAWI 7 6 

3) COSTA D AVORIO 7 4 

4) UGANDA 7 3 

5) ANGOLA 

YEMEN 7 2 

6) BENIN 
MALI 

NIGER 71 

7) ETIOPIA 
SOMALIA 

GUINEA BISSAU 7 0 

8) AFGHANISTAN 6 9 

9) BURUNDI 

TANZANIA 6 8 

10) OMAN 
ZAIRE 

LAOS 6 7 

11) MADAGASCAR 

TOGO 6 6 


Uiunqcrc t he é tutto ìntor » da 
dimostrare che una società 
-anzi in i sia meno sii il» i 
produttiv i di un i -qiov in< » In 
(ondo come dimostr i il Giap 
pone I invecchiamento po 
Irebbe stimol ire I mnov i/ion 
ne tee noloqica e che un ruoto 
ittivo desili an/i mi non solo e 
ni picubik m i r ipprcsc nt ì 
un loro diritto 



«Sora Leila» La Sora Leila Clona Fabri 

non ce l'ha fatta /l *«; M7 £ I|J del1 '" dimtntl 

- . cabile Aldo é morta ieri so 

E morta ieri ra 3i e spenta alle 18 30 al 

in Ospedale reparto ridninwiont dell o 

spedale Fatcbenefratelli sul 
I Isol i 1 iberina n Roma 
Aseva settantotto anni era 
stat i colpita da un ictus il 9 luqlio storso e da quel Riorno era 
in terapia intensiva ntl reparto diretto dal professor Roteo 
Catalano Dopo il einema eon Carlo Verdone la Sora Leila 
i\e\a vinto come migliore attrite non protaqomst i un D ì 
\iddi Donatello c un Nastro d urqento Quindi la ttleusione 
come ospite quasi fissa del Maurizio Costanzo show l.a 
mia trasmissione h ì detto Cost inzo perde una persona 
thè li i dato alle serate il Pnrioli un qrandt contributo di 
talore e umanità 


Anche la donna massacrata a Roma aveva chiesto aiuto ad una cartomante 


Non ci sono più certezze? Vado dal mago 


PAOLA SACCHI 


M ROMA sorride ancora nel 
le foto che campeggiano sulle 
pagine' elei giornali Sorride 
con quegli occhi chiari e so 
gnanti ehc sembrano s apra 
no al mondo con lievi ed mgc 
nue speranze II suo volto gra 
zioso con un che di infantile 
contrasta con i lineami nti du 
ri l espressione affatic ita e 
prostrata della donna la cl is 
sica «rivale* che ò pesante 
mente indiziata di aver con 
corso alla sua morte h eon 
quegli occhi chiari da bombi 
na contrasta anche I tmmagi 
ne tesa c corpulenta del man 
to 1 indiziato numero uno del 
suo assassinio Ma attenzione 
la giustizia non si fa per muti t 
gì ni Nò le immagini «vittime 
spesso dell ingenerosità du 
momenti e delle macchine au 
tomatiche che le ritraggono 
«fanno* gli assassini 


Rcst i eppure imprcss tquel 
I espressione un po infintile 
eon la quale sembra pochi 
giorni prima della sua morte 
( in/iu Bruno 30 inni trovati 
iceolteIlota venerdì scorso sul 
greto del fiume ievere si «eon 
segnò* ad una cartomante per 
trovare conferme probabil 
menu a quanto già sapeva e 
cioò il f ittoche il m trito la tr i 
diva O forse per sentirsi ri 
spondcrc un insperato no che 
non era vero mento che erano 
solo sue 'untaste ed invcn/io 
ni King e tarocchi spuntano 
nell ennesim i cupa e un po 
penosa tragedia di mezz i està 
te delta follia dei sentimenti O 
forse di un crescente rn ile di 
vivere pronto \d esplodere di 
un i sentimenti sovrucc iric iti 
di un turbinoso e impazzilo 
grov glio di sogni e aspe» dive 
funzionano solo come deton i 


ture -M 1 1 1 vit \ nc n e come m 
uno spot pubblici! ino F noi 
sensitivi si possiamo fare prc 
visioni Mi certo non dir* ri 
sposte ili i terribile insta in 
certezz i del vivere clic c c m 
giro dice Franco Bertone]ni 
esperte.» eli par inornul* cc»n 
siile lite della rivist i mensile 
«A.str i» sensitivo c t suo modo 
un po psicologo «eli frontieri 
il un messaggio suona issa 
dive rsc» d i qu* Il t rn iss i di an 
nunci pubblici! in sforn it i ei i 
radio tv ( giorn ili iri cui si in 
nunci ino esorcismi mir icolosi 
c soluzioni per ogni tipo di ma 
le -l a nostri dice Bertoncini 
i cui clienti vengono tutti ngo 
rimonte f Urati ittraverso ri 
chieste alla rivista /Astra -n n 
ò iffat’o un i scicnz i incile se 
i t \roce 111 funzion ino t ilvolt i 
con prix isione sp ive ntos i 
Cosi eome 1 1 s« mphee c sser 
vizione di uni mino incon 
trai casu dolente in un s dotto 


un note» politico due anni pii 
ma di dive nt ire minis ro ed io 
glielo prc*dissi «Ma al di la 
elei e isi fimosi prosegue - 
quel che bisogn i e ipirc e die 
il nostro lavoro si b is i esclusi 
v anemie sull i se nsitivit \ eque 
st i c un i cos i che non si può 
spie g ire f un i spe*ei ile e ipu 
ut i di intuizione die ti permei 
le di v f dorè nel buio issai me 
gho di d i ci gu ird i con un i 
I irnp id i m i thè certo i on 
può offrire certezze ì questa 
mol* di insta e di incertezze 
die i die nti ti scarie ino iddos 
so D ì me ve ngono di tutti i tipi 
e di tutte le et ì Profe ssionisli 
ufferm di industriali si tri 
che qu deuno che ò st ite» in 
carcere per I tngcntopoli e d 
quale io lo ivevo detto die 
e orre v » sul filo del r isoio F se 
prattutlo giov ini e non giov mi 
ek»nne uomini c o uose su ili 
sono sempre piu tormentiti 
dal perelie (lui o lei) nen 


ni mi i lcjrn ino e ritom ino 
I due dono insistono si me t 
pemiscemo Id io talvolt ì per 
sconfiggere questa dipcndcn 
z i ricorro id un i mi i spot lale 
rie e tt i che non h i nuli i di m i 
gieo Die o brut dinente Ma lei 
dii «> pe r me rit irsi tutto 1 imo 
re di que 11 i pcrsori i J Spesso 
hinzion ì 

Mogli trid tc uomini ci« *a 
st iti d ili i gelosi i mime in pe 
n i per iti lori non corrisposti 
Li ricerc i di un «mago* che 
di i risposta i loro problemi 
sembri uimentarc in modo 
quasi proporzionale ili i crisi 
ii tanti problemi di questo p is 
saggio d cpex i in quest i Italia 
inquiet i che non riesce incora 
a scorgere il traguardo du ca 
jKDvolginicntiin dio E in ogni 
e iso il ricorso i duroni aiti o 
c irtoni ulti o i c se re izi esotcri 
ciòst iti sempre un t pritic un 
vigore ine he nei sc*coli p issati 
lidie r 11 j»ersc»n iggi piu dlu 


stri come Nupe Itone Mi per 
ricorrere id un episodio issa 
cdebie senzi indire troppo 
lont ino bister'i ricordare 
quelli se dilli sp ritic i volili ì 
1 i noti e sponen i de nc I corso 
de Ila qu ile ne i giorni de I r ìp 
menti Moro venne fuori quel 
i ome «Ur idoli all inizio t rro 
neame nte ìttnbuito id un | ic 
colo centro 1 izi de e noi dia 
niionim ivi i di Rolli i 
Dunque 1 1 rocchi ed esegui 
siili qu nido n< n si s i piu i che 
sinto voi irsi sii in vicende 
pubbliche clic in vicende pri 
vite I irocclu ed esoterismi 
come ansi i di se ivalearc por 
in igi i difficolta che ipp no 
no insormontabili del vivere 
quotidiano F t rivolta un po di 
verit i può pure ve mre a g di t 
«( e un uisit eresiente di 
certezze elice li psicotri 
peuti Giani) i Se he lotto In 
m ige» dice e predice ] u< ri 


sponde re cc n un se mphee ed 
effimere» si ocon un no ( « sa 
molte» elivcrs i e I i psicotcrapi i 
dove bisog i i I ire un I ivoro su 
se sle ssi dove non vengono 
n il d ite ce rie zze I ìct io un 
esc i] m qu i idi> un i domi i 
s rivolge »d un s nsit vo ni > 
g ìri gl ì s i e sse nde sene tee or 
t i d ì motti segn ili che il ni iri 
t I i tr idisce I p[ lire e i v u >lc 
indire lo stesso pe re l * prò 
b ibilme i te mini it \ d ili i spc 
r iiiz i ne olisci i e he q ic 11 i 
pe rson i le die ì c he non < ve 
ro «I questi prosegue ò 
un cpe»ca di gr inde in tic sse re 
colleItivo in e m tutti i punti di 
rde omento sono croll iti ( In 
non p iglicrebbe per ivcrecer 
tezze Molle moltissime per 
se ne d esenti sottoposte 
die t r ìpit piu lunghe d un 
certo unte prov ilio il de sieie 
rio d tr a ire li scorciatoli 
de I ni ige» Poi tu parlino io 
me d un » bincliin it i 


lettere- 


«Ho salutato 
Driss Moussafir 
considerandolo 
mio concittadino» 


H Cara Unita 
sono un cittadino «mi! i 
ncse*-sl tra virgolette eoe 
milanese non per nascita 
ma per adozione - e mi pa 
re ingiusto che ora che tutto 
si ò concluso sccnd i un si 
lenzio che non ò solo quel 
lo solenne e impenetrabile 
che accompagna i grandi 
avvenimenti ma in parte an 
che - cosi a me pare - quel 
lo un po impacciato c ver 
gognoso che li segue quan 
do non si ò loro corrisposto 
con piena dignità c con atti 
adeguati Sono terminate le 
cerimonie che hanno visto 
una partc*ci pozione straordi 
ni ria e commossa al lutto 
che ha colpito h nostra citta 
c il nostro paese per la mor 
e di persone innocenti vitti 
me di un progetto criminale 
In queste ha trovato posto 
con pieno c riconosciuto di 
ritto insic me a coloro che 
sono morti nell adempì 
mento del proprio dovere 
una vittima in un certo senso 
ulteriormente «innocente* 
non tanto perche* di origine 
c cultura e fede diverse m i 
perché a lungo vissuta tr ì di 
noi senza esse re riconosciu 
ta come uno di noi il mio 
concittadino Driss Mouss i 
fir li suo nome impronun 
ciabile anagraficamcrite 
ma profetico ò comparso 
sulla bocca del c ipo del no¬ 
stro Stato del capo della 
Chiesa cattolica del cardi 
naie della nostra citta * del 
suo sindaco sui giornali c 
nelle televisioni e compari 
rà nei libri de Ila nostra ston i 
e sulle lapidi probabilme n 
te a cui si conscgn ino i no 
mi dei martiri e degli eroi 
eroi per quello che hanno 
rappresentato al di la pe rsi 
no delle loro intenzioni Per 
questi motivi ho voluto salu 
tarlo in modo particolare 
senza far torto agli altri suoi 
compagni di sventura in Pa 
lazzo Marino e all uscita dal 
la camera ardente come 
pure in piazza de» 1 Duomo e 
al momento della sua par 
tenza Posso dire con orgo 
gho di non essere st ito il so 
lo ma inzi in grande e nu 
morosa compagni a Ito v isto 
quel fiore solitario le ni ini 
che accarezzavano la sua 
bira i segni di croce dei ere 
denti e le lacnme di tutli ho 
letto delle poesie e de i mes 
siggi conscgn iti illa memo 
ria dell uomo sconosciuto 
Sono nello stesso tempo 
iddolorato per talune man 
chcvolezze che m paiono 
imperdonabili da parte del 
le julorit ì che n piu no 
menti dell i vicenda non 
hanno siputo coerente 
mente dimostrare I acca 
glien7d otferta in altri fino 
illa m medi i purtcxipozio 
ne all jltimi eerimonii di 
congedo Forse il suo sacrili 
ciò servir i jf ir capire ncit 
tarimi c ille julorit i di que 
sto paese deli conciti idi 
Manza n esc c dal v i\ c re e li 
vorarc mimi me dal produrre 
cultun e ricche zzi nelle 
sti sse inibito il di la ile 
v mi iggi che indrebl»ere 
comunque piu equamente 
rpirtiti Ira tutti colore» ehc 
condividono uno stesso per 
corse» A e ipire c he que Ilo 
clic vivi uno e il lungo iti 
cose» coritre ve rs< monte n 
lo di forni iziom di una so 
eie ta piu riee i e v irli ne 11 i 
su i compe»sizionc tuie i e 
culturale un «memento 
che ancor i risi ignee si con 
torce d iva uh il bivio indù 
(libile d 11 accoglie nz e de I 
riec»ne»scunente (non del 
I integr izione ) ode! rifiuto 
Kmesto Rossi 
Mi! io 


«Sono stupito 
per l’inchiesta 
sui bilanci delle 
feste dell’Unità 
nel Veneto» 


■ < ir 1 1 mi i 
d ili i tv e el igh c l, il di 


stampa ho appreso che il 
sostituto procuratore dott 
Carlo Nord io ha fatto per 
quisire le sedi provinciali del 
Pus del Vendo ed li i messo 
sotte» inchiesta i bilanci delle 
feste dell I nita lo raeconte 
ro in breve li mia stona di 
militiate ed ittivisti del Pei 
e del Pds poi di operaio sin 
(idealista e di amministrato 
re pubblico (sono stato 
consigliere comunale a Bru 
girie per 20 anni ed ora da 2 
sono viccsind tco piu volte 
oggetto di itten'ati come 
una sparatoria illa mia abi 
t azione c I incendio dell au 
to) Ho 50 inni e da quasi 
un mese sono in pensione 
avendo raggiunto i 35 anni 
di lavoro come operaio alle 
Officine Meccaniche Sfanga 
di Padova Leggendo i gior 
uah non ho potuto trattene 
rt lo stupore per ta e iniziati 
v ì die peraltro rispetto co 
rnc atto indipendente della 
in ìgistratura Non sape ido 
di quali elementi i» dott Nor 
dio sia in possesso perchie 
dero questa inchiesta vorrei 
nbidirc che io e tanti altri 
compagni ed amici abbia 
ino consumato ogni anno le 
nostre ferie abbiamo lavo 
rito anche 20 ore al giorno 
( prima in fabbrica e poi vo 
lontanamente al montaggio 
gestione e smontaggio delle 
feste ) abbi imo passato 
notti a fare vigilanza alle 
struttile ibbi imo fatto gii 
idraulici gli elettricisti icuo 
chi i facchini tuffo per far 
misuri le fc*stc nel miglior 
modo possibile Per racco 
gliere quei fondi c he per noi 
sono indispensabili per po 
ter poi durante I anno fare 
politica e cioò organizzare 
un dibattilo fare un mamfe 
sto stampare un volantino 
d i diffondere il mercato fa 
re un giornalino di informa 
z onc sulle nostre iniziati 
ve Raccogliamoddla pub 

I liu i die vitnc stampita 
nd de pi irà odi» lesta a 
volte si tratta di semplici sot 
{ascrizioni di simpatizzanti 
i volte si tra*ta di sponsonz 
zaziom di piccole ditte e ne 
qo?i locali c per queste rila 
sciamo regolare ricevuta 
Tutti i nostri icquisti sono 
f iituruti dalle bibite al caffò 
alla macelleria Per pagare 
possibilmente le spese della 
scrat i chiedi amo sottoscri 
ziom alla gente che entra al 
lc j nos're leste queste entra 
te ci consentono di far fronte 
al costo degli spettacoli e al 
le spese di Siac c j di dcttrici 

I I <v:» che i g udici scanno 
svolgendo un lavoro e nor 
me ed importantissimo 
molto spesso troppo soli e 
molto spesso in condizioni 
umane dilf c hssime so che 
I i magistratura e'* sotto pres 
siane per ittacchi \ «ulte 
ni andic troppo cope.rli t 
comunque vergognosi ma 
vorrei esprimere la mia 
preoccupazione tnzi 1 1 mia 

ngose 11 e c ie>ò e he si me tta 
tutto e lutti sullo sttssc» pia 
no 

Ernesto Trovò 

Bnjg ni ( P ule v i ) 


«Ma sulle 
pensioni baby 
siamo stati 
presi in giro?» 


■■ Cani tilt i 
m i non sono fin ti le pe n 
sion babv O suine sin 
presi n giro I \ no izi i la 
v* v ino d il * c oi t oloni i 
g orn ih di qu ile fu. me se f » 
\ttu line nte si vedemo d 
I e nde nti pubblici che v »n 
no n pi nsK ne ìli et i si e 
no dilO inni Pckoc» niente 
c e uni tc risjxtto i pr ni ì 
N. quuleesi e nnben sire 
m ne I 21120 \1 » i sindacati 
die et s i d e( ne e si re ndo 
i k. >nt » di* i J se ttore pr 
\ it( se militi i a jxggior i 
r t< jkJiz ( ne di I ivoro con 
>r ari t rimi I dipendenti 
j bbhe I inno 'orse I ave»ri 
I i sire ss mi e t itie e»si eie i 
m ir ite r o cJe ipognff M i 
come h t*- ii soldi ha St ito 
| e r q usti jxnsicjn iti bibv 
se li anno contributi pe r 15 o 
d mi optKopiu) 

Giuseppe* Sjgnt»relli 
(ili u B< rg un } 











r ; in Italia ~ 

La confessione di Luigi Chiatti: «Aveva vinto a carte, mi sfotteva 
ho preso il forchettone... e lui gridava “perché mi ammazzi...*’» 

«No, Simone non l’ho ucciso io, quello è un delitto perfetto» 

Ma nel casale sarebbero state trovate vecchie macchie di sangue 

«Ecco come ho ammazzato Lorenzo» 


1*11.11 LV. >-• I 


10 agosto ! 093 

Incubo 
a Foligno 



«Ho colpito, ho colpito ancora, ma lui non voleva morire» 



Ecco la confessione di Luigi Chiatti, 23 anni, geometra: 
«Con Lorenzo, sabato giocavamo a carte, lui vinceva e mi 
prendeva in giro. Mi sono arrabbiato, ho cominciato a col- 
pirlocon un forchettone da cucina. Non voleva morire. Mi 
ha detto: perché mi ammazzi? E io ho colpito, ho colpito 
ancora. C'era sangue dappertutto». «Non ho ragazze, non 
vado in discoteca. Sono un poveraccio». «Quellodi Simone 
fu un de I itto peri e tto: io ho ru bato so io la foto». 

OAL NOSTRO INVIATO 

GIAMPAOLO TSJCCI 


■1 FOLIGNO Ho colpito, ho 
colpito ancora - dice, ormai 
Manco -, e lui non moriva, gri¬ 
dava «perché mi vuoi ammaz¬ 
zare...». E io tenevo stretto il 
forchettone e continuavo a 
colpirlo. È durato molto tem¬ 
po, poi improvvisamente ha 
smesso di muoversi. Mi sono 
guardato intorno: c’era sangue 
dappertutto. 

E tarda sera, quando Luigi 
Chiatti termina la sua confes¬ 
sione in una stanza del com- 
missanato di Foligno, !! giudi¬ 
ce e i poliziotti lo fissano. Sem¬ 
bra tranquillo: esausto, questo 
sì. ma tranquillo. Come quan¬ 
do é stato fermato, sabato po¬ 
meriggio, davanti al suo villino 
di Casale. Aveva appena ucci¬ 
so Lorenzo Paolucci. 13 anni. 
L'interrogatorio, con vane pau¬ 
se, è durato una ventina di ore. 
in strada - è passata la mezza¬ 
notte di domenica - adesso s'è 
raccolta una piccola folla. E 


non é qui per rabbia, non ù fu¬ 
rente. Curiosità, nient'altro. 
Vogliono vederlo, anche se so¬ 
lo per un attimo. 

L'auto della polizia, che lo 
condurrà nel carcere di Peru¬ 
gia, fugge via in un lampo, di 
lui restano nella mente gli oc¬ 
chi sorpresi da acuti flash, le 
braccia immobili, i capelli 
scomposti. E le parole. Ag¬ 
ghiaccianti e dolenti: messe a 
verbale. 

«lo sono vittima della socie¬ 
tà. Sono figlio di nessuno, un 
trovatello. Non ho donne. Non 
ho amici. Non vado in discote¬ 
ca. Non sono come gli altri, lo 
sono un poveraccio». Ha 25 
anni, un diploma di geometra, 
genitori adottivi: il padre medi¬ 
co. la madre è un'insegnante 
in pensione. Il corpo di Loren¬ 
zo è stato trovato a cento metri 
dal suo villino «estivo». Aveva 
cercato - maldestramente, per 
farsi catturare? - di nasconde¬ 


re le tracce del delitto. Sangue 
in casa, sangue su un jeans, su 
una camicia È indagato anche 
per l’omicidio di Simone Alle¬ 
gretti. avvenuto lo scorso otto¬ 
bre. Aveva una foto del bambi¬ 
no. 

«Una volta, quando ero pic¬ 
colo, i miei genitori adottivi mi 
hanno denunciato alla mae¬ 
stra. Io picchiai mia nonna, e 
loro lo dissero alla maestra e la 
maestra mi punì. Con i ragazzi 
di Casale, però, ho un buon 
rapporto. Li conosco quasi tut¬ 
ti. Sabato, Lorenzo é venuto su 
a casa, é stato lui a bussare. 
Era già venuto altre volte, per 
vedere la televisione. Abbiamo 
cominciato a giocare, nel sa- 
lottino. Giocavamo a carte, lo 
ho vinto la prima volta, poi ha 
vinto lui e la terza volta anche. 
Mi prendeva in giro, mi sono 
arrabbiato». Dicono, di Luigi, 
che sia stato in cura presso 
una psicoioga di Roma. Dico¬ 
no inoltre che a Casale andava 
di rado. La polizia sta perqui¬ 
sendo anche le altre case della 
famiglia. In una, scava sotto 
terra. Cerca indumenti - oppu¬ 
re l'orologio - del piccolo Si- 
mone. 

Ho approfittato di un mo¬ 
mento in cui s'era girato, gli ho 
messo una mano sulla bocca 
per non farlo gridare. Ho affer¬ 
rato un forchettone da cucina 
che era sul mobile e ho comin¬ 
ciato a dare colpi. Lui ha detto 
: perché mi vuoi ammazzare... 


Il magistrato: «Dovevamo interrogare Chiatti ma...» 

«Non siamo stati capaci 
di fermare l’assassino» 


Il sostituto procuratore Michele Renzo, che conduce le in¬ 
chieste sugli omicidi di Simone e di Lorenzo: «Non abbia¬ 
mo saputo fermare il presunto assassino, prima che com¬ 
mettesse un altro delitto. Il suo interrogatorio era previsto». 
Era previsto, quando ancora Lorenzo non era stato ucciso. 
Luigi Chiatti era finito in un elenco di personeda 'Controlla¬ 
re» in merito alla morte di Simone, avvenuta nell'ottobre 
scorso. Quel controllo non è mai stato fatto. Perché? 

DAL NOSTRO INVIATO 


■I FOLIGNO É, questa, una 
dichiarazione che potrebbe 
suscitare (orti, laceranti pole¬ 
miche: «Non siamo stati capa¬ 
ci... non abbiamo saputo fer¬ 
mare il presunto assassino. 
Non lo abbiamo fermato pri¬ 
ma che commettesse un altro 
delitto». A parlare cosi, é stato, 
ieri mattina, il sostituto procu¬ 
ratore Michele Renzo, che 
conduce le inchieste sugli omi¬ 
cidi di Simone Allegretti (4 an¬ 
ni) e di Lorenzo Paolucci (13 
anni). Le sue parole - che 
paiono collegare i due delitti c 
dunque addebitarli ad una so¬ 
la mano, quella di Luigi Chiatti 
- denunciano trustrazione in¬ 
vestigativa, solo questo? No, 
esse fanno capire che, oltre al¬ 
la mala sorte, c'è stato qualche 
errore, un'omissione, una 
smagliatura, nei mesi successi¬ 
vi alla morte del piccolo Simo¬ 
ne. Dieci mesi: fino al giorno, 
sabato scorso, in cui è stato uc¬ 
ciso Lorenzo. 

Ad ottobre, le indagini sul¬ 
l'omicidio di Simone (per due 


settimane deviate e paralizzate 
dal fatto che un giovane mito- 
mane si finse colpevole) parti¬ 
rono da un dato concreto, dal 
profilo psicologico dell'assas¬ 
sino. Su quella base, furono 
compilati alcuni elenchi con¬ 
tenenti i nomi delle persone «a 
rischio». Giovani con problemi 
psichici, soprattutto. E residen¬ 
ti in un ampio spettro di paesi 
vicini a Foligno. 

In uno di questi elenchi, fini 
Luigi Chiatti. Venticinque anni, 
geometra, figlio di un medico 
affemiato e di un'insegnante 
in pensione, era stato in cura, 
a quanto pare, presso una psi¬ 
cologa di Roma. Nessuno, pe¬ 
rò, lo ha mai ascoltato. Perché 
il controllo degli iscritti negli 
elenchi cominciò - così sem¬ 
bra • dal basso. Per gradi eco- 
nomico-sociali, insomma. Un 
criterio come un altro: pnma i 
miserabili. 

Il ritardo è grave, in realtà, 
soprattutto per un altro motivo. 
Accanto agli elenchi dei «sog¬ 


getti a nschio», c'era quello dei 
residenti netta zona del delitto. 
La famiglia Chiatti possiede un 
villino a Casale, che resta chiu¬ 
so per lunghi periodi dell'an¬ 
no. Ogni tanto, vi si reca Luigi. 
Gli investigatori, squadra unti- 
mostro compresa, ascoltarono 
soltanto gli abitanti stabili di 
Casale (una trentina di perso¬ 
ne) e non quelli saltuari (una 
settantina; risiedono in paese 
durante l'estate, assenti perciò 
quando Simone fu ucciso, ad 
ottobre). Ricorda la signora 
Benedetti, che vive a Casale; 
«Vennero i carabinieri, dopo la 
morte di Simone, per due gior¬ 
ni. Ci chiesero se avevamo vi¬ 
sto qualcosa di sospetto, qual¬ 
cuno. SI. vennero per due vol¬ 
te». Un signore che abita u Ca¬ 
sale solo d’estate: «No, io in 
quel periodo non c'oro, stavo a 
Foligno quando fu ucciso Si- 
mone. Nessuno mi ha mai 
chiesto niente». 

Bastava «incrociare» i due 
elenchi, quello dei «soggetti a 
rischio» e quello degli abitanti 
(stabili e saltuari), e sarebbe 
stato individuato il nome di 
Luigi Chiatti. Ciò non è stato 
fatto. E oggi il sostituto procu¬ 
ratore dice: «L'interrogatorio di 
Chiatti era previsto, non era 
stato sentito per varie ragioni. 
Non era, lui, certamente il pri¬ 
mo sospettato. Vi erano altre 
persone prima. Sono stati svol¬ 
ti accertamenti complessi». 
Poi. è morto Lorenzo. «Anche 
ora le indagini sono difficili. È 
presto, davvero presto per dire 


I lo colpito ancora, lui non mo¬ 
riva, Respirava. Ho continuato 
a colpirlo fine a quando... È 
durato tanto tempo. C'era san¬ 
gue dappertutto». Sul collo di 
Lorenzo sarebbero stati trovali 
sei fori. Quattro, furono trovati 
su quello di Simone. L'auto¬ 
psia, i cui nsultati saranho noti 
oggi, dirà se ad uccidere è sta¬ 
ta la stessa arma. Verdetto im¬ 
portante, se non decisivo, per 
col legare o tenere distinti i due 
omicidi. 

«Ho messo il corpo sul da¬ 
vanzale. quello della finestra 
che dà sul retro, per non esse¬ 
re visto dai vicini. Da II. i'ho 
buttato sul prato e poi l'ho por¬ 
lato fino al noce. Avevo fretta, 
stavano arrivando i miei geni¬ 
tori, era tardi, perciò mi sono 
messo a lavare il pavimento, i 
vestiti, tutto. Poi ho messo i ve¬ 
stiti in un sacchetto e nc ho 
preso un altro, pieno di im¬ 
mondizia. Con i due sacchetti, 


sono uscito». Lorenzo è scom¬ 
parso, sabato, verso le 11.30. I 
nonni, cui era stato affidato, 
per un breve periodo di vacan¬ 
za. dai genitori, hanno dato 
i'allarme verso le 13.30. Il delit¬ 
to dovrebbe essere avvenuto 
tra le 12 e le 12.30. tl paese- 
quando viene dato l'dllarme, è 
in subbuglio, ha paura: com¬ 
prensibile, dopo la morte di Si- 
mone. ad ottobre, il cui corpo 
fu trovato poco lontano da qui 
«Esco con i sacchetti in ma¬ 
no. salgo in macchina, arrivo 
nella piazzetta e incontro Feh- 
ciano: che fai?, mi dice, e lo¬ 
dò una mano a cercare Loren¬ 
zo. Lui: vengo con te». Felicia- 
no, un giovane di Casale, lo ac¬ 
compagna a buttare l'«immon- 
dizia». Poi tornano su, verso il 
villino di Luigi. Le ricerche, po¬ 
co dopo, termineranno: i-oren- 
zo è là, sotto un albero, dove il 
prato comincia a digradare per 
trasformarsi in dirupo. Luigi 


parcheggia l'auto dietro la ca¬ 
sa. Sopra una fetta di teneno 
insanguinata Ma ci sono trac¬ 
ce di sangue anche sul davan¬ 
zale. Non è difficile, la presun¬ 
ta soluzione del delitto. 

Venti ore d'interrogatorio, 
da quel momento. E all'inizio 
Luigi Chiatti negava, negava 
tutto, si diceva vittima di un 
compiono, «qualcuno vuole 
Iregarnu». In commissariato, 
ha mangiato, ha bevuto, si è n- 
posato. Ogni tanto intonava 
una canzoncina, una specie di 
filastrocca. «Non sono io, non 
sono io l'assassino, io sono so¬ 
lo un boy-scout». Nel frattem¬ 
po - tra sabato e domenica -1 
rilievi della «scientifica» si face¬ 
vano stringenti. Il sangue, in 
casa, è ovunque 

Trovano, gli inquirenti, an¬ 
che una fotografia. È di Simo¬ 
ne Allegretti, fu strappata, in 
primavera, dalla tomba, «lo 
non ho ucciso Simone. Quello 


0 slato un delitto perfetto, mi 
ha impressionato, mi ha colpi¬ 
to molto. Volevo dimostrare 
che anch'io avrei potuto fare 
qualcosa; cosi, sono andato 
nel cimitero e ho rubato la fo¬ 
tografia». S'è già detto che nel 
villino, sono state rinvenute 
vecchie tracce di sangue: era¬ 
no di Simone? 

Le analogie tra i due delitti 
sono molte. Ferite simili, i 
bambini ritrovati senza l'orolo¬ 
gio e a settecento metri di di¬ 
stanza. tra loro, in linea d'aria, 
le biciclette abbandonate. Lui¬ 
gi Chiatti è stato arrestato per 
l'assassinio di Lorenzo, ha n- 
cevuto un avviso di garanzia 
per quello di Simone. Se fosse 
colpevole di entrambi i delitti, 
gli inquirenti dovrebbero chie¬ 
dersi - come ha fatto ieri il giu¬ 
dice Michele Renzo - perché 
non lo hanno arrestato nei me¬ 
si scorsi. Prima che uccidesse 
ancora. 



Lorenzo 
Paolucci, in 
alto. Luigi 
Chiatti, a 
fianco, il 
ragazzo che ha 
confessato il 
delitto e il 
sostituto 
procuratore 
Michele Renzo 



se abbiamo individualo il col¬ 
pevole. Siamo agli inizi». 

Omicidio evitabile, quello di 
Lorenzo 9 Anche in questo ca¬ 
so: è presto, per dirlo. Bisogne¬ 
rà, prima di pronunciarsi, di¬ 
mostrare la colpevolezza di 
Luigi Chiatti (che è innocente, 
(ino a prova contraria). Resta 
un rammarico, un dubbio, un 
disagio, die dalle parole del 
giudice Renzo emergono netti. 
E' si diffondono anche tra la 
gente. Gli abitanti di Foligno, 
quelli di Casale, sembrano 
percorsi da un sottile, sinuoso, 
travaglio psicologico. Sono 
stati commessi due omicidi 
crudeli, e, già nei dieci mesi 
trascorsi tra il primo e il secon¬ 
do, si sono sviluppati due sen¬ 


timenti contrapposti. Da una 
parte, la voglia di giustizia, dal¬ 
l'altra la paura, il terrore di sco¬ 
pare, nell'assassino (una volta 
individuato), somiglianze, 
tratti in comune con se stessi. 
Voglia di espellere dalia comu¬ 
nità il «male» c voglia di non 
vederlo. Il dissidio interiore è 
cresciuto, si è allargalo, in al¬ 
cuni casi è esploso. Dice un 
medico del Cim (Centro igie¬ 
ne mentale) di Foligno' «Nei 
mesi successivi alla morte di 
Simone, sono venuti molli pa¬ 
zienti e mi hanno confessato 
di essere l'assassino. Non era 
vero, naturalmente». Immensa, 
era la volontà di risolvere il 
«giallo», tanto da giustificare u n 
sacrificio personale. 


«Chi è Luigi? 

Un bravo studente 
soldato modello» 

■I FOLIGNO. »Un ragazzo riservato...». Cosi la gente di Foligno 
parla di Luigi Chiatti: «Un giovane normale, forse un po' troppo 
chiuso, che passava inosservato». Ieri, il parroco della chiesa 
frequentata dalla sua famiglia Chiatti, Santa Maria Inlraportas, 
ha raccontato «Luigi, in tanti anni, non l'ho mai visto entrare in 
parrocchia. Non so neppure se abbia ricevuto, e dove, la cresi¬ 
ma e la comunione. I suoi genitori? Gran bravi cristiani, il dottor 
Ermanno c la signora Giacoma...». Don Domenico ha anche 
raccontalo che era stata soprattutto lei, la signora Giacoma (in 
paese chiamata da tutti Minella), a volere l'adozione di questo 
figlio: «Aveva già setle anni quando lo portarono a casa. Il signor 
Ermanno però all'inzio era contrario a questa adozione, diceva 
che i setle anni del bambino erano già troppi per una cosa del 
genere. Invece, dopo è stato proprio felice...». Felice, si: Luigi 
Chiatti non è mai stato un problema. I genitori adottivi lo fecero 
seguire, quando era bambino, da uno psicologo, ma a scuola 
«era tranquillo». I suoi voti? «Nella media, assolutamente norma¬ 
li». Poi, ha frequentalo l'istituto per geometri. Un suo compa¬ 
gno, Andrea, lo ricorda «studioso e sereno». Un anno, però, fu 
rimandato. E alla fine concluse il ciclo con il minimo: 36 sessan¬ 
tesimi. Luigi Chiatti si iscrisse poi alla facoltà di Architettura, ma 
sembra che non abbia sostenuto nemmeno un esame. Proba¬ 
bilmente, fu solo un espediente per rimandare il servizio milita¬ 
re. La divisa, alla fine, dovette metterla comunque: a Orvieto per 
un mese (dicembre 1989), poi a Roma (primo battaglione gra¬ 
natieri «Assietta»). Il suo foglio matricolare? È rimasto immaco¬ 
lato, per tutto il periodo della ferma. 


Lo psichiatra: 

«Se un mio malato 
uccidesse...» 

«Se un mio paziente uccidesse, andrei subito alla 
polizia: per spiegare che quella persona non può 
essere trattata come se fosse sana...». Il professor 
Paolo Pancheri commenta il caso di Luigi Chiatti: 
«La cosa che mi ha colpito di più è quel suo cantic¬ 
chiare prima della confessione». Una possibile dia¬ 
gnosi? «Sappiamo troppo poco. Ora si può solo dire 
che quel giovane ha una personalità disturbata...». 


CLAUDIA ARLETTI 


■■ ROMA. Paolo Pancheri è 
docente di Psichiatria all'uni¬ 
versità La Sapienza di Roma. 

Professore, che idea si è fat¬ 
to di Luigi Chiatti? È inalato? 
Non lo ì? È già possibile ipo¬ 
tizzare una diagnosi? 

Diciamo che io sospetto una 
patologia psichiatrica, questo 
si. Tutto quello che sappiamo 
di lui - l'abbandono, la solitu¬ 
dine, l'orfanotrofio - fa pensa¬ 
re con sicurezza che si tratta di 
una persona disturbata. Ma 
una diagnosi... 

Davvero non ho in niente 
niente? 

Proprio niente, dico sul seno. 
Le cose che sappiamo dell'o¬ 
micida sono troppo poche. Di¬ 
ciamo. comunque, che all'on- 
gme dell'onucidio potrebbe 
esserci una combinazione di 
(attori: da una parte disturbi 
della personalità, dall'altra un 
problema di controllo degli 
impulsi. Sarebbe anche inte¬ 
ressante sapere se il giovane 
possiede un basso livello di in¬ 
telligenza... 

E perché? 

Tanto più il livello intellettivo è 
basso, quanto più diminuisce 
la capacità di criticare e, per¬ 
ciò, di valutare azioni, conse¬ 
guenze, ecc. Naturalmente, il 
basso livello intellettivo non 
basta, per compiere certi atti. 
Come dicevo, occorre una 
combinazione di fattori 

Co»a l'ha colpita di più della 
confessione che Luigi Chiat¬ 
ti ha reso agli inquirenti? 
Forse proprio quel canterellare 
prima di confessare l'omicidio 
di Lorenzo, quella specie di fi¬ 
lastrocca. 

Perché l'ha impressionata? 

Perché è una cosa completa¬ 
mente incongrua. Ecco, lui era 
li. in mezzo ai poliziotti, davan¬ 
ti a un giudice, e nel mezzo 
dell'interrogatorio si è messo a 
canticchiare. Non è coerente, 
proprio per nulla. 

Il ragazzo ha lasciato tracce 
d’ognl genere, dopo avere 
ucciso Lorenzo. È possibile 
che stesse inconsapevol¬ 
mente facendo di tutto per 
essere scoperto, fermato? 
Mah, stiamo già sconfinando, 
questo significa tentare di in¬ 
terpretare i desideri inconsci... 


In realtà, con gli elementi clic 
abbiamo, l'omicidio di Loren¬ 
zo sembra sia stato il risultalo 
di un gesto molto impulsivo, 
non premeditato, compiuto da 
una persona che in quel mo¬ 
mento non era in grado di cu¬ 
rarsi di mente: tutte quelle trac¬ 
ce si possono spiegare cosi. 

E se Luigi Chiatti avesse uc¬ 
ciso anche Simone Allegret¬ 
ti? Non ci troveremmo da¬ 
vanti a una persona che, 
l'anno scorso, fece molto 
per essere individuata e che 
quest'anno si è comportata 
nello stesso modo? 

Se è l'assassino di Simone . 
No, preferisco non prendere in 
considerazione questo proble¬ 
ma, finché non si sa con cer¬ 
tezza chi è l’omicida 
Professore, è saltato fuori 
che Luigi Chiatti era in cura 
da uno psicologo. 

Ho saputo 
CbenepenM? 

Il problema è che non abbia¬ 
mo ancora abbastanza infor¬ 
mazioni. Da chi era in cura 9 E 
da quanto tempo 9 Eche tipo di 
cura era? Questo medico, cer¬ 
io. sarà shoccato. Lo sarà me¬ 
no. però, se ha visto il ragazzo 
solo una o due volte e poi più. 
Lei ci è passato? Cioè: le è 
capitato, come psichiatra, 
qualcosa di simile? 
Fortunatamente, a me non è 
mai successo di avere malati 
che poi hanno ucciso. Mi sono 
capitati, invece, pazienti che 
dopo una o due sedute non si 
sono più presentati, che Iio 
perso di vista e dei quali, suc¬ 
cessivamente. ho saputo che si 
sono suicidati Certi pensieri, 
allora, ti vengono.. Ma, ursoni- 
ina, se tu un malato l'hai visto 
solo un paio di volte, è lutto di¬ 
verso 

Un'ultima domanda: se un 
suo paziente uccidesse c ve¬ 
nisse arrestato, lei che fa¬ 
rebbe? 

Andrei subito alla polizze per 
spiegare che quella persona 
non può essere trattata come 
se fosse sana. SI, mi farei avan¬ 
ti per proteggere il mio pazien¬ 
te. Ma probabilmente non ce 
nc sarebbe bisogno: in questi 
casi, è la polizia a farsi subito 
viva con il medico, per essere 
aiutata a far luce sull'omicidio. 


elusone, verìfica sulle ore in cui fu uccisa Laura 


Gimmi resta in carcere, l’alibi non regge 
La fidanzata inquisita per favoreggiament 

_DALLA NOSTRA INVIATA__ A 


H BERGAMO Cinque ore di 
buio che sbarrano la porta del¬ 
la cella di Gimmi. da giovedì 
scorso rinchiuso nel carcere di 
Bergamo, sospettato di aver 
massacrato a coltellate 1-aura 
Bigoni, la fidanzata più volte 
abbandonata c ripresa in una 
specie • di balletto ossessivo 
lungo due anni. È su quelle 
cinque ore, dall'una alle sci 
del mattino di domenica scor¬ 
sa, quando la ragazza è stata 
uccisa nel suo appartamento 
di elusone, che gli inquirenti 
stanno lavorando, nella con¬ 
vinzione di aver imboccato la 
pista giusta, anche se «per 
scrupolo». stanno vagliando 
tutte le ipotesi possibili, Perora 


a salvare Gianmaria Negri-Be¬ 
vilacqua, l’elettricista di Rozza- 
no. è la testimonianza della 
sua fidanzata ufficiale, quella 
Vanna Scaricabarozzi che per 
due anni ha sopportato il tira e 
molla di Gimmi. diviso tra lei e 
«l'altra». «Dall'una alle sci Gim¬ 
mi ha dormito con me a Cesa¬ 
no» continua a ripetere la ra¬ 
gazza. Pur tra lacrime e mo¬ 
menti di sconforto (mora il suo 
sostegno al fidanzato è stato 
incrollabile. Ma tra il suo rac¬ 
conto della nottata e quello de! 
presunto omicida gli inquirenti 
avrebbero trovato delle discre¬ 
panze. particolari che non tor¬ 
nano. contraddizioni, ntenuti 


dal giudice delle indagine pre¬ 
liminari Galileo D'Agostino 
sufficienti a far rimanere in car¬ 
cere l'elettricista e a far tramu¬ 
tare la posizione della ragazza 
da testimone ad indagata per 
■ favoreggiamento, 

Mentre i due principali pro¬ 
tagonisti sono stati lasciati a 
meditare, ieri per tutta la gior¬ 
nata gli inquirenti hanno inter¬ 
rogato parenti c amici di Lau¬ 
ra, per cercare di ricostruire le 
ultime ore della ragazza e testi¬ 
moni che possono dare cle¬ 
menti utili sui movimenti di 
Gimmi tra elusone e Milano. È 
stato di nuovo ascoltato anche 
il «biondino» di Endine, Marco 
Conti, il ragazzo con il quale 
Laura Bigont se ne andò dalla 


discoteca «Collina Verde». La 
sua testimonianza è decisiva: 
lui potrebbe aver intravisto 
l’assassino, quando, riaccom¬ 
pagnata Laura a casa verso le 
3 del mattino, dopo essersi ap¬ 
partato con lei in pineta, un 
uomo sguscio fuori dall'ombra 
solfo la scala e lo insultò, forse 
addirittura lo inseguì in mac¬ 
china. 

Ma come sarebbero andate 
le cose, secondo gli inquirenti? 
A indirizzare le indagini su una 
persona conosciuta da Laura, 
una persona di cui aveva fidu¬ 
cia, e a scartare l’ipotesi del 
maniaco, sarebbero diverse 
circostanze. È stata lei stessa 
probabilmente ad aprire la 
porta all'assassino, perchè 


non ci sono segni di effrazio¬ 
ne, nè di colluttazione. La stes¬ 
sa «fiducia» spiegherebbe 
un'altro fatto strano: nonostan¬ 
te sia stata massacrata con no- 
.ve coltellate, nella stanza de! 
delitto non cerano schizzi di 
sangue, perchè i muscoli della 
ragazza erano rilassati, come 
se non fosse stata colta di sor¬ 
presa e non avesse avuto il 
tempo di spaventarsi. Poi c'è il 
movente: solo Gimmi ce l'a¬ 
vrebbe, la gelosia. E proprio 
nel pomeriggio prima dell'o¬ 
micidio è stato visto a elusone 
litigare per strada con Laura. 

Finora Gimmi è riuscito a di¬ 
mostrare di essere ritornato a 
Milano dopo la litigala c di 
aver passato la serata con Van¬ 



Gianmana 
Bevilacqua 
l'ex fidanzato 
di Laura 
8igoni,a 
sinistra, 
sotto accusa 
per l'omicidio 
della ragazza 


na. in pizzeria, al cinema e poi 
a una fesla della Lega Nord, fi¬ 
no all'una. Un testimone con¬ 
ferma clic alle sei del mattino è 
andato a lavare la sua automo¬ 
bile. prima di andare a fare 
una gita con la fidanzata. Ma 
secondo gli inquirenti non ba¬ 


sta: avrebbe avuto tutto il tem¬ 
po dall'una alle 6 del mattino 
di tornare a elusone, uccidere 
Laura tra le 3 e le 4, tornare in¬ 
dietro e omettersi a dormire e 
il mattino far finta di nulla, co¬ 
me se niente fosse, con una II 
cidilà allucinante. 
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La tradizionale crociera (Inclusa nel programma) nel Oelta del Po. Tre 
immagini della comitiva cecoslovacca a bordo della «Principessa» 
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Il turismo dall’Est approda 
sulle spiagge ferraresi 
Appartamenti per cinque 
pochi soldi e vitto da casa 

«Poveri, ma ci hanno salvato» 
Crociera sul Po e discoteca 
Tanti desideri inappagati 
ma «un giorno anche noi... » 
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I sogni di Lenka, Renata e le altre 

Dalla Boemia ai Lidi per una settimana di sole e mare 


Lenka ha 18 anni ed un sogno: entrare in un risto¬ 
rante, mangiare tutto quello che c'è nel menù e bere 
champagne. Renata vorrebbe «un vestito e tutti i co¬ 
smetici». Lenka, Renata e le altre sono ragazze della 
Repubblica ceca in vacanza, per la prima volta, in 
Italia. Sette giorni in appartamento, con salami e 
birra portati da casa. Ma resta la voglia di tutto, an¬ 
che di pizza. «Un giorno, anche noi...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 



Mi COMACCHIO (Ferrara). A 
Stanno in fila sull’argine,. 
nessuno passa davanti all'al¬ 
tro. «La sua prenotazione di 
un soggiorno sui nostri Lidi - 
è scritto sui volantini che ten- ■ 
gono in mano - le dà diritto 
ad una escursione gratuita 
nel Delta del Po con la moto¬ 
nave Principessa, con un as- .ì 
saggio di vino». All’attracco 
della Madonnina sono par- 
cheggiati. pullman, giallinl e ■ 
verdini, con taiga ceca. Si at- 
traversa ■ la passerella, ' e la 
«minicrociera nel Delta del ; 
Po» puO iniziare, v . » > 

; Parlare con i turisti arrivati j ; l 
ila Boemia e Moravia, all'ini- 
zio, non e semplice. «La va- K 
canza va bene, e noi non vo¬ 
gliamo grane», dice uno dei 
due capigruppo, un giova¬ 
notto alto e biondo. Quando 
vede la macchina fotografica, -, 
si gira di scatto daU’altra par- 
te. Gentilissimo l’altro capo- 
gruppo, Jirl Jezec, che guida ; 
40 persone arrivate da Kolin e 
Paraubice. «Per noi l'Italia - C 
dice subito, davanti ad una - : 
bina - è mare, è sole, è il ba- ' 
gno in un mare caldo. E poi, 
dopo 40 anni di co- ■ - tamtam 
monismo, ■ vogliamo : • 

vedere tutto. Ci han¬ 
no tenuto termi per 
40anni,edadessoci 
scateniamo. Voglia- ' 
mo vedere cosa c’è '. . 
oltre 11 conline».. . . 

SALAMI E BIRRA aanaa 

Patrizia, interprete dell’A¬ 
zienda di promozione turisti¬ 
ca, traduce il tedesco di Jirt 
Jezec, che a sua volta tradu- z 
te li ceco dei suoi turisti. Jirt 
quasi si scusa. «Una volta - 
dice - si studiavano il latino. 
il francese, il tedesco. Negli 
ultimi decenni ci hanno inve¬ 
ce (atto studiare il russo, che 
non serve a nulla, e l’ideolo¬ 
gia comunista». La motonave 


6 partita, e Ira i canneti si ve¬ 
dono garzetie ed aironi. I ce¬ 
chi -come gli slovacchi, i po¬ 
lacchi. gli ungheresi - arriva¬ 
no in Italia in pullman, resta¬ 
no sette giorni in un apparta¬ 
mento c poi ripartono. Spen¬ 
dono. a testa, 4.000 corone 
(solo per viaggio ed apparta¬ 
mento) contro le 5.000 coro¬ 
ne di uno stipendio medio. 

«È per questo - spiega Jirt 
Jesec-checidobbiamopor- . 
tare quasi tutto da casa. Cari¬ 
chiamo sui pullman salame 
e prosciutto, pasta c salse. 
Qui da voi prendiamo solo la 
verdura e la Imita, c qualche 
bottiglia di vino frizzante, che 
ci beviamo la sera, in casa, 
trovandoci fra noi». Jirt è otti¬ 
mista. «Siamo poveri, perora. 

; ma Ira qualche anno qualco¬ 
sa cambierà. Adesso, a casa 
nostra, arrivano i tedeschi in 
vacanza. Con il loro marco 
forte, non spendono nulla». • 

GITA AS. MARINO 

Con i pullman grigini e verdi¬ 
ni i cechi, durante la settima¬ 
na ai lidi di Comacchio, van- 

« Vorrei visitare 
il posto più bello : 
d’Italia. 

Qual è? Non lo so, 
ma lo troverei» 

mmmmmmmtmmmmmmtammm 
no mezza giornata a San Ma- 
. rino e mezza giornata a Ra-. 
venna. Per la gita dovranno 
pierò pagare un «extra». Du¬ 
rante il viaggio di ritorno si 
fermeranno mezza giornata 
a Venezia. «Dormiremo in 
bus, o meglio la domenica, 
quando saremo a casa. Ve¬ 
niamo da voi perchè la sab-. 
bia 6 bella, fine, calda. Il ma¬ 
re è un po' sporco, ed anche 









la spiaggia, libera, dove an¬ 
diamo noi, dovrebbe essere 
più pulita». • 

Fuori, nella sacca di Goro, 
si incontrano i pescatori di 
vongole. Scattano i flash del¬ 
le macchine [olografiche. Le 
ragazze sedute ad un tavolo 
si sono fatte portare due pic- 
colevaschette di potatine frit¬ 
te ed una di insalata mista. 
Contano tre volte le diecimila 
lire necessarie per pagare il 
conto. Su un banco sono 
- esposte, per essere 
■ ■ vendute come sou¬ 
venir. Madonne e 
bamboline fatte con 
■ te conchiglie. Al con¬ 
fronto le palle di ve¬ 
tro, con la neve che 
scende, dovrebbero 
essere esposte < al 
mmm Louvre. 

1 SOGNI PI DAR1NA. 

Danna ha vent'anni, e l’Italia 
le piace «da impazzire». «Mi 
piace la vita che c'è qui, la 
gente che gira anche di notte 
c si diverte. Da noi sembrano 
tutti morti». Lenka ha 18 anni, 
è cameriera in un hotel. «Mi 
sono comprata questo vesti¬ 
to, mi è piaciuto troppo. L'ho 


pagato caro, ma,volevo un 
vestito italiano». I! vestito è 
blu. con tanti fiori. Lenka non 1 
sa che, con ogni probabilità, 

. l’abitò è stato confezionato - 
su ordine e disegno di indu- 
. striali tessili italiani - nella 
Repubblica ceca, dove -la 
manodopera costa il 10% di 
quella italiana. 

La vacanza è breve, lascia 
tante voglie dentro. rSe aves- 
; si soldi - sogna Darina - 
comprerei tutti i vestiti e tutti i 
. trucchi, ed i souvenir da por¬ 
tare a casa. Poi andrei alme¬ 
no una volta a mangiare in 
un ristorante, e berrei lo 
champagne*. «Anch'io an¬ 
drei al ristorante - dice Len- 
ka - per fare una grande 
: mangiata, Assaggerei tutto 
quello che c'è scritto su! me¬ 
nù. E dopo viaggerei, vorrei 
vedere il posto più bello d’I¬ 
talia. In questi giorni vedia- 
- mo troppo poco. Quale po¬ 
sto? Non so, chiederci ad 
• un'agenzia di viaggi». Si awi- 
cinano altre ragazze, «lo an¬ 
drei una settimana ai mare - 
dice Martina - ed un'altra in 
', montagna. E poi ancora al 
mare...». «Anch’io, anch'io - . 
'. dice Renata-peròcon il mio 
boy, e per tulio l'anno».. 


CINQUE 
POSTI LETTO 

Si sogna ad occhi aperti, 
mentre la motonave vira nei 
Po. Passa un signore con bot¬ 
tiglioni di vino bianco, versa 
un bicchiere per tutti. È l'«as- 
saggio gratuito», ma il «profu¬ 
mo» fa scappare anche le 
zanzare. David, 22 anni, ope¬ 
raio, dice che «l'Italia è bella 
perchè è calda». Hanna vor¬ 
rebbe invece «avere soldi per 
una vacanza di un mese, c 
per comprare un carillon con 
la musica di Venezia». Un'o¬ 
ra e cinquanta minuti, la cro¬ 
ciera è finita. Stasera le ra¬ 
gazze andranno tutte al «J & 
J», discoteca del lido degli 
Scacchi. «Ci siamo già state, è 
stupenda. Questa si sarà una 
notte viva». ■ . y 

1 pullman sono pronti, si 
toma per la cena. Ogni ap¬ 
partamento - qui ai Lidi di 
Comacchio ce ne sono più di 
ventimila - viene affittato a 
cifre che vanno dalle 350.000 
- alle 500.000 lire la settimana. 

. «Le lenzuola ed asciugamani 
le debbono portare da casa». 
Una camera, una cameretta 
e un divano in cucina fanno 
registrare «cinque posti lètto». 
«Ma a giugno - dice Nino Ca¬ 


solati della «Volano Tour» - 
abbiamo affittalo anche a 
200.000 lire la settimana. In 
quei giorni i cechi e gii slo¬ 
vacchi, e quelli dell'Est in ge- 
' nere, erano il 90% dei turisti. 
Adesso, qui a Volano, saran¬ 
no il 70%. Senza .di loro po¬ 
tremmo tirare giù la saracine¬ 
sca. Con la crisi che c'è...». 

Cè chi ama i nuovi turisti 
dell'Est, e chi li gradisce co¬ 
me la sabbia negli occhi, «Ma 
lei ha visto arrivare i loro pull¬ 
man? Prendono tutto da casa 
loro, qui non comprano nul¬ 
la. E bisogna stare attenti 
quando entrano in negozio, 
perchè toccano tutto, chie¬ 
dono, muovono, spostano, e 
non comprano niente», li tu¬ 
rista di Bmo o Bratislava si 
comporta esattamente come 
i primi turisti che arrivavano 
dalla campagne di Bergamo, 
Modena o Voghera. Si porta¬ 
vano polli e conigli da casa, 
riempivano il freezer, • non 
, entravano mai in un ristoran¬ 
te. Si spendevano già i soldi 
per l'appartamento, non si 
doveva sprecare • altre. Ma 
dopo anni di successo, e di 
«nuovo record di presenze», è 
duro ricominciare da capo. 
Spiaggia libera. Fra coloro 
che meno amano i turisti ar¬ 


rivati dopo la caduta del Mu¬ 
ro, ci sono i proprietari dei 
bagni. «Vanno solo in spiag¬ 
gia libera, e da noi non spen¬ 
dono nulla». «Qualcuno clic 
prende l'ombrellone, e solo 
quello - dice la signora del 
«Volano spiaggia» - io ce 
l'ho, ma sono rarissimi. Altri 
vorrebbero l'ombrellone gra¬ 
tis. Tanti, i più. vengono qui e 
fanno uno sfracellò con l'ac¬ 
qua. Insomma, si tanno 
50.000 docce, e noi possia¬ 
mo solo stare qui a guarda¬ 
re». • 

! «Non comprano nulla-di¬ 
te Carla Bcrtaglia nel suo ne¬ 
gozio . di abbigliamento a 
pomposa - proprio perchè 
non ne hanno, di soldi. Guar¬ 
dano, e basta. Che possono 
fare? E poi quest'anno man¬ 
cano anche gli italiani, ed è 
fatta. Ci hanno proprio stan¬ 
gato bene». •»/•: • • - 

' Si accendono le luci negli 
appariamomi dei cechi, degli 
ungheresi, di qualche tede- 
fcco che continua ad arrivare. 
Odori di salami.- di salsicce. 
Per fare festa non si esce, ma 
si invitano amici, si stappa 
(meglio: si svita) il vino com¬ 
prato al supermercato, quel¬ 
lo che costa meno, basta ber¬ 
lo ben freddo. Una sera voi 
da noi, una sera noi da voi. - 

i FIORINI E CORONE ~ 

C'è una «graduatoria» anche 
per i turisti dell'Est. Si è cal¬ 
colato - i dati sono riferiti ad 
pn anno fa - che quelli che 
possono spendere di più so- 
po gli ungheresi, che guada¬ 
gnano 18.000 fiorini mmm 
ài mese, pari a ' 
300.000 lire. Seguo- ~ 
no i cechi e gli slo¬ 
vacchi, con 5.000 co¬ 
rone, pari a 250.000 > 
lire. I più poveri (e r 
hieno appetiti) sono 
I polacchi, il cui mi¬ 
lione e mezzo di zio- «s*a 
ty si traduce in 150.000 lire 
mensili, ■'-•'■'-v :-.*-,- ■ - . 

, «Senza il mercato dell’Est - 
dice Gian Pietro Perelli, diret¬ 
tore dell'Azienda di promo¬ 
zione turistica - - qui non 
avremmo salvato le strutture 
, ricettive. È dal 1989 che il 
mercato turistico intemazio¬ 
nale è in calo, e quest’anno è 
iniziata la crisi italiana. “Ven- 
dere’’ gli appartamenti in 


bassa stagione vuol dire po¬ 
tere contenere i prezzi in 
quella alta. L'Est è il nostro 
futuro, è il mercato che ab¬ 
biamo cercato. Anno dopo 
anno arrivano turisti con più 
soldi in tasca. Si cominciano 
a vedere anche auto impor¬ 
tanti, come la Mercedes o 
l'Opel Astra. Se perdiamo 
questo treno, lo perdiamo 
per sempre. Altri sono ben 
pronti a riceverlo nello loro 
stazioni». 

AVVENTURIERI 
E INDIANA JONES 

Fra gli organizzatori di va¬ 
canze ci sono anche gli av¬ 
venturieri. Un'agenzia che af¬ 
fitta alloggi è stata presa d'as¬ 
salto da un greppo di unghe¬ 
resi che volevano la restitu¬ 
zione delle centomila lire di 
caparra. Il titolare dell'agen¬ 
zia non aveva però mal visto 
questo soldi: era successo ■ 
che l'«accompagnatore» ave- 
va riscosso il denaro e lo ave¬ 
va tenuto persè. 

C'è chi ha capito che il tu¬ 
rismo è un filone d'oro e vi si 
è buttalo a capofitto. Il polac¬ 
co Dariusz Cybulski, della 
«Grand Tour», è uno degli «In¬ 
diana Jones» che accompa¬ 
gnano i connazionali oltre le 
frontiere un tempo invalica¬ 
bili. Ai camping Spina ha in¬ 
stallato duecento tende ed 
affittato bungalow c «Samar¬ 
cande», vale a dire tende 
montate su una base di le¬ 
gno. «Per la tenda ed ii viag¬ 
gio - spiega - si pagano tre- 
centomila lire. Ma le tende 
non sono solo qui: le abbia- 


«... e all’alba si riparte, 
tappa a Venezia 
(solo poche ore), 
una notte di viaggio, 
e a casa riposiamo» 

mo anche a Roma. Con noi è 
possibile viaggiare a prezzi : 
bassi. L'anno scorso io ho 
portato in Italia 5.000 perso- 
• ne». - . ■ . 

Sette giorni sui lidi ferrare¬ 
si. e poi quattro giorni nella 
, Capitale. «Certo, il Papa po¬ 
lacco è un'attrazione, ma tut¬ 
ta l'Italia piace». Nelle trecen- 
tomila lire (quasi il doppio in 
«Samarcanda» o bungalow) 


sono comprese - spiega Cy¬ 
bulski - la piscina del carri- 
ping, la pallavolo, le partire 
di calcio con gli . italia- , 
ni...«Due volte la settimana - 
dice - porto tutti in discote¬ 
ca. al «J &J». a nostre spese. Il 
prezzo del biglietto? C'è un ■ 
accordo speciale fra noi, non ' 
posso dirlo». 

Ecco, nella notte, i due 
raggi laser che indicano la «J 
& J», che per cechi, slovac- ' 
chi. polacchi ed ungheresi è 
ormai un mito. L'ingresso, 
nei giorni feriali sabato esclu¬ 
so. costa ottomila lire in tutto. 

Ci sono sale per il liscio, per il 
karaoke, e la discoteca vera e 
propria. «L'altro giorno - 
esulta il direttore Oscar Riz- 
zardi - è arrivata qui la tv ce¬ 
coslovacca. Vuol dire che là 
hanno parlato di noi». Lenka, ‘z 
Renata e le altre adesso sono ’ 
in discoteca, per «la bella 
notte italiana». Domani do¬ 
vranno saltare giù -dal letto, 
per salire sul pullman che le 
porterà a casa. «Qualcuno 
degli stranieri - spiega il di¬ 
rettore - arriva qui con il vino 
o qualcosa d'altro da consu¬ 
mare. Noi diciamo che non si « 
può. e riprendono le loro 
bottiglie quando escono. Il fi 
prezzo d'ingresso? Certo che : 
è "speciale , come le hanno 
detto. Gli stranieri organizzati ■ 
dalle agenzie non pagano 
nulla». tv-.; , 

Nell'ultima sera di vacanza 
c'è chi si permette piccole f 
follie. «Contano i soldi rimasti 
- spiega Fabio, del ristorante 
Checo - e poi qualcuno, ma 
solo qualcuno, entra da noi a ■ 
mangiare. Chiedono un solo 
wmm piatto: una sogliola, 
od una braciola. Be¬ 
vono una Coca o 
una birra. Ma si vede, 
dalla loro faccia, che ’ 
per loro è una gran¬ 
de serata. Ma la mag¬ 
gior parte di quelli 
che arrivano dall’Est.. 
mmm - lo devo dire? - si ) 
fermano nei tavolini fuori. Si « 
siedono un attimo, sorriden- • 
ti. davanti, all’insegna del lo¬ 
cale. Si fanno fare una foto-.-. 
grafia e poi si alzano, quasi ly 
scappano. A casa mostreran¬ 
no le fotografie, diranno che 
hanno mangiato tanto pesce ' 
o tanta pizza in un bel risto-1 
rantesul mare..."Guarda, ab¬ 
biamo anche le fotografie"*. 


CHE TEMPO FA 
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SERENO VARIABILE 
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TEMPORALE NEBBIA 




NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: dopo il passaggio della per¬ 
turbazione temporalesca che ha attraversato la 
nostra penisola da nord-ovest a sud-est provo¬ 
cando una interruzione del caldo torrido e fono- : 

' meni di Instabilità anche marcati, si avvicina al- • 

' l'arco alpino una seconda perturbazione, della 
. stessa natura, ma di intensità diminuita rispetto ■ 
alla precedente, Questo perchè si va graduai- ■ 
mente ricostituendo sulla nostra penisola un'a¬ 
rea di alte pressioni che ci riporterà verso II bel '• 
tempo stabile e verso un nuovo aumento delle i'z 
temperature che però non dovrebbero raggiun- 

n i valori record del giorni passati. 

PO PREVISTO: sulla fascia alpina specie il fi : 
settore orientale graduale Intensificazione della ' 
nuvolosità e possibilità di temporali. Tali feno¬ 
meni si estenderanno durante II corso della gior¬ 
nata anche alle Tre Venezie e successivamente 
alle regioni dell'alto Adriatico. Sulla altre locali¬ 
tà italiane scarsa attività nuvolosa ed ampie zo¬ 
ne di sereno; durante il corso della giornata au- 
mento della nuvolosità lungo la fascia adriatlea e . 
ionica e II relativo tratto della dorsale appennini¬ 
ca. 

VENTI: deboli provenienti dal quadranti setten¬ 
trionali. • . . . 

MARI: generalmente poco mossi. 

DOMANI: condizioni di variabilità sulle regioni 
centrali e su quelle meridionali dove si avranno 
annuvolamenti a tratti accentuati e a tratti alter¬ 
nati a schiarite. Possibilità di temporali isolati 
specie in prossimità degli Appennini centro-me¬ 
ridionali. 


TEMPERATURE IN ITALIA 



Bolzano 

13 

30 

L'Aquila 

14 

30 

Verona 

17 

30 

Roma Urbe 

21 

30 

Trieste 

20 

27 

Roma Flumic. 

21 

30 

Venezia 

20 

29 

Campobasso 

16 

29 

Milano 

10 

29 

Bari 

20 

31 

Torino 

14 

28 

Napoli 

21 

32 

Cuneo 

16 

27 . 

' Potenza 

18 

30 

Genova 

20 

28 

S. M. Leuca 

23 

28 

Bologna 

17 

30 

Regolo C. 

24 

35 

Firenze 

18 

32 

Messina 

27 

33 

Pisa 

19 

31 

Palermo 

25 

35 

Ancona 

19 

26 

Catania 

20 

35 

Perugia 

19 

29 

Alghero 

18 

30 

Pescara 

18 

26 

Cagliari 

22 

34 


TEMPERATURE ALL'I 


Amsterdam 

13 

22 

Londra 

15 

15 

Atene 

24 

34 

, Madrid 

14 

34 

Berlino 

15 

21 

, Mosca 

17 

27 

Bruxelles 

14 

24 

. Nizza 

21 

28 

Copenaghen 

11 

20 

Parigi 

25 

28 

Ginevra 

15 

26 

Stoccolma 

12 

16 

Helsinki 

13 

18 

Varsavia 

11 

19 

Lisbona 

17 

25 

Vienna 

12 

25 


ItaliaRadio 

Oggi vi segnaliamo 

7.10 Rassegna Stampa 
8.15 Dentroifatti * 
i 8.30 Ultfmora. Con Sergio Se¬ 
gre 

i 10.10 Filo diretto 
i 11.10 Parole e musica. Con Li- 
. , gabue 

i 11.30 Cronache Italiane. I cento 
anni di .Bankitalia. Con 
Silvano Andriani 

i 12.30 Consumando. Manuale di 
autodifesa del cittadino 
: 13.30 Saranno radiosi - : 
i 15.30 Diario di bordo. Con Pao- 
loCrepet zzzfifi: ' ■ - .. 

i 18.15 Punto e a capo. Rotocalco 
di informazione - 
i 19.30 Rockland 
i 20.05 Parole e musica. Con L. 
De! Re e C. De Tommasi 
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in Italia 


Frascati, cinque ore da incubo 
nella villa di un costruttore 
I banditi hanno tenuto 
in ostaggio l’intera famiglia 


Il «gioco» per costringerli 
a dire dove era la cassaforte 
Fa cilecca il colpo sulla moglie 
L’uomo centrato al polpaccio 


Rapina con «roulette russa» 
Ferito un imprenditore 



pumi 1 1 T lJ 

Traffico di armi e droga 

Preso maresciallo della Gdf 
con 50 milioni di una ditta 
«Dovevo pagare delle spie» 


NOSTRO SERVIZIO 




Hanno «giocato" con lo loro vittime alla «roulette 
russa» per farsi dire dove era nascosta la cassaforte 
È successo nella notte tra domenica e lunedi in una 
villa di Frascati, durante una rapina Hanno mirato 
alle gambe di un imprenditore Claudio Firmonti 
Todini, e a quelle di sua moglie Ottavia Lui è stato 
ferito ad un polpaccio, ne avra per 15 giorni Sono 
fuggiti con soldi argenteria e pellicce 


NINNI ANDRIOLO 


IH ROMA Frascati » orne Sai 
gon Torna alta mente un film 
noto «Il Cacciatore» Solo che 
Rii «attori** domenica sera 
erano rapinatori «veri" con ar 
mi e calzamaglie e gh obiettivi 
non erano le tempie delle ut* 
time ma le loro Rumbe Nes 
suna finzione cjnematograh- 
e a la vicenda e accaduta 
realmente Per fa'si indicare 
dove ora nascosta la cassafor 
te tre balordi hanno «Riocato 
alla «roulette russa» E succes 
so nel comune dei Castelli a 
due passi dalla Capitale 
Por il costruttore Claudio 
Firmonti Todini b2 anni, e 
per la sua famiglia una notta¬ 
ta da incubo finita alle 1 di ieri 
mattina Era cominciata alle 
22 50 della sera prima quan 


do i malviventi erano penetra 
t. dentro la sua abitazione di 
Frascati in via di Grotte dello 
Stincon 

Todim stava Ritardando la 
televisione m compagnia del 
11 moRlie Ott tvia di ai anni 
1 Ut sentito i rumori poi si A vi 
sto sbucare davanti quei tre 
balordi I banditi lo hanno mi 
uacciuto poi lo hanno mimo 
hilizz.ito e hanno messo a 
soqquadro tutte le stanze 

Alla fine hanno chiesto no 
tizie della cassuforto Quando 
si sono sentiti risponder»* che 
in quella casa non erano stati 
previsti nascondali blindati 
da utilizzare per depositare i 
soldi i tre hanno mosso in at 
lo il gioco cho avevano or 
Rum/zuto 


l tihzzando una delle rivol 
fello hanno imprnzv isuio litui 
•roulotte russa Uno dei tre 
lui puntato h pisiolu con il 
caricatore scmivuoto proba 
bilrrente aria t ulibru 22 con 
tro le 12 ambe doRli osIurri lui 
inserito nn solo prou itile poi 
« propriocorm in un film) ha 
(atto ruotare il tamburo per 
una quindi ha mirato al Ri 
nocchio della mentire del co 
st ruttore 

tx co come ha ricostruito la 
scena ludi»vico lodim uro 
dei fiRh clu* saputa la notiz.a 
della drammatica noltat i tra 
scorsa dai resto della fami 
Rita e rientrato ieri dalle va 
canze «Prima hanno nura’o 
al Rtnocchio di inni madre ma 
la pistola ha sparalo a vuoto 
poi hanno colpito il polpac 
ciò di mio padre provocando 
rIi una ferita che i medici 
hanno giudicato guaribile in 
1 "> giorni 

Alle 2 5 M) e rmc asata la fi 
Rita di Claudio lodirn barba 
ra di 21 anni l a Riovane e siti 
t.i minaci lata con le armi e 
poi costretta a medicare liti 
lizzando alcuni stracci la feri 
t«i del padre Alla fine e stata 
Icr il » imbavagliata e chiusa 
in una stali /1 assu me ai Rem 


tori I incubo - ha racconta 
to il figlio dell imprenditore - 
c terminato alle* 1 del matti 
no 

1 rapinatore alla Ime han 
no convinto il padrone di 
casa ad indie a r e dove si tro 
vava la cassatone e I hanno 
aperta Sono fuggiti portando 
con loro urgente ri » pellicce 
oltre* sei milioni di lire m con 
tanti Per dileguarsi hanno i iti 
lizzato Li Volvo ‘W dell imi 
prenditore che 0* stata trovavi 
poi nHia mattinata di ieri nel 
la zona di I or Vergata 

1 odiai e stato rie morato in 
ospedale ne avra per quindi 
c i giorni h originano di Casti 
glion 1 evenivi in provincia di 
Viterbo Si era trasferito da 
armi nella villa di frascati I 
carabinieri hanno inizialo su 
bito le indagini per dare un 
nome ai tri banditi Cli inqu» 
renti pensano clic gli autori 
della rapina siano delinquenti 
della zona dei C astelh Ma per 
trovare paragoni all episodio 
di violenza di domenica sera 
bisogna andare indietro nel 
tempo e ricordare la Panda 
dell Arancia meccanica con 
le sue (eroe i scorribande nelle 
ville dei quartieri bene della 
Capita'» 


Mercoledì summit al Viminale con Mancino, nuovi mezzi in Sardegna 

Incendi, arrestati due piromani 
Olbia e Gallura: ancora emergenza 


Un altra giornata campalo sul ironie Cogli inoonui 
Le fulmino hanno continuato la loro opera di distru¬ 
zione in Sardegna, Basilicata e Calabria. Problemi 
anche in Liguria Per mercoledì il ministro dell'Inter¬ 
no Mancino ha convocato un vertice al Viminale 
Arrestati due piromam, uno ad Amantea (Cala¬ 
bria) , si chiama Massimo Fuoco, e uno in Sardegna, 
un disoccupato che ha incendiato 100 ettari 

NOSTRO SERVIZIO 


■■ ROMA Allarme incendi 
meicoledi summit al Viminale 
per la «messa a punto di un ul¬ 
teriore piano di poteii/uirnen 
to delle risorse a disposizione 
degli organi della protezione 
civile» Il ministro Mancino lui 
d.sposto inoltre I invio m Sur 
degna con impiego immedia¬ 
to di quattro nuove autopom¬ 
pe Aps, della portata di 800 litri 
di liquido ritardante ciascuna 
Ma la situazione rimane grave 
in molte regioni italiane, so¬ 
prattutto per 1 azione dei piro- 
mani Ad Amantea in Cala¬ 
bria ieri i carabinieri hanno ar 
restato un operaio di Cosenza 
accusato di aver appicc t al 


cum focolai di incendio Sin¬ 
golare il nome del piromane 
Massimo Fuoco Ln arresto 
anche m Sardegna si tratta di 
il uliNOccuputo lorn ina so Ca 
dau di 11 anni di Silanus 
(Nuoro) 0* accusato di aver 
appiccato le fiamme che il tl 
luglio distrussero 100 ettari di 
terreno nelle campagne eh Bn 
lotana Fare c li»* il disoccupalo 
abbia appiccato il fuoco per 
vendicarsi del (atto che non 
era stato chiamalo a far parte- 
delie squadre comunali anlm 
condto Nell isola la chinimi 
ztone della temperatura i< ho 
nei giorni scorsi aveva raggimi 
to i 40 gradi) con fresche 


brezze ili m lustrale ha lavori 
to ieri lo op« razioni eh bonific a 
(I i parte delle guardie forestali 
e dei vigili del fuoco nelle* zone 
piu colpite Per il momento 
non sono giunte alC entro ope 
r.itivo regionale di Cagliari se¬ 
gnalazioni di nuovi focolai e 
questo ha consentito di con¬ 
centrare uomini e mezzi nelle 
azioni eli pulizia delle catti 
paglie e dei boschi devastati 
dallo fiamme Ma permane 
soprattutto m G illuni lo stato 
di «massima allerta clicliMr.uo 
dalla Fr» futura di Sassari che 
ha disi tosto una serie di inizia 
live non solo per aumentare il 
controllo del territorio tanche 
sulla baso eh ninne rose segna 
laziom di auto t pi rsono so 
spetto ii» Ile* zone da cui sono 
partite le fiamme) ma anche 
per informare la popolazione 
sulle misuro pili semplici eh 
prevenzione allarme e difesa 
dal fuoco t dt nuovo einer 
gonza nella zona di Olbia c m 
tutta la Gallura Dopo una mat 
anata abbastanza tranquilla 
nel primo pomeriggio eh ieri 
sono scoppiati diversi incendi 
sia in zon»* già rivestite dalle 
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■ ANCONA Dopo Craxi, F.l 
littori De Mie helis Cirino Po¬ 
micino, De Lorenzo, la lunga 
lista dei «capi del Cab espulsa 
da locali pubblici o presa d. 
mira m strada si arricchisce di 
un illustre personaggio Arnal¬ 
do Forlant Per l ex segretario 
della De ex presidente del 
Consiglio ex rrums’ro la delu¬ 
sione è stata ancora piu co¬ 
cente infatti Forlani (che co¬ 
munque smentisce), si ò visto 
ospite non gradito proprio nel¬ 
la sua amata Pesaro c proprio 
m uno dei ristoranti da lui pre¬ 
feriti sul lungomare della cittA 
marchigiana con tanto di rac¬ 
conto particolareggiato della 
scena su un quotidiano locale 
Lori Forlam si era recato a 
pranzo per trascorrere un 
paio d ore in tutta serenila di 
fronte ad un buon piatto di pe¬ 
sce Ma dietro I angolo c era 
una sgradita sorpresa che, co¬ 
munque non v una novità per 
chi ha governato 1 Italia per 
tanti anni c ultimamente h.i 
ricevuto anche un avvilo di ga 
ranzia fecondo alcuni testi¬ 
moni fra cui -1 titolare del loca¬ 
le, i clienti avrebbero conni, 
ciato a manifestare aperta 
mente il loro malumore per la 


presenza di Arnaldo I ariani 
Come* Dai primi deboli tintin¬ 
nii di posate si e passati ad un 
rumore sempre piu fitto e tam¬ 
bureggiante un vero e proprio 
frac isso di forchette e cuce Ina» 
contro piatti t bottiglie Un ni 
more assordante dal messag¬ 
gio piuttosto chiaro I ex gran 
capo della De era ospite poco 
gradito Nonostante I mime 
citato intervento dei camerieri 
e del proprietario la protesta 
non 0- cessata F. Po riunì capite 
! aria e dimostrando il suo 
proverbiale aplomb ha lascia 
to il locale senza reagire senza 
nemmeno una parola Grande 
il rammarico del ristoratore ri 
masto esterefatto davanti a 
una scena c he mai e poi rnai si 
s irebbe sognato di vedere* 
Nuli gli ù restato altro che scu 
sarsi con il cliente di lusso c 
lanciare un'occhiata inviperita 
agli autori della contestazione 
Il latto e stato raccontato dal 
titolili e del ristorante di fronte 
ad una dee ma di persone tra 
cui c era il c roinsta di un quoti 
diano locale che ha pensato 
bene di riportare in bella evi 
denza la notizia 

Si tratta di episodi c 111 fanno 
affiorare spezzoni di un film 


il — 

iSfc 




Arnaldo Forlam 


pt r inni ripetuto sempre ugun 
le la ressa dei cortigiani vo 
ciantc* c adulante nelle cenino 
me soprattutto nei confronti di 
un personaggio come Forlaiii 
rv» rito ovunque perfino nelle 
tribune d onore degli stadi 
marchigiani dove lutti si alza 
vano in piedi al si o apparire L 
ImH gli aneddoti sull ex segre* 
tari») de mezzala calciatore 
della Vis Pesaro imparali a 


«Arancia 
Meccanica» 
teirore dei vip 
negli anni 70 
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Zeudi Arava vittima di Arancia meccanica* 


■ ROMA l le ha un ivano quelli d< II Alai) 
cm meccanica Mia bue-eli gli anni hi nauta 
si erano spi i lahz/ati in lapilli nelle i use dei 
quartieri alti di Ruma ittori produttori cine 
matogrufjct profi •ssiomiVi «uiisii venivano 
presi di mira Chiusi in casi slx’h-ggiati 
spesso violetti ni iapia.iti d lutto infine un 
riuce i iti Comandava la band i Agostino Pa 
netta un poliziotto fallito venne calciato 
dalla polizia p< r scarso rendimi rito) ilii m 
calo da M umzio Ve rhcna un bullo di pe me¬ 
na che fungeva da pai» > e d i Giuseppe )j dii 
e avallo Ma al processo i m igistrati e cult» r m 
no una sessantina eh i omphci e- in poe hi anni 
il «buttino (ielle \ poliziotto un notiti ta ad 
un miliardo eh lire Nello stile del hlm Aiun 
eia meccanica le loro impresi* A casa del 
Littore Fabio !c*sl, una dell»- prime vittime- 
delia banda i gangsters minacciarono la mo 
glie Lola allori incinta e un amica Datici i 
soldi .linimenti vi mass termino tutti Un ri 


tornello macabro ih»* si ripeterà nella villa 
d« I produttore C ido Maletto clic* per ice.itti 
\ usi i rapinatoli tee e hnta di apprezzare la lo 
io lume i fino a promettergli di illustrare la 
si » na m un suo film Pere hi resisteva non c e 
risi iiupo botte sevizie con una latnett i e 
la pis'ola |m rtnnemenlt pini! ita A» isa del 
lattile e* /elidi Arava moglie dei produttore 
f i uh o ('risi lidi i banditi imvarono in forze 
» I uh i p« rsone l attrici venne h'k’.it.i tutta la 
notte a pane la in giu Notti Ji terrore e con i 
bandi*! clic spesso pretender mo che lo loro 
vittime gli preparassero da mmgiare per il 
e int mte* (imi ni Mora lidi per I arbitro di cal 
ciò Massimo (tulli pei 1 industriale Mano 
\ mi iti t pei la i alitante lirica Carme! Djrine 
Li banda vi mie sconfitta dopo lunghi mesi 
di lavoro (Vennero utilizzati computer e at 
trezzature elettroniche) grazie all impegno 
del capitano de t e .irabtnicri ('.irlo F elico C'o r 
se Iti 


■ e.l VA V I ors. e tutto piu 
btiu ile i* piu semplk i ma t* 
s ili.ita Inori inch«* una stori i 
di spie* nell ambito ite ’l me Ine 
sta che ha portato all ini sto 
de I niarese tallo maggiore di Ila 
! manza Sandro Nicole ri 1 1 
anni Imito in cella ioli ! acc u 
sa eli cerne ussionc nei confron 
ti dell i società di prodotti me 
die ili «Medas» I latti sono qui 
sti i sono stati race onta*) dallo 
stesso Nicetera il Sost tute» 
Procnra’ore della Kcpubbhc > 
\ tic-rio I azio e Ile ha e hlesto e 
ottenuto ci il Gip la convalida 
de II arr» sto del finanziere 

Il mare se usilo »*r i stu'o bine 
e ito giovedì pomeriggio imi) 
tre intascava una busta conti¬ 
nente r >0 milioni di lire prima 
Iran» he eh una tangente di lui) 
mila doli in ( I (>() milioni di h 
n ) « Im st.ì alla Med js pe r 
«n» m dare si ginto id un i m 
cingine sulla six i»*ta m merito 
ad un tra'lu o di uranio di armi 
e droga 

Il maresciallo ha detto di 
avere avuto queste notizie* eia 
due agenti de» servui/i segn ti 
lino americano e uno Israeli. i 
no che lo avrebbero avvlunato 
un mese* fa i Portosele di San 
remo Le* due spu avrebbero 
pc ro insistito sul 'atto e he- il 
maresciallo doveva procurarsi 
subito dei soldi da consegnare 
uJ alcun mloruiatori che 
avTebbero dovuto riferire sul 
I arrivo di un carico di armi i 
droga m cambio eh uranio 11 
marosi uillo abbagliai»» d ili i 
dea di portare » termine una 
• ,m r.izio i»m osi clamorosa i i 


ve*e e eh» rivolersi ti proprio 
e om.inno si tra inulto alla 
stessa -Medas e he era appun 
tu u-ia de l'e società mediche 
coinvolte nel tralfico lutto Ita 
spu e,ito il militare de Ila Finali 
za e r i parso andare pi r il me 
gli»* alleile perche* i (fingenti 
de Ila socic*ta coinvolta aveva 
no ice e Itati» di pagare' n cani 
hiu del presunto sik nzio Dui) 
que s» conilo )’ maresciallo 
maggiore e r.moe olpevoh 

I dirige liti de*lla si k. iet.\ jnvo- 
e » m gran segreto sic uri della 
propria miuxenza si erano v i 
volti alla pohz a i ai carabinieri 
e he avevano consigliato di pa 
gar» 1 1 tangente senz i fiatare 
In giuste» modo per il mare 
se la Ilo Nic uteri era stata pre 
parata la trappola poi scattata 
regolarnie*nte e un I .irvsto 

II finanzi» re padre di tre figli 
e con una e a mera senza mac 
e hit- ha spiegilo di essere in 
noeenlc e di aver chiesto quei 
soldi m peri» ti » buonafede 
pt r sf( rrare un colpo contro la 
malavita organizzala ! giudici 
uwiairn nle non lo hanno ere 
cinto 

I e indagini contimi -no an 
ehi sulla Medas per accodar 
nc tutte- le attivila Dei due uo¬ 
mini dei servizi segre-ti bsa e 
israeliano per ora non e stata 
trovata traci 11 nonostante tut 
H le ricerche* 1 avvocatocela 
nue'e Limbelli che difende il 
maresciallo Nicotera ha detto 
n giornalisti c he ..on sara dilli- 
ule* di mostrai linnocor a e 
la buonaf» ci* del proprio 
e dì n*»* 


dammi onelle immediate vici 
danze sui in altri territori II 
fuoco sta devastando in parti 
colare una zona di sugherete 
tra Luogosanto e I urus vicino 
alla diga del lago lascia Ali 
mentati dal vento di maestra¬ 
le le fiamme hanno raggiunto 
un fronte eh circa ^chilometri 
Altri incendi sono segn.itati nel 
centro lesiclenziale eh «Olbia 
ì alla periferia delta citta nel 
la zona elei bivio per Monti c- 
u sud vicino a Porto Istalla c a 
Porto taverna becondoquan 
to ha confermato il Centro 
ope ratt.o regionale di Cagliari 
I opera degli incendiari c stata 
favorita dall aumentata mten 
sita del maestrale clic in molte 
zone ha raddoppiato la sua 
forza Situazione critica anche 
in Calabria c B rancata dove 
ieri si sono segnalati numerosi 
focolai Per la la»ga Ambiente 
gh ine endi di questi giorni non 
sono «una calamita naturale 
na la conseguenza inevitabile* 
dello stato di degrado e di ab 
bandone del ’emtorio italia¬ 
no meiifc Iti L*ga antivivisc- 
ziomsta propone dt sospendi* 
re la e ac( ia nelle zone colpite 


L’ex segretario de smentisce, il proprietario del locale ora minimizza 

Pesaro, la protesta dei clienti 
fa «fuggire» Forlam dal ristorante 


memoria l n film proiettato 
sulle piazze de Ile Marche e fi 
no a p<K_hi mesi fa ora scolori 
te testimonianze di un mondo 
e rollato in mae cric* Per la veri 
ta e su questo bisogna essere 
obiettivi Arnaldo Forlam non » N 
mai stato malato di protaiioni 
smo mostrandosi spesso scili 
vo a certe manifestazioni di 
pacchiana adulazione Ira 
I altro non t escluso c qui il di¬ 
scorso si fa piu generale che 
m mezzo a quelli che (ìggi m 
inoreggiuno e insultano ci sia¬ 
no proprio gh stessi che fino a 
poco tempo fa facevano la fi'a 
per salutare i politici por farsi 
notare in loroc onipagnia 
Acf ogni modo Forlan. Ietto 
I articolo ha provocarlac- pon 
na c hi smentito il fatto «Li 
notizia riportata su il ( umore 
Adriatico - si leggo nella nota - 
relativa ad un.» contestazione 
che sarebix* awcMiuta nt i miei 
e onfronti in un ristorante di Pe 
saro e de) tutto inventata c* pri 
va di qualsiasi londamento II 
giornalista e stato evidente 
mente tratto in inganno da 
ejuale uno chi* racconta bugie 
Intanto il proprietario del risto¬ 
rante vista hi bagarre suscitata 
dal suo racconto cerca di gel 
tare acclini sul fuoco e sminili 
re 1 acc adulo C omprensibile 



La Norvegia, sfidando la comunità Internazionale e l’opinione pubblica di tutto il mondo, ha annunciato la 
riapertura della caccia alle balene, lo voglio oppormi al loro sterminio, quindi a partire da oggi e fino al 
momento in cui il Governo norvegese non dichiarerà di sospendere la caccia, non comprerò piu il baccalà 
e lo stoccafisso, che rappresentano la prima voce di esportazione dalla Norvegia verso il nostro Paese. 




Greenpeace non hi nulli contro h Norvcf i o contro 1 pope lo no'-voj’esc I bocotuggo e solo lultmj estremi »orma di protesta e di pt suasione risia neccssir » pc opporsi a scelti mccettibi 
Se ide« sci ì i cimpigm di bo r ir-agr o ircan iJU-iUin i s ile re cotnp h questo coupé* t sperirc lo i Crempncc v ite Mini o Gclsomm 28 00ISJ Ronn Pm pIoiwwio h el 06 
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FINANZA E IMPRESA 


■ ENEL. Un accordo per la realizza- 
zione di impianti di incenenmento dei 
rifiuti urbani con recupero di energia 
elettrica in Italia e Francia è stato firma¬ 
to dall Enel e dall Edf (I ente elettnco 
francese) L intesa si colloca nell'ambi¬ 
to dell accordo-quadro di coopcrazio¬ 
ne firmato da Jean Bergougnoux diret¬ 
tore generale Edf e da Alfonso Limb-u- 
no. amministratore delegato dell Enel 
per mezzo del quale le due imprese 
elettriche auspicano di sviluppare una 
cooperazione e di congiungere i loro 
sforzi per ottenere sinergie nel campo 
delle propne attività -■v 

■ ENI. L Eni si appresta a lanciare in 
una o più tranchcs un prestito obbliga- 
zionano di 2 500 miliardi di lue la deci¬ 
sione sarà sottoposta ad un'assemblea 
straordinana degli azionisti apposita¬ 
mente convocata per il 24 settembre 
prossimo L'assemblea si nunirà in 
eventuale seconda convocazione il po¬ 
rno ottobre 

■ ENICHEM.È operativa la maxifu- 


sione varata dal gruppo Enichem (Eni) 
nei mesi scorsi nella capogruppo Eni¬ 
chem sono pertanto confluite le società 
Enichem Anic, ECP (Enichem Polirne- 
n) Serchem Enichem Partecipazioni 
Istituto Guido Donegam Cene (Centro 
ricerche industna chimica) Enichem 
International Donegam Anticorrosione 
Enichem Tecnoresme e Ausind L atto 
di fusione pubblicato ieri in estratto sul¬ 
la Gazzetta Ufficiale porta la data dell 1 
agosto 93 e non darà luogo a operazio¬ 
ni di concambio essendo tutte le società 
da incorporare controllate per intero da 
Enichem 

■ SOGESF1T. La Sogesfit si avvia a di¬ 
ventare una delle società di gestione di 
fondi comuni di investimento con il più 
alto numero di prodotti sul mercato La 
società che fa parte del gruppo «Cre¬ 
derne (Credito Emiliano) ed ha sette 
fondi comuni operativi sul mercato ita¬ 
liano ne ha messi in cantiere altn sette 
quattro azionari e tre obbligazionan 
tutti a alta vocazione per I investimento 
in titoli esteri 


la Borsa 

Piazza Affari a quota 1300 
Fiat e Olivetti tirano la volata 


MILANO Continua indistur¬ 
bata la corsa al rialzo della Bor¬ 
sa milanese che ieri aiutata so¬ 
prattutto dalle «performance» di 
Fiat Olivetti. Sip e Siet ha porta¬ 
to 1 indice di Piazza Affan al 
nuovo massimo 93 nel corso di 
una seduta caratterizzata da 
scambi vivaci su tutti i titoli a lar¬ 
go flottante Un andamento 
che secondo molti operatori 
conferma 1 interesse degli inve¬ 
stitori istituzionali italiani ed 
esteri a fronte delle attese di un 
nbasso dei tassi di interesse 
L indice Mib si è portato così al 
nuovo massimo 93 di 1 300 
punti (+ 30% da inizio 93) con 
un incremento dell 1 48% La 
Borsa, quindi sembra procede 
re sugli stessi binan della setti¬ 
mana scorsa, anche se qualche 
analista non esclude un rallen 


tamento in vista delle prossime 
scadenze tecniche (giovedì la 
risposta premi e lunedì prossi¬ 
mo i riporti) 1 titoli industriali e 
telefonici intanto continuano a 
macinare rialzi le Fiat hanno 
guadagnato 11 44% e le Olivetti 
si sono portate a 1 944 
(+ 4 74) Entrambi ben scam¬ 
biati ma soprattutto le Sip han¬ 
no registrato volumi in forte 
screscita (ne sono passate di 
mano 24 milioni) guadagnan¬ 
do it 5 92 Richieste le Stet 
(+ 2 72) 

Nel complesso secondo le 
pnme stime degli operatori » 
volumi dovrebbero aver supera¬ 
to i 450 77 miliardi di controva¬ 
lore registrati venerdì scorso 
Tornando ai prezzi tra gli altn 
titoli guida hanno guadagnato 


MERCATO AZIONARIO 


terreno le Generali (+ 1 07) le 
Medtobanca (+ 109) e le 
Montedison (+ 3 50) Sono ri¬ 
maste in ombra nel settore ban¬ 
cario invece le Credit (-0 58) 
mentre hanno guadagnato ter¬ 
reno le Ambroveneto (+ 0 51) 
le Banca di Roma (+ 2 25) e le 
Comit (+ 0 24) In rialzo anche 
il settore assicurativo (+ 1 01) 
hanno affiancato i guadagni 
delle Generali le Alleanza 
(+ ] 63) le Fondiaria 
(+ 0 67) le Sai (+ 2 20) e le 
Toro (+ 141) a 33 426 Conti¬ 
nuano a guadagnare terreno i 
Cementieri (+ 0 50) e i finan¬ 
ziari (+ 1 45) In quest ultimo 
comparto le Cir (gruppo De 
Benedetti) sono salite a quota 
1 492 (»-4 92) e le Ifi privilegia¬ 
te (+ 2 04) In lieve flessione le 
Gemina ( 0 20) 


TITOLI DI STATO 


«llli!lill!!«!lilll!l!lllllll! 

llllllllllllllllllllillllllli 

CAMBI 

MERCATO RISTRETTO 




Ieri 

Prec 

Titolo 

chius 

prcc 

Var % 

CIB1EMME PL 

71 

70 

1 43 

DOLLARO 

100895 

1613 40 

BCAAGR MAN 

95700 

95700 

000 

CON ACO ROM 

79 

72 

9 72 

MARCO 

948 23 

942 41 

BRIANTEA 

9240 

9240 

000 

CR AGRAR BS 

5180 

5190 

-0 19 

FRANCO FRANCESE 

27096 

27061 

SIRACUSA 

14049 

1.1049 

000 

CR8ERGAMAS 

10100 

10050 

050 

FIORINO 0LAN0ESE 

84278 

837 83 

POP COM INO 

15800 

15800 

000 

C ROMAGNOLO 

1241X1 

12200 

1 64 

FRANCO BELGA 

44 780 

44557 

POP CREMA 

44625 

44625 

000 

VALTELLIN 

11640 

11890 

-0 43 

STERLINA 

YEN 

2406 18 

2401 87 

15 432 

POP EMILIA 

98200 

98200 

000 

CREDITWEST 

4400 

4395 

011 


POP INTRA 

6300 

8350 

-0 60 

FERROVIE NO 

3300 

3150 

4 76 

PESETA 

11498 

11533 

LECCORAGGR 

6600 

6610 

015 

FRETTE 

5420 

5420 

000 

CORONA DANESE 

234 56 

235 57 

POP LODI 

11850 

11700 

1 28 

IFISPRIV 

515 

515 

000 

CORONA SVEDESE 

20269 

20095 


16460 

16460 

000 

INVEUROP 

180 

175 

286 

DRACMA 

6790 

6755 

POP MILANO 

4650 

4640 

0 22 

ITAL INCEND 

205000 

205000 

0 00 

ESCUDO PORTOGHESE 

9.278 

9308 

POP NOVARA 

9500 

9500 

000 

NAPOLETANA 

3700 

3750 

1 33 

ECJ 

181039 

180572 

POP SONDRIO 

69100 

89000 

014 

NED ED 1849 

325 

320 

1 56 

DOLLARO CANADESE 

124590 

1246 95 

POP CREMONA 

6295 

6295 

000 

NED EDIFRI 

980 

980 

000 

SCELLINO AUSTRIACO 

134 76 

13394 

PR LOMBARDA 

3081 

3000 

2 70 

NONES 

2590 

2610 

-0 T 

CORONA NORVEGESE 

21844 

217 64 

PROV NAPOLI 

4700 

4700 

000 

SIF1RPRIV 

1098 

1098 

000 

MARCO FINLANDESE 

278,85 

278 12 

BROGGIIZAR 

J00 

775 

3 23 

BOGNANCO 

250 

240 

4 17 

DOLLARO AUSTRAL 

109802 

110086 

CALZVARESE 

312 

310 

065 

ZERO WATT 

5250 

5250 

000 


FONDI D’INVESTIMENTO 




SALVADANAIO 8IL 


16 078 16 073 


























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































BORSA 



Netto rialzo 

Mib a 1300 (+1,48%) 


LIRA 

In calo 

Marco a quota 948 


DOLLARO 

’ Il " 

Quotazioni in discesa 
In Italia 1608 lire 





Se. 
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La rilevazione mensile dellìstat sui livelli 
occupazionali delle imprese con più di 500 
addetti conferma che non c'è inversione 
nell’andamento negativo dell’economia 


L’indagine riguarda i primi cinque mesi 
del 1993.1 rami più colpiti: il settore 
industriale dei mezzi di trasporto (-8,2%) 
e dell’estrazione dei minerali (-10,9%) 


Grande industria: occupazione -6,2% 


Calano anche i guadagni lordi e il costo del lavoro 


L’Istat fornisce i dati sull’occupazione nella grande 
industria dei primi cinque mesi di quest'anno. Il ca¬ 
lo rispetto al periodo gennaio-maggio del 1992 è del 
6,2%. Riguarda sia gli operai che gli impiegati. Nes¬ 
sun settore è risparmiato ma la flessione maggiore 
investe innanzitutto il ramo della costruzione dei 
mezzi di trasporto. In diminuzione anche i guadagni 
lordi e il costo del lavoro. 


■M ROMA. I dati sull'occupa¬ 
zione in Italia, come del resto 
in tutti i paesi europei, conti¬ 
nuano a somigliare a un bol¬ 
lettino di guerra. Gli occupati 
calano inesorabilmente c non 
si vede nella prospettiva imme¬ 
diata nessuna inversione di 
tendenza. Il quadro appare an¬ 
cora più sconfortante se si 
considera solo la grande indu¬ 
stria. che è sicuramente mollo 
provata dalla recessione in 
corso. . - 

I dati relativi al mese di mag¬ 
gio di quest'anno, fomiti ieri 


dall'lstat. costituiscono una 
conferma ulteriore a questa 
negativa linea di tendenza. In¬ 
fatti, la rilevazione mensile del 
nostro istituto di statistica sugli 
occupati nelle aziende supe¬ 
riori a 500 addetti ha fatto regi¬ 
strare per il mese di maggio un 
ulteriore Caio degli occupati 
dello 0.2Vf, rispetto al prece¬ 
dente mese di aprile, e del 
5,8% rispetto al mese corri¬ 
spondente del 1992. E sebbe¬ 
ne l'indice della flessione con¬ 
giunturale colloca la riduzione 
tendenziale degli occupati in¬ 


torno a un valore inferiore a 
quello osservato a partire dal¬ 
l’autunno '92, esso risulta an¬ 
cora superiore a quello del 
maggio '92. 

Comunque, se si fa il con¬ 
fronto tra i primi cinque mesi 
di quest'anno e i primi cinque 
dell'anno precedente, cioè tra 
il periodo gennaio-maggio '93 
e quello compreso tra gennaio 
e maggio '92, risulta che si è 
verificata una diminuzione 
complessiva dell'occupazione 
nella grande industria del 
6,2%. Questo dato ò, afferma 
l'Istat, l'effetto combinato di un 
tasso medio di entrata pari al 
5,7 per mille ed un tasso me¬ 
dio di uscita pari all' 8,2 per 
mille. 

Il calo non risparmia nessu¬ 
no. Esso, infatti, sì è verificato 
sia fra gli operai e gli apprendi¬ 
sti (meno 7,7%), sia fra gli im¬ 
piegati e i quadri intermedi 
(meno 4,1%). Inoltre, la fles¬ 
sione dell'occupazione ù ge¬ 
neralizzata in tutti i rami, con 
punte particolarmente alte 


nelle costruzioni dei mezzi di 
trasporto (meno 8,2%), a cau¬ 
sa della perdurante crisi del 
settore dell'auto, e nella pro¬ 
duzione e nella prima trasfor¬ 
mazione dei metalli (meno 
10,9%). 

Sempre nel periodo gen¬ 
naio-maggio '93 l'indagine 
Istat - che in questa periodica 
rilevazione relativa alla grande 
industria non prende in consi¬ 
derazione le imprese del ramo 
costruzioni, dove comunque i 
tagli all'occupazione sono 
egualmente forti - evidenzia, 
rispetto allo stesso periodo del 
'92, un calo dell'occupazione 
del 3.5% nell'industria dei beni 
di consumo, del 6,1% in quella 
dei beni intermedi e del 7,4% 
nei beni d'investimento. Tra 
gennaio-maggio '93 e gen¬ 
naio-maggio '92. a parità di 
giorni lavorativi, sono diminui¬ 
te (del 3,2%) in tutti i settori 
anche le ore effettivamente la¬ 
vorate per dipendente, con 
oscillazioni comprese tra il 


meno 1.5% dell'industria del¬ 
l'energia. gas ed acqua e il me¬ 
no 4,3% di quella della lavora¬ 
zione c traslormazione dei me¬ 
talli, che subisce l'effetto nega¬ 
tivo dell'incremento delle ore 
di cassa integrazione guadagni 
nel comparto della costruzio¬ 
ne dei mezzi di trasporto (più 
49.7%). 

Per quanto riguarda il ver¬ 
sante dei redditi da lavoro, i 
guadagni lordi medi per di¬ 
pendente, prosegue l’indagine 
dell'lstat, sono diminuiti, tra 
gennaio-maggio '93 e gen¬ 
naio-maggio '92, dello 0,3% 
per I' insieme dell' industria 
con valori compresi tra il più 
2,9% dcH’industria alimentare, 
tessile, legno ed altro manifat¬ 
turiero ed il meno 1.9% dell'in¬ 
dustria dell' energia, gas e ac¬ 
qua. 11 calo del livello retributi¬ 
vo dei primi cinque mesi del 
'93 è da collegare anche ai 
consistenti ratei di >una tan¬ 
tum- corrisposti nella prima 
parte dell'anno precedente nel 
settore dell'energia, gas e ac- 


AUTUNNO 

ITALIANO 



Intervista a Mariano D’Antonio sulle prospettive della crisi italiana 

«Né monetarismo né populismo 
ma serve rilanciare lo sviluppo» 


qua od in quello alimentare, 
Infine, il costo del lavoro me¬ 
dio per dipendente (costituito 
da guadagni lordi, oneri sociali 
a carico del datore di lavoro ed 
indennità di fine rapporto al 
netto dei pagamenti per conto 
degli istituti di previdenza) é 
diminuito in tutto il comparto 
industriale del 2,1'» tra i due 


periodi considerati. Il maggior 
decremento del costo del lavo¬ 
ro, rispetto a guadagni lordi, 
afferma l’Istat, ò legato in mas¬ 
sima parte alla sensibile dimi¬ 
nuzione delle indennità di fine 
rapporto effettivamente corri¬ 
sposte nel periodo gennaio- 
maggio’93. 

□ P.DiS. 



L’economista Manano D'Antonio 

K* 


Continua la nostra iniziativa su ciò che ci si riserverà 
l'autunno per quel che riguarda la crisi economica e 
le sue ripercussioni politiche. A colloquio con l'eco¬ 
nomista Mariano D’Antonio. «Contro i pericoli di di¬ 
sgregazione - egli dice - solo una forza nazionale 
come può essere il Pds ha i mezzi per evitare il peg¬ 
gio, cioè l’esplodere di forme di sovversivismo anti¬ 
democratico al Nord e al Sud». 


PIERO DI SIENA 


■■ ROMA. Mariano D'Anto¬ 
nio ha dedicato permanente- 
mente la sua attenzione e le 
sue cure al Mezzogiorno. Un 
po' per il suo legame fortissi¬ 
mo con Napoli, di cui 0 stato 
assessore nella prima giunta 
guidata da Maurizio Valcnzi, 
un po' per la forte passione 
politica che ha sempre caratte¬ 
rizzato la sua attività di ricerca. 
Durante gli anni Ottanta egli 
prende le distanze dal Pei. do¬ 
ve aveva a periodi alterni mili¬ 
tato. Nel consiglio di ammini¬ 
strazione della Cassa del Mez¬ 
zogiorno nella seconda metà 
degli anni Settanta. D'Antonio 
è tornato a occuparsi di inter¬ 
vento straordinario allorché ha 


coordinato il comitato istiluito 
da Franco Reviglio, quando 
era ministro del Bilancio, per 
indicare le modalità del suo 
superamento. 

D'Antonio, è fondato l'allar¬ 
me con cui al guarda alla ri¬ 
presa autunnale? 

Non c'è da fare dell'allarmi¬ 
smo ma preoccupati bisogna 
essere. È in corso una recessio¬ 
ne perdurante, alleviata solo 
dalla crescita delle esportazio¬ 
ni. Tale crescita però interessa 
soprattutto le medie imprese 
dell’area nord-est del paese, 
restano tagliate fuori la grande 
e la piccolissima impresa. E in 
modo particolare le aziende 


del Mezzogiorno. 

Quali sono le cause di que¬ 
sto divario che si sta crean¬ 
do di fronte alla crisi? 

Vi sono fattori strutturali di lun¬ 
go e di medio periodo che 
spiegano la diversa reattività 
alla svalutazione della lira. Le 
grandi imprese scontano man¬ 
cati adeguamenti organizzativi 
rispetlo alla nascita del merca¬ 
to unico europeo insieme a 
una debole internazionalizza¬ 
zione globale (mancati accor¬ 
di con gruppi stranieri, manca¬ 
le fusioni o compartecipazioni 
con imprese di altri paesi). Nel 
caso del Mezzogiorno c'è una 
cronica bassa esposizione al 
mercato intemazionale dovuta 
a diverse ragioni. La più impor¬ 
tante è la (unzione che vi ha 
svolto la spesa pubblica che 
teneva alta la domanda locale 
e quindi creava una sorta di ef¬ 
fetto «nicchia» per gli impren¬ 
ditori meridionali. 

Quindi, quali sono le tue 
previsioni per settembre? 
Ulteriori cedimenti nei livelli 
della produzione e dell'occu¬ 


pazione nella grande industria 
e nelle imprese meridionali. 
Dal punto di vista settoriale la 
situazione sarà particolarmen¬ 
te grave nel settore delle co¬ 
struzioni... 

Anche a causa di Tangento¬ 
poli? 

Anche. Ma il fattore principale 
sla nel ristagno della domanda 
pubblica a cui naturalmente 
non 0 estranea la fine del siste¬ 
ma della corruzione. 

Dinnanzi a questo quadro Ir¬ 
to di grandi difficoltà come 
giudichi la politica economi¬ 
ca del governo? 

Adeguata solo parzialmente. 
Da un lato essa è orientala ad 
avviare il risanamento della fi¬ 
nanza pubblica che è un obici- 
livo assolutamente indispensa¬ 
bile. Però, dall'altro lato, il go¬ 
verno non accenna nò ad av¬ 
viare una politica industriale 
nè a varare una manovra selet¬ 
tiva della spesa pubblica. 

Per quel che concerne, ap¬ 
punto, la spesa pubblica, 
qual è la tua opinione sul 
modo in cui si è andari al su¬ 
peramento dcU'intervcnlo 


straordinario per il Mezzo¬ 
giorno? 

Molto negativa, i-a fuoriuscita 
dall'Intervento straordinario è 
avvenuta in maniera affrettata 
e dilettantesca, attraverso un 
provvedimento legislativo che 
presenta vuoti, contraddizioni, 
veri e propri errori. Perciò, la 
transizione dall'intervento 
straordinario a quello ordina¬ 
rio rischia di essere traumatica 
invece che morbida, come 
avrebbe dovuto essere. 

Queste previsioni per l'au¬ 
tunno, che fai per l'econo¬ 
mia, quale impatto avranno 
su una situazione politica 
per suo conto niente affatto 
tranquilla? 

A mio parere molto pesanti. 
C'è il rischio di consolidare 
l'aggressivo e inconcludente li¬ 
berismo della Lega Nord con¬ 
dito dalle minacce ricorrenti di 
rivolta fiscale e dalla perma¬ 
nente critica allo Sialo inteven- 
tista. Nelle zone deboli rischia¬ 
mo letteralmente la Vandea. 
L'inlerruzione traumatica di un 
qualsiasi intervento pubblico 
porterà - ahimè! - i meridiona¬ 


li a rimpiangere Cirino Pomici¬ 
no. cioè a dare ascolto alle for¬ 
ze peggiori della De e alla de¬ 
stra fascista. Si allarga cosi la 
divaricazione politica tra le di¬ 
verse parti del paese che può 
essere attraversato sia a nord 
che a sud da forme di sovversi¬ 
vismo antidemocratico. Sol¬ 
tanto una forza politica vera¬ 
mente nazionale come può es¬ 
sere il Pds potrebbe garantire a 
questo paese di non esplodere 
e trantumarsi in mille pezzi, 
Naturalmente ci sarebbe da ri¬ 
pensare tutta la politica econo¬ 
mica della sinistra... 

In che direzione dovrebbe 
avvenire questo ripensa¬ 
mento? 

Innanzitutto bisogna stare 
molto attenti a non essere a ri¬ 
morchio dei monetaristi, sia 
quelli dentro il governo sia 
quelli elicne sono fuori. - 
Ma vi sono due o tre cose 
che si possono fare subito 
per invertire In autunno la 
tendenza negativa? 

Sì. Si dovrebbe imporre al go¬ 
verno un programma di inve¬ 


stimenti pubblici ben conge¬ 
gnati di importo rilevante, non 
meno di 30 mila miliardi. Poi il 
governo dovrebbe onorare gli 
impegni assumi. Nel Mezzo¬ 
giorno, ad esempio, bisogne¬ 
rebbe incominciare a liquidare 
gli incentivi maturati dalle im¬ 
prese in base alle norme della 
vecchia legge 64. Alle imprese 
di costruzione riprendere a pa¬ 
gare gli stali di avanzamento 
maturati, e in molti casi impor¬ 
ti per opere completate e con¬ 
segnate. Voglio dire che que¬ 
sto paese non può essere la¬ 
sciato a una cura dcflattiva 
propinata attraverso il governo 
della linanza pubblica, oppure 
essere lasciato nell'attesa pas¬ 
siva che i tassi di interesse cali¬ 
no. Cosi si va alla rovina. Ci 
vuote nella politica economica 
una maggiore dose di attivi¬ 
smo. Insomma la sinistra deve 
sfuggire al dilemma se stare 
con i monetaristi o coi corrotti 
che hanno dilapidato le risorse 
del paese, col populismo del 
vecchio assistenzialismo o col 
rigorismo che taglia risorse a 
senso unico. Bisogna lavorare 
di inventiva e apnre il varco a 
una nuova prospettiva. 


Fs: sotto al 50% 
l'adesione 
allo sciopero 
del Comu 


È in media inferiore a) 50% 
la percentuale di adesione 
allo sciopero dei macchini¬ 
sti delle Ferrovie dello Stato 
conclusosi ieri mattina alle 
6, La stima proviene da ambienti dell’ente ferroviario se¬ 
condo i quali è stato rispettato quasi ovunque il piano pre¬ 
disposto e grazie al quale hanno viaggiato praticamente 
tutti i treni intercity ed eurocity previsti e la maggior parte di 
quelli viaggiatori a lunga percorrenza. In Lombardia le 
adesioni allo sciopero sono state pari al 33-34%. È quanto 
hanno riferito i responsabili de) compartimento ferroviario 
di Milano che, da sabato alle 21, hanno assicuralo la circo¬ 
lazione di oltre i’80% dei convogli a lunga percorrenza, di 
quasi i! 60 dei treni regionali, di metà dei «merci», ieri la si¬ 
tuazione è tornata alla normalità. I disagi per i passeggeri 
in partenza per il pome d'agosto sono stati limitati ai ntardi 
e alia soppressione di alcuni convogli. Convogli straordina¬ 
ri, soprattutto con destinazione Lecce e la Sicilia, sono stati 
approntati e sono partiti regolarmente. Allo sciopero dei 
Cobas, secondo quanto afferma in una nota la Fs spa. han¬ 
no aderito 6.342 macchinisti su 14.514 previsti in servizio, 
con una percentuale del 44%. Hanno circolato il 53% dei 
treni previsti in orario, prosegue la nota, e in particolare il 
68% di quelli a lunga percorrenza. «Tradotto in cifre, duran¬ 
te lo sciopero -sottolinea l’azienda - oltre tremila treni, di 
cui 488 a lunga percorrenza, hanno svolto regolare servi¬ 
zio». Secondo il Movimento federativo democratico (Mfd), 
i disagi per i viaggiatori sono stati «numerosi». Massimo 
Coen Cagli, responsabile del programma «Emergenza esta¬ 
te ’93» dello stesso movimento, ha criticato il metodo di lot¬ 
ta scelto dai Cobas e ha affermalo che «migliaia di persone 
sono state trattenute in ostaggio presso le stazioni in attesa 
che un treno partisse per una destinazione più o meno vici¬ 
na a quella che avevano intenzione di raggiungere». Gallo- 
ri, leader del Comu, dal canto suo. ha promesso ieri una 
tregua, almeno fino al 25 agosto. 



Il progetto di trasformazio¬ 
ne in spa delle Poste sarà 
oggi all'esame dei ministri 
delle Poste, del Tesoro e 
della Funzione pubblica, 
per essere approvato dal 
prossimo Consiglio dei mi¬ 
nistri. Obiettivo del piano, 
presentato dal ministro Pagani lo scorso aprile, è quello di 
rendere il servizio postale competitivo e di portarne, per la 
prima volta, i bilanci in attivo entro il 1997. Il progetto, al 
quale ha lavorato la commmissione Casoli (istituita il 22 
ottobre 1992) con il supporto della società di consulenza 
intemazionale Coopers&Lybrand, prevede la possibilità di 
trasformare l'amministrazione postale in spa entro que¬ 
st'anno, Sempre quest'oggi, in un altro vertice interministe¬ 
riale, si discuterà dello sblocco dei piani per l'Alta velocità, 
progetto che prevede 24 mila miliardi di finanziamenti per 
la tratta Tonno-Napoli e costituirebbe il trampolino di lan¬ 
cio per rilanciare l'insieme alle commesse pubbliche an¬ 
che l'occupazione. 


Poste spa 
Oggi nuovo 
vertice 
fra i ministri 


Siglalo a palazzo Chigi l'ac¬ 
cordo Ira i sindacali e la Ro- 
driquez. L'intesa prevede il 
blocco delle procedure per 
la mobilità d: 120 operai e 
la concessione della cassa 
integrazione straordinaria 
per 6 mesi prorogabile di al¬ 
tri 6 mesi le cui somme verranno anticipate dalla reggione 
siciliana. All'incontro romano era presente anche l'asses¬ 
sore regionale all'industria Franco Sciotto. Soddisfazione è 
stala espressa da Cgil. Cisl e Uil. che ora chiedono il rilan¬ 
cio dell'azienda messinese di aliscafi e mezzi navali legge¬ 
ri. 


Rodriquez: 
accordo 
raggiunto 
Cig per 6 mesi 


Parte oggi l'operazione rim¬ 
borso dei credili d'imposta 
per un ammontare di 3.500 
miliardi nei confronti delfini 
e di altre imprese. Il mini¬ 
stro del Tesoro, Piero Baruc¬ 
ci. ha approntalo il decreto 
che delinirà le caratteristi¬ 
che del titolo di Stato che verrà utilizzato per onorare il de¬ 
bito fiscale dello Stato. Secondo alcune indiscrezioni si 
tratterà di un titolo quinquennale al portatore con un tasso 
fisso annuo del 9,5%, soggetto a ritenuta fiscale del 12,50%. 
Il titolo, liberamente negoziabile sul mercato, dovrebbe es¬ 
sere emesso già a partire dal prossimo primo settembre, 
anche se gli interessi avranno decorrenza dal primo gen¬ 
naio '93. La scadenza verrà fissata al primo gennaio '99. 
Rinviata invece la decisione sulle modalità di assegnazione 
dei titoli, che saranno stabilite, sempre da Barucci, in un 
successivo decreto. 


Peri crediti 
d’imposta titoli 
luennali 


al 


MARCO TEDESCHI 


Il segretario confederale Paolo Lucchesi illustra gli obiettivi della conferenza di organizzazione del sindacato di corso d’Italia 

«È ora! In Cgil mai più le componenti dì partito» 


Fettina a prezzo libero 

Scatta la liberalizzazione 
decisa giorni fa dal Cip 


Stop alle componenti partitiche, al burocratismo, al 
lassismo. Questi gli obiettivi della conferenza di or¬ 
ganizzazione della Cgil che, dopo numerosi rinvìi, 
dovuti alla maxi-trattativa sul costo del lavoro e alla 
consultazione, si terrà a Roma il 30 settembre. Inter¬ 
vista deW'Adnkronos al segretario confederale Paolo 
Lucchesi, che traccia il profilo di un sindacato total¬ 
mente rinnovato. - 


■i ROMA. Addio al passato: 
la parola passa ai lavoratori. 
Potrebbe riassumersi cosi la 
«svolta traumatica» che si profi¬ 
la in Cgil, il più grande sinda¬ 
cato italiano con circa 5 milio¬ 
ni e mezzo di iscritti, con la 
conferenza nazionale di orga¬ 
nizzazione del prossimo au¬ 
tunno. Ma non sarà un appun¬ 
tamento come tanti, prometto¬ 
no a corso Italia: quello di otto¬ 
bre è un passaggio «obbligato» 
che ha il sapore di una rivolu¬ 
zione più che di una riforma. 

In un'intervista concessa al- 
VAdnkronos Paolo "Lucchesi, 
segretario confederale della 
Cgil, braccio «organizzativo» 
del leader della confederazio¬ 


ne Trentin, spiega, con forte 
accento autocritico, il proces¬ 
so di cambiamento che, fra re¬ 
sistenze ed enfatizzazioni, sta 
investendo il «mastodonte» del 
sindacalismo italiano e che 
l'assisc postferiale dovrà sanci¬ 
re. «I.a Cgil, come tutto il sinda¬ 
cato, è oggi inadeguata a rap¬ 
presentare la molteplicità dei 
lavoratori. Nella sua carta co¬ 
stitutiva non corrisponde al 
sindacato generale dei diritti e 
della solidarietà, pluralista e 
democratico, che pur vuole es¬ 
sere. Occorre perciò una rottu¬ 
ra di continuità con il passato, 
immediata c chiara». 

L'appuntamento dì svolta è 
stato via via rinviato per con¬ 



Paolo Lucchesi 


sentire la conclusione del me¬ 
ga-negoziato sul costo del la¬ 
voro prima c successivamente 
la consultazione tra i lavorato¬ 
ri. Ed è proprio da questo pro¬ 
nunciamento che sono venu¬ 
te, secondo Lucchesi, nuove e 
determinati motivazioni per 
una rivisitazione profonda. 
,«Con la consultazione abbia¬ 
mo toccalo con mano come 
tulio il sindacato italiano sia 
oggi strutturalmente incapace 
di avere un rapporto con la fet¬ 
ta più grande del mondo del 
lavoro-. 

Non ve ne sarete stupiti? 
•No, lo sapevamo, ma quando 
ci batti la lesta è un'altra cosa». 
Lucchesi non nega che la ri¬ 
sposta dei lavoratori sia stata 
«più che chiara» e che la platea 
coinvolta sia stata comunque 
la più ampia registrata da molti 
anni in qua, «Ma ■ spiega 
preoccupalo - nel consenso si¬ 
gnificativo riscontralo abbia¬ 
mo dovuto registrare molte 
volte un pesante giudizio sul 
sindacato ed un'insoddisfazio¬ 
ne ira i lavoratori molto più 
ampia del dissenso sull'accor¬ 
do», Il confronto di fine settem¬ 
bre deve perciò affrontare que¬ 


sto nodo. I grandi cambiamen¬ 
ti avvenuti nel panorama poli¬ 
tico, economico e sociale, for¬ 
temente accelerati nell'ultimo 
anno, non lasciano, per Luc¬ 
chesi, indenne il sindacalo. 

Allora, la conferenza di or¬ 
ganizzazione può essere due 
cose: un appuniamento ritua¬ 
le, una pura formalità, come 
secondo Lucchesi qualcuno 
ancora vorrebbe intenderla, 
oppure «la morte della Cgil del 
pano di Roma, quella fondala 
sulle componenti partitiche, 
sui gruppi dirigenti che si auto- 
perpetuano, e la rinascila dello 
Cgil dove ogni lavoratore con¬ 
ta per uno, con le proprie con¬ 
vinzioni e la propria disponibi¬ 
lità a partecipare alla vita del¬ 
l'organizzazione», 

La necessità di doversi «cac¬ 
ciar fuori» dalla crisi potrebbe 
creare tra i lavoratori il sospet¬ 
to che si tratti di un'operazione 
puramente estetica? «Questo è 
un rischio vero. Quello di una 
manovra gattopardesca tenta¬ 
ta da chi vuol mantenere que¬ 
sta Cgil facendo finta di cam¬ 
biar tutto. Cosi non solo falli¬ 
rebbe la conferenza ma entro 
breve scomparirebbe la Cgil». 


Lucchesi nutre però più di 
una speranza, «li nostro sinda¬ 
calo cambierà e la gente lo ca¬ 
pirà immediatamente. I lavora¬ 
tori verificheranno che il loro 
contributo di proposta e di cri¬ 
tica avrà il suo giusto peso. Og¬ 
gi non è cosi. Oggi se uno non 
"appartiene" ad un partito, ad 
un gruppo di riferimento, di 
[atto, non conta niente». La 
scelta di superare le compo¬ 
nenti è già stata sancita nell'ot¬ 
tobre del '91, con il congresso 
di Rimini. »È vero. Ma questo è 
un punto di totale inapplica- 
zionc del congresso. Abbiamo 
allora imboccato questa strada 
con gradualità, ma i mutamen¬ 
ti avvenuti impongono una ac¬ 
celerazione netta». 

Vuol dire che comincia la 
resa dei conti interna? «Una co¬ 
sa è certa. Tutte le diversità 
culturali, ma anche politiche, 
dovranno, nella Cgil rinnovata, 
essere presenti con pari digni¬ 
tà, e considerale sulla base del 
loro apporto proposilivo. Que¬ 
sto significa rinunciare alla cul¬ 
tura della quota ed è un princi¬ 
pio che vale per tutti, per il 33% 
(inora attribuito ai socialisti co¬ 
me per il restante G7% del Pci- 
Pds», E cila alcuni dati che in 


base, a stime fatte su campio¬ 
ne, rivelano che il rapporto di 
coloro che sono contempora¬ 
neamente iscritti alla Cgil e ad 
un partilo politico, un tempo 
di uno a tre, è oggi di uno a 
dieci. «Come può il 90% dei la¬ 
voratori della Cgil tollerare - 
chiede quasi a se slesso - che il 
gruppo dirigente sia espressio¬ 
ne di una minoranza cosi esi¬ 
gua?». - • ■ . 

l-a Cgil che vuole rappresen¬ 
tare tutti deve essere diretta da 
un gruppo dirigente sia espres¬ 
sione dei lavoratori iscritti, cui 
non venga chieste nessuna tes¬ 
sera di partito. Dirigenti scelti 
per le loro capacità professio¬ 
nali e per i! loro impegno. E, al¬ 
l'interrogativo se questo non 
significhi, in alcune aree del 
paese, consegnare il sindacato 
alla Lega, Lucchesi non ha esi¬ 
tazioni: «le identità fondamen¬ 
tali del nostro sindacato sono 
completamente contrapposte 
a logiche corporative, tanto 
meno leghiste. I dirigenti scelti 
con le nuove regole che stia¬ 
mo per varare dovranno ri¬ 
spondere ai lavoratori della lo¬ 
ro coerenza con queste linee e 
questi principi». 


Mi ROMA. Finisce da oggi, 
dopo otto anni di regime 
amministrato e due anni di 
sorveglianza, il controllo 
dello Stato sui prezzi della 
«fettina»: con la pubblica¬ 
zione sulla «Gazzetta Uffi¬ 
ciale» della delibera de! Ci- 
pe - il Comitato intermini¬ 
steriale per la programma¬ 
zione economica - che, il 
13 luglio scorso, ha libera- 
lizzato i prezzi delle carni 
bovine fresche, finisce la 
sorveglianza dei prezzi del¬ 
la fettina di posteriore e del¬ 
la punta di pretto senz'osso 
(il taglio usato prer bolliti e 
macinati), introdotta nei 
luglio 1992, 

Nel luglio de) 1974 la «fet¬ 
tina» era stata presta sotto il 
regime amministrato dal 
Cip, il Comitato intermini¬ 
steriale prezzi. 

Questo tipo di controllo - 
il più rigido - era stato allen¬ 
tato otto anni dopo, nel lu¬ 
glio del 1982, quando i 
prezzi delle carni bovine 
erano passate sotto sorve¬ 
glianza, un regime che pre¬ 


vede soltanto il controllo a 
posteriori da parte del Cip 
per evitare ingiustificati au¬ 
menti dei prezzi. 

Questo sistema - che è 
durato fino ad oggi - preve¬ 
deva aumenti dei prezzi al 
consumo quando sui mer¬ 
cati ail'ingrosso più impor¬ 
tanti prer le carni bovine (Fi¬ 
renze, Modena, Chivasso, 
Milano e Roma) si registra¬ 
vano variazioni (al rialzo o 
al ribasso) supreriori al F 
percento. 

il meccanismo ha con¬ 
sentito si ridurre in modo 
sensibile gli aumenti dei 
prezzi della «fettina»: in 
quasi 13 anni i prezzi sono 
infatti aumentati di circa i! 
26%, con una media del 
due prer cento l'anno. L'ulti¬ 
mo prezzo ufficiale in vigo¬ 
re prima della liberalizza¬ 
zione - dal novembre del¬ 
l'anno scorso - era di 
16.000 lire a! chilo per le 
fettine di presteriore e di 
8.300 lire prer la punta di 
petto senz’osso. 
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Economia&Lavoro 


La convocherà domattina 
il consiglio su proposta 
del presidente Guido Rossi 
Oggi il vertice della Ferfin 


Non si esclude la scoperta 
di nuove perdite nei bilanci 
Domani e giovedì la riunione 
con le banche creditrici 


Assemblea della Montedison 
contro gli ex amministratori 


Guido Rossi non molla la presa in attesa dell’udien¬ 
za di lunedì prossimo, chiamata a convalidare il se¬ 
questro dei beni di un gruppo di ex amministratori 
responsabili di gravi irregolantà, il consiglio Monte- 
dison convocherà domani un’assemblea straordi¬ 
naria per avviare un’azione di responsabilità contro 
gli ex resposabili della gestione. E dal consiglio Fer¬ 
fin si attendono oggi novità sulle perdite 


DARIO VENKQONI 


M MILANO Guido Rossi il 
mito professore scelto da Me¬ 
diobanca per mettere ordine 
dall'alto della sua competenza 
in dintto societario nell ingar¬ 
bugliata matassa del gruppo 
Ferruzzi in meno di un mese si 
è trasformalo in un implacabi¬ 
le combattente Smessi i panni 
dello studioso e dell’appassio¬ 
nato collezionista d arte con¬ 
temporanea Rossi ha sfodera¬ 
to una gnnta insospettata 
Mentre la Milano della finanza 


si gode le lene lui convoca per 
la settimana di Ferragosto i 
consigli di amministrazione 
della Ferfin e della Montedison 
per lanciare I attacco decisivo 
contro la vecchia gestione del- 
I impero di Ravenna Una deci¬ 
sione che solleva qualche im¬ 
barazzo ma anche aperte sim¬ 
patie sia in Foro Buonaparte 
sede stonca della Montedison 
sia negli ambienti finanzian in¬ 
temazionali 

Il nuovo vertice del greppo 


Limi ai blocchi 

dipartenza 

per entrare in Borsa 

Per l’Imt la svolta è ormai prossima. L’istituto specia¬ 
lizzato nel finanziamento deglt investimenti tndu- 
stnali si prepara a diventare una banca «normale» Il 
consiglio di amministrazione che verrà convocato 
alla fine di questa settimana varerà anche provvedi¬ 
menti per facilitare la quotazione in Borsa dei titoli 
dell’istituto e per eliminare il vincolo pubblico che 
limita la circolazione degli stessi titoli 


■■ ROMA. Modifica del valo¬ 
re nominale delle azioni per 
agevolare la quotazione in 
Borsa e abbattimento del vin- 
reolo pubblico sulla circolazio¬ 
ne dei titoli sono queste alcu¬ 
ne delle principali modifiche 
statutarie che il consiglio di 
amministrazione dell Imi si ap¬ 
presta a varare per consentire 
11 collocamento sui mercati na¬ 
zionali e Intemazionali dell’i¬ 
stituto presieduto da Arcuti II 
consiglio dovrebbe essere 
convocato per la line della set¬ 
timana Contestualmente rimi 
invierà alla Banca d’Italia e alla 
Consob la documentazione 
per la richiesta di quotazione 
in Borsa e di convocazione 
dell’assemblea per approvare 
le modifiche allo statuto deli¬ 


berate dal consiglio fra cui 
quella che concederà all Imi la 
veste di banca ordinana 

Il valore nominale del titoli 
Imi sarà frazionato per con¬ 
sentire una maggiore fluidità 
nella circolazione del capitale 
sociale che ammonta a 3mila 
miliardi di lire complessiva¬ 
mente Le azioni Imi oggi in 
portafoglio agli azionisti (il Te¬ 
soro più varie banche e com¬ 
pagnie assicurative) valgono 
intatti SOmila lire ciascuna un 
prezzo ntenuto troppo «pesan¬ 
te* nella prospettiva della più 
ampia diffusione dell aziona¬ 
riato dell istituto tra i nspar- 
mlaton tramite I offerta pubbli¬ 
ca di vendita annunciala dal 
governo 

Il consiglio di ammimstra- 


'à» • 


del resto non ha scelta avendo 
il ministro del Tesoro Piero Ba 
rucci escluso che si possa ap¬ 
plicare alla Ferfin la direttiva 
del Cicr che consente alle ban¬ 
che di trasformare in azioni 
parte dei propri credili per il 
salvataggio del greppo non re 
sta che la via del convincimen¬ 
to e della solidarietà di tutti i 
circa 200 istituti di credito ere 
diton italiani e stranien Cia¬ 
scuno di essi potrebbe infatti 
decidere di avviare per proprio 
conto una procedura fallimen¬ 
tare e in quel caso tutta la 
complessa costruzione alla 
quale il presidente Guido Rossi 
e I amministratore delegato 
Ennco Bondi stanno lavoran¬ 
do cascherebbe come un ca¬ 
stello di carte 

Per convincere le banche 
soprattutto quelle estere om- 
pilate dalle notizie sulle incre¬ 
dibili irregolarità amministrati¬ 
ve perpetrate sistematicamen 
te dai Ferruzzi Rossi e Bondi 



hanno un solo strumento 
quello di dimostrare di non 
aver più nulla a che spartire 
con quella gestione e con que 
gli uomini 

Di qui una raffica di iniziati 
ve che impegnerà il nuovo ver¬ 
tice per tutta la settimana Si 
comincerà oggi alle 11 con la 
riunione a Milano del consiglio 
di amministrazione della Fer- 
rezzi Finan/iana convocato 
per un aggiornamento dello 
stato patrimoniale alla luce 
dell inchiesta interna e per’la 
definizione delle dclibere da 
sottoporre all assemblea 
straordinaria già convocata 
per il 31 agosto prossimo «ai 
sensi dell articolo 2 4d6 del co 
dice civile*, per abbattere e ri 
costruire il capitale della socie¬ 
tà a seguito delle perdite ac 
certate (491,5 miliardi al 31 
maggio scorso oggi sicura 
mente di piu se non altro a 
causa degli oneri passivi del 


debito ) 

La riunione si annuncia tor 
mentala il vertice della Ferfin 
(che rimarrà in canea fino al 
] assemblea del 31) è compo 
sto per 13 quindicesimi dagli 
uomini della vecchia gestione 
(Carlo Sama Alessandra Fer 
ruzzi Sergio Cragnoth Vittorio 
Giuliani Ricci Lorenzo Panza- 
volta Renato Picco per nonci 
tare che quelli piu legati al clan 
ravennate) e sarà a loro che 
Rossi e Bondi chiederanno di 
varare le prime misure di rias 
setto del gruppo destinate a 
confinare i Ferruzzi in una po 
sizione di infima minoranza 

Domattina poi sarà la volta 
del consiglio Montedison 
chiamato da Rossi a convoca¬ 
re un assemblea straordinaria 
dei soci alla quale fare appro¬ 
vare I avvio di una azione di re¬ 
sponsabilità contro i vecch 
amministratori responsabili di 
gravi irregolantà amministrati¬ 
ve che hanno causato ingenti 



Guido Rossi presidente della Montedison 


perdite al greppo Tra ì 5 am 
mimstraton incarica eletti nel 
I assemblea di fine giugno c è 
anche Alessandra Ferruzzi la 
quale dovrebbe approvare 
questa autentica dichiarazione 
di querra con.ro suo manto 
Carlo Sama il fratello Arturo e i 
piu stretti collaboraton della 
propna famiglia 
L azione di responsabilità 
potrebbe coinvolgere anche 
altri ex amministratori oltre a 
quelli ai quali nei giorni scorsi 


sono stati sequestrati beni «fino 
a 500 miliardi» 

Questi due passi dovrebbero 
convincere le banche creditrici 
che la nuova amministrazione 
fa sul seno Domani e giovedì 
Rossi e Bondi illustreranno ri 
spettivamente a quelle stranie 
re e a quelle italiane i pnmi n- 
sultati del loro lavoro Se dalle 
banche verrà il via libera potrà 
proseguire la definizione del 
piano di nordino atteso entro 
Ialine del mese 


Ma l’istituto lombardo smentisce: «Non ci interessa» De Benedetti 

11 Banco di Sicilia cerca :^" s f (,rna1 ' 
un partner. Sarà Cariplo? I nel mirino? 


Sarà la Canplo il nuovo partner del Banco di Sicilia’ 
A Milano smentiscono, ma la cassa di Mazzotta 
sembra essere l'unica banca sulla piazza a poter ri¬ 
sollevare l’istituto dt credito siciliano dalle sue diffi¬ 
coltà Il matrimonio, «sponsonzzato» dal ministero 
del Tesoro, dovrebbe servire a portare un po' di os¬ 
sigeno alle casse della banca, che oggi presenta 
«sofferenze» per circa 3mtla miliardi 


Luigi Arcuti 


zione fra le altre modifiche al¬ 
lo statuto dovrà esaminare an¬ 
che la proposta dt modificare 
la configurazione dell Imi che 
formalmente è ancora un isti¬ 
tuto di credito speciale In base 
alla legge che consente la de- 
spectalizzazione operativa c 
temporale di tutti gli enti credi¬ 
tizi anche I Imi diventerà - non 
prima della fine di settembre - 
in prospettiva una banca ordi¬ 
naria e in tale veste dovrebbe 
essere quotalo Una terza mo¬ 
difica legala al progetto di 
quotazione nguarda 1 elimina¬ 
zione del vincolo pubblico clic 
limita la libertà di circolazione 
dei titoli Imi che In futuro po¬ 
tranno passare di mano in ba¬ 
se alle sole regole delle società 
quotate 


■■ ROMA Entreranno nel vi¬ 
vo a settembre le trattative per 
I ingresso del nuovo partner 
nel Banco di Sicilia che Regio¬ 
ne e Tesoro maggiori azionisti 
dell istituto stanno cercando 
per ricapitalizzare la banca e 
nlanciame lo sviluppo La ri¬ 
cerca del nuovo partner era 
stata sollecitata dallo stesso 
consiglio d amministrazione 
del Banco di Sicilia e latta pro¬ 
pna dal rappresentante del Te¬ 
soro nel corso del suo inter¬ 
vento all assemblea degli azio¬ 
nisti dello scorso mese di giu¬ 
gno che aveva provocato le di¬ 
missioni - poi rientrate su ri¬ 
chiesta del ministro del Tesoro 
Piero Barucci - del presidente 
Guido Savagnone Secondo il 


Tesoro per affrontare i suoi 
problemi il Banco di Sicilia ha 
bisogno di un «piano di nordi- 
no» che preveda anche <la ri¬ 
cerca di una partnership ade¬ 
guata alle esigenze patrimo¬ 
niali c di funzionalità degli or¬ 
gani sociali» Il Banco di Sicilia 
-che presentacrediU in «soffe 
renza» per circa 3mi!a miliardi 
- C da tempo in attesa di una 
ricapitalizzazione da 1 200 mi¬ 
liardi che dovrebbe essere sud¬ 
divisa a metà tra Tesoro (che 
ha finora erogato solo 200 mi¬ 
liardi) c Regione (che ha deli¬ 
berato un intervento da 600 
miliardi subordinandolo agli 
esiti della recente ispezione 
che la Banca d Italia ha con¬ 
dotto a Palermo nella sede del 
I istituto) 


La ricerca di un "uovo pari 
ner per il Banco di Sicilia non 
c comunque un operazione 
semplice si era parlato inizial¬ 
mente del San Paolo di Torino 
e poi della Banca di Roma ma 
sembra che entrambi gli istituti 
abbiano declinato I offerta La 
ni iggior parte degli altn istituti 
di credito pubblici non è neilp 
condizioni di intervenire la 
Bnl impegnata nel nsariamcn- 
to delld bdnea dopo la vicenda 
Atlanta ù a sua volta alla ncer 
ca di nuovi mezzi patrimoniali 
I Imi deve porre fine al conten¬ 
zioso giudiziario da 900 miliar¬ 
di con gli eredi di Nino Rovelli 
per la Sir Comi! e Credit sono 
sulla rampa di lancio delle pn 
vatizzaziom >! Monte dei Pa¬ 
schi di Siena è I unico tra i 
grandi istituti a non essersi tra¬ 
sformato in società per azioni 
Nella ricerca di un possibile 
candidato all ingresso nel Ban¬ 
co di Sicilia I attenzione degli 
osservaton 6 finita cosi sulla 
Canplo che ha come vantag 
gio la capacità di una forte ag¬ 
gregazione di capitali Alla Ca¬ 
ppio perù dicono che 1 istitu¬ 
to non è stato contattato e che 
non ha interesse all operazio¬ 
ne 
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ANSA 

Decisioni on line. 


Il presidente Massimo D Akrnd t il 
Gruppo dei deputati del Pds porteci 
pano al lutto per la scomparsa di 

LUDO LIBERTINI 

Roma 10 agosto 1993 

È venutd d mancare ili affetlo dei 
suoi cari 

ENRICA COLLEDAN 

A dame noi 7id ù il figlio che ncor 
dandola con affelto sottosenve 
50 000 lire per I Unita Oggi alle 
10 30 i funerali muoveranno dalle 
camere mortuant della SS Annun 
zidta di Ponte a Niccnen 
Firenze 10 agosto 1993 

Ne secondo dnno d illa scomp usa 
di 

TONINO CALCATERRA 

Giuditta Lucia Ennco Fabio Gra 
ziella Pucci Simona Mdrco Federi 
co e Lon-nzo lo ricordano con im 
mutato e profondo affetto 
Milano 10 agosto 1993 

In memoria dt 

GIGUOLA FESTA 

le compagne e le amiche del Centro 
Donna Scocca unitamente alle 
compagne del Pds e di Rifonda/io 
ne comunista la ricordano con af 
fetto immutato e ne rammentano 
l intelligenza la cultura e Uremia 
Milano 10 agosto 1993 


MaiU <ii 

10 aatMo 1993 


A 5 inni dall i scomp irvi d 

MARIA BRACCIALE 
ved Buongermino 

i figli e i nipot 1 1 r cord ino con im 
mutato ifletto i sotloscmono I 
50 000 all LnU 
Roma 10igos1ol9<H 

Gì Segreteria de I C d partecip ì < on 
profonda commo/ioi e alla imma 
tura scomparvi del suo vice presi 
dente naz onale 

FRANCO ROMANO FERRARESI 

e ricordi il lue do ed appassionalo 
impegno nel Cidi e verso il mondo 
dell i scuola con diletto al dolore 
della tamigtia 
Roma 10 agosto 1993 

Gli amici defCid di Roma ncordano 
conaPitloc commo/ om 

FRANCO ROMANO FERRARESI 

vicepresidente naz ondle del Cid 
mancato improvvisa mente » tutti 
coloro che lo cc nobbe ro e I appre? 
/aro no 

Roma 10 agosto 1993 
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Desidero nnggiori informazioni □ Desidero iscrivcimi 
versando mimmo L 15000 (muio di 21 anni) □ mimmo 
L 30000 (Socio ordinario) □ mimmo L 70000 (Socio 
sostenitore), □ mimmo L I 000 000 (Socio a vit i) LJ 



rnm l ONDILA Carlo De Bene 
detti avrebbe in corso trattative 
con il Mirror group newspa 
pers pie e 1 Associaled new 
spaper, pie nell intento di al¬ 
largare i propn interessi in 
campo cditonale In Gran Bre¬ 
tagna 

La notizia compare su thè 
Observer che precisa De Be 
ncdetti che già controlla altra 
verso la Repubblica il 18% nel- 
1 indipendent newspaper pu- 
blishing avrebbe incancato la 
banca Schroedcrs di trattare 
con i potenziali partners II ne¬ 
goziato con il Minor group ver¬ 
terebbe sulla possibilità di ac¬ 
quisire il 54 8% della società 
bntanmea al momento in cui 
le banche venderanno la quo¬ 
ta 

Il pacchetto azionano era 
entrato in possesso degli istitu¬ 
ti di credito dopo la mistenosa 
morte dell editore Robert Max¬ 
well e il seguente crollo del suo 
impero editonale Le trattative 
con la Associated newspapers 
riguardano 1 ingresso del grup¬ 
po indipendent nel capitale 
della società propnetana de! 
Daily mail e dell Eocntng start 
darà in fase di ncapitalizzazio 


I ISCRIVITI A | 

! AMNESTY INTERNATIONAL 1 

|^il< Ma,.ini 146 00W Itoli,., Ul 06/Ì808IH CCr22!4PO^J| 


Il giorno 22 settembre 1993 dalle ore 16 in 
poi l’Agenzia di prestiti su pegni “Antonio 
Merluzzi S.n.c.” sita in Roma via dei 
Gracchi 23, eseguirà la vendita all'asta 
pubblica a mezzo ufficiale giudiziario dei 
pegni scaduti non ritirati o non rinnovati 
dal n. 70728 al 74072. Pegni arretrati n. 
70147 - 70148 - 70150 - 70151 ■ _ 

La redazione torinese dell'Unità ha cambiato sede 
il nuovo indirizzo è: 


10122 Torino, via Palazzo di Città 11 
Telefoni; 4310815 - 4310205 - 4361142 
Fax 4361522 


COSA FAI QUEST'€STATE? 

COPENAGHEN 
IN BICICLETTA 

Una settimana pecfalando alla scoperta della vita quotidiana 
e della sfona in una città "dal volto umano- 
che non conosce traffico e stress 
e dove le piste ciclabili e I ecologia urbana sono una realtà 
Non un banale viaggio organizzato ma la possibilità 
di vivere la tua vacanza senza imposizioni 
interpretandola a piacimento con scelte motivate 
solamente dalle tue “voglie" e dal luto bagaglio culturale 

Copenaghen 

Nella capitale europea del jazz e della musica dal vivo 
attraverso la vita dei café il backgammon la produzione della Dime 
la (-adizione gastronomica degli “smorrebrod" 
la pasticcena danese i mercatini delle pulci 
e gli incontri con ragazze e ragazzi danesi di tutte età ma non solo 

Percorsi guidati 

Nell esplorazione della città ma anche attraverso 
la fantasia e il sogno delle favole di H C Andersen e di Tivoli 
I utopia alternativa degli anni Settanta di Chnstiama 
Dragor le tradizioni del villaggio di pescaton di Dragor 
le querce e i faggi secolari e i duemila cervi del parco di Dryehave 

Come, dove, quando 

Si raggiunge la capitale scandinava in aereo in auto o in treno 
Durata da lunedi sera e domenica mattina 
Partenze 2-9-16-23 agosto 
Vitto e alloggio con trattamento di pensione completa 
Accompagnatore e interprete Assicurazione 
Per il viaggio organizziamo gruppi-auto 
Costo l 550 000 + tessera Jonas 
Per informazioni e prenotazioni telefonare dalle 17 alle 19 allo 

0429-600754 

Associazione Jonas via Lioy 21 36100 Vicenza 
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La moneta tedesca continua a correre 
e secondo il ministro delle Finanze di Bonn 
Italia e Inghilterra sarebbero prossimi 
a rientrare nello Sme «extralarge» 


Palazzo Chigi non commenta, ma intanto 
Ciampi scrive: «Rilanciamo tutti il sistema> 
La valuta italiana in difficoltà in Europa 
ma recupera leggermente sul dollaro 


Il supermarco toma a quota 950 

Waigel annuncia: presto lira e sterlina di nuovo nello Sme 



Il marco continua a correre Recupera su tutte le 
monete e, dopo diversi mesi torna a quota 950 sulla 
lira (ieri in difficoltà in Europa ma in recupero sul 
dollaro) Proprio la lira, insieme alla sterlina po¬ 
trebbero tornare presto di scena nello Sme, rivela il 
ministro tedesco Waigel «No comment» di palazzo 
Chigi, ma intanto Ciampi scrive a Kohl Delors e Al- 
phandery «Riproviamoci tutti insieme» 


FRANCO BRIZZO 


■■ ROMA Dopo piu di Ciri 
quo mesi il marco tedesco si 
avvicina nuovamente alla so 
glia delle 950 lire Tra marzo 
ed aprile la moneta tedesca 
aveva infatti sfiorato e poi su¬ 
perato le 950 lire il 5 marzo 
era quotata 950 91 lire ed il 22 
aprile si era spinto oltre quota' 
955 lire Ieri intorno alle 15 li¬ 
stato invece scambialo a 
949 58 lire in forte rialzo ri 
spello all apertura (945 lire) e 
lievemente superiore alle quo 
taziom della Banca d Italia del 
le 14 15 (948 23 lire) 

11 marco olire che rispetto 
alla lira si ò rafforzato rispetto 
a tutte le principali valute dol¬ 
laro compreso in un mercato 
che viene definito dagli osscr 
valori -nervoso e caratterizzato 
dalla rarefazione degli scambi 
tipica del periodo estivo» A 
creare quindi queste oscilla 
/ioni delle valute in apertura 
della settimana valutaria sa 
rebbe - a detta degli esperti - 
oltre che I esiguità degli scam¬ 
bi una situazione non ancora 
completamente assestata nel 
sistema valutano europeo do 
po I allargamento della banda 
di oscillazione delle monete 
CA incertezza < tensione sulle 
mosse delle banche centrali 
europee nei prossimi giorni 
L attesa per un nbasso genera¬ 
lizzato per il momento gioca a 


favore del marco ri altro canto 
- secondo alcuni analisti Usa - 
il momento di assestamento 
potrebbe preludere a nuovi at 
tacchi alle valute piu deboli 
Waigel. lira e sterlina pre¬ 
sto nello Sme Stando però al 
ministro delle finanze tedesco 
Theo Waigel proprio I allarga 
mento delle bande di fluttua 
zione dal 2 25W al 15% potreb 
bc consentire alla lira c alla 
sterlina di rientrare nel mecca 
nismo di cambio dello Sme II 
ric-nt'O potrebbe avvenire in 
occasione del prossimo consi 
gtio europeo ha precisato 
Waigel secondo cui le modifi 
che intervenute nello Sme non 
influiranno sull avvio della se 
conda fase dell unione econo 
mica e monetaria che scatterà 
il primo gennaio 1994 quanto 
alla moneta unica europea sa 
ranno solo i criteri di conver 
gen/a di Maastricht a determi 
name I mtroduzione 
E Ciampi replica, rilancia¬ 
mo 11 sistema. Da parte del 
governo italiano per il mo 
mento ntssuna nsposta alle 
•rivelazioni» di Waigel Tutta 
via proprio ieri ò filtrata la no¬ 
tizia secondo la quale palazzo 
Ch gl ivrohlie preso decisa 
mente 1 iniziativa per rilanciare 
lo Sme Secondo quanto riferì 
sce I agenzia Radiocor il presi 
dente del consiglio Carlo Aze 


Milano, Londra, 
New York: 
le Borse volano 



Helmut Schiestnget 


Theo Waigel 


Kohl: «Maastricht 
si è allontanata 
ma resta un traguardo» 


■■ Un ntdrdo di uno o due anni nel processo dell unificazione 
mondana europea non pregiudica I importanza storica di que 
sto traguardo In un intervista televisiva il cancelliere tedesco 
He'mut Kohl ha riconosciuto la possibilità di un ritardo nella la 
bella di marcia fissata a Maastricht »1! fattore decisivo - ha pre 
messo il leader tedesco - 6 che in questo decennio accadrà qual 
cosa che nessuno noi novant anni trascorsi in questo secolo ha 
mai consideralo possibile L allargamento delle bande di oscil 
lazione d< Ile valute dello Sme ha precisato «non ò stata una de 
cisione contro Maastricht» .Pm'losto - ha aggiunto - bisogna 
chiedersi fino a che punto sia possibile una convergenza delle 
politiche economiche tra gli stati membri della Cee» Durante 
I intervista Kohl è tornato a ribadire con forza la candidatura le 
dcsca di Francoforte come sede per la futura creazione dell isti 
luto monetario europeo embrione della costituenda banca cen 
irate europea "Dopo tutto il marco è la valuta piu importante 
d Europa quale a'tro luogo potrebbe essere scelto’» 


glio Ciampi ha inviato merco 
ledi scorso ai principali partner 
europei fra i quali il cancella, 
re tedesco Helmut Kohl Jac 
ques Delors e il ministro delle 
(manze francese Edmond Al 
phandery una leltera con la 
quale si chiede di «riprendere 
I azione comunitaria per ri 
comporre il sistema moneta 
rio» Ciampi cerca un risultato 
concreto in tempi stretti al fine 
di sottoporlo .il) attenzione dei 
dodici che dovrebbero riunirsi 
ed affrontare il delicato tema 
sin d il prossimo consiglio cu 
ropeo autunnale di Bruxelles 
Del resto u lettera di ciampi ai 
partner comunitari si colloca 
in una strategia di continuità ri 


spetto alle conclusioni de' ver 
tice di Birmingham allorché si 
affrontò con piu attenzione il 
significato politico dello 8mc 
Schleslnger- il marco non 
salirà. Allo stesso tempo il 
presidente della Bundesbank 
I lelmut Schlesingcr ha dichia 
rato che non si attende alcuna 
chiara rivalutazione del inarco 
nei confronti delle divise Sme 
nel prossimo futuro Attuai 
mente gli altri paesi dello Sme 
stanno cercando di stabilizza 
re i loro t issi di cambio contro 
il marco piuttosto di ridurre 
sensibilmente i tassi d intcrcs 
se interni cosa che si tradur 
reobe in una svalutazione del 


le loro divise In questo ino 
mento inoltre aggiunge il ciuci 
economa! Iella Bundesbank 
Otmarlssing la banca centrale 
tedesca «non persegue pedis 
sequamentc ! obiettivo di ere 
scita monetaria m3 (la mas 
sa mondana complessiva ti 
toli di St< lo c depositi a rispar 
mio compresi) ma tiene con 
lo di un gran numero di indica 
lori c le sue decisioni sono 
sempre basate su un ampia 
analisi della situazione econo 
mica» In giugno la m3 ò risa 
III i al ' 1 - spetto al qu ir-o 

trimestre 1993 mentre la gam 
ma prefissata ò del 4 5 6 5 K c 
questo perché la domandj di 
cretino del settore pubblico é 


piu forte della recessione Ciò 
nonostante - sostiene lssing - 
la Bundesbank ha ndotlo i tas 
si d interesse passo a passo al 
fine di non mettere a repenta 
glio la sua credibilità »e di non 
nschiare conseguenze negati 
ve sui tassi del mercato dei ca 
pitali (ora bassissimi) nò sui 
cambi 

Dollaro in difficoltà Ma tor 

marno alla giornata di ieri sui 
mercati moneiarl e in panico 
lare al dollaro che si è indebo 
lito su alcune piazze come 
quella di francofone Anche in 
Italn ò sceso a ) 608 95 lire dal 
le 161340divencrdl mentresi 
ò rafforzato sia a 1 okyo dove 


tuttavia nei giorni scorsi aveva 
segnato il proprio minimo sto 
nco che nei primi scambi di 
New York 

La lira perde terreno. L ini 

zio della settimana \ aiutarla 
non è stato tuttavia propizio al 
la lira la quale oltre che sul 
marco si ò indebolita nei con 
fronti del fiorino olandese del 
franco svizzero dello scellino 
austriaco e leggermente rispet 
lo alla sterlina inglese La mo¬ 
neta italiana 0 rimasta invece 
stabile nei contronti del franco 
francese del franco belga e 
della peseta spagnola LEcu 
I unità di conto europea vale 
infine 1810 39 lire contro le 
1805 72 lire di venerdì 


■i ROMA Borse nuovanicnlc 
alle stelle quotazioni record 
ieri sulle piazze di Milano Lon 
dra c New York spinte sopra! 
tjtto dalle ispcttitivc di ridu 
zionc dei t issi di interesse 
Milano A pochi giorni dalle 
scadenze tecniche di (ine me 
se borsistico I indice Mib ha 
toccato ieri un nuovo niusssi 
mo a quota 1300 I 1 48 piu di 
venerdì scorso c il 30 in piu 
rispetto j'Ia prima scuuta elei 
I anno I in dalle prime battute 
I titoli piu trattati acqu s'a I so 
prattullo dall esle ro sono stali 
incora una volta i telefonici < 
soprattutto le Sip |x r oltre 83 
miliardi di contrae ilore consi 
dorando solo le ordinarie nel 
la seconda parte della sedut i 
invece sono decollate le Fiat 
che hanno dominato le ultime 
battute superando i 18 miliardi 
di controv ilore per eiuantitalivi 
scambiati Molto ridile sti e d in 
forte aumento anche t titoli del 
gruppo De Benedetti 
Londra. Si è aperta senza in 
terrompcrc la tendenza rialzi 
'a la nuova scttim inaborsisti 
ca britannica L indice H 100 ò 
ormai a ridosso di quota 3 e 00 
avendo chiuso ieri a 2 986 40 
punti in nalzo dello 0 55 sui 
precedenti 2 969 80 l-a piazza 
londinese ha continuato i n 
sentire in positivo dello scena 
rio apertosi sulle ceneri dello 
Sme a bande strette Per 1 In 
ghiltcm e per I Europa sono 
infatti sensibilmente aumenta 
te le possibilità di una ridu/io 
ne dei tassi con I ìnnesso un 


pulso ili itbvil i itm in 
cht ne d‘ riva Sis. lido e 
inalisi! tuli ìvii il mere ilo Ila 
ampiamente scontato qui Mi 
cverutn/i e ipp ire dunqui 
difficile issisti re d iltcrinr 
rallv dell i quo! i i mi I o v br¬ 
una riduzione dei t issi 11 n 
realizzi elfettn ime ntc 
New York k ine 1 1 de II i e oi 
nata di se nubi 1 indie i Pi vs 
loncs di i 3(> tirine i] il it ili n 
dustri ili ieri si Ir i i\ i , qu 11 
3 580 in rnlzodie ire i-U uniti 
rispetto all i clnusur i di ve ni r 
di Dopo un ipirturu ili n si 
gn ì di un modi lo rulz I ni 
dice Dov. lontx is!uhm I 111 
mattinata ti i guad ignul I n 
i 25 puliti superimi 
3 567 70 dell ultimo le-cord dL 
2G di foglie) e sorpr lidi li lo 
gli 1 pulisti elle non s s| eli i 
e ilio particolari menni in le I 
menilo In chiusi e ì i 
nuovo reei rd piu 15 i > j in 
rispetto i venerdì i p u S r 
spi Ito il precedente ri-e ut 
tris injre al rialzo ari zzi di I 
li quotazioni i/ion trie h i 
contribuito soprattutto il rallv 
del me re ito obblig i/ionarn 
che ha dato origine ad un i s 
rie di programmi di ìequ Mo 
computerizzati sull onda dii 
li notizi i dell ipprovazieni fi 
naie del pi ino di b fonai ni 
presidenteClinton militi t is 
si di mie-resse delle oblila, i/n 
ni sono scesi ì livi 111 bassissimi 
i in partecipe il rendili ilio 
dei inoli tremi muli del li soro 
ò e ilalo al 647 pir lenii il 
lasso piu basso da 1( min 


Le previsioni di Salomon Brothers, J.P. Morgan e Merryll Lynch 
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Il «crack» dello Sme premia l’Italia 
E la City punta sul calo dei tassi 


Il collasso dello Sme è una grande notizia per I Italia 
Lo affermano le principali banche d affari 11 mercato 
italiano ne benefteerà anche se la lira è fuori dal mec¬ 
canismo di cambio li calo dei tassi d interesse in Euro¬ 
pa, che scenderanno vicino allo zero in termini reali 
entro t prossimi set mesi, consentirà qualche riduzione 
anche in Italia Le previsioni di Salomon Brothers J P 
Morgan e Merryl Lynch 

NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA I tassi a breve ita¬ 
liani potrebbero scendere di 
circa due punti entro la fine 
dell'anno La fine dt un vin¬ 
colo europeo alla rigidità dei 
tassi, infatti ha aperto un 
nuovo scenario di cui potrà 
trarre vantaggio anche il no¬ 
stro paese 

L ampliamento al 15% del¬ 
le bande di oscillazione dello 


Sme nelle previsioni fo-mu- 
late dalle più importanti mer- 
chant bank intemazionali 
consentirà a paesi come la 
Francia la Danimarca la 
Spagna e il Belgio dt ridurre i 
tassi a breve del 3-4% nei 
prossimi sei mesi lungo un 
cammino che po'rà essere 
seguito sia pure con mag¬ 
gior prudenza dalla Banca 
d Italia 


«Mentre t tassi a breve 
scenderanno in tutta Europa 
nota la Morgan Stanley - il 
loro movimento potrebbe ri¬ 
tardare leggermente in Italia 
visto che la banca cenlrale 
dovrà mantenere pressione 
sul piocesso di riforma in at¬ 
to La riduzione del deficit e 
la stabilita della lira (che non 
dovrebbe indebolirsi ultcnor- 
menlesul marco e le altre va 
Iute) unite alla prudenza 
della politica monetaria fa¬ 
voriscono I andamento dei ti¬ 
toli a lunga scadenza» 
Secondo Salomon Bro¬ 
thers il tasso a tre mesi che 
in questi giorni oscilla su va 
lori leggermente superion al 
9% a ottobre sarà all 8% fra 
sei mesi sarà al 6 75% fra un 
anno al 6 25% Il cambio 
marco/lira negli stessi perio¬ 


di sarà a quota 940 930 
930 II rendimento sui titoli 
decennali al 1010 9 75 
9 25 Guardando al resto 
d Europa ben si comprendi 
in questi giorni la corsa defgli 
investitori sugli strumenti de¬ 
nominati in lire E infatti le 
stesse banche d affari consi¬ 
gliano i nostri «bond» 

In un contesto doni nato 
da aspettative non inflazioni¬ 
stiche (J P Morgan prevede 
un tasso d inflazione m Italia 
del 4 6% nel 1994 dopo un 
picco del 5% alla fine di que 
st anno) ben si comprende 
I invito di Morgan Stanley ai 
suoi investitori «state lunghi 
sull Italia il collasso dello 
Sme è una grande novità per 
I Italia visto che la discesa 
dei tassi in Europa rinforzerà 
il suo circolo virtuoso di ridu 
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BROTHERS 

MORGAN 

LYNCH 

TASSI A TRE MESI 

A OTTOBRE 

8% 

8,3% 

8,25% 


FRA SEI MESI 

6,75% 

7 5% 

8,25% 


FRA UN ANNO 

6,25% 

6.3% 

7,0% 

MARCO 

A OTTOBRE 

940 

950 

940 


FRA SEI MESI 

930 

940 

940 


FRA UN ANNO 

930 

940 

920 

RENDIMENTI 

A OTTOBRE 

10,10% 

10,3% 

10,5% 

TITOLI 

FRA SEI MESI 

9,75% 

9,7% 

10 5% 

DECENNALI 

FRA UN ANNO 

9,25% 

9,2% 

9,75% 


zione dei tassi contrazione 
del deficit e apprezzamento 
della lira Anche per Morgan 
t tassi a tre mesi scendcran 
no ma al 7 5» entro la fine 
dell anno nella stessa se 
quenza temporale di Salo 
mon passeranno dall 8 3‘ > 
al 7 5% al 6 3% La lira da 950 
a 940 a 940 contro marco 1 
rendimenti sul decennale da 
103a97a92 Nelle previ 
sioni di Morgan dunque pre 


vale uno schema leggermen¬ 
te piu prudente ma non di¬ 
vergente quanto a tendenza 
Meno vistosa la discesa dei 
nostri tassi secondo Merrill 
Lynch la sua sequenza pre- 
visionale calcola tassi a tre 
mesi all 8 25% 8 25% 7% La 
lira a quota 94 0 94 0 920 I 
rendimenti a dieci anni al 
10 50 10 50 9 75 
La strategia di investimen¬ 
to unanimemente consigliata 


nella City suggerisce un e 
spostzione sulle durate lun 
ghe sui mercati a piu alto 
rendimento (! Italia si collo 
ca perfettamente in questo 
schema) 1 nuovi protagoni 
sti dello Sme a bande larghe 
sono soprattutto gli «old floa- 
ting currencv markets- t 
merrcati di quelle valute che 
per prime nello scorso set¬ 
tembre si sono sganciate da! 
sistema 


Bot: in vista 
un nuovo forte calo 
dei rendimenti 


■■ MILANO Rendimenti in 
forte calo per i asta Bot di otjgi 
Secondo le ultime indica/ioni 
del «grev market (il mercato 
non regolamentato di pre as 
degnazione dei titoli) i tassi 
lordi dei buoni ordinari del 1 e 
soro potrebbero scendere da 
un minimo di 30 40 centesimi 
per i i titoli a tre mesi ad una 
massimo di 60 70 centesimi 
per quelli annuali In particola 
re i prezzi dei Bot trimestrali 
esprimono in pre asta un ren 
dimento lordo semplice che 
calcolato sulla media dei prcz 
zi denaro lettera nsuIta-pari al 
9 45*55% contro il 9 86 a del 
collocamento di fine luglio 
Per i Bot semestrali la flessione 
si aggira intorno ai 40 50 cen 
tesimi con il tasso lordo %em 
plico che dovrebbe passare 
dal 9 84% ai 9 35 45\ Piu mar 
cato il calo evidenziato su! 
•tgrey market** dai titoli annuali 


il cui rendimento lordo pulrcb 
bc scendere fino il 9 SO 90 
dal 10 53 della precedente 
asta 11 collocamento del 3f !u 
glio scorso avevi euden/uto 
un marcato rial/o dei rendi 
menti lordi semplici sditi ri 
spettivumcnk di un pun o e 
14 centesimi sui trimestrali di 
41 ce*ntcsim jx r i suncstr i e 
d 58 sul tasso lordo degli an 
nuali Nell asta di oggi il T oso 
ro offrirà per la pnm ivolt i un 
importo nominale di Bot t is 
mila miliardi) inferiore di 
1 500 miliardi rispe tto a I ani 
montare in scudi n/a (19 "00 
miha-di) «Se però si consider i 
che il rimborso avviene a 1 1 
pari osservano gli operatori 
mentre il collocamento viene 
effettuilo su prez/i inferiori al 
valore nominale il eontrov do 
re effettivo del risp irmio per il 
Tesoro superi ì 5 mila imlnr 
di** 


Arriva la prima «red chip» 

Società petrolifera cinese 
quotata da oggi a Londra 


HI LONDRA La Cina Popo¬ 
lare farà oggi il suo debutto 
alla borsa di londra anche se 
in modo indiretto Ad essere 
quotata nella City sarà infatti 
la compagnia petrolifera For¬ 
tune oil - nata da una com¬ 
plessa operazione di semtfu- 
stone tra una società d. Hong 
Kong e una britannica - nel 
cut capitale sono inoltre pre¬ 
senti alcune importanti azien¬ 
de pubbliche detta Cina po¬ 
polare con una quota com¬ 
plessiva superiore al 10/ I 
Prima società ad entrare sul 
mercato azionano britannico 
con capitali cinesi Fortune 
oil sarà controllata al 70% dal¬ 
la Kingsleigh di Hong Kong e 
all 1% dalla britannica Black 
land, mentre il restante 29% 
sarà piazzato nella City L of¬ 
ferta prevista per oggi vede 
286 milioni di azioni al prezzo 


unitario di 3 5 pence per un 
totale di circa 9 milioni di ster 
line In quanto al mercato di 
Londra questo è stato scelto 
per la quotazione della Fortu¬ 
ne oil poiché la borsa di Hong 
Kong non tratta titoli di com 
pagnie petrolifere o del gas 
La prima «red chip» come la 
chiamano gli operatori uella 
City sembra promettere futuri 
rosei I attività principale del¬ 
la società la vendita di greg 
gio alla Cma popolare e la 
contemporanea crescerne 
es genza di importare la ma¬ 
teria prima da parte di Pechi¬ 
no lasciano prevedere intatti 
buoni guadagni Anche per 
ché il pii cinese continua a 
crescere a ritmi sostenuti con 
un particolare boom econo¬ 
mico nel sud-est del paese 
ovvero molto lontano dalle 
pur ricche zone petrolifere 
della Cina - 


Meli di domenica, la Virgin sfida la Francia 


La domeivca i negozi possono essere 
aperti o no 7 Anche da noi se ne discute 
ma in Fra ncta in questi giorni è scontro 
frontale 11 gruppo Virgin sfida la legge 
del 1906 che vieta il lavoro domenicale 
Un case* esemplare per una questione 
delicatissima A favore le aziende della 
grande distribuzione appoggiate (tal¬ 


volta) dai loro dipendenti e dai consu¬ 
matori -Non solo cosi si crea lavoro - 
spiegano t fautori - ma si risponde an¬ 
che alle nuove esigenze dei cittadini» 
Sono per le serrande abbassate t piccoli 
commercianti («ci vogliono eliminare 
dal mercato») e t sindacati (-aumenta 
solo lo sfruttamento dei lavoratori») 


Christofle toma in Borsa 

Parigi: via libera al piano 
di salvataggio italo-francese 


■■ Nella bufera della dome 
dica adesso c é il gruppo bri¬ 
tannico Virgin che in Francia 
possiede numerosi Menasto 
ras ovvero giganteschi magaz 
zmi dovt si vendono dischi vi¬ 
deocassette c libri llpiugigan 
(esco di tutti ò il megastore di 
Boulevard de Champs Elysées 
una vera e propria cattedrale 
della musica su piu piani affol 
lata quotidiamente da migliaia 
e migliaia di persone dove la 
vorano 320 dipendenti Come 
molti altri grandi gruppi della 
distribuzione la Virgin ha de¬ 
ciso di tenere aperto anche la 
domenica registrando affluen¬ 
ze (e vendite) notevolissime 
Il problema é la legge del 1906 
che impone il riposo domeni¬ 
cale Anche se nel corso degli 
anni sono state introdotte de 
roghe (farmacie produzioni a 
ciclo continuo ristoranti e co 
si vi dj per il commercio non 
ci sono santi bisogna tener 
chiuso Altrimenti sono salate 
ammende 

Mentre la polemica andava 


avanti nel maggio del 92 il go¬ 
verno socialista aveva deciso 
di co nfermare la regola intra 
duce ndo però un eccezione 
per le attività commerciali si 
tuat c in zone turistiche Ma 18 
lug io il prefetto di Parigi ha de 
cis o di rifiutare il rinnovo del 
1 a utorizzazione al megasiore 
d --gli Champs Elysées la Vir 
g in ha scelto di mantenere I a 
periura domenicale e I tribù 
naie di Pangi I ha condannata 
a pagare una ammenda di 4 
milioni di franchi (oltre un mi 
Lardo e 100 milioni di lire) da 


ROBERTO GIOVANNINI 

versare ai sindacati nazionali 
Il presidente della Virgin il 
carismatico Richard Branson 
ha replicato con una controf 
tensiva a 360 gradi «Andremo 
via dalla Francia sono leggi 
medievali contro i giovani e la 
cultura» ha dichiarato minac 
cundo anche di far saltare un 
progetto di espansione che 
prevederebbe la creazione di 
1000 nuovi posti Dalla sua 
Branson ha gran parte dei di 
pendenti del megastore men 
tre il governo di destra si é divi 
so in modo imbarazzarne ccr 


cando di nnviare la palata boi 
lente al Parlamento che in au¬ 
tunno dovrà esaminare una 
legge complessiva sul lavoro 
Contentissimi invece i piccoli 
commercianti e i sindacati 
(Cgt e Cfdt) che denunciano 
-gli effetti perversi del! ultrali- 
bertsmo» Venerdì scorso la 
Corte d appello ha confermato 
il divieto di apertura ma ha ab 
bassato la multa a «solo» un 
milione di franchi la Virgin pe 
rò ha deciso di sfidare tutti e 
domenica a mezzogiorno il 
megastore ha puntualmente 


aperto i battenti accogliendo 
la solita valanga di clienti oltre 
al molti curiosi e ai giornalisti 
Mentre fuori del negozio 
«pro-domenicali» e «anti do¬ 
menicali» discutevano anima 
lamento e distribuivano volan 
tini di opposto tenore all inler 
no i dipendenti (tutti volontari 
e ci sono piu richieste che po¬ 
sti disponibili) hanno spiegato 
perché appoggiano la direzto 
ne dell azienda chi sceglie di 
lavorare anche la domenica 
guadagna 50 franchi I ora in 
piu oltre a incassare un cospi 
cuo premio legato alle vendite 
(che la domenica aumentano 
del 30%) Intanto il ministro 
del Lavoro Michel Giraud ha 
avvertito che «il governo invita 
la Virgin al rispetto della leg 
ge» E mercoledì il tribunale di 
scutcrà la nehiesta dei sinda 
cati di costringere I azienda a 
versar loro materialmente le 
ammende Ma a meno di colpi 
di scena anche domenica 
prossima continuerà il braccio 
di ferro 


§■ PARIGI Riprenderanno 
domani le quotazioni del titolo 
Christofle al comparto contan 
ti della Borsa di Parigi La riprc 
sa sarà effettuata contestual 
mente alla pubblicazione del 
I avviso di conformità delle au 
tonta borsistiche dopo il co 
municato di venerdì scorso 
sulla prossima ricapitalizza/io 
ne della società francese Al 
piano di ricapitalizzazione 
partecipa in primo luogo la la 
miglia Borlotti 

Le modalità del piano che 
porterà all entrata di Maunzio 
Borletti nel direttono della Ch 
ristoflee alla sua successiva as 
sunzione dei controlli della so 
cictà francese d argenteria so 
no state elaborate in modo da 
evitare immediati sconvolgi 
men't azionari o obblighi d O 
pa Annunciato venerdì scorso 
lo schema dell i presa di con 
trailo prevede una duplici ma 
novra da una parte I ' missio 


ne entrali 199i di limino Wi 
milioni di franchi (oltre 16 mi 
Inrdi di lire) di moli azion iri o 
obbligazionari dall allra 1 1 
creazione di una holding con 
'rollata al 75° da Borimi i il 
25 dalla Hermes chi «otto 
scriverà 40 milioni di franchi di 
obbligazioni convertibili i mes 
se dalla Compagna Fin ini i 
reBouilhit attualea/unis idi 
maggioranza guidata dalla 1 1 
miglia Bouilhet imparentai i 
con iBorlotti 

Il piano ò stato approv ito 
dalle banche di Chrtstofli che 
tianno accettato di consolidar 
ne 1 indcbitamen o Si allenta 
na cosi I obbligo dell Opa in 
favore dee, i a~ unisti di nino 
ranza e si confermano li linci 
di risanamento dell i silu izio 
no finanziaria di Chrislofk ibi 
nello Messo timpo si i pi n m 
do avanti un costoso proci un 
ma di ristrutturazioni 










Cultura 


Nell’estate del '43, mentre l’Italia decideva il suo destino 
diplomatici e spie tedesche a Roma inondano la Germania 
di messaggi e informazioni. E prima del Gran Consiglio 
avvisano Berlino della prossima estromissione di Mussolini 


nità 
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.'ARRESTO 01 MUSSOLINI! 

An dll Iw i b l >n»»r1«. <1. q«tM I 


A Bartezzaghi 
a premio 
letterario 
Cesare Marchi 


■■ •> « li irli zz ìgln Img usi ì tnl c»n gnu 

si i su ili \i i i\ iud » hu iJ il titoli» 
i i l i -, « » tl | il >u i \ iito le hzione* 1**9-v 
f» pK’tmn h *it Min kd. iti* j tesar» Marchi 
h* Mi siri unwgin 1 mini i l urtili, i II 
I n i mio! rii i ni in 1 ligia i 1 M n In si i ilt< * 
m t K »ru itisi i urdiiisi , run ìliirain nk 
■h omparso aiu li i gli appassionato culture del 
l.i Imtl la 


ITALIANI I 

GUIDATI MULI PIAZZI 1 PACI E LIBERTÀ I 
CHIEDETE UH GOVERNO DEMOCRATICO I 
CHIEDITI LIBERTÀ DI STAMPA. DI 
RIUHIOHI, DI OROAHIZZAZIOHE I 

UNITEVI SOTTO LA GUIDA DEL 
FRONTE NAZIONALE DAZIONE! 


L-Unità» clandestina che dopo 
il 25 luglio chiede I arresto 
di Mussolini Accanto soldati 
tenti in un ospsedale militare 
leggono le notizie sulla caduta 
delfascismo Sotto al titolo 
colonne di carri tedeschi entrano 
dal Brennero nell estate del A3 


Fuhrer, il Duce cadrà...» 


Giu prillici del 25 luglio i tedeschi sa¬ 
pevano delle «manovre > che a Roma si 
preparavano per esautorare Mussoli¬ 
ni tanto che la notizia della svolta de- 
c retata dal Gran Consiglio a Berlino 
non giunge inaspettata Lo provano i 
documenti diplomatici tedeschi, pub¬ 
blicati m Germania testi preziosi che 


svelano particolari poco conosciuti di 
ciuci drammatico susseguirsi di avve¬ 
nimenti che cambiarono la storia del¬ 
l'Italia tra il 10 maggio e il 30 settem¬ 
bre del '13 Pubblichiamo, con l’arti¬ 
colo dello storico Mantelli i documenti 
più interessanti del periodo tra il 19 lu¬ 
glio c il 19 agosto 
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■■ ( hoc usa Sdfi< latin eco 

ino salutarono la crisi del rt gì 
un lasciata »* I insediarsi del 
iiou rno militare presi» duinda 
botro Badoglio i < ire oli din 
^•nti iti Berlino’ l na docu 
im ni iztoiu* assai iitile per ri 
sponde ri a quest i domami .11 
forni* i dai testi diplomata i le 
des<.*u pubblicati ormai da 
p irmela ann, ( A Uteri sur Don 
/. *s c fieri Ansa a r Oneri Pofttih sì 
ru L volume* b dal l ' maggio 
il ■() setti mbre 1915) Cosa 
t mi rgu da qiu*sU* i srl» Prima 
tl Ui'tu la u'MsapLSok / /a he 
1 1 sv< U » di l J'i luglio non filili 
wl< il! Etto inaspettata a Bi rimo 
lauto i diplomanti tedi se hi 
quanto e piu i rappresi manti a 
Kom i deil app.ir.ik* Ss sanno 
Ih notile il regime fascista t in 
una t risi profonda e non limo 
r mo I esistenza di manovre u 
se ,id t sau’orare. Mussolini 
Dopo il colpo di stato la prilli \ 
prt ots upa/ionc i he agita i na 
zisb riguarda la sorti persona 
k di Benito Mussolini tonsille 
r ito il garante dell Assi Poma 
rk rimo e dell alleanza tra le 
tini poi» nzi fasciste dell mio 
lu mia del dine vogliono ptr 
t io prove ierte !.a dmuMisioru 
politico 'Ufologica dell Asse t 
i ustantemenk Nottolini ala dai 
k dei hi la crisi del fascismo 
it diano mi rin.i p< rciò ai loro 
<k i 111 l.i compattezza del frali 
ti antibolscevico I auto Vit 
tono Linnnuele quun'o Bado* 
gli» eil i suoi rumistri rispondo 
no desi rivendo il hìf <*d u regi 
ine mussulmiano come una 
struttura estremami ntc fragik* 
lacerai.! al suo mti rno e i he si 
i dissolta in un batter d <x 
ihio Cosi finendo t ssi interi 
dono proporsi lumi Umico 
gruppo dirigenti possibile* ma 
non ‘anno altro choc antenna 
re i dubbi e U v dui tzu>nt ne 
gativi sul valore dell dlcato 
italiano v he qui era moneta 
t orrenti a B» rimo l aiutici 


BRUNELLO MANTELLI 

m lata t< desta attesta i tic* te or 
gamzzaz oni ilei ( tscto si sono 
si tolt» coiti»* n< vt tl sole ed 
intornia ctu* Badagli».» non e 
I uomo di putita dei f.isiisti 
dissidenti guidati da Dino 
tiranti) anzi ih»* la dittatura 
m ut.ue e diretta anche contri* 
di loro Inutile iliri t In* a Berli 
no non si nutre molta Muoia 
sull attendibilità delle assn ura 
zumi badogliano uria la 
guerra ton'mua» ma le si usa 
per continuare a far affluire 
truppa m Italia t on il prevsto 
di contribuire alla difesa della 
pi’tuso i Le autorità civili e mi 
lit.iri ('aliane prigionieri delle 
loro lIh hiaraziom di fed» Ita al 
I Assi riescono ad opporre so 
lo obiezioni di mi lodo e di sii 
k ma nulla di piu 

Scorriamo assieme dispacci 
i relazioni che si susseguono 
a ritmo frenetico molto spesso 
irasmt ssi e ric<*vuti a notte fon 
via ni i qtomi immediatamente 
prei * denti e successivi il 2 r » lu 
gin 11 1\ domenica Lugen 
Dollrnann Unente colonnello 
di Ile Ss l r ippresentantc» pi r 
sonai» a Roma di Memricli 
Kimmler manda un preixcu 
pato messaggio Mussolini e 
sottoposto a fortissime pressio 
ni da diversi parti < nmpresi 
membri del governo perche 
accetti una -resa onorevole» 
tra i h deli all Asse ci sono Ciiu 
do Buffarmi Guidi e la moglie 
ilei duce Racholi fra coloro 
di cui diffidare Galeazzo Ciano 
e Giuseppe Bottai 11 19 luglio 
giunge al ministero dc*gli Esteri 
di Berlino una relaziono del 
1 ufficio centrale per la sicurez 
za del Reich \l<sha, il cuore 
dell apparato poliziesco nazi 
stai m Italia si dice circolano 
«grav issime preoc. c upaziom 
uria un colpo di Stato in prò 
granulia con I obiettivo di con 
leriro al maresciallo Badoglio 
I ini arie o di costituire un gabi 
n»*tt»> di guerra e di affossare il 
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duci pi r poi avvi ire trattative 
di pace i on qli alleati I ra i qi 
rarefa fedeli all alle anza i oli la 
Germania iRiccardi farinai 
ci Preziosi Rossoni Basti.mi 
ni Ricci) i n vi i di orqamzza 
zinne un contraccolpo per la 
riusi ita della ccmqiura e notes 
sano 1 appoqqio tedesco II 2 1 
’uqlio sabato 1 .un base latore 
Hans Genrq von Mackensen 
incontra Mussolini 11 duce A 
ottimista c considera il recente 
bombardamento alleato di Ro 
ma e la distruzioni della basili 
cu di San I orenzo ionie -un 
vi ro requlo per I impressioni* 
suscitata nel mondo Secondo 
I ambasciatore nulla fa capire 
ilio Mussolini -si trova nel 
mezzo della crisi politica mter 
na pm qrave thè il reciinc ab 
tua attraversato da Matteotti in 
poi 

I renlasei oic*do|)o alla sera 
del 2"> luqlio von Mackensen 
ricevo in anteprima la notizia 
non ancora rosa pubblica del 
I incarico a Badoqho Di il a 
p(H he ore nella mattinata del 
2t> il dipkiinahco la visita al 
inaresc tallo hu ass ite le ovvie 
assicurazioni sulla fedeltà ita 
liana all alleanza i* tedesco 
domanda notizie di Mussolini 
desici» rati da I filler in perso¬ 
na e raqquaqli sulla svolta Ba 
doqlto risponde eli aver dtspo 
sto i»>u il consenso del duce 
misure per la sua protezione 
ma dichiara ili non collosi<*rc 
la località dove eqk 0 stato 
condotto II in a resi ial lo altri 
buisco la crisi ad insanabili 
spaccature dentro il Pnf che 
avrebbero indotto Mussolini a 
rassegnare li dimissioni Nelle 
stesse ore da Berillio arrivano 
pressanti richieste I ambascia 
tori verifichi al piu presto se 
sui possibile trasferire nel Rei 
eh l ultimo seqretario del fa 
sito Carlo Scorza se nccessa 
rio -vestito con una uniforme 
tedesca e procuri di compila 
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Mussolini e 
Vittorio 
Emanuele III 
su una na/e 
durante 
manovre 
militari 
nel A3 II re 
ancora 
quell anno 
aveva puntato 
sul capo del 
fascismo 
sperando 
semmai in uno 
sganciamento 
dalla Germania 
prima chp 
la guerra 
qiungesse sul 
territorio 
italiano 
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y.. : «A Roma si prepara il golpe, 
. il dottor Frugoni dichiarerà 
Mussolini insano di mente» 



■■ /9 lunito 1911 Voa di torniture e tori 

troconqrure qturutono all'orecchio di Heinre 
eh IIintrider 

Dall Ufficio centrale per la su ure/za del Rei 
i h al ministero deqli Esteri 
Nei circoli italiani amici dell Asse si sono 
diffuse gravissime preoccupazioni circa un 
colpo di Stato m programma con I obbietti 
vo di conferire al maresciallo Badoqho I in¬ 
carico di costituire un gabinetto di guerra e 
di affossare il Duce .Secondo notizie di fonte 
sicura il prof Frugoni medico personale de) 
Duce avrebbe manifestato 1 intenzione di 
recarsi dal re per esporgli la propia convin¬ 
zione i he il Duce non sarebbe mentalmente 
in grado ili tur fronte alle proprie responsa 
bilitu a c ausa del suo stato di malattia in tal 
modo si giungerebbe a conferire I incarico a 
Badoglio il quale e un notorio esponente 
della massoneria italiana Ce la convinzio¬ 
ne che il suo scopo sarebbe avviare imme¬ 
diatamente trattative di pace non appena le 
truppe angloamericane abbiano completa 
to 1 occupazione della Sicilia 

I circoli italiani fedeli all Asse avrebbero 
predisposto in forma ugorosamente dando* 














re una lista di -circa 50 perso 
nalita significative delle forze 
armate della politica e de'la 
Caso Reale» note come avver 
sari della Germania 

A notte fonda 0* I una del 27 
voli Mackensen trasmette ai 
suoi l api le prime valutazioni 
politiche sull accaduto in Ita 
lid il Pnf non esiste piu e spa 
rito totalmente di scena in due 
giorni -nell indifferenza di tut 
ti» coloro che si sono opposti 
a Mussolini nel voto del Gran 
Consiglio miravano ad un -rim 
pasto» che lasciasse - un ampio 
margine di controllo al parti 
to» c la soluzione Badoglio 
non »? certo di loro gradimento 
Alla sera del 27 Berlino ricevi 
notizie dal Vaticano I amba¬ 
sciatolo presso la Santa Sede 
Ernst von Wei/siicker ha fdtto 
visita a mons Carlo Maglione 
segretario di Stato il quale non 
pare prendere molto sul serio 
la formula badoglwnu » la guer 
ra continua* Dopo poco piu di 
vent quattro ore vori Mac ken 
semi riceve un perentorio ordì 
n<* di pugno di Ribbentrop v i 
da .il pm presto da Vittorio 
Emanuele III e lo informi che 
fhtler £ assai stupito di non 
aver avuto notizie dirette da 
Mussolini ne prim i nc dopo le 
sue dimissioni ed irritato per 
ehé il nuovo governo non lo ha 
inforniate degli eventi Che Ba 
doglio abbia rifiutalo d’render 
nota la residenza attuali del 
duce non d piaciuto al 1 ut in r 
il (piale desidera c he il suo a in 
base latore possa incontrarlo 
A mezzodì del 29 von Mac 
kcnsc li ’ek grafo di avi! palla 
lo con il Savoia Re Vittorio gli 
ha detto che il du< e sta beni 
dov ò che non aveva scritto (li 
persona al Fuhrer perche avt 
va altro a cui pensar»* e che il 
vedersi rifiutato dai suoi fedeli 
lo aveva ferito al cuore un po 
afferma il re come se Gònng o 
Goebbels si rivoltassero contro 
Hitler Sistemati cosi i fascisti 
dissidenti il monarca ribadi¬ 
sce che il cambio di governo e 
avvenuto con il pieno consen 
so di Mussolini ed aggiunge di 
non aver informato egli stesso 
Hitler poiché quest ultimo ave 
va sempre preferito mantenere 
rapporti con il duce piuttosto 
che con la sua persona 

Sputalo un rospo che gli da 
va evidentemente assai fasq 
dio il sovrano glissa abilmente 
sulla richesta che I ambascia 
tore tedesco possa visitare 


Mussolini von M.ukonstn de 
ve iiconfi Riarsi della promes 
sa di interi ss ire in proposito il 
primo ministro il quale ni sera 
ta fa sapere di nini poter auto 
rizzare il la'loquio 111 agosto 
IVirò Badoglio riceve il colisi 
giure militare del! ambasciata 
di Germania Limo von Rmti 
lui ii ui tilt hiar ì c Ir il primo 
compito del suo gou rno e in 
tervcmri contro le nutazioni 
popolari etichettate m blocco 
ionie «comuniste s* iluppak 
si u Milano I ormi) Bologna 
La Spezia Livorno <*gu sottoli 
nea cium li au'onta stiano 
usando la in.inu pesa ileu'rso 
i «comunisti» e imitino inveii» 
coni guanti i quadri del partito 
fascista lamenta che Hitler 
non abbia amor risposi» ad 
un suo telegramma del 27 lu 
glio mentre continuano a 
giungere da parto dell amba 
sciata tedesca di Ki ssei ring e 
di Gbrmg messaggi e doni di 
compleanno indirizzati al suo 
predecessore e dii Jnara al) in 
allocutore chi se il governo 
ila lui guidato dovesse cadere 
il potere limrebl* in mano ai 
«bolse evie.hi 11 1 agosto torna 
no ad incontrarsi i { ms Georg 
voli Mackensen e Vittime* 
Emanuele III secondo le di 
c h ut razioni del inoliare a dopo 
il voto dell ordine ilei giorno 
Grandi dovuto .ni opera ih 
persoli iggi («nitro i (piali egli 
aveva pili volti m«*sso in gu.tr 
dia Mie solini qn» si ultimo 
oev.i convenuto tali lui chi 
e ra all ordine del giorno un ri 
scino ili guerra civile Ira fascisti 
di Ik dui k lidi n« » pi iciu c; * 
opportuno Ir» iv tre una terza 
soluzione 

Mussolini slt sso allora ave 
va pregato il n* di sollevarlo dal 
sui* ini arie t* Il sovrano mostra 
al diplomatiti» il lesto originale 
del documento approvate* dal 
Gran Consiglio con le firme 
autografe dei sottoscrit’on ed 
ai (.usa Dino Grandi e c»aleaz 
z<> Ciano di aver tradito il loro 
capo e ’xMiefattoie Re Vittorio 
spiega al rappresentante ufh 
naie del ferzi* Reich che il 
grande e rrore del regime h si \ 
to di aver definito !a guerra «f i 
susta» mentre il nazismo hu 
visto giusto nel chiamarla 
guerra -eli popolo Da entrain 
be k park appare < vjdenle u 
si studia M i i nodi stanno ve 
nendo ai pi Itine i ome si ved» 
i on chiarezza nel e olloquio 'ra 
Ribbentrop t Knkl da uni 


parie Guarigha ed Ambrosio 
dall altra chi si svolge a T«irvi 
su* il p agosto 11 ministro degli 
Lsteri di Bidoglio ribadisce 
e he «(fidare il potere ai militari 
era una scel'u obbligata dato 
che* il paese ò in guerra Rib 
bentrop risponde elle I allean 
za i* a logerma me a era prima di 
tubo alleanza di due regimi af 
km garantita da! rapporto per 
sonale fra Mussolini ed Hitler 
i ihedt come il governo Ba 
dogk» possa spe-jte* di avere 
e unsenso senza dispone di un 
apparii'» di partito visto c he il 
Pii* non esiste piu II tedesco r* 
convinto che ciò lascera c.im 
po libero ji parliti di sinistra ed 
n particolareaicomunisn clic* 
considera i piti pericolosi di 
tutti 

Le manifestazioni immedn 
tinnenti* successive al 2*j lu 
glio fra cui 1 assal'o al conso 
lato tedesco di 1 orino ^rose 
guc paiono dargli ragione In 
Germania si e c onv ulti che sia 
no stali jl Fuhrer ed il duce a 
silvm I Europa dal comuni 
sino perciò ci si e moke» 
preoccupati nel vedere a se 
condo messo fuori gioì o In ri 
sposi \ Gu,triglia non truv.t di 
miglio che ri» hiamarsi a) e a 
ratte r< nazionale degli italiani 
tinnì due da -ogni estremi 
sino e* spiegare (he il fasci 
sino m rea Ila era una sorta di 
fragile baraccone 

Subito dopo la p irol » passa 
a (geni ralc Ambrosio che prò 
k st i pt rt hi 1 ingresso in Italia 
ili molti divisioni tedeschi av 
vie ik senza c he ne sia data e n 
munii a/.^iu alle uutuiila ila 
liane e pei il modo m cui esse 
vengono schierate sul ferrilo 
rio Keilel capo della Wehr 
inaiht replica a muso duri* 
che la Germania non sia fa 
e elìdo altro c he inviare i nnfor 
zi militari desiderati da Ruma 
Ribbentrop rincara la dose* di 
cendo che ' Italia deve atto 
gin re con gioia «ogni soldato 
ogni fucile ed ogni carro arma 
to che arriva da oltre Brenne 
ro se veramente vuole -conti 
lìaaro la guerra» Gli italiani a 
questo punto non possono la 
re allro c he abbozzare e con 
venire i he si ò trattalo di meri 
equivoci Intanto muta di 
fanteria e divisioni corazzate 
prove multi dalli Francia oc 
tupaia dal territorio del Reich 
e dal fronte orientale continua 
no senza posa a varcare le 
frontiere 






siili.i secondo quanto viene* comunicato 
una conttom.movrd por svi*ntdrc* t] piano, 
contromanovra clic* attualmente aspetta il 
momento opportuno per mettersi in moto II 
principale ilei congiurati sarebbe si dice, 
Riccardi II movimento P guidato da un co¬ 
mitato dei cinque a cut sarebbero vicini Ric¬ 
etti! ( s/t'Renato Ricci 0 ). Kdrirutcti Rossori!, 
Preziosi Bastiamo! ed altri nui «erosi gene¬ 
rali piefctli ecosi via Questo movimento fa¬ 
vorevole all Asse pretende la coMitu/ionc di 
un gabinetto di guerra che condì *ca una po¬ 
litica che sia senza riserve aulii nassomea 
antiebraiia e filotedesca che la faccia Imita 
con i traditori di tutti i generi che rinnovi il 
('min Consiglio del Fascismo e lo < onvochi 
in permanenza, e costituisca un c ornando 
militare umiliato per tutte le forze* armate 
dell Asse II movimento chiede I a, ipoggio 
tedesc o affine hé il Dui e sia messo ai orren- 
le* senza alcuna riserva della situazioi e, con 
I obiettivo di giungere senza ritardo al > onfe- 
riinentti dei pieni poteri a Riccardi op| iure a 
uno dei suoi collaboratori citati piti sopì a* 
lADAP serie II volume li dvx n 157 pp 
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Vittorio 
Emanuele ili 
fotografato 
nsieme a 
Badoglio 
nuovo capo 
del governo 
per incarico 
del re 
dopo 

la decisione 
del Gran 
Consiglio 
nella notte 
del 25 luglio 
di "deporre» 
Mussolini 
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La debolezza e le menzogne di Vittorio Emanuele III 
le congiure nella famiglia reale e i possibili tradimenti 
incertezze e primi attriti tra «alleati»: ecco i testi 
dei documenti tedeschi sulla esplosiva situazione italiana 


ITALIANI I 

GftIDATI HIUI SUZZI i PACI E UBE3TÀ i 
CHIEDITI UH OOV I I H O -DEMOCRATICO I 
CHIEDITI LIBERTÀ DI STAMPA. DI 
BIUNIOHI. DI OROAHIZZAZIOME I 
UNITIVI SOTTO LA GUIDA DEL 
FRONTE NAZIONALE D’AZIONE 1 







: * 










- * V** "'1 
HS&& f’j 




s x < -j 







Francia, esce 
album 
inedito 
di Asterix 


■■ «Astonx c il ritorno dri Galli' u il titolo di 
una r.iccoll.i di 10 hu*vj fumetti dedic.ito all v 
n>*■ filino Uh* o stata .ìppon.i pubblu ata m 
Frani u .V ritti ila Rene Gosiinnv tr.i il 10.7» c il 
1077 i rattvaiti «Tallo i^ia comparsi sul mensile 
f’ilntrr sul sctiimuruik' Ktìf ma solo oia I editore 
Albert Rene ha diviso di raicoglierli in un al 
bum 


La drammatica immagine 
di un bombardamento 
anglo-americano 
su una città italiana, 
qui accanto l'ambasoatore 
tedesco che. dopo l'8 settembre, 
sostituirà il diplomatico 
Hans Georg von Mackensen 
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«Il re mi ha detto: 
È stato Grandi 
a tradire il Duce» 


■■ 3 agosto 1943. Le menzogne e le me¬ 
schinità di Vittorio Emanuele di Savoia 
Dall'ambasciatore Hans Georg von Mac¬ 
kensen al ministero degli Esteri di Berlino. 

«Il re mi ha ricevuto poco prima delle 17, ha 
osservato (...) che la crisi del 25 luglio è 
giunta anche per lui come un fulmine a ciel 
sereno (...) da parecchio tempo era evi¬ 
dente l’esistenza di un duro conflitto fra il 
duce e le personalità più in vista del partito. 
Egli stesso aveva messo sull'avviso il duce e 
lo aveva consigliato di stare in guardia (...) 
Nel corso del colloquio decisivo con il duce 
che. come il re ha sottolineato «continua ad 
essere un suo amico», entrambi furono 
d'accordo che al duce si contrapponeva un 
fronte compatto composto dai suoi più 
strétti collaboratori e che, se si fosse per¬ 
messo alle cose di seguire il loro corso, ne 
sarebbe necessariamente derivato o che il 
duce avrebbe dovuto ridurre all'impotenza 
tutta questa gente, o che avrebbe messo 
quotidianamente la sua vita a rischio poi¬ 
ché essi avrebbero cercato di prevenire la 
sua vendetta eliminandolo (...) il re. assie¬ 
me col duce, sarebbe giunto alla conclusio¬ 
ne che (...) la guerra civile, la cosa peggio¬ 
re che potesse capitare al paese - coi nemi¬ 
co non solo alle porte ma già sul suolo pa¬ 
trio - era inevitabile se non si trovava una 
terza soluzione. Allora il duce (...) lo aveva 


pregato di accettare le sue dimissioni (...). 
Il re ha fatto chiaramente capire di conside¬ 
rare Grandi come il principale seminatore 
di zizzania all'interno dei Gran Consiglio 
(...). Il re mi ha mostrato la bozza dell'ordi¬ 
ne del giorno che sarebbe poi stato votato, 
con tutte le firme autografe (...), Questo 
documento é una indiscutibile prova di ciò 
che la maggioranza del Gran Consiglio in¬ 
tendeva fare al duce. Il re aggiunse a queste 
informazioni anche alcune considerazioni 
sul comportamento di parecchi fra i mem¬ 
bri del Gran Consiglio, i quali in tempi di 
estrema penuria danno pubblico scandalo 
con il loro tenore di vita, gente che quando 
è entrata nel partito era senza mezzi ed og¬ 
gi non solo é milionaria ma fa sfoggio delie 
sue ricchezze. Mentre parlava egli ha indi¬ 
cato la firma del «genero». . 

il re ha poi toccato l'argomento Farinacci 
(...). Nei suoi scritti Farinacci ha combattu¬ 
to gli ebrei, ma ciò non gli ha impedito, co¬ 
me avvocato, di assumere il patrocinio le¬ 
gale e di condurre a buon fine le cause civili 
promosse da quegli ebrei che, per sfuggire 
alle leggi razziali, hanno dichiarato di esse¬ 
re figli di un padre diverso da quello ana¬ 
grafico». 

ADAP, serie E, volume 6, doc. n. 209. 
pp.360-362 
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«In Sudtirolo 
siamo accolti 
come liberatori» 





wm 4 agosto Ì943. Truppe tede¬ 
sche entrano tri Sudtirolo: vengono 
in primo piano i guasti prodotti dai 
due contrapposti nazionalismi 
Dall'amba.sciatore Hans Georg von 
Mackensen al ministero degli Esteri 
di Berlino. 

«Il console generale Strobili di Bol¬ 
zano. mi ha riierito, con un tono as¬ 
sai preoccupato. (...) delle difficol¬ 
tò verificatesi in Sudtirolo (...): 

) ) Dato che la 44-’ divisione «Gran 
maestri debordine teutonico» ha 
passato marciando il confine senza 
che agli italiani fosse stato dato al¬ 
cun avviso preventivo, e dato che 
da parte italiana nessuno vuol cre¬ 
dere che queste truppe se ne stiano 
andando a piedi lino in Calabria, se 
ne ricava l'impressione che questa 
divisione sìa stata destinata ad oc¬ 
cupare il Sudtirolo. Da parte italia¬ 
na questa convinzione é stata pro¬ 
babilmente rafforzata dal fatto che 
il generale Feurstein ha dichiarato 
di voler collocare la sede del suo 
stato maggiore a Bolzano; del resto 
gli italiani non avevano assoluta- 
mente le idée chiare su quali fosse¬ 
ro i compiti attribuiti al generale. Di 


per sé gli italiani non avevano nulla 
in contrario all'avvicinamento della 
divisione, essi si limitavano a chie¬ 
dere che la divisione venisse carica¬ 
ta su mezzi di trasporto idonei ed 
inviata a sud. 

2) Per quanto io debba sottolineare 
che il gruppo etnico tedesco resi¬ 
dente in Sudtirolo mantenga una 
disciplina di ferro, non è comun¬ 
que possibile impedire alla geme di 
accogliere festosamente le truppe 
in arrivo, di far loro doni e così via, 
tutte cose contro le quali spesso le 
pattuglie militari italiane interven¬ 
gono in modo piuttosto rude. È un 
fatto, del resto, che nelle teste di 
questi sudtirolesi si è piantata ben 
ferma la convinzione che ormai il 
Sudtirolo é occupato una volta per 
tutte dalle truppe tedesche, e che lo 
spettro dell'emigrazione ù definiti¬ 
vamente alle loro spalle. 

3) Lo stesso discorso aleggia, con 
un tono diverso, nelle teste degli 
italiani qui residenti, che se ne van¬ 
no via o dicono di volersene andare 
perché il paese ora è occupato dai 
tedeschi» 

ADAP,serie E. volume 6. doc. n. 
214, pp. 369-370. 


«Il duca d’Aosta 
è pronto 
a seguire Hitler» 



rwR 


AB 19 agosto 1943. fi duca 
d’Aosta pronto a mettersi agli 
ordini dei Fuhrer. 
il consigliere di legazione Otto 
Christian von Bismarck ed il 
contrammiraglio Werner L0- 
witsch, attaché di marina pres¬ 
so l'ambasciata tedesca di Ro¬ 
ma al ministro degli Esteri di 
Berlino. 

«Venerdì sera (20 agosto) mi 
ha cercato l'ammiraglio Varali 
(...) capo di gabinetto e uo¬ 
mo di fiducia del duca d'Ao¬ 
sta, che era al con-cntcdcl no-, 
stro incontro. L'orientamento 
filotedesco e totalmente affi¬ 
dabile deH'ammiraglio. man¬ 
tenuto fermo anche dopo la 
crisi di governo, é a me ben 
noto. Avvisandomi subito che 
le sue idee sono totalmente 
identiche a quelle del duca 
d'Aosta egli mi ha comunicato 
quanto segue: .. 

Il duca d'Aosta si mette a di¬ 
sposizione della < Germania 
per dare attuazione in Italia ai 
nostri piani cd ai nostri punti 
di vista politici e militari, Le in¬ 
tenzioni tedesche non gli so¬ 
no però note, e quindi attual¬ 
mente ignora quali siano le 


sue possibilità d'azione e se i 
suoi propositi siano quelli giu¬ 
sti. Sarebbe perciò opportuno 
che il duca d'Aosta venisse in¬ 
dirizzato da parte tedesca nel¬ 
la direzione giusta. Varali ritie¬ 
ne che in questo momento 
un'iniziativa autonoma da 
parte del duce andrebbe in¬ 
contro ad insuccessi; il duca 
d'Aosta desidera prima di tut¬ 
to avere un riscontro se un 
passo del genere sarebbe va¬ 
lutato positivamente da parte 
tedesca. L'ammiraglio mi 
espose in particolare quanto 
segue: 

il duca d'Aosta considera 
che l'unica via che conduca 
ad un futuro per l'Italia passa 
per la più stretta collaborazio¬ 
ne con la Germania e per la 
prosecuzione della lotta con¬ 
tro gli anglosassoni. Se si vuo¬ 
le tener ferma la situazione in 
territorio italiano egli ritiene 
ché“ siano necessarie ed irri¬ 
nunciabili misure estrema¬ 
mente rigorose da parte delle 
massime autorità tedesche. Il 
duca d'Aosta pensa che il fat¬ 
to che la Germania e l'Europa 
s'ano attualmente ovunque 
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«L’Italia protesta, 
non vuole Rommel 
comandante in capo: 


M 19 agosto !943. A chi spetta il comando delle truppe 
dell’Asse schierate nell'Italia del Nord? 

Dal consigliere di legazione Otto Christian von Bismarck 
al ministero degli esteri di Berlino. 

«Nel corso dei colloqui militari svoltisi il 14 a Bologna ò 
stata sostenuta la tesi che il feldmaresciallo Rommel do¬ 
vesse assumere il comando supremo di tutte le truppe te¬ 
desche ed italiane che si trovano nell'Italia del nord, ri¬ 
manendo sottoposto soltanto al re d'Italia. Da parte ita¬ 
liana ci si é rifiutati di accettare il fatto compiuto (...) sen¬ 
za che preventivamente fosse stato richiesto il preventivo 
assenso delle autorità italiane. Dato che il generale Am¬ 
brosio riveste un rango militare più basso del feldmare¬ 
sciallo Rommel, la pretesa tedesca significa di fatto che il 
feldmaresciallo avrebbe avuto nelle sue mani, senza al¬ 
cun limite, il supremo potere militare nell'Italia setten¬ 
trionale». 

ADAP. serie E. volume 6. doc. n. 234, pp. 412-413 


sulla difensiva sia qualcosa di 
transitorio. L'attuale stalo di 
tensione fra i comandi supre¬ 
mi tedesco ed italiano con¬ 
durrebbe in breve tempo l’Ita¬ 
lia sulla via di una line tragica. 
L’immediato impegno del du¬ 
ca in favore degli orientamenti 
tedeschi é perciò necessario, 
prima che un ulteriore peggio¬ 
ramento dei rapporti crei una 
situazione impossibile da rias¬ 


sestare 11 duca d'Aosta dispo¬ 
ne di una notevole influenza e 
di seguaci; ò un nemico giura¬ 
to di Badogli ), il cui program¬ 
ma di governo porterebbe l'I¬ 
talia al disastro. Nel corso del 
colloquio svoltosi venerdì 
mattina ira il duca d’Aosta e 
Badoglio il primo ha manife¬ 
stato il suo convincimento di 
fondocirca la necessità di uni¬ 
re con la massima (orza il de¬ 


stino dell'Italia alla Germania, 
Badoglio però ha dato prova 
di comprendere solo in parte 
queste linee di pensiero. Il du¬ 
ca d'Aosta non si identilica 
nell'intimo con la casa retile, 
si sente indipendente sul pia¬ 
no degli ideali. A causa del 
suo alloggiamento ci sono for¬ 
ze che intendono allontanarlo 
da Roma. L’ammiraglio Ita 
pregato di non fare assoluta- 


mente né il nome del duca né 
il suo e di mantenere il più 
stretto segreto sul colloquio, 
facendo presente che il duca 
d'Aosta correrebbe pericolo 
di vita. 

Postilla dell'attaché di marina: 

1 ) Li circostanza della presa 
di conlatto di cui sopra di un 
genere tale per cui l'offerta 
inerita di essere presa sul se¬ 
rio. 


2) Basandosi su quanto co¬ 
municato da diverse persona¬ 
lità italiane ben introdotte, 
non é escluso che il duca 
d'Aosta possa venire in que¬ 
stione per una lutura succes¬ 
sione a Badoglio. Posso testi¬ 
moniare sul suo orientamento 
filotedesco avendolo in passa¬ 
lo conosciuto di persona». 
ADAP, serie E, volume 6. doc. 
n. 241,pp. 427-428 


Il conte Amedeo d'Aosta che confermò ai diplomatici 
tedeschi la sua fedeltà all'allenza Roma-Beriino e, 
sopra il Feldmaresciallo Kesserlmg, 
comandante tedesco sul fronte di guerra italiano 
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Assorbono sostanze tossiche 
che si trasmettono in gravidanza 

Per i cetacei 
il pericolo arriva 
anche dai veleni 


FABRIZIO FABBRI* 


■B In ognune di noi, la vi¬ 
sta di una grande balena o 
di un guizzante delfino, evo¬ 
ca una sensazione di impo¬ 
nenza, di grazia ed al con¬ 
tempo di mistero magico 
che deriva dalia fugacità che 
accompagna gli avvista- 
menti di questi animali. 1 

Ciò è probabilmente all'o¬ 
rigine del sentimento istinti¬ 
vo che ci porta ad assumere 
un atteggiamento protettivo 
nei loro confronti. A ciò va 
aggiunto il gran parlare che 
si è fatto e si fa al riguardo 
delle capacita intellettive di 
questi animali, a cui spesso 
si attribuisce un'intelligenza 
particolare. Eppure i motivi 
che spingono gran parte dei 
ricercatori ed ambientalisti a 
schierarsi a favore della pro¬ 
tezione dei cetacei sono da 
nccrcarc in altre caratteristi- 
che, proprie di questi ani¬ 
mali, che li rendono partico¬ 
larmente vulnerabili. Innan¬ 
zi tutto, il tasso riproduttivo 
di questi mammiferi marini 
è estremamente basso spe¬ 
cie nelle grandi balene (ter¬ 
mine esemplificativo che 
comprende tutte le specie 
appartenenti al sottordine 
dei Misticeti. cetacei sprovvi¬ 
sti di denti, e dei capodo¬ 
gli), che mettono al mondo 
un solo piccolo che rimane 
con la madre per almeno un 
anno ancora. Ciò comporta 
determina frequenza di rie- 
poduzione variabile dai 2 ai 
4 anni a seconda della spe¬ 
cie. 

Oltre ciò, i cetacei tendo¬ 
no ad accumulare nei propri 
organi quantità di inquinan¬ 
ti, che raggiungono livelli di 
diversi ordini superiori a 
quelli che si possono riscon¬ 
trare nei pesci od in altri or¬ 
ganismi marini. Alcuni di 
questi composti, quali il Ddt 
ed i Pcb, composti organici 
a base di cloro o clororgani- 
ci, tendono a formare dei 
forti legami con le sostanze 
grasse. I cetacei, essendo 
animali a sangue caldo, 
hanno sviluppato uno spes¬ 
so rivestimento. di grasso 
(pannicolo adiposo) che 
consente loro di mantenere 
costante la temperatura cor¬ 
porea. oltre che rappresen¬ 
tare una riserva alimentare. 
Normalmente, infatti, le ba¬ 
lene compiono migrazioni 
stagionali dai luoghi di ali¬ 
mentazione, dove fanno 
una scorta di energia imma¬ 
gazzinata nel pannicolo, ai 
luoghi di accoppiamento e ' 
riproduzione. Qui, durante 
la gestazione, rimobilitano il 
grasso accumulato per lar 
fronte ai fabbisogni energe¬ 
tici e cosi facendo rimettono 
in circolo anche gli inqui¬ 
nanti legati alla sostanza 
grassa. Ciò determina il pas¬ 
saggio degli organoclorurati 
al feto, che alla nascita può 
avere delle concentrazioni 
di questi xenobioti superiori 
a quelli materni. Gii stessi 
composti, poi, continuano a 
migrare dalla madre alla 
progenie attraverso il latte, 
che ricco in materia grassa, 
risulta anch'csso fortemente 
contaminato. Attraverso 
questo meccanismo, le so¬ 
stanze inquinanti tendono 


ad accumularsi in concen¬ 
trazioni sempre maggiori in 
questi cetacei. Questo feno¬ 
meno è particolarmente al¬ 
larmante in animali a basso 
tasso riproduttivo, in quanto 
gli effetti accertati compren¬ 
dono la sterilità, la diminu¬ 
zione degli impianti dell'o¬ 
vulo. malformazioni nei na¬ 
scituri ed abbassamento 
delle difese immunitarie. 

L'aumento del fenomeno 
di mortalità di massa di ce¬ 
tacei a cui si sta tutt'ora assi¬ 
stendo, ò stato più volte attri¬ 
buito allo svilupparsi di pa¬ 
tologie. spesso virali, dovute 
all'indebolimento fisico de¬ 
gli animali ed alla loro scar¬ 
sa risposta immunitaria. A 
questi fattori va aggiunto 
l'impoverimento delle risor¬ 
se ittiche dovuto allo svilup¬ 
po incontrollato delle attivi¬ 
tà di pesca che competono 
in maniera massiccia con i 
predatori marino tra cui i ce¬ 
tacei. Ma anche le grandi al¬ 
terazioni ambientali come 
l'assottigliamento dell'ozo¬ 
nosfera, si ripercuotono ne¬ 
gativamente sulla sopravvi¬ 
venza di questi animali. Re¬ 
centi ricerche condotte in 
Antartide, hanno dimostrato 
che in corrispondenza delle 
zone a maggior alterazione 
dello strato dì ozono, la pro¬ 
duzione primaria annua, 
che ò alla base delle catene 
alimentari in mare, ò (ino al 
1 2% inferiore che nelle aree 
di controllo. Ciò significa 
una forte nduzione della di¬ 
sponibilità alimentare degli 
organismi superiori. 

Tutte queste informazioni 
non erano certo disponibili 
in passato quando la caccia 
alle balene rappresentava 
un'importante voce econo¬ 
mica per molti paese. Oggi 
però ci si aspetterebbe che 
l'attività di cattura delle 
grandi balene fosse pratica¬ 
ta solo da chi trae da questa 
attività la propria fonte di so¬ 
stentamento. come alcune 
popolazioni di eschimesi in 
Canada o in Groenlandia. Al 
contrario accade che paesi 
ricchi come Norvegia e 
Giappone siano tra le nazio¬ 
ni più intenzionate a riaprire 
la caccia, anzi che entram¬ 
be in realtà non hanno mai 
smesso di praticarla da 
quando nel 1986 fu decreta¬ 
to un divieto intemazionale. 
Da allora ad oggi sono state 
uccise oltre 15000 balene 
utilizzando spesso il falso 
pretesto della ricerca scien¬ 
tifica. Ma la recente decisio¬ 
ne unilaterale della Norve¬ 
gia di riaprire la caccia alle 
balene per scopi commer¬ 
ciali sfidando gli accordi in¬ 
temazionali mette in perico¬ 
lo non solo la sopravvivenza 
di una popolazione dì bale¬ 
ne, ma la validità ed il rispet¬ 
to di ogni altro accordo in¬ 
temazionale in tema am¬ 
bientale. È quindi con la for¬ 
za della ragione e del buon 
senso senza ricorrere all'e¬ 
motività che si deve unani¬ 
memente reagire alle scelte 
scellerate del governo nor¬ 
vegese. 

* Fabrizio Fabbri 
(Coord. Campagna 
Ecologia Marina) 
Greenpeace Italia 


^B Ogni anno verso il 10-12 
agosto il nostro pianeta, per¬ 
correndo la sua orbita intorno 
al Sole, attraversa una grande 
cascata celeste. Si assiste, allo¬ 
ra, a una pioggia di piccole 
particelle interplanetane che 
sembrano venire tutte dalla co¬ 
stellazione di Perseo c attraver¬ 
sando l’alta atmosfera produ¬ 
cono effimere scie luminose, o 
meteore. Le particelle proven¬ 
gono dal nucleo della cometa 
Swift-Tuttle, c sono concentra¬ 
te lungo l'orbita della cometa: 
poiché questa ò passata al pe¬ 
rielio (il punto più prossimo al 
Sole) proprio l'anno scorso, 
dopo un intervallo di 130 anni, 
ù probabile che quest'anno 
per S. Lorenzo potremo osser¬ 
vare una pioggia di meteore 
particolarmente intensa e 
spettacolare. Vedremo tra po¬ 
co come si può programmare 
questa particolarissima nottata 
a tu per tu con il cielo. 

Il sistema solare ò formato 
non solo dai corpi (pianeti, sa¬ 
telliti, comete, asteroidi) os¬ 
servabili direttamente nello 
spazio a occhio nudo o con un 
telescopio, ma anche da mol¬ 
tissimi corpi più piccoli - a 
partire da dimensioni micro¬ 
scopiche fino a decine di metri 
- che si rendono visibili solo 
quando il loro moto orbitale li 
porta a collidere con il nostro 
pianeta. Questi corpi sono 
chiamati meleoroidi. perché 
quando attraversano l'atmo¬ 
sfera terrestre il violento attrito 
eccita l'aria ad emettere luce, e 
quindi essi si mostrano come 
meteore, o -stelle cadenti-: 
scie luminose, lunghe normal¬ 
mente dai 10 ai 20 gradi e di 
durata inferiore al secondo. Le 
dimensioni dei mcteoroidi so¬ 
no in genere molto ridotte: 
qualche millimetro (dell'ordi¬ 
ne di un decimo di grammo di 
peso, cioè quanto un grano di 
riso) per una meteora che rag¬ 
giungo la magnitudine + 3, os¬ 
sia la luminosità di una stella 
abbastanza brillante. 

La luminosità delle meteore 
può arrivare fino ad un massi¬ 
mo di magnitudine meno 4; 
quelle ancora più brillanti, do¬ 
vute ai rari oggetti di dimensio¬ 
ni ccnlimctriche o superiori. " 
prendono il nome di bolidi (in 
inglese firebalts. cioè «palle di 
fuoco») e superano in lumino¬ 
sità tutte le stelle e i pianeti (e 
in qualche caso perfino la Lu¬ 
na). L'unica differenza intrin¬ 
seca rispetto alle stelle cadenti 
ordinarie sta nella massa del 
corpo interplanetario che pe¬ 
netra nell'atmosfera. Ma i boli¬ 
di possono dar luogo a feno¬ 
meni particolari, che raramen¬ 
te si osservano nelle meteore 
più deboli: non di rado si os¬ 
servano frammentazioni ed 
esplosioni nella parte finale 
della traiettoria, e possono 
prodursi cambiamenti di colo¬ 
razione e fenomeni sonori, co¬ 
me sibili o «tuoni». In qualche 
caso frammenti di materiale 
arrivano alla superficie terre¬ 
stre, e in questo caso si parla di 
meteoriti. 

Le meteoriti sono normal¬ 
mente associate alle meteore 
di tipo «sporadico», che non 
mostrano particolari correla¬ 
zioni tra le loro direzioni di 
provenienza, e si presentano 
contìnuamente con un flusso 
che va da qualche meteora per 
ora a una decina di meteore 
all'ora nel corso della nottata. 
Tale flusso in realtà aumenta 
durante la notte, in quanto l'e¬ 
misfero antenore del nostro 
pianeta (centrato sul fuso ora- 


Scienza&Tecnologia7 

_La tradizionale «cascata» di stelle quest’anno 

raggiungerà il suo culmine tral’lleill2 agosto. 

Il rito che si rinnova: parla l’antropologo Lombardi Satriani 


Super-notte 


Morirli: 
10 imn sio 1093 
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rio in cui sono le 6 del matti¬ 
no) -spazza- più particelle in¬ 
terplanetarie di quello poste¬ 
riore (centrato sulle ore 18), 
allo stesso modo di una perso¬ 
na che, correndo in un ac¬ 
quazzone, si bagna di più sul 
lato antenore. Questa asimme¬ 
tria nell'intensità del fenome¬ 
no spiega perchò spesso i non 
esperti rimangano delusi dal 
numero di meteore visibili: gli 
osservatori occasionali infatti 
guardano solo durante le pri- 


■ me ore della notte, quando il 
flusso è minore, c non hanno 
la pazienza di aspettare le ore 
prima dell'alba. 

Ma c'ò un'altra -coinciden¬ 
za» importante. Osservando la 
volta celeste per un certo tem¬ 
po, specialmente in alcune da¬ 
te privilegiate dell'anno, si può 
notare che molte meteore 
paiono scaturire da una stessa 
piccola zona del ciclo all'intcr- 


PAOLO FARINELLA 

no di una ben determinata co¬ 
stellazione: il radiante. Si tratta 
di un effetto prospettico: in 
realtà i mcteoroidi incontrano 
la Terra muovendosi in dire¬ 
zioni quasi parallele, come se 
si trattasse di una grande ca¬ 
scata cosmica che investe il 
nostro pianeta, c il radiante in¬ 
dica sulla volta celeste la dire¬ 
zione tangenle alla loro traiet¬ 
toria relativa alla Terra. L'os¬ 


servazione di questi sciami 
meteorici, condotta per molti 
decenni dagli specialisti sia ad 
occhio nudo, sia con strumenti 
di diverso tipo (fotografia, ca¬ 
mere televisive, radar), ha per¬ 
messo di riconoscere diverse 
centinaia di sciami diversi, cia¬ 
scuno col proprio radiante, 
che si presentano in periodi 
ben determinati dell'anno 
(dato che l'intersezione avvie¬ 


ne in una porzione ristretta 
dell'orbita terrestre): solo una 
decina di questi sciami danno 
luogo però a una cospicua ca¬ 
dala di meteore visibili. 

Gli sciami prendono il nome 
dalle costellazioni da cui sem¬ 
brano provenire: si hanno cosi 
le Taundi, le Leomdi. le Gemi- 
mdi, ecc. Lo sciame più famo¬ 
so è senza dubbio quello delle 
Pcrscidi, che presentano un 
massimo di intensità nei 3-4 
giorni centrali sull’l I agosto: 


(Così nacque questa magia di mezz'estate» 


■■ -San Lorenzo, io lo so perche- tan¬ 
to/ di stelle per l'aria tranquilla...» Ecco¬ 
ci pronti, sull'eco del verso pascolano, 
a un'altra annuale «notte dei desideri*. 
La credenza sulla notte di San Lorenzo 
la conoscono - come la poesia di Pa¬ 
scoli - anche (soprattutto) i bambini. 
Ricapitoliamola per gli smemorati: dice 
che ò sufficiente esprimere un deside¬ 
rio proprio mentre una stella cade e si 
trascina dietro la sua scìa lampeggian¬ 
te, per vederselo realizzato. Magia po¬ 
tente e a portata di mano: non nchicde 
formule e filtri, basta salire disarmati su 
un terrazzo condominiale. Rinunciarci, 
quindi, ù da sconsiderati o da depressi. 
Ma chi l’ha inventata, questa leggenda 
della notte del dieci agosto? Lo chiedia¬ 
mo all’antropologo, il professor Luigi 
Lombardi Satriani, che raggiungiamo 
per telefono in Sicilia dove trascorre le 
vacanze. «È molto difficile appurare co¬ 
me sia nata una credenza popolare» 


MARIA SERENA PALI ERI 


spiega il professore. «Questa della notte 
di San Lorenzo é ampiamente diffusa. 
Quando una credenza resiste nel tem¬ 
po significa che assolve una funzione 
culturale. In questo caso il nostro, uma¬ 
no, bisogno di risarcimento. Di render¬ 
ci, insomma, la vita un po' meno dura. 
Formulare un desideno nel momento 
esatto in cui si individua una stella che 
cade non riesce sempre, e un azzardo: 
1 intervento 'magico’ consiste in questo. 
È un modo di giocare con noi stessi, di 
illuderci. L'illusione, però, è una que¬ 
stione umanamente importante. Cosi 
come i simboli. Quello che dobbiamo 
chiederci su di essi non è: è vero? Ma 
piuttosto: ù utile?» 

Le vengono in mente altri riti analo¬ 
ghi? «Mi vengono in mente altre notti. 
Quella di Capodanno, nel segno della 
’renovatio tentporis’. La notte dell’Epi¬ 


fania. notte dell’abbondanza, quando, 
si racconta, gli animali parlano e le fon¬ 
tane stillano olio. La notte di Natale, 
nella quale si può comunicarsi il segre¬ 
to per levare il malocchio. Quella di 
San Giovanni, in coincidenza con il sol¬ 
stizio. Notte, di stregonerie, questuiti- 
ma, ma non solo. Sa cosa dice la leg¬ 
genda qui in Sicilia? Che san Giovanni 
quella notte colpisce tutti coloro che al¬ 
ternano all'amicizia e al 'comparatico', 
il legame cioò tra compari, ma che Ge¬ 
sù addormenta il santo tre giorni prima, 
perche sa quanto il tradimento sia dif¬ 
fuso, e così evita una strage,.. Insomma, 
la leggenda sul dieci agosto va inserita 
nel grande ciclo de) tempo sacro e del 
tempo profano scandito dalle culture 
popolari: c'è il tempo della fatica, e c'ò 
quello in cui può avere luogo l'eccezio¬ 
nale». 


Alle stelle quante altre credenze so¬ 
no ispirate 7 «Basta pensare all'impor¬ 
tanza che rivestivano, che so. per gli 
Egiziani... Questo filo con cui leghiamo 
la stella che cade al nostro desiderio, 
cioè al nostro destino, è uno dei tanti 
modi di umanizzare il firmamento. Un 
firmamento distante è insopportabile. 
Bisogna che il sole, la luna, le stelle ci 
assomiglino. Un po' come in quella leg¬ 
genda che dice che le macchie lunari 
sono frutto della malvagità dell'uomo, 
oppure una punizione inflitta all'astro». 

L'antropologo Lombardi Satnani 
spenderà stanotte una mezz'ora cer¬ 
cando, come tutti, di acchiappare con 
un desiderio qualche stella? -Guarderò, 
guarderò. Qualche desiderio da espri¬ 
mere lo troverò. Ma non ci credo attiva¬ 
mente, Capisce, a forza di studiarle, le 
cose, si devitalizza il loro potere magi¬ 
co. Si perde la fiducia nei riti, l'ingenui¬ 
tà. Purtroppo». 


poiché il 10 agosto è San Lo¬ 
renzo. esse hanno ricevuto il 
poetico nome di -lacrime di 
San Lorenzo». Un altro sciame 
notevole è quello delle Leoni- 
di, con il periodo di massima 
intensità centrato sul 17 no¬ 
vembre: ogni terzo di secolo, 
quando la Terra attraversa la 
parte più densa dello sciame, 
esse possono dar luogo a 
«piogge» spettacolari, con cen¬ 
tinaia di meteore visibili ogni 
minuto. La prossima di queste 
piogge di Leomdi è prevista 
per ili 998-1999. 

La correlazione fra sciami 
meteonci e comete è stata pro¬ 
vata per la pnma volta nel se¬ 
colo scorso dall'astronomo ita¬ 
liano Giovanni Virginio Schia- 
parelli, che notò come le Per- 
seidi appaiano proprio quan¬ 
do la Terra interseca l'orbita 
della cometa Swift-Tuttle, che 
egli aveva osservato personal¬ 
mente nel 1862 (questa come¬ 
ta ha un periodo di circa 130 
anni, ed è stata -nscoperta» 
l'anno scorso, in prossimità 
del perielio). Schiaparelli sug¬ 
gerì che i meleoroidi non siano 
che matenale disgregato, 
emesso dal nucleo della co¬ 
meta, sfuggito dalla sua debo¬ 
le gravità e sparso lungo la sua 
intera orbita; la frequente pre¬ 
senza di concentrazioni, spe¬ 
cialmente nelle vicinanze delia 
posizione della cometa, spiega 
perchè l’intensità dello stesso 
sciame può variare fortemente 
negli anni, come nel caso delle 
Leonidi. 

Per quanto riguarda le Per- 
seidi, esse erano conosciute 
già 2000 anni la, come attesta¬ 
no antiche registrazioni di 
astronomi cinesi. Nel biennio 
dopo il 1862, esse mostrarono 
un'intensità particolarmente 
elevata: alcune centinaia di 
meteore ogni ora. 11 fenomeno 
si è ripetuto con analoga inten¬ 
sità il 12 agosto 1991 e ni 
agosto 1992, quando fu osser¬ 
vato in Giappone e in Cina per 
una durata di qualche ora: 
purtroppo, in entrambi i casi in 
Italia era giorno, e quindi le 
meteore sono restate invisibili. 
Ma quest'anno la prospettiva è 
molto più favorevole. In primo 
luogo la distanza tra l'orbila 
della cometa e della Terra è in¬ 
feriore a quella del 1862, e pa¬ 
ragonabile a quella che si regi¬ 
strò per le Leomdi nel 1833 - 
quando fu osservata una vera e 
propria «tempesta», con deci¬ 
ne di migliaia di meteore per 
ora. In secondo luogo questa 
volta il massimo d’intensità è 
previsto nella notte fra rii e il 
12 agosto, tra mezzanotte e le 
5 del mattino, con il radiante 
abbastanza alto sull'onzzonte. 
L'osservazione sarà un po' di¬ 
sturbata dalla luce lunare (la 
Luna sorgerà verso le 0.30), 
per cui per godersi a! meglio 
l'osservazione è consigliabile 
fare una gita in qualche locali¬ 
tà buia ed in quota, con l'aria 
ben secca. Intorno alla mezza¬ 
notte, il radiante (situato nella 
costellazione di Perseo) sarà 
visibile in direzione Nord-Est, a 
una trentina di gradi sopra l'o¬ 
rizzonte: esso si troverà appe¬ 
na sotto alla ben riconoscibile 
costellazione di Cassiopea, 
dalla caratteristica forma a W. 
Le meteore avranno in genere 
colore bianco o giallo (meno 
frequenti il rosso, verde e blu), 
con scie che potranno durare 
fino a parecchi secondi. Con 
un po' di fortuna, si osserve¬ 
ranno anche dei luminosissimi 
bolidi. Uno spettacolo naturale 
da non perdere! 


Una miscela di talco e rafano per acque più pulite 


Un gruppo di ricercatori di Tolosa 
ha messo a punto un preparato 
da utilizzare contro i detriti 
industriali. Una buona soluzione 
che penalizza, però, il paesaggio 


SYLVIE COYAUD 


■B Se passate dai Pirenei 
appena a nord di Andorra e 
visitate il castello dì Montsé- 
gur, la guida vi racconterà la 
storia dei Catari. Nel 1244, do¬ 
po dieci mesi di assedio, ai 
piedi della fortezza morirono 
sul rogo in più di duecento, 
Per eresia. Cercavano la pu¬ 
rezza, protestavano contro il 
consumismo degli ecclesiasti¬ 
ci. 

A pochi chilometri, l'alta 
catena verdeggiante è inter¬ 


rotta da un paesaggio lunare. 
Monti grigi sembrano deca- 
psulati, hanno i fianchi ina¬ 
nellati da solchi di un bianco 
abbagliante. È il regno della 
Société Tale di Luzenac, uno 
dei più grandi giacimenti del 
mondo di talco. Sparso in 
punta di piumino sul sedere 
dei neonati, o sui giornali fre¬ 
schi di stampa perché l'in¬ 
chiostro non ve ne macchi le 
mani, infilalo nelle cerami¬ 
che, nelle gomme, nei vari 


materiali refrattari che devono 
resìstere alfe alte temperature, 
oggi il talco ha (rovaio un nuo¬ 
vo sbocco alleandosi con il ra¬ 
fano. 

Un gruppo di ricercatori del 
Cnr francese presso l'Universi¬ 
tà Sabalier di Tolosa, apparte¬ 
nenti al «Laboratorio di intera¬ 
zioni molecolari e reattività 
chimica e fotochimica», ha 
messo a punto un intruglio di 
talco (tanto) e rafano (po¬ 
co) capace di ripulire all'80% 
i reflui industriali inquinati dai 
composti aromatici. A dispet- . 
to di quel)'«aromatici» foriero 
di seduzioni e insospettabile, 
trattasi di fenoli, aniline e altre 
sostanze nocive e mefitiche. 
Sostanze simili al benzene, 
idrocarburi onnipresenti e 
multiuso: servono da solvente: 
a sbiancare ia carta; a prepa¬ 
rare coloranti, vernici, resine 
sintetiche, materie plastiche, 
farmaci, detersivi, pesticidi, 


ecc. Siccome sembra .impos¬ 
sibile fame a meno, s'è tenta¬ 
to in vari modi di non disper¬ 
derli nell'ambiente dopo l’uso 
agricolo o industriale, degra¬ 
dandoli per renderli meno ag¬ 
gressivi. In particolare si è pro¬ 
vato a trattare le acque di sca¬ 
rico che li contengono con 
degli enzimi, o biocatalizzato¬ 
ri, quelli che negli organismi 
viventi accelerano le reazioni 
chimiche. È qui che entra in 
scena il rafano, Già rodato dai 
buongustai per facilitare la di¬ 
gestione del salmone affumi¬ 
cato un po' unto o del cosciot¬ 
to di maiale, quel rapanello 
nero ha tanto mordente che 
se n'è derivato il «perossidase 
di rafano-ossidante», un siste¬ 
ma enzimatico che promette¬ 
va di divorare in un batter 
d'occhio gli escrementi di una 
cartiera. 

Le ricerche, condotte so¬ 
prattutto negli Stati Uniti, era¬ 
no però insoddisfacenti. Gli 


enzimi del rafano ossidavano 
a tutto spiano gli inquinanti 
aromatici; purtroppo i prodot¬ 
ti ossidali «precipitavano» si, 
però unicamente nel senso 
chimico de) termine. A preci¬ 
pitarsi nel senso di spicciarsi, 
non ci pensavano nemmeno: 
scendevano talmente lenti e 
pesanti sul fondo delle provet¬ 
te che ostacolavano il lavoro 
perfino dei più stakhanovisti 
tra i rafano-derivati. Ci voleva¬ 
no dosi sempre più massicce, 
e costose, di enzimi. 

Brutla faccenda. 1 prodotti 
degradati a voile sono ancora 
più tossici degli inquinanti ori¬ 
ginari. Certi clorofenoli, ossi¬ 
dati a puntino, si trasformano 
in diossina e magari - omag¬ 
gio a Laura Conti - proprio 
nella micidiale diossina 2, 3, 
7, 8-Tcdd di Seveso. Il bene¬ 
detto rafano, invece di mante¬ 
nere le promesse, si rivelava 
un fattore di rischio. Come di¬ 


cono gli specialisti, il biocata¬ 
lizzatore veniva inibito dai 
prodoiti da esso tonnati. 

Senonché ai ricercaton di 
Tolosa - città di alta gastrono¬ 
mia e di carni cotte per ore ne! 
grasso d'oca - è venuto in 
mente di aggiungere il talco di 
Luzenac al rafano. 11 primo, 
attorno al quale si addensano 
i prodotti ossidati (l'«adsorbi- 
mento») permette al secondo 
di continuare a ossidare senza 
venir intralciato proprio dalle 
sostanze già digerite. 

La ricetta è questa: 

- prendere un metro cubo di 
efflussi industriali di buona 
qualità, cioè contenentTalme- 
no 25 chili di composti aro¬ 
matici, 

- condire con 250 milligram¬ 
mi di perossidasi di rafano-os¬ 
sidante; 

- quindi versare 3 chili di tal¬ 
co. 

Mescolare e lasciar riposare 


due ore. 

Col talco, si elimina il 100% 
dei polifenoli che risultano 
dal processo di ossidazione, e 
un 30% di fenolo in più, rispet¬ 
to al preparato di solo rafano. 
Nel maggio scorso, il Cnrs 
francese ha annuncialo che: 
a) i ricercatori di Tolosa sta¬ 
vano passando dalla fase di 
laboratorio allo stadio indu- 
stnale; b) la Sociùtò Tale s'era 
assicurata il brevetto del pro¬ 
cedimento talco-rafano; c) 
dato l'interessante mercato 
rappresentato dal disinquina¬ 
mento delle acque, il procedi¬ 
mento risulta fra i meno co¬ 
stosi per gli utenti, aziende 
agroalimentan e industrie. 

E, aggiungiamo, il più lu¬ 
croso per la Socièté Tale. 
Niente da ridire, tutti vogliamo 
acque più pure. Pazienza se il 
paesaggio lunare delle cave di 
talco -.'allargherà fra le mon¬ 
tagne verdeggianti e selvagge, 
immutale dai tempi dei Calar 
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«Il fuggitivo» 
Harrison Ford 
sbanca 
Hollywood 


■i I ( ts I ! s II K»\ f>11KH* «l'IK’fK. *1llO lui 
un nuovo orni* h Andrew D.ivis, gius. ino legista 
anione uno, e No firn i«i l<i regia do I! il 

filli: con I larrison Ford della W.irner Bros elio in 
Itaiki vedremo in anteprima nel corso della Mo¬ 
stra del cinema di Venezia l*i pellicola, definita 
dai critici "il miglior film dazione dell’estate-', ha 
incassato nel orlino weeek end di programma- 
zinne l'equivalente di 355 miliardi di lire 


Londra: la voce 
di un barbone 
in testa 
alla hit parade 


Mi L* INORA GV la vote di un barbone m k sta 
alla hit parade britannica /osm* frfoodni'iw fot 
k'd me \v( era la canzoncina che il barlume 
(morto veri*: anni fai improvvisava in un vec¬ 
chio documentano tv sui vagabondi lì copijk» 
sitore Gavin Brvars I ha ripresa scrivendole intor¬ 
no una sinfonia di 74 minuti, e ora il disco sta 
sbancando le classifiche ingk'si 
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BEPPE GRILLO 

comico e attore cinematografico 


«I politici? È come sparare 
sulla Croce rossa. È peggio 
l’economia, o la pubblicità» 
I nuovi bersagli del comico 



Che criminali 
di ecologisti» 


Basta con i politici inquisiti, basta con i Craxi, i De Lo¬ 
renzo, adesso tocca agli industriali e agli ecologisti. 
Beppe Grillo ha cambiato bersaglio. «Tutto è peggio 
della politica - dice -, È peggio l’economia, la pub¬ 
blicità, Mike Bongiomo, Emilio Fede». Due ore di 
spettacolo irresistibile, senza pausa, in cui non si sal¬ 
va niente e nessuno». «Se la Rai mi chiede scusa a reti 
unificate forse la perdono, e tomo in video». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA OUERMANDi 


■■ CESENATICO. È diventato 
più buono? Chissà, Intanto, 
però, non sequestra più i regi¬ 
stratori ai giornalisti. E nem¬ 
meno i taccuini. E non la 
nemmeno tutte quelle scene 
per i biglietti omaggio. Non gli 
interessa più. Non gli interes¬ 
sano più nemmeno Craxi o 
Pomicino, nemmeno il gran 
rubare o la grande repressio¬ 
ne. Probabilmente pensa che 
sparare sui politici sia come 
sparare sui civili durante una 
guerra. È, piuttosto, diventato 
più grasso. Intendiamoci: lo 
dice lui stesso prima di aprire 
lo spettacolo. Tutta colpa del¬ 
lo yogourth, tutta colpa dello 
Yomo, vien da pensare. Ma 
prima che quel pensiero ti 
venga spontaneo, ò lui che lo 
materializza. «SI, sono ingras¬ 
sato perché ho mangiato trop¬ 
pi fermenti vivi. E adesso ba¬ 
sta, cominciamo. Vi aspettate 
che io parli di Craxi e dei poli¬ 
tici corrotti? Insomma. cosa vi 
aspettate? Beh, i politici cor¬ 
rotti non sono la cosa peggio¬ 
re. Peggio è l'economia, la lin¬ 
gua italiana stravolta e detur¬ 
pata, la pubblicità, la male¬ 
detta, là criminale pubblicità. 
E Mike Bongiomo. Emilio Fe- 
■ de, Everardo Dalla Noce, gli 
ecologisti, gli animalisti, voi. 
noi consumatori». ■ .s—• « 

No, non è diventato più 
buono il «Grillo» parlante. 
Bensì più disperato, più politi¬ 
co, più devastante. In quasi 
due ore di spettacolo, citando 
le fonti e sciorinando una pre¬ 
parazione da scienziato, Bep¬ 
pe Grillo, che sa tutto, dal si¬ 
gnor Eternit (che in realtà ha 
un cognome diverso e che do¬ 


po aver inventato i tetti all'a¬ 
mianto sta devastando la psi¬ 
che umana con la nuova crea¬ 
tura: lo Swatch) alla filosofia 
industriale di Al Gore, il vice 
Clinton, «sodomizza» ( meta¬ 
fora del lessico grilliano) tutto 
e tutti, dai creativi della pub¬ 
blicità - »l maggiori criminali», 
dice - agli ecologisti che rega- 
■ lano un sacchetto di carta av¬ 
volto in una busta di cellopha¬ 
ne. Plana su Bettino Craxi e fa¬ 
miglia, su Francesco De Lo¬ 
renzo e -Cirino» (Pomicino, 
naturalmente), ma si concen¬ 
tra su Nestlè. Mike Bongiomo 
c relativo Selenium, teatra- 
puck vari, pubblicità, sopra! 
tutto. Cannonate, fragorose 
cannonate, contro merendine 
e oasi naturali, contro i pru- 
• dotti tight e i regali dei giorna¬ 
li. contro gli elenchi del telefo¬ 
no e gli animalisti che que¬ 
st'anno proteggono il fringuel¬ 
lo e non più il pettirosso, pro¬ 
vocando nel pettirosso uno 
sconquasso esistenziale per¬ 
ché deve volare di schiena per 
non farsi beccare dai caccia¬ 
tori che l'anno prima non gli 
potevano sparare. 

Più buono Grillo? Per carità. 
È cattivissimo. Sembra arriva¬ 
to alla resa dei conti e qui, alla 
«Ribalta Marea» di Cesenatico, 
cè una spensierata situazione 
vacanziera. Ma la tournée 
continua, e nell'obbiettivo ci 
sono tutti, nessuno escluso. 
Grillo, il pubblico, la gente rin- 
coglionita dalla pubblicità. 
Uno spettacolo catartico? For¬ 
se. Dopo due ore dì fragore. 
Grillo il buono accetta di 
chiacchierare ancora. Sudato 
e felice, sudato e serio, dispo¬ 


nibilissimo e affamato. È qua¬ 
si mezzanotte e le risate del 
pubblico sono già lontane. Si 
può cominciare. 

Craxi non tl Interessa più o 
quasi. E anche sugli altri 
politici inquisiti ti sei appe¬ 
na soffermato. La satira po¬ 
litica è morta? 

No, non é morta. Ma in questo 
momento mi interessa di più 
l'economia subliminale, mi 
interessano di più i crimini 
che vengono commessi dalla 
pubblicità e dai falsi ecologi¬ 
sti. Come cazzo può essere 
ecologista la Fiat o un'indu¬ 
stria di detersivi. Come dia 
volo si può riparare il buco 
nell'ozono se chi ci ammini¬ 
stra dice: tenete a casa bambi¬ 
ni e vecchi. Anziché dire: fate 
uscire bambini e vecchi e te¬ 
nete ferme le auto, lo adesso 
penso che non sia più la poli¬ 
tica che sfascia questo paese. 
È l'economia. 

Fammi un esempio. 

Ti faccio quello dello spetta¬ 
colo, quello dello spazzolino 
da denti La tv ci bombarda le 
farmacie, conniventi con le in¬ 
dustrie ci bombardano: com¬ 
pra questo spazzolino di pla¬ 
stica, tutto bello colorato, che 
dura tre mesi e poi lo butti via. 
Ma perché cazzo devo cam¬ 
biare uno spazzolino ogni tre 
mesi? Per la crisi occupazio¬ 
nale dicono. Allora, prose¬ 
guiamo. Dopo tre mesi butti la 
plastica. La plastica è petrolio, ' 
brucia nel fomino a 650 gradi 
sviluppando • diossina, che 
non é una bestemmia. La 
diossina vaga nel cielo. Piove 
e la diossina va nel mare c vie¬ 
ne assorbita dal plancton, il 
plancton finisce in pancia al 
branzino... Tu vai al ristorante 
qui di fianco, paghi 80.000 lire 
per un branzino e ti mangi il 
tuo spazzolino. Demenziale. 

E cosa si può fare? 

Si può fare come stanno fa¬ 
cendo in Germania. Là vai in 
farmacia e trovi degli spazzoli¬ 
ni a cui si cambia solamente 
la parte delle setole. Il massi¬ 
mo è lo spazzolino di legno 


con setole naturali. Tu mi di¬ 
rai: legno uguale ad alberi. E 
allora tutta quella carta che ci 
sommerge? Quelli sono alberi 
che non ricresceranno più. 
Tutta quella carta gratis, que¬ 
gli inserti tv. Chi se la legge tut¬ 
ta quella roba? Chi la vuole? 
Le aziende. Solo le aziende. 
Sono loro il vero e unico uten¬ 
te televisivo. Noi subiamo. 

I creativi pubblicitari ti 
stanno proprio sulle scato¬ 
le... 

Sono veri criminali. Dicono 
bugie. E sono i veri autori dei 
programma. Perchè cavolo la 
Coca costa alla Coop C90 lire 
e un altro prodotto senza mar¬ 
chio preciso 390? E sono 
uguali. E la pubblicità. 
Ritorniamo alla domanda 
iniziale. I politici non ti inte¬ 
ressano più. Durante lo 
spettacolo hai fatto due o 
tre numerinl su Craxi, Po¬ 
micino e De Lorenzo. E hai 
detto che in galera vorresti 
vedere piuttosto che loro 
gli industriali e i pubblicita¬ 
ri. Ma il popolo «bue» è 
esente da colpe? 

No, certo. La testa della gente 
non si è ancora evoluta come 
deve, però qualcosa sta cam¬ 
biando. La gente comincia a 
comprare cose non pubbliciz¬ 
zate. I politici... Che senso ha 
gridare alla galera. Quel pove¬ 
ro Di Pietro II non ne può più. 
E poi la galera non é una pena 
giusta. Penso sia più giusto in¬ 
fliggere a Craxi e famiglia una 
pena civile. Costringerli, ad 
esempio, a prendere l'auto¬ 
bus con una cartello che dice: 
«Famiglia Craxi», per due an¬ 
ni. A De Lorenzo darci por 
dieci anni uno stipendio di 1 
milione e quattrocentomila li¬ 
re e lo costringerei a fare la fila 
per i bollini sanitari e a pagare 
il medico di famiglia anche se 
muore. Cazzo, siamo tutti a in¬ 
seguire tutti i «Cirini» di questa 
Italia e non ci accorgiamo che 
ci (ottono. Ci fotte anche l'e¬ 
cologista, ci fotte la Plasmon 
che dice che i suoi prodotti 
nascono nell'oasi incontami¬ 
nata. Ma se persino nei licheni 
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dell'Antardide hanno trovato 
tracce di pesticidi... 

Cosa proponi, le buone co¬ 
se del bel tempo andato? 

Ma scherziamo? Non voglio 
che si vada indietro. Con la 
tecnologia che c'è già dobbia¬ 
mo cercare di migliorare la vi¬ 
ta, non fare il terzo turno di 
notte per fare la Tipo. In tutta 


Europa stiamo andando verso 
le 20 ore di lavoro settimanali, 
per aver più tempo per i figli, 
per pescare, per foltere nei 
senso buono del termine. Per¬ 
sino i pili capitalisti del mon¬ 
do, gli americani, stanno cer¬ 
cando rimedi in questo senso. 
Clinton dice che bisogna pro¬ 
durre di più e il suo vice Al Go¬ 
re replica che bisogna produr¬ 


re meglio, quindi meno, per 
inquinare di meno. E ha ragio¬ 
ne lui. Gore non è mica uno di 
sinistra, ma ha capito. In Ger¬ 
mania la Wolksvagen produ¬ 
ce in modo tale da avere cin¬ 
que anni dopo la possibilità di 
riutilizzare lo stesso materiale. 
Vai a vedere la Fiat, invece. Ri¬ 
ciclaggio. solo riciclaggio. An¬ 
che questo è un crimine. Noi, 


Dopo l 'Armida con la regia di Ronconi, che ha inau¬ 
gurato il Rossini Opera Festival, oggi è la volta di 
Maometto II, che già otto anni fa trionfò sulle scene 
del teatro Rossini. La regia, sempre di Pier Luigi Pizzi, 
ha subito molti mutamenti per adattarsi al palcosce¬ 
nico del più grande Palafestival. Il regista e il diretto¬ 
re d'orchestra, Gianluigi Geimetti, parlano di quello 
dhe considerano uno dei capolavori di Rossini. 

' DALLA NOSTRA INVIATA 

MATILDE PASSA 



■M PESARO. Dalla straniarne e 
ironica regia di Ronconi per 
Armida che ha inaugurato ieri 
sera il Rof (Rossini Opera Fe¬ 
stival), alle candenze classi¬ 
che di Pier Luigi Pizzi, con l'e¬ 
legante esotismo del Maomet¬ 
to II, che debutta stasera, a ot¬ 
to anni di distanza dalla prima 
«riscoperta». 1 due spettacoli 
non potrebbero essere più di¬ 
versi e questo non fa che ren¬ 
dere piu gradevole l'impatto 
con questo festival cosi origi¬ 
nale che ha avuto l'immenso ‘ 
merito di farci scoprire il calei¬ 
doscopico mondo rossiniano. 
Un mondo dove tutto può ac¬ 
cadere. Anche dì arrivare al 
giorno prima del debutto sen¬ 
za una lira in cassa e di saltare 
il giorno dopo di gioia perché 
finalmente il governo si è deci¬ 
so a riconoscere a questo festi¬ 


val uno status speciale, come 
un Bene culturale, un'istituzio¬ 
ne degna di un sostegno non 
solo episodico, Ma torniamo al 
nostro Maometto, a un Pier 
Luigi Pizzi sempre in forma, di¬ 
viso tra la Francia e l'Italia, che 
ha riletto la sua prima regia del 
Maometto II per adattarla ai 
grandi spazi del Palafestival. »È 
quasi una nuova regìa, più 
grandiosa, adatta anche a in¬ 
terpreti diversi come Pcrtusi, 
che fa Maometto, e che rispet¬ 
to a Samuel Ramcy è meno 
bellicoso ma punta di più al la¬ 
to umano e passionale del per¬ 
sonaggio. D'altra parte questa 
è una storia d'amore sullo 
sfondo di una vicenda epica, è 
un dramma psicologico», 

Pizzi è innamorato di que¬ 
st'opera clic Rossini compose 



Pier Luigi Pizzi, regista del «Maometto II» che va in scena a Pesaro 


nel 1820 per Napoli dove furo¬ 
reggiava Isabella Colbran. l-i 
parte del soprano, infatti, è im¬ 
pervia e sterminala. Anna è 
praticamente sempre in scena. 
Ne sa qualcosa Cecilia Gasdia 
che toma dopo otto anni a da¬ 
re il meglio di sé in questa in¬ 
terpretazione. «Ma l’opera è di 
una concisione drammaturgo 
ca straordinana - prosegue 
Pizzi -, la prclensco di gran 
lunga al rifacimento successi¬ 
vo per Parigi, che poi diventò, 
tradotto in italiano, L'assedio 
di Corinto c soppiantò la pri¬ 
ma versione. È più spettacola¬ 
re, in linea col gusto francese 
del grand-opera. Io ho curato 
la regia anche dcll'Assed/o ma 
penso che Maometto sin un'o¬ 
pera più concisa, più densa». 

Per questa storia d'amore 
che mette l'uno contro l'altro 
due giovani divisi dalla patria e 
dalla religione («siamo nemici 
anche ai piedi dell’altare», reci¬ 
ta Pizzi in un passo del libret¬ 
to) , per questa storia d'amore, 
dicevamo, che evoca tante tra¬ 
giche vicende di questi giorni, ' 
il regista ha scelto un'nmbien- 
tazione classica, «interna» alla 
musica c al mondo rossiniano. 

È la sua cifra stilistica, d'altra 
parte: -Cerco sempre di far si 


che le mie regìe siano legate 
alla struttura musicale, in certi 
momenti preferisco farmi da 
parte e lasciare tut.o In spazio 
alia musica, piuttosto che for¬ 
zare le situazioni. Non ha sen¬ 
so stravolgere un brano per ire. ■ 
porre una propria idea inter¬ 
pretativa. Un'opera lirica vive 
di tutte e due le -voci», quella 
musicale e quella visiva. Nes¬ 
suna delle due deve prevalere 
sull’altra». La «voce» musicale 
per il Maometto è affidata a 
Gianluigi Gelmelti, felice di es¬ 
sere tornato a Pesaro con la 
sua orchestra, quella della Ra¬ 
dio di Stoccarda,che ludi Ccli- 
bidachc, e che il musicista ita¬ 
liano dirige da nove anni. È en¬ 
tusiasta di questa partitura che 
considera una delle vette della 
produzione rossiniana «per¬ 
meata di grandi inquietudini e 
ambizioni di ricerca. È un'ope¬ 
ra che dimostra in modo ine¬ 
quivocabile la dimensione eu¬ 
ropea di Rossini, quel suo 
camminare, direi, nel mondo 
francese c tedesco». E' sempre 
difficile parlare di musica per¬ 
ché come ricorda Golmotti ci¬ 
tando la Callas »la musica co¬ 
mincia dove finiscono le paro¬ 
le». eppure nel caso dei grandi 
non si finirebbe mai di indaga- 



Beppe Grillo in due momenti dello spettacolo 


che siamo i più furbi, com¬ 
priamo immondizia: andiamo 
in farmacia per un dentifricio 
e compriamo il cartone della 
scatola e la plastica. In Ger¬ 
mania compri una cosa e il 
secondo e terzo imballaggio 

10 lasci al negoziante, compri 

11 dentifricio solamente. 

Cambiamo argomento. La 
tv è ancora vietata a Grillo. 
Ci pensi mai? 

Penso dì aver fatto un affare a 
stame fuori. Non sono e non 
mi sento uno sconfitto. È stata 
una scelta. La tv, è ovvio, mi 
inleresa ancora e ci arriverò. 
Rai tre, se tu volessi, ti pren¬ 
derebbe domani mattina. 
Forse, ma non mi interessa. 
Sarebbe un rifugio, lo invece 
voglio le scuse dalla prima re¬ 
te a reti unificate. A quel pun¬ 
to dirò: Va bene, vi perdono. 
Parliamo un po' dei perso¬ 
naggi tv che vanno per la 
maggiore. 

A Mike Bongiomo dico: vendi 
un formaggio, ma non pren¬ 
dere per il culo i vecchietti 
proponendo loro il Selenium. 
Si sputtanano tutta la pensio¬ 
ne. Emilio Fede invece è an¬ 
cor più ridicolo e cinico allo 
stesso tempo. Quando la 
bomba ha ucciso quei cinque 
innocenti, a Milano, dava i nu¬ 
meri con le mani c chiedeva 
al suo inviato sempre in mez¬ 
zo alla strada che rischia di es¬ 
sere travolto dai bus, quanti 
cadaveri c'erano e poi passa¬ 
va la linea alla pubblicità della 
Stantìa, lo dico: non comprate 
alla Standa. La iv, te l'ho detto 
prima, non è per la gente, ma 
per le aziende. Quel tipo di tv 
é pericolosissimo. 

E Pippo Baudo? 

Deve fare quello che sa (are se 
glielo faranno fare. 

In questa fase non tl sono 
simpatici nemmeno gli am¬ 
bientalisti. 

Si fanno sponsorizzare, qual¬ 
che volta, dalle ditte inquina- 
trici. La Goletta Verde, ad 
esempio, dalle pile Duraceli. 
Che cazzo di coerenza... 


Eppure nell’aria c'è qualco¬ 
sa di nuovo. Le nuove rego¬ 
le votate dal Parlamento, ad 
esempio. 

Assieme alle nuove regole, 
però, hanno anche votato una 
legge per mantenere il segreto 
sugli avvisi di garanzia. L'han¬ 
no votata gli inquisiti. Per tor¬ 
tone in un ramo solo del Par¬ 
lamento. ma è inquietarne lo 
stesso. Insomma, non mi con¬ 
vinco che si possano cambia¬ 
re le regole del gioco in cabi¬ 
na. Manteniamoci vigili e at¬ 
tenti. lo giro l'Italia e ho cono 
sciuto anche un sacco di bra¬ 
ve persone, bravi snidaci e as¬ 
sessori che si sono fatti dieci 
giorni di galera per falso ideo¬ 
logico. Ma che cazzo è 9 Stia¬ 
mo processando la politica 
anziché l'economia. E prima 
invece abbiamo enfatizzalo 
su Craxi che aveva le palle. 
Non abbiamo mai pensato, 
invece, a genie come Dubcek 
o Gorbaciov che hanno dav¬ 
vero cambiato il mondo. 
Adesso davanti agli occhi ab¬ 
biamo finalmente un bel pre¬ 
sidente Usa, che suona il sax. 
che tromba ed è giovane. 
Dobbiamo trovarne uno cosi 
anche noi. Come ci possiamo 
fidare di un uomo, non dico il 
nome ma si capisce benissi¬ 
mo chi è, che non scopa da 
quarantanni? Comunque 
adesso che dico basta coi po¬ 
litici, mi viene un dubbio: chi 
è la gente che li ha votati per 
quarant'anni 7 È un dubbio del 
cazzo, lo so. Ma adesso ho 
una fame... No, non mungerò 
il branzino, ma una bella fio¬ 
rentine). 

Grillo beve un sorso d'ac¬ 
qua da una bottiglia di pla¬ 
stica Lesissima. Anche tu. 
dopo quello che hai detto 
della plastica durante lo 
spettacolo? 

Nessuno è perfetto. Ciao. 

Ancora un attimo. Della Le¬ 
ga cosa pensi? 

Non penso, (accio fatica a 
pensare, non riesco.. Cazzo, 
mi vien da dire: quelli là dico¬ 
no anche alcune cose che di¬ 
co io. 0 sono stronzo io... 


Va in scena, oggi al Palafestival di Pesaro, l’opera che il compositore scrisse a Napoli ispirato dal soprano Isabella Colbran 
Ne parliamo con Pier Luigi Pizzi,.regista e autore delle scene e dei costumi, e con il direttore d’orchestra Gianluigi Geimetti 

«Maometto II», un canto d'amore per Rossini 


re per il desiderio di penetrare 
nel mistero di una creatività 
clic ancora incanta. E allora 
incalziamo il direttore che vuol 
sottrarre Rossini ad alcune di¬ 
storsioni interpretative: «Uno 
degli sbagli nei quali si incorre 
più di frequente ò quello di 
considerare alcuni stilemi ros¬ 
siniani, che poi sono stati usati 
da Donizetti c Verdi, come an¬ 
ticipazioni di questi ultimi e 
quindi di “leggere" Rossini alla 
luce di quello che è accaduto 
dopo nel melodramma. Un ve¬ 
ro abbaglio. Donizetti e Verdi 
si appropriano di stilemi rossi¬ 
niani ma ne fanno un uso 
completamente diverso. An¬ 
che i cinesi avevano inventato 
la polvere da sparo, ma loro ci 
facevano solo i fuochi di artifi¬ 
cio. Noi l’abbiamo usata per 
fare la guerra». Allora sottrarre 
il pesarese alla forza di gravità 
dei suoi celebri successori, 
operazione resa possibile an¬ 
che dal lavoro di questi anni 
alla Fondazione Rossini, che 
ha restituito partiture limpide 
non più ipotecate dalle inter¬ 
pretazioni successive, significa 
«far dire a Rossini solo quello 
che vuole dire» precisa Gcl- 
metti. Ma che vuoi dire non ce 
lo chiedete con le parole. 
Ascoltate e tacete. 



Alessandro Le italiane preferiscono 

CeCChì Paone Alessandro Cecchi Paone. 

. , Secondo una ricerca com- 

M preferito missionata alla Sgw da Sette, 

dalle italiane n supplemento del Corriere 

deila sera, il giornalista del 
____ Tg2 è risultato, secondo il 
pubblico femminile, il più 
dotato di sex-appeal. Lo seguono in classifica Paolo Frajese 
(Tgl), Tiberio Timperi (Tg4), Emilio Fede (Tg4), Enrico 
Mentana (Tg5). Michele Cucuzza (Tg2). Lamberto Sposim 
(Tg5), Filippo D'Acquarone (Tg4). Maurizio Mannoni dei 
Tg3 è preferito dal pubblico gay. Almeno cosi si è espressa 
la redazione del mensile specializzato Babilonia. 
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Sta per uscire in Italia (su cassetta Polygram) «il meglio» 
di John Belushi e Dan Aykroyd, in veste di cantanti 
del gruppo musicale protagonista del film di John Landis 
Una carrellata di «evergreen» ripresi da concerti inediti 

Il blues del sabato notte 


Marini' 
10 agosto 1993 


24QRE 

GUIDA 
RADIO & TV 



Il sorpasso li pubblico della tv, come 

della Fininvest °s m estate viene registrato 

,, m calo Ma per chi resta da- 

nelle meste vanti al piccolo schermo è 

(jj fy dura 1 Ne è prova la top ten 

della settimana, vinta (con 
mmmm ___^_ oltre 4 milioni d'ascolto) dal 
film poliziesco americano 
Non fermarti a China Lakc (Italia t), che non era certo tra i 
più attesi dalla critica. Seguono La bai l'ultima 7 Il grande gio¬ 
co dell’estate, Linea verde e poi ancora pallone, giochi e film 

Su Ramno alle 23.05 

Le confessioni di Vasco 
e il ricordo di Rino Gaetano 
stasera a «Notte Rock» 


Evviva, ritornano i Blues Brothers' John Belushi e 
Dan Aykroyd uniti contro tutti come nel film di John 
Landis, ma stavolta in un video musicale in vendita 
da settembre in tutto il mondo. La cassetta, pubbli¬ 
cata dalla Polygram, contiene immagini inedite del¬ 
la tournée del gruppo e quelle del famoso program¬ 
ma televisivo Saturday Night Lwe. Il commento irre¬ 
sistibile del superstite «Elwood Blues». 


MARIA NOVELLA OPPO 


Hi Tutta italiana 1 edizione 
straordinaria di Notte Rock in 
onda questa sera alle 23 05 su 
Ramno II magazine a cura di 
Cesare Pierleoni ha in scaletta 
un lungo servizio dedicalo a 
Vasco Rossi e girato durante il 
tour di Gli spari sopra, e un 
omaggio a Rino Gaetano Va¬ 
sco si confessa in una intervi¬ 
sta-fiume dove parla un po’ di 
tutto del suo privato, Tangen¬ 
topoli, le bombe, la sua filoso¬ 
fia di vita e le difficoltà incon¬ 
trate agli inizi della camera -A 
volte - ricorda - nei concerti 
c'erano venti o trenta persone, 
quando tornavo a casa la sera, 
piangevo Ho pianto tante vol¬ 
te» Vasco si sofferma anche 


sul problema degli spazi per la 
musica (di recente gli ù stato 
negato lo stadio di San Siro a 
Milano), e confessa di sentirsi 
«fiero che Francesco De Gre- 
gon abbia inciso nel suo nuo¬ 
vo album Vita spericolata* 
L'intervista al rocker di Zocca è 
condita da molti brani live e 
immagini dietro le quinte 
Chiude il programma un 
omaggio a Rino Gaetano, can¬ 
tautore ironico, onginalc, de¬ 
menziale ante-litteram, tragi¬ 
camente scomparso dodici 
anni fa in un incidente strada¬ 
le lo nvedremo cantare quat¬ 
tro dei suoi pezzi più noti, 
Gianna, Aida, Nun le reggae 
chiù. Spandi, spendi e effendi. 


■■ MILANO Che cos'è The 
best otthè Blues Brothers 7 Ma (i 
ovvio il meglio dei Blues Bro¬ 
thers sono ì Blues Brothers 
Proprio loro, John Belushi c 
Dan Aykroyd faccia impene¬ 
trabile, vestiti neri, occhiali ne¬ 
ri aria vagamente icttatoria e 
potenza fisica e musicale in¬ 
contenibile Come li volle John 
Landis per il mitico film del 
1980, cosi ce li dà in video la 
Polygram, da settembre Tutti 
rumo e corpo, nmbalzanti co¬ 
me le onde sonore, sicura¬ 
mente i più grandi clown della 
musica contemporanea Uno 
purtroppo scomparso (e mai 
abbastanza nmpianto), l'altro 
nmasto solo, con la camera 
(solo quella musicale) stron¬ 
cata 

Il video della Polygram (che 
esce contemporaneamente in 
tutto il mondo) dura un'ora e 
mostra tutu i miglion numen 
musicali interpretati da Dan 
Aykroyd e John Belushi nelle 
immagini inedite della tournee 
del 1979 e nella loro incredibi¬ 
le trasmissione televisiva intito¬ 


lata Saturday NightLiue La 
band comprende Steve Crop- 
per, Duck Dunn, Matt "Guitar' 
Murphy, Paul Shaffer e Tom 
' Bones" Malone 
A (are da filo conduttore alle 
diverse esecuzioni ù lo stesso 
Dan Aykroyd, anzi è Elwood 
Blues, col suo abito scuro da 
orfano cattolico (almeno se¬ 
condo John Landis) e gli oc¬ 
chialoni Nonché I immanca¬ 
bile cappello Seduto davanti a 
un bicchiere, racconta episodi 
e spara giudizi, mentre scorro¬ 
no le immagini dei van pezzi 
Da Hcy Bartender, a Rubber Bi¬ 
scuit, Shotgun Blues, King Bee I 
don V Know Everithmg / Need 
(Almost), GetBackto You 
Non manca naturalmente il 
manifesto musicale del grup¬ 
po, quel SoulMan che fortuna¬ 
tamente abbiamo visto più vol¬ 
te «citato- in ogni anche più 
pretestuoso contesto Ma va 
bene cosi Vedere ogni tanto i 
salti mortali della mole adipo¬ 
sa di John Belushi. fa ritornare 
fiducia nella vita, mentre fa du¬ 
bitare per sempre della legge 





John Belushi e Dan Aykroyd, «The Blues Brothers» 


di gravità 

Non altrettanto spericolate 
dal punto di vista corporeo 
erano le esibizioni televisive di 
due Blues Brothers nostrani 
Ve li ricordate 7 Erano Enzo 
Jannacci e Giorgio Gaber, ve 
siiti alla maniera di, ma non ri 
spondenti alla logica di coppia 
degli originali Travestiti per 
amore ì nostri due cantanti-at- 
lori rendevano omaggio a un'i¬ 


dea. piu che im.tare due tipi 
inimitabili E l'idea era tuba nel 
film, era di John Landis Men¬ 
tre quelli che vediamo nel vi¬ 
deo, sono i veri Blues Brothers, 
musicisti in concerto e in tv 
Neìvideo poi, é anche mol¬ 
to gustosa la «vivai presenza di 
Dan Avkrovd II suo commento 
(che scorre Iradotto nei sotto¬ 
titoli) é insieme «storico» e co¬ 
mico Sostiene per esempio 


che per capire le origini musi¬ 
cali dei Blues Brothers, «biso¬ 
gna partire dall'inizio, dalle 
origini della Chiesa cattolica» 
E poi sentenzia autocntica- 
mente «Eravamo degli ottimi 
esecutori e grandi artisti» Tutto 
-ero, naturalmente E tale da 
meritare ampiamente le 
30 000 lire di costo della cas¬ 
setta per quello che è un altro 
film, nato da un grande film 


SCHEGGE JAZZ (Raitre 14 30) Venti minuti con un co 
losso del sax I amencano Sonny Rollins tenorsassolom 
sta esuberante e creativo che ha inizialo la sua camera 
negli anni 50 collaborando con musicisti come Max 
Roach e Clifford Brown Qui lo vediamo in un conceno 
registrato nel 1975 

IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE (Raidue. 14 20) 
Dieci minuti con la rubrica di Osvaldo Bevilacqua Servi¬ 
zi-pillole sul «volo a vela» sulla località alpina di Salice 
d'Ubo, e su come usavano divertirsi gli italiani in vacan¬ 
za tra gli anni Cinquanta e Settanta 
CIRCO (Raitre 2030) Èancora di scena il CirkusScott sve¬ 
dese, capitanato da Francois Bronnet in scaletta le acro¬ 
bazie volanti dei trapezisti venezuelani Flvmg Navas le 
foche ammaestrale di Nadia Gasser e Joseph Bouglione 
l'unico funambolo al mondo che si arrischia a compiere 
il saito mortale su una corda bassa 
QUARK SPECIALE (Raiuno,20 40) Protagonista la volpe 
bianca che abita nell Antartide dove I inferno dura an¬ 
che nove mesi e i venti possono toccare i ! 50 chilometri 
orari La volpe artica, che non va mai in letargo d inver¬ 
no ha la pelliccia candida-argentata che diventa grigio- 
bruna durante il penodo estivo 
VAMOS ABAILAR (Ratuno 21 45) Serata dedicata al me- 
rengue, il ballo che arriva da Santo Domingo dove pare 
sia nato attorno alla metà dell'Otteccnto Hugo Umilia ci 
insegnerà i passi del merengue. Leonardo Pieraccioni in¬ 
trodurrà il reportage sui riti woodoo praticati di contadini 
nelle regioni interne dei Caraibi 
TG2 DOSSIER (Raidue, 22 15) Non c è pace sulla terra, in 
questo momento sono almeno trenta i conflitti in corso 
sul pianeta dal 1945 ad oggi si registra la terribile cifra di 
oltre 130 guerre con milioni di morti E come sempre, 
c'è chi riesce a trarre profitto dalla violenza i mercanti di 
armi, trafficanti, professionisti della guerra come Samuel 
Cummmgs, il più grande dei mercanti d'armi del mondo 
con un volume di affan di oltre 170 miliardi I anno A 
questi personaggi è dedicata l'inchiesta del Tg2 Dossier, 
che indaga sui retroscenadi un mercato che ha avuto un 
nuovo impulso con il crollo dell ex impero sovietico 
SGARBI SETTIMANALI (Canale 5, 2230) Puntata con¬ 
clusiva per Vittorio Sgarbi formato settimanale c piu 
«soft» nspetto ai suoi consueti eccessi Sgarbi si congeda 
offrendo un collage di celebn addii e saluti cinematogra¬ 
fici, pittonci, poetici ed annunciando la prossima ripresa 
degli «Sgarbi quotidiani» 

(Toni De Pascale) 
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0.00 TEMPI DURI PER I VAMPIRI. 

_Fil m di Stano con Renato Rascel 

11-00 TELEGIORNALE UNO _ 

11-05 VERSILIA '08. Telatimi _ 

11.00 BUONA FORTUNA. Variata 


12.30 TELBOIORNALE UNO 


12.30 IN VIAQOIO NEL TEMPO. Telo- 
lilm «Otto mesi e mezzo- 


13.30 TELEGIORNALE UNO 
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I GUERRIERI. Film di Brian G 
Hutton, con Clini Easlwood 


UNA DONNA PER JOB. Film di 
George More 0 Ferrali 


TPiPOtOHNALBUNO_ 


COSE DELL'ALTRO MONDO. 

Telelilm «L'altra faccia di Evie» 


LAMNY. Telefilm 


QOOD «ORMINO, MISS BLISS. 

Telefilm con Hayles Mills 


ALMANACCO DEL GIORNO 
DOPO-CHETEMPOFA 


TQUNO-TO SPORT 




QUARK SPECIALE. Scoperte 
ed esplorazioni sul pianeta Terra 


VAMOS A BAILAR: MSRENOU- 

Rfc Spettacolo con Brlgilla Boc- 
coli e Leonardo Pieraccloni 

TELEGIORNALE UNO _ 

NOTTE ROCK. Vasco Rossi 

TELEGIORNALE UNO _ 

MEZZANOTTE E DINTORNI 
38* PARALLELO MISSIONE 
COMPIUTA. Film di Lewis Mile- 

stone _ • 

TQ1 NOTTE. Replica _ 

IL VILLAGGIO PIO PAZZO OKL 
MONDO. Film di Albert S Rogali 
TQ1 NOTTE. Replica_ 


0.20 DIVERTIMENTI 


CARTONI ANIMATI _ 

FURIA. Telefilm _ 

IL MIGLIO PI VERDISSIMO 
AMORE E GHIACCIO. Telefilm 
TG2 Telealornalo v 


LASSIE. Telefilm 


L'ARCA DEL DOTTOR BAVE». 

Telefilm «Un cavallo per amico» 


TQ2 ORE TREDICI 


SCANZONATISSIMA. Canzoni e 
sorrisi DI Nicoletta Leggeri 
QUANDO SI AMA. Serio Tv 
SERENO VARIABILE 
SANTABARBARA. Serie Tv 
LA MOOUE PIÙ BELLA. Film d» 
Damiano Damiani, con Ornella 
Muti Alessio Orano 


RISTORANTE ITALIA 


TQ2. Telegiornale 


HILL STREET GIORNO E NOT¬ 
TE. Telefilm 


TQSSPORTSBRA 


UN CASO PER DUE. Telefilm 


TQ2-TG2 LO SPORT _ 

TQ2 LO SPORT __ 

VBffflEVEMTI. Gioco _ 

PERCHE PROPRIO A ME7. Film 
di Gene Quintano, con Chrlsto- 

pher Lambert. Kim Greist _ 

T02 DOSSIER _ 

T02 NOTTE _ 

L'INUTILE SBORITO DI MAR¬ 
LENE. Film di Pierre Grimblat 

con Victor Lanoux _ 

A MEZZANOTTE CORRE IL 
TERRORE. Film di Wallace Fox 
PROVE TECNICHE DI TRA¬ 
SMISSIONE 



6.30 PRIMA PAGINA. Attualità 
8.35 CHARLIE’S ANOELS. Telefilm 


DSE. Parlato semplice estate 
OSE. La natura sperimentata 

TP 3. Telegiornale _ 

DSE. La cultura dell'occhio 


TELEGIORNALI REGIONALI 


TG3 POMERIGGIO 


SCHEGGE JAZZ 


LA LEOOE DI SHANNON. Tele¬ 
film «Carta vincente» 


CANOA. Campionati assoluti 

EQUITAZIONE. Rubrica 
PATTINAPPIO A ROTELLE 
SESSO DEBOLE?. Film di D 
Miller conj Allyson J Collins 

SCHEGGE 


TQ3 Telegiornale 


TELEGIORNALI REGIONALI 


BLOBCARTOON 


CIRCO. Conduce Carla Flora- 
vanti Regia di Stefano Chimlsso 


T03 VBNTICUE E TRENTA 


CALCIO. Memoria) Ceravolo 
Nappi i-Panafhinaikos 

TQ3 NUOVO GIORNO _ 

FUORI ORARIO _ 

LA SIGNORA IN ERMELLINO. 

Film In versione originale di 
Ernst Lubltsch _ 

TQ3 NUOVO GIORNO _ 

IL MIO DOTTORE, IL MIO 

AMANTE. Film di John ZarUsky 

TQ3 NUOVO GIORNO _ 

VIDEOBOX. DI B Seranl 


!E 3 JX 5 BNH|i 


11.30 SPOSATI CON FIGLI. Telefilm 


12.00 SIONO.Ouiz 


13.00 TOS. Telegiornale 


13.25 FORUM ESTATE. Attualità con 
Rita Dalla Chiesa Santi Lichen 


PAPPA E CICCIA. Telofllm «Le 
poesìe hanno le gambe corte» 


OTTO SOTTO UN TETTO. Tele- 

film «Vecchi e soli- _ 

CARTONI ANIMATI. Widget, Gli 
orsetti del cuore L’ispettore Gad- 

get, James 8ond)r _ 

OK IL PREZZO È GIUSTO. Gio- 

co condotto da Iva Zanlcchi _ 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiorno _ 

TOSSERA _ 

AFFARI DI FAMIGLIA. Attualità 
con Rita Dalla Chiesa Santi Li* 

cheri Regia di Italo Felici _ 

GELOSIA. Attualità _ 

SGARBI SETTIMANALI _ 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nei corso della trasmls- 

sionealle24 TG 5 NOTTE _ 

CASA VI ANELLO. Replica 

TOS EDICOLA _ 

PAPPA E CICCIA. Telofllm 

TQS EDICOLA _ 

OTTO SOTTO UN TETTO 

TOS EDICOLA _ 

19 DEL S* PIANO. Telefilm 


TGS EDICOLA 
ARCA DI NOÈ. 


TQS-EDICOLA 


CARTONI ANIMATI _ 

IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 

SUPERVICKV. Telefilm _ 

LA FAMIGLIA HOGAN. 1 olefilm 

«Lavorosu misura- _ 

STARSKV A HUTCH. Telefilm 

A-TEAM. Telefilm _ 

STUDIO APERTO. Notiziario 

CARTONI ANIMA?* _ 

POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. Tele- 

film «L unica traccia- _ 

RIPTIDE. Telefilm _ 

NATA LIBERA. Film di James 

Hill con Virginia McKenna _ 

UNOMANIA ESTATE. Varietà 
IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te- 
lefilm «Una gita in montagna» 

STUPIO SPORT _ 

T.J. HOOKER. Telefilm _ 

BAYWATCH. «Delitto quasi per- 
fotto-con David HasselhoM 
CAMPIONISSIMO. Quiz con 
Gerry Scotti 

CALCIO. Palormo-Juventus 

DUE OCCHI DIABOLICI. Film di 
George Romero e Dario Argento 
con AdrienneBarbeau 

STUDIO APERTO _ 

RASSEONA STAMPA _ 

STUDIO SPORT _ 

BAYWATCH. Telefilm _ 

A-TEAM. Telefilm _ 

RIPTIDE. Telefilm _ 

STARSKV A HUTCH Telefilm 

TvJ.HOOKEft. Telefilm _ 

SU PERVI CKY. Telefilm 


RASSEGNA STAMPA 


LA FAMIGLIA BRADFORD 

I JEFFERSON. Telefilm _ 

STREGA PER AMORE. Telefilm 

MARILENA. Telenovela _ 

LA RAGAZZA DEL CIRCO 

SOLCO AD. Telenovela _ 

LOVE BOAT. Telefilm _ 

IL NUOVO GIOCO DELLE COP- 
PIE ESTATE. Gioco a quiz 

CELESTE. Telenovela _ 

SENTIERI. Teleromanzo _ 

TQ4 Telegiornale _ 

BUON POMERIGGIO. Rubrica 

SENTIERI. Teleromanzo _ 

MILAOROS. Telenovela _ 

QUANDO ARRIVA L'AMORE. 
Telenovela 

LUI, LEI, L'ALTRO. Show 
CERAVAMO TANTO AMATI 
LA VERITÀ. Quiz 


NATURALMENTE BELLA. Ru- 

brlca con Daniela Rosati 
COLOMBO. Telefilm con Peter 
Falk Nel corso del programma al- 
le 19 TG4 Sera _ 

BELLE MA POVERE. Film di Di¬ 
no Risi, con Lorella De Luca 
Alessandra Panaro 
È NATA UNA STELLA. Film di 
G Cukor con J Garland Nel cor- 
so del film alle 23 30 TG4 Notte 
TUTTI DEFUNT!~TRANNE I 
MORTL Film di Pupi Avati 
DIECI INCREDIBILI GIORNI. 
Film di Claude Chabrol_ 


TOP SECRET. Telefilm 
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TELE 




RADIO 


14.16 AMICI MOSTRL Gioco 




15.30 COCKTAIL DI SCAMPOLI. Al- 

_ tuatitàcon Giampaolo Fabrizio 

18.30 SPORT NEWS. Tg sportivo 
18.45 TMCNEWS. Telegiornale 


19.00 NATURA AMICA. Documentario 


20.4S MARITI IN CITTA. Gioco spetta¬ 
colo con Giancarlo Magali! 


22.00 TMCNEWS. Telegiornale 


22.30 HIROSHIMA* INFERNO DI CE¬ 
NERE. Film di Peter Werner 


0.1 S COCKTAIL DI SCAMPOLI 


3.15 CNN. Indiretta 


CORN FLAKES _ 

THE MIX. i vìdeo della mattina 
VM GIORNALE FLASH. Altri ap¬ 
puntamenti alte ore 15 30-16 30* 

17 30-18 30 _ 

RADIO LAB • HOT LINE «Onde 
rock» Il peggior difetto A video 
traduzione Neneh Cherry in «Mo- 

nie love» _ 

THE MIX _ 

NEW HITS. I video piu nuovi e i 

piu gettonati __ 

METRO PO US. La puntata è de- 

dicata alla mafia _ 

VM GIORNALE _ 

SUMMERVIPEO _ 

VANHALEN _ 

MOKA CHOC. Per sopravvivere 
nell Italia dei tranelli un consiglio 
da Antonio Lubrano Con Sandro 
Paternostro si parlerà dell Imma¬ 
gine dell'Italia all’estero il «very 
choc- avrà come protagonista 

Antonio Albanese _ 

VM GIORNALE _ 

POP. Per gli amanti dei vari ge- 

neri musicali o per I curiosi _ 

NOTTI ROCK 


SOQQUADRO ESTATE _ 

SPVFORCE. Teletilm _ 

PASIONES. Telenovela _ 

SEMPRA. Telenovela _ 

VIPBOMARE. Varietà _ 

INFORMAZIONI REGIONALI 

mercoledì delle ceneri. 

Film di Larry Peerce, con Eliza- 
beth Taylor _ 

INFORMAZIONI REOIONAU 

ODEON SPORT _ 

FIORI DI ZUCCA CINEMA 


VALERIA. Telenovela _ 

ROTOCALCO ROSA _ 

PROGRAMMAZIONE LOCALE 
7 IN ALLEGRIA. Filmati comici 

CARTONI ANIMATI ___ 

BENSON. Telefilm _ 

FUNERALE A BERLINO. Film di 
Guy Hamilton, con Michael Carne 
VIETNAM ADDIO. Telefilm 
GANGSTER. Film di e con Wal¬ 
ter Matthau 



ciiiiiiiiIIi 


Programmi codificati 

17.15 GLI UOMINI PREFERISCONO 

_L E BIONDE. Film _ 

18.55 ARACNOFOBIA. Film con Jet! 

_ Daniels _ 

20.45 RAPINA DEL SECOLO A BE- 

VERLY MILLS. Film _ 

22.35 IL MISTERIOSO CASO DEL 

_ DRAGONE CINESE. Film 

0.05 NIOHTMARE. Film 


TELE 


16.30 MONOGRAFIE _ 

20.30 LUNGOMETRAGGIO NATURA 
23.00 DOCUMENTARIO 


19.00 TELEGIORNALI REOIONAU 

19.30 LAVERNE A SHIRLBY. Telefilm 
20.00 GIUDICE PI NOTTE Teletilm 

20.30 NINJA'S FORCE. Film di e con 

_ Romano Krlstotf _ 

22.30 TELEQIORNAU REOIONAU 

23.00 VEQAS, Telefilm _ 

24.00 GIUDICEDI NOTTE. Telefilm 


13.00 CALIFORNIA. Telenovela 

14.30 POMERIGGIO INSIEME 

17.00 STARLANDIA. ConM Albanese 
18.00 TUTTO CARTONI _ 

10.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

20.30 VOGLIO DANZAR CON TE. Film 

_ di Mark Sandrich _ 

22.30 INFORMAZIONI REGIONALI 


ia 


10.00 MOTOCICLISMO. Gran Premio 

_ d Inghilterra ___ 

20.30 PASSIONE E POTERE. Toleno- 

_ vela con Diana Bracho _ 

21.15 IL PECCATO DI OYUKI. Te la 


RADIO NOTIZIE GR1 6, 7; 8; 10; 12; 13, 
14,15,19, 23 GR2: 6.30; 7.30; 8.30; 9.30; 
11.30; 12.30, 13.30; 15.30; 16.30, 17.30; 
18 30; 19.30; 22.30. GR3‘ 6.45; 8.45; 
11.45; 13.45,15.45; 18.45,20.45,23.15. 
RADIOUNO. Onda verde 6 03 6 56 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 18 56 
22 57 9 Radiouno per tutti tutti a Ra- 
diouno, 11.15 Tu lui i figli gli altri 12.06 
Senti la montagna 14.30 Stasera dove 
15.03 Ogni giorno una storia 18.30 
1993 Venti d Europa. 20 Pangloss 
20.40 II grande cinema alla radio 23.28 
Notturno italiano 

RADIO DUE. Onda verde 6 27, 7 26. 

8 26,9 27 11 27,13 26 15 27,16 27, 
17 27 18 27 19 2o.22 53 6.0011 buon¬ 
giorno di Radiodue 9.07 Taglio di 
terza 10.31 Tempo reale. 14.15 Po¬ 
meriggio insieme, 15 La zia Giulia e 

10 scribacchino, 18.35 Classica leg¬ 
gera e qualcosa di piu, 19.55 Ed ò su¬ 
bito musica, 20.30 Memoria magneti¬ 
ca. 22.36 Anima e cuore. 23.28 Not¬ 
turno Italiano 

RADIOTRE. Onda verde 7 18. 9 43, 

11 43 6.00 Preludio. 9.00 Concerto, 
10.30 Interno giorno, 14 Concerti 
Doc, 15.50 Alfabeti sonori, 16.20 Pa- 
lomar 18.00 Terza pagina estate, 
20.00 Festival di Alx en Provence, 
22.00 Alza il volume 23.58 Notturno 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie, 
informazioni sul traffico 12 50-24 


SCEGLI IL TUO FILM 

15.20 LA MOGLIE PIU BELLA 

Regia di Damiano Damiani, con Ornella Muti, Alessio 
Orano, Tano Clmarosa. Italia (1970). 108 minuti. 

La storia e vera, la messinscena piu epica e spettaco¬ 
lare. come esigono le regole del cinema d fntratem- 
mento «civile** Franca Viola è una ragazza sedicen¬ 
ne. siciliana, che fece scandalo perché rifiutò di spo¬ 
sare il ricco corteggiatore che I aveva rapita o violen¬ 
tata Ornella Muti fa il suo debutto sul grande scher¬ 
mo e se la cava molto meglio che in alcune delle pro¬ 
ve appena successive E tutto il film ò adeguatamente 
teso e convincente 
RAIDUE 


20.30 VOGLIO DANZARE CON TE 

Regia di Mark Sandrich, con Fred Astalre, Ginger Ro- 
gers, Edward Everett Horton. Usa (1937). 116 minuti. 

Un grande ballerino russo e una promettente danza¬ 
trice americana si sposano pubblicamante per poi di¬ 
vorziare E dar credito a una voce secondo la quale 
sarebbero già sposati II matrimonio di convenienza 
fa si che i due s’mnamorino sul serio E danzino insie¬ 
me il resto della carriera 
CINOUESTELLE 


20.30 BELLE MA POVERE 

Regia di Dino Risi, con Renato Salvatori, Maurizio 
Arena, Marisa Allasio. Italia (1957). 99 minuti. 

Stessi personaggi e stessi ritmi (appena un po spun¬ 
tati) del fortunatissimo prototipo «Poveri ma belli» 
Romolo e Salvatore I uno fidanzato cono la sorella 
dell’altro mettono poco alla volta ta testa a posto e fi¬ 
niscono per celebrare i rispettivi matrimoni Anche 
una loro ex fiamma sposa I uomo che fa per lei Con¬ 
fermato tutto il cast del film precedente, comprese Lo¬ 
rella De Luca e Alessandra Panaro 
RETEQUATTRO 

20.40 PERCHÉ PROPRIO A ME? 

Regia di Gene Quintano, con Christopher Lambert, 
Christopher Itoyd, Kim Greist Usa (1989). 84 minuti. 

Piccola svolta nella carriera altrimenti prevedibile del 
bel Lambert qui alle prese con un giallo ^candito da 
toni di commedia Principe del furto con scasso, Gus 
(questo il nome del protagonista) si ò impadronito di 
un preziosissimo anello che il governo degii Stati Uni¬ 
ti deve restituire a quello turco Contro di lui si scate¬ 
nano tutti, americani, turchi, armeni, polizia e malavi¬ 
ta Lui tiene duro assistito dagli astutissimi suocero e 
fidanzata L'andamento è quello di una pochade non 
sempre all'altezza delle ambizioni 
RAIDUE 


22.30 E NATA UNA STELLA 

Ragia di George Cukor, con James Mason, Judy Gar¬ 
land, Jack Carson. Usa (1954). 150 minuti 

Parabola amara sul mondo dello spettacolo Un attore 
in disarmo, alcoizzato, ma con un gran fiuto da talent 
scout, scopre una giovanissima attrice e decide di far¬ 
ne una stella ma man mano che lei s impone, cresce 
in lui la coscienza della propria deadenza Cukor 
cambia registro, rispetto a quello a lui piu congeniale 
delle commedie brillanti e sofisticatem, ma il risultato 
(grazie ad un'eccellente interpretazione della Gar¬ 
land) è comunque ottimo 
RETEQUATTRO - 


22.30 DUE OCCHI DIABOLICI 

Ragia di Darlo Argento e George Romero, con 
Adrfenne Barbeau, Harvey Kaitel, Martin Balsam. Ita¬ 
lia (1989). 117 minuti. 

Due episodi per altrettanti maestri de' genere horror, 
entrambi tratti da racconti di Edgar Alian Poe Nel pri¬ 
mo una giovano donna e il suo amante vogliono in¬ 
cassare I eredità del marito di lei malato, e cercano di 
disfarsene in tutti I modi Nei secondo un fotografo fa 
la sua fortuna fotografando un gatto che ha preceden¬ 
temente squartato 
ITALIA 1 


3.45 DIECI INCREDIBILI GIORNI 

Regia di Claude Chabrol, con Anthony perfcins, Mi¬ 
chel Piccoli, Orson Welle». Francia (1971). 108 minuti. 

Triangolo pericoloso tra la bella moglie di un miliar¬ 
dario e il figlio adottivo di lui, amante anche di lei Pri¬ 
ma un ricatto mette in forse il precario equilibrio, poi 
la donna viene addiritura uccisa Segue la resa dei 
conti tra due grandi attori, come richiede il copione di 
ferro tratto da un romanzo di Ellery Queen 
RETEQUATTRO 
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Intervista 
alla regista 


amencana 
Kathryn 
Bigelow, 

in giuria al festival di Locamo 
«D mio è un cinema d’azione 
dove le donne sono sempre 
protagoniste. Non maschili 
ma solo molto arrabbiate» 



Qui accanto 

una scena di «Point Break» 
In basso 

la regista amencana 
Kathryn Bigelow 


SPOT 


Amazzone sì femminista no 




È la donna più ricercata del festival. Bella, alta, fiera, 
Kathryn Bigelow è in giuria a Locamo: alla mattina 
scrive un nuovo copione, al pomeriggio vede i film 
in concorso. Si concede solo per un’intervista volan¬ 
te a ora di pranzo: «Non è vero che giro film maschi¬ 
li. Amo raccontare donne forti, inserite in situazioni 
estreme, artefici del proprio destino». Da Blue Steel a 
PointBreak, un cinema d’azione al femminile. 

■ ‘ DAL NOSTRO INVIATO ■ • 

MICHELE ANSELMI 


tm LOCARNO. Ha (atto solo 
tre lilm. ma sono bastau per la¬ 
re di lei un piccolo mito cinefi- : 
lo. Kathryn Bigelow, classe 
1951, è la regista più corteggia¬ 
ta di Locamo ’93. Bella, alta, 
sguardo volitivo da amazzone, . 
il fisico scattante di chi la mol¬ 
ta attività tisica, questa cinea- . 
sta californiana impostasi due 
anni la con Point Break siede 
in giuria accanto alla collega 
americana Allison Anders. alla 
regista cinese Ning Ying e al¬ 
l’attrice italiana Valeria Golino. 
In un festival tutto di donne 
(l’altra sera s'è svolto al Grand 


Hotel un «Gala des femmes». 
animato dalla consigliere fede¬ 
rale Ruth Dreifuss, rigorosa¬ 
mente vietato ai maschi, diret¬ 
tore compreso), la Bigelow ci 
sta dunque benissimo. 11 suo 
cinema d'azione, energico e 
violento, in realtà nasconde 
un'intensità femminile che 
non è sfuggita ai critici più at¬ 
tenti. // buio s'avvicina. Blue 
Steel, Point Break s'iscrivono 
con una certa coerenza in un 
progetto di cinema post-fem- 
minista, che predilige perso¬ 
naggi femminili forti, rasenti in 
situazioni critiche, riscaldati da 


una sensualità ambigua. Chi 
non ricorda la vestizione ritua¬ 
le che la poliziotta Jamic Lee 
Curtis, feticista della divisa c 
della pistola, applica al suo 
corpo da pin-up in una delle 
prime scene di Blue Steel! 

Nevrosi e pericolo si mi¬ 
schiano nei film della Bigelow, 
scardinando le regole classi¬ 
che del genere, dentro un ap¬ 
parato visuale sofisticato che 
viene direttamente dagli studi 
compiuti in gioventù al San 
Francisco Art Institute. Perche 
l'ex moglie di James Cameron 
(il regista del pomo Termina¬ 
tor) è anche pittrice di un cer¬ 
to talento: prima di iscriversi 
alla Columbia University, dove 
frequentò i corsi di Milos For¬ 
mare elaborò una serie di in¬ 
stallazioni ambientali e colla- 
borò al gruppo «Arts and Lan- 
guage». F'a cinema dal 1979: ri¬ 
sale a quell'anno il cortome¬ 
traggio Set Up. presentato con 
successo al festival di Edim¬ 
burgo. 

Perché le donne del suoi 

film sparano tanto? 


Perché sono arrabbiate, vivo¬ 
no continuamente sul filo. Ma 
non credo, come sostiene 
qualcuno, di fare film «maschi¬ 
li», «muscolari», Mi piace sem¬ 
plicemente costruire perso¬ 
naggi femminili inconsueti, 
non stereotipati, tosti. Sono 
donne-protagoniste, non ami¬ 
che del cuore. Reagiscono a 
qualcosa che le minaccia, 
creano le circostanze, sono ar¬ 
tefici del proprio destino, ricer¬ 
cano la catarsi. Tutto questo, 
magari, viene percepito come 
il regno dei maschi, ma è sba¬ 
gliato. Basta che noi donne 
facciamo più film di questo ti¬ 
po e le cose cambieranno. 

Le è piaciuto «Thelma & 
Louise»? E se al, a quale del¬ 
le due donne si sente più vi¬ 
cina? 

È un film che ho amato molto. 
Ma come si fa a scindere quel¬ 
la coppia? Esistono insieme, 
non ha senso fare graduatorie. 

Lei gira film violenti, pieni 
di sparatorie e ammazza¬ 
menti. Ha una passione per 


Non particolarmente. Raccon¬ 
to storie estreme, ma credo di 
non aver inai esagerato. Certo, 
esiste un prolema di responsa¬ 
bilità, che però riguarda più la 
televisione, - , 

Lei viene dall'avanguardia 
artistica. Quanto c'è di quel¬ 
l'esperienza nel suo lavoro 
di regista? 

Ho smesso di dipingere qua¬ 
dri, giro dei film: e non è la 
stessa cosa. Il cinema è uno 
strumento sociale, ti mette in 
contato con motta più gente, ti 
spinge a chiederti continua- 
mente, anche sul piano politi¬ 
co: «Perché faccio questo 
film?». Comunque non é slato 
difficile passare da un linguag¬ 
gio all'altro, esiste un crossover 
tra le due forme d'espressione, 
anche se non saprei farle degli 
esempi. 

Lei parta spesso di respon¬ 
sabilità politica. E non sarà 
un caso che, In «Point 
Break», 1 banditi rapinino le 
banche Indossando maache- 


, *« ^ , \ 

Primefilm. Azione pura in «I trasgressori» di Walter Hill. Con i rappers Ice T e Ice Cube 

L’orò bianco e l’oro nero 


ALBERTO CRESPI 


I trasgressori 

Regia: Walter Hill. Sceneggia¬ 
tura: Robert Zemeckis. Bob 
Gale. Fotografia: Lloyd Aherm. 
Musica: Ry Cooder. Interpreti: 
Ice T, Bill Paxton. William Sad- 
ier, Ice Cube. Usa. 1993: ,,. 
Roma: Empire, Reale 
Milano; Paaqulrolo ■ - - 

BB 11 99 per cento dei registi 
viventi é abile nell'iniziare un 
film e abilissimo nel mandare 
tutto in vacca dopo un quarto 
d’ora. Il fatto che Walter Hill, in 
Trespass, faccia esattamente il 
contrario (un attacco alluci¬ 
nante. venU minuti da incubo: 
poi il film si risolleva sulle gruc¬ 
ce. e corre svelto fino alla fine) 
basta ad includerlo d'ufficio 
nel rimanente 1 percento: il ri¬ 
strettissimo club dei registi che 
Conoscono il mestiere e lascia¬ 
no zampate di classe anche 
nei film sbagliati. Hill, di film. 


ne ha sbagliati diversi, dall'or¬ 
rendo Ricercati: ufficialmente 
morti al modestissimo Ancora 

• 48 ore. ma per un uomo che 
ha girato capolavori come L'e- 

• roe della strada. I guerrieri. 
Strade di fuoco e Driver ci sarà 
sempre un posto nell'Empireo. 

Qui, a! suo fianco, c’ò un al¬ 
tro cineasta che fa parte del 
suddetto 1 per cento: Robert 
Zemeckis, che insieme al fido 
Bob Gale (é la coppia di Ritor¬ 
no al futuro ) firma sceneggia¬ 
tura e produzione esecutiva 
' (per la Univcrsal). Ciò nono¬ 
stante l'inizio del film è da co- 
■ dice penale. Illinois: una gang 
di spacciatori neri assiste all'o¬ 
micidio di uno dei suol, e giura 
vendetta. Siamo, pesantemen- 
' te, sul già visto. Stacco, e sia¬ 
mo in Arkansas: due pompieri 
tentano di salvare un tizio in 
. un incendio, ma quello si tuffa 
nelle fiamme blaterando di 


«peccati da espiare», dopo aver 
consegnato ai due una mappa 
e un vecchio articolo da gior¬ 
nale. Nell'articolo si psrla di un 
clamoroso furto avvenuto cin- 
quant'anni prima in una chie¬ 
sa. la mappa é quella di una 
fabbrica di SLLouis dove do¬ 
vrebbe essere sepolta la refurti¬ 
va (crocefissi e ostensori vari, 
tutti d'oro). Come banditi del 
vecchio West, i due partono al¬ 
la caccia del tesoro. SLLouis 
aspettaci, arriviamo. Ma. guar¬ 
da che coincidenza, la fabbri¬ 
ca dismessa dove i pompieri 
cominciano a scavare è lo stes¬ 
so luogo scelto dalla gang per 
il suo regolamento di conti. 
Dopo aver incontralo e mal¬ 
menato un vecchio barbone 
nero che vive 11 da anni (unico 
personaggio - simpatico del 
film), i due bianchi fessac- 
chiotti incontrano i giovinastri 
di colore, assistono a un omici¬ 
dio. diventano testimoni sco¬ 
modi. E inizia la guerra. 


Siamo all'incirca al ventesi¬ 
mo minuto di film, e Hill ha già 
seminato incongruenze e luo¬ 
ghi comuni a quintali (il turpi¬ 
loquio dei neri, la meschinità 
del bianchi). Ma da qui in poi 
allacciate le cinture, il film de¬ 
colla. Hill e la sua macchina 
da presanon escono più dalla 
fabbrica nemmeno a sparargli, 
e creano una situazione clau- 
■ strofobica, di conflitto coatto, 
che ricorda i momenti migliori 
dei Guerrieri e di Southern 
Comfort. E a metà lilm, quan¬ 
do lo scontro è ormai rovente, 
sorpresa: salta fuori l'oro, che 
fin 11 era sembrato un tipico 
maeguffin hitchcockiano (una 
cosa che non esiste, una scusa 
p>er mandare avanti la trama). 
La lotta si (a serrata: per la so¬ 
pravvivenza, e per la ricchez¬ 
za. La fabbrica, affascinante 
come tutti i ruderi della civiltà 
industriale, diventa una meta¬ 
fora potente dell'Amenca mes¬ 
sa in ginocchio dal reagani- 


II balletto di Sieni chiude il Cantiere di Montepulciano 

H Maestro e la modella 
«Omaggio» ad Antonioni 




Si è concluso domenica scorsa il 18° Cantiere Inter¬ 
nazionale d’Arte di Montepulciano, festeggiato dal 
consueto concerto sinfonico in piazza diretto da 
Markus Stenz. Fra gli ospiti illustri intervenuti nei 
corso del festival, anche Michelangelo Antonioni, 
giunto appositamente sabato ad assistere al debutto 
della coreografia che Virgilio Sieni gli ha dedicato 
dopo quasi due anni di elaborazione e di studi. 

- DALLA NOSTRA INVIATA 

ROSSELLA BATTISTI 


■B MONTEPULCIANO. Si spec- ' 
chia nelle condizioni atmosfe¬ 
riche - prima l'afa opprimente 
e poi un liberatorio temporale 
- il clima dei due ultimi giorni 
del Cantiere Intemazionale 
d'Arte. Il sabato scorre conci¬ 
tato. nel fervore delle prove In 
piazza per il concerto sinfoni¬ 
co di chiusura, mentre nella 
quiete intorpidita del teatro Po¬ 
liziano i danzatori si prepara¬ 
no all’ Omaggio a Michelangelo 
Antonioni (Si Virgilio Sieni. , 

È dal gennaio del '92 che il 
coreografo fiorentino ci lavora 
su, secondo le abitudini che gli 
sono congeniali, ovvero ap- 1 
passionarsi a un soggetto e 
scandagliarlo a fondo, attra¬ 
versandolo con un bagaglio di 
passati «amori», dall'arte con¬ 


' cettuale a Joyce. Da allora, Sie¬ 
ni ha elaborato più lavori da e 
intorno all'opera di Antonioni. 
culminati in un «omaggio-stu¬ 
dio». Una specie di riassunto 
delle puntate precedenti, e al 
tempo stesso un'operazione di 
ricerca spostata in là di qual¬ 
che passo. Ne è testimone lo 
stesso regista, giunto apposta 
per assistere alla prima. Sieni 
■ lo aveva già incontrato in oc¬ 
casione del debutto de L’Eclis¬ 
se c Antonioni, forse aspettan¬ 
dosi un'ispirazione più devota 
ai suoi (ilm. aveva commenta¬ 
to un po' perplesso: «Ma non 
c'entra niente,..». Sieni, però, 
lo ha messo a parte dei suoi 
personali procedimenti di ela¬ 
borazione e, convinto da tale 
prospettiva, il Maestro non si 


perde più un suo spettacolo. 

A Montepulciano arriva di 
sera, atteso per tutto il giorno 
da bisbigli continui se «il Mae¬ 
stro è già qui...», e accompa¬ 
gnato con discrezione in uno 
dei palchetti centrali, assisterà 
a tutto lo spettacolo. 

L 'Omaggio» prende il via da 
un'oscurità ovattata dalla qua¬ 
le emerge un fanciullo con gli 
occhiali che armeggia dietro a 
un tavolino carico di alambic¬ 
chi e provette. Sopra, sul palco . 
vero e proprio, lo stesso Sieni 
si esibisce in una sequenza di 
movimenti concentrici, mentre 
un ragazzo seduto (issa il na¬ 
stro rosso che dalla sua fronte 
si perde tra le quinte. Non 
manca nemmeno Bach - per 
chi non avesse ancora colto il 
carico di riferimenti incrociati 
che si rovesciano sulla scena 
-, il Bach del Clavicembalo 
ben temperato, della razionali¬ 
tà che si applica all'Invenzio¬ 
ne, cosi come il danzatore spe¬ 
rimenta (i giochi alchemici) 
seguendo il filo rosso della ra¬ 
gione (il nastro) la propria so¬ 
litudine (la danza centripeta 
di Sieni). È una lettura possibi¬ 
le, ma non l'unica, perché il 
gioco di rimandi che il coreo¬ 
grafo accumula incessante¬ 





mente sul palcoscenico ama i 
ridessi molteplici. Si nutre di si¬ 
gnificati polivalenti che si ac¬ 
cavallano fuon e dentro la sce¬ 
na con frammenti paralleli. In¬ 
contri smozzicati, tagliati via 
da storie di vita quasi a caso. 
LI. uno scontro di coppia e 
d’incomunicabilità, più in bas¬ 
so un fotografo che scatta clic 
a ripetizione a una modella 
svogliata e infastidita. Ma il ri¬ 


chiamo a film come Btow up o 
altre pellicole di Antonioni 
sembra più lo spunto per altre 
divagazioni. Sieni va sbroglian¬ 
do una matassa di citazioni 
per ricomporre un mosaico 
nuovo. L'intento è simile a 
quello mostrato in altri suoi la¬ 
vori, solo che - a differenza, ad 
esempio, de L’Eclisse, un pic¬ 
colo gioiello perfettamente 
compiuto in sé - questo Omag- 


re con le facce dei presiden¬ 
ti: Nixon, Ford, Carter, Rea- 
gan... 

Era un gioco, una presa in giro 
di un certo potere polìtico che 
si presenta sempre col sorriso 
stampato. r 

Se lo girasse oggi, mettereb¬ 
be anche Clinton? 

Ancora no, diamogli qualche 
mese. 

Lei nasce regista «Indipen¬ 
dente», oggi lavora con le 
major hollywoodiane. Che 
coa'è cambiato? 

Tutto é più faticoso, soprattut¬ 
to nella stesura della sceneg¬ 
giatura. Ma l'importante è non 
snaturare il tuo progetto in no¬ 
me dei compromessi, che co¬ 
munque devi fare. 

Dopo 11 successo di «Point 
Break» è stata ferma due an¬ 
ni. Strano. È In arrivo qual¬ 
cosa di nuovo? 

Sto scrivendo una sceneggia¬ 
tura, se tutto va bene inizio a 
girare il prossimo gennaio. Ci 
saranno due divi, ma non pos¬ 


so dire di più. 

Perché ha cominciato con 
un Rim di vampiri? 

Perché é una mitologia poten¬ 
te, che si presta a infinite varia¬ 
zioni. Con II buio s'avvicina ho 
provato a mischiare due generi 
che amo molto: l'horror e il 
western. » » - 

Girerebbe un western classi¬ 
co? 

Naturalmente, ma dovrei avere 
una buona stona tra le mani. 
Gli spieiati di Eastwood è una 
buona storia. 

«Point Break» sembra un 
omaggio al surf, visto come 
un concentralo di virtù ame¬ 
ricane. Ècoaì? 

In verità ho cercato di trasfor¬ 
mare il surf in uno Sfiori cosmi¬ 
co: un magico incontro di spi¬ 
ritualità, armonia e forza fisica. 
È una sfida totale alla natura, 
pericolosa ed esaltante. Otti¬ 
ma per un film. 

SI definirebbe femminista? 
Non so cosa voglia dire. 


smo, quasi quanto quei dclin- 
quentelli di colore vestiti come 
dandy e morbosamente legati 
ai loro telefonini, che squillano 
anche nel bel mezzo della spa¬ 
ratoria. La parabola razziale, a 
sua volta, non é rozza, perché 
non salva nessuno, nen e bian¬ 
chi uniti nell’avidità; e non vor¬ 
remmo svelarvi il finale, ma si 
accettano scommesse su chi 
tornerà a casa con l’oro, È l'ul¬ 
timo. geniale sberleffo che il 
tno Hill/Gale/Zemeckis si 
concede. 

/ trasgressori non é privo di 
difetti. li più clamoroso è la re¬ 
citazione di Ice T e Ice Cube, 
che con quei due nomi da 
cocktail (significano «tè fred¬ 
do» e «cubetto di ghiaccio») 
sono in realtà due tra i cantanti 
rap più famosi d’America. In 
realtà fanno film solo per quel¬ 
lo. perché sono popolari c 
vendono un sacco di dischi, 
che è più o meno lo stesso mo¬ 
tivo per cui Gianni Morandi gi¬ 
rava nel '65 In ginocchio da le 



Il rapper 
IceT. 

protagonista 
del Mai 
di Walter Hill 
«I trasgresson» 


PAVAROTTI IN AUSTRALIA, TOUR SOTTO ACCUSA. 

Gli organizzatori di una tournée di beneficienza che Lu¬ 
ciano Pavarotti dovrebbe tenere in Australia il prossimo 
anno sono finiti sotto inchiesta, denunciati dalla squadra 
antifrodi della polizia. Si tratta dei dingenti del World Fe¬ 
stival Choir, che ha già tenuto concerti in diversi paesi 
per devolvere gli incassi all'alto commissariato dell'Onu 
per ì profughi. La polizia australiana sospetta che non 
tutti i proventi del previsto tour con Pavarotti fossero de¬ 
stinati a finire nelle casse dell'Onu: ma le indagini riguar¬ 
dano solo gli organizzaton e non coinvolgono né il teno¬ 
re né il suo agente o i componenti della corale. 

CHIUDE A FIRENZE «SCHERMI DI VETRO». Diva del ci¬ 
nema Italiano negli anni '40, attnee di teatro, scrittrice ed 
anche regista: Elsa De' Georgi sarà la protagonista questa 
sera, a Firenze, con il suo film Logos, dell'ultimo appun¬ 
tamento con il (estivai «Scnermi di Vetro», dedicato al ci¬ 
nema e le donne. Molle le pellicole presentate, da Am¬ 
brogio di Wilma Labate a La fine <? nm.a di Cristina Co- 
mencini. 

MASSIMO TROISI IN UN FILM SU NERUDA. L’attore e 
regista napoletano sarà il protagonista del film II postino 
di Neruda, produzione italiana che sarà però diretta da 
un regista inglese, Michael Radtord. «HoconosciutoTroi- 
si dieci anni fa - ha detto Radford - e gli avevo proposto 
di interpretare il mio pnmo film, Anoiher lime another 
place, ma ricevetti un nfiuto categonco. Simao però n- 
masti in ottimi rapporti, e l'anno scorso a Londra Traisi 
mi ha fatto leggere fi libro su Neruda offrendomi di diri¬ 
gere la trasposizione cinematografica». Le riprese, a Pan¬ 
telleria, Salma e Precida, inizieranno a line ottobre. 

PREMIO SALOTTO VENETO A VALENTINITERRANI. È 
stato assegnato al mezzosoprano Lucia Valentini Ternani 
fi premio «Salotto Veneto*, che viene contento «per il più 
stimolante contributo informativo e cùfico alla realtà ve¬ 
neta contemporanea*. Un riconoscimento speciale è an¬ 
dato allo scrittore Giorgio Soavi; i premi saranno conse¬ 
gnati fi 14 agosto a Cortina D'Ampezzo. 

ALBEKTAZZI ALLA «NOTTE DEI POETI». Questa sera, 
nel teatro romano di Nora, in provincia di Cagliari, per la 
«Notte dei poeti» è di scena Giorgio Albertazzi, con un re¬ 
cital intitolato Cantano ancora le sirene?. Albertazzi reci¬ 
terà brani tratti da Dante, Pascoli, D'Annunzio, Melville e 
altri ancora. 

CINEMA: LA SETTIMANA DEL MUTO A ROMA. Trecen¬ 
to film rari, d'epoca, di cui molti inediti ed in esclusiva 
mondiale, sono in programma per la dodicesima edizio¬ 
ne della rassegna «Settimana intemazionale del cinema 
muto», che si terrà a Roma in novembre, organizzata dal 
Museo intemazionale del cinema e dello spettacolo. 

(ToniDe Pascale) 


Il 25 agosto a Sorrento 

Una notte a ritmo di tango 
per ricordare Piazzolla 


(ma era mille volte più bravo). 
Ice T e Ice Cube hanno l'e¬ 
spressività dì due paracarri, e 
non sono tanto meglio i due 
attori bianchi (Paxton e Sad- 
ier) che dovrebbero essere lo¬ 
ro «rivali». Ma la grandezza del 
film sta altrove. Nel suo assolu¬ 
to disprezzo delle psicologie, 
tagliate con l'accetta ma da 
sempre secondane nel cinema 
di Hill: contano le azioni, e ie 


motivazioni, degli uomini. 
Contano le dinamiche, le lotte 
per fi potere, gli Istinti di so¬ 
pravvivenza. E conta lo stile, 
qui più convulso che altrove, 
con un uso esasperato dei det¬ 
tagli e dei primissimi piani. / 
trasgressori è girato come un 
videoclip «sporco» di 100 mi¬ 
nuti, e non stanca mai. Un 
grande, stupidissimo, origina¬ 
lissimo film. 


■1 SORRENTO. Sorrento ren¬ 
de omaggio al grande Astor 
Piazzolla a poco più di un an¬ 
no dalla sua scomparsa. Il 25 
agosto avrà infatti luogo, inse¬ 
rita nella rassegna «Estate mu¬ 
sicale sorrentina», la prima 
nazionale del Concerto per 
bandoneòn, chitarra e orche¬ 
stra d'archi Hommage 0 Liège. 
Si tratta di un concerto che il 
musicista argentino aveva 
composto alla fine del 1984 su 
commissione del Festival di 
Liège. e che non era mai stato 
eseguito in Italia; un lavoro 
che riassume in maniera com¬ 
piuta ed espressivamente ma¬ 
tura lo sforzo compositivo di 
Piazzolla, sempre teso a fon¬ 
dere tango e musica colta, 
sentimento e ngore stilistico, 
senza mai perdere di vista le 
radici popolari della sua musi¬ 
ca. • : - • 

Ad eseguire VHommage ù 
Liège e le altre composizioni 


di «nuevo tango» in program¬ 
ma saranno il Quartetto 
Esquina e l'Orchestra d'archi 
di Pavia diretta da Giuseppe 
Parmigiani. II Quartetto Esqui- 
na è una delle formazioni di 
punta di quel tango d'avan¬ 
guardia che ebbe in Piazzolla 
il massimo esponente; lo gui¬ 
da il celebre bandoneomsta 
César Stroscio, da molti indi¬ 
cato come uno dei più degni 
eredi del grande musicista ar¬ 
gentino. affiancato dai chitar¬ 
rista Claudio Enriquez, dal 
bassista Carlos Carlsen e dalla 
cantante Susanna Rizzi (che 
milita anche nel Luis Rizzo 
Cuartelo). L’Orchestra di Pa¬ 
via dal canto suo non è nuova 
ad esperienze «fanghiste»; si è 
distinta in passato per la dutti¬ 
lità del suo repertorio e per le 
diverse collaborazioni di suc¬ 
cesso con importanti solisti 
che vanno da Severino Gaz- 
zelloni allo stesso Astor Piaz¬ 
zolla. ■ . :~ 


Fabrtzio 
_ Favaie 
fnjWI Inlerprete 
* fi' del balletto 
dedicato 
ad Antonioni 


gio appare ancora spuno, 
troppo angoloso nei raccordi • 
tra un frammento e l'altro. Per¬ 
sino la scelta delle musiche - 
di solito pignolescamente sele¬ 
zionata dal coreografo - è 
troppo prevedibile, Bach per il 
concetto, Satie per relegante 
trasgressività (e poi perché 
sempre le ÒymnopediedT). 
Non basta l'aerea energia diy 
Fabrizio Favaie - forse l'inter- 
prete più rifinito - o la matura- ' 
zione di movimento, più mor- " 
bido e continuo, che Sieni ' 
sloggia a Montepulciano, per 
compensare il carattere fram- ' 
mentario dello spettacolo. Ca¬ 
rattere che va ben oltre il volu¬ 
to «montaggio per (rammenti 
coreografici» descritto nelle 
note di sala e che assomiglia 
più a un classico difetto da 
work in progress che a una na¬ 
tura programmatica della per¬ 
formance. Ma sono inconve¬ 
nienti facilmente superabili ' 
con uno studio più approfon¬ 
dito, con molte prove in più a ‘ 
disposizione e, probabilmen¬ 
te, con uno spazio più ampio • 
nspetto al palcoscenico del 
Poliziano, splendido teatro ma 
«asfittico» per certi orizzonti di 
danza. 
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ACADEMY HALL 

ViaStamira 

L 6 000 
Tel 44237778 

Chiusura estiva 

A0MIRAL 

Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tel 0541195 

Casa Howard dt James Ivory con Anto¬ 
ny Hopkins-OR (17 30-20-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 10000 
Tol 3211896 

Pomodori verdi Irtttl alta fermala del 

frano di J Avnet conK Bathes 

{17 30-20 10-22 30) 

ALCAZAR 

Via Merry del Val 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

Chiusura estiva 

AMBASSADE 

Accademia Agiati 57 

L 10 C00 
Tel 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE 

ViaArchimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

Chiusura estiva 

ARtSTON 

Via Cicerone 19 

L 6 000 
Tel 3212597 

Luna di fiele di Roman Polanski con 
Peter Coyote-DR (19-22) 

ASTRA 

VialeJomo 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Chiusura estiva 

ATLANTIC 

V Tuacolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

Chiusura estiva 

AUGUSTUSUNO 

C so V Emanuele 203 

L 10000 
Tel 6875455 

Lo apacclalore di Paul Schrader con 
Susan Sarandon Willem Dafoe-G 

(10 30-20 30-22 30) 

AUGUSTUSDUE 

C so V Emanuele 203 

L 10000 
Tel 6075455 

Stefano Quanteeforte di Maurizio Ni¬ 
cheli!-BR {17 30-19 10-20 50-22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 48277Q7 

Doppia personalità di Brian De Palma 
cooj Ughtgow-G 

(17 10-19-20 45-22 30) 

BARBERINI DUE 

Piaz 2 a 8 arbermt 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Le età di Lulu di Bigas Luna con Fran¬ 
cesca Neri-E (17 05-18 55-20 40-22 30) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Un giorno di ordinaria follia di Joel 
Schumacher con Michael Douglas Ro¬ 
berto-vai-OR (17 45-20 05-22 30) 

CAPfTOL 

ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
T ol 3236619 

Chiusura estiva 

CAPRANICA 

Piazza Capranlca 101 

L 10000 
Tel 6792465 

Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 125 

L 10000 
Tel 6796957 

Il cuoco, il ladro, sua moglie e l'amante 
di Peter Greenaway con Michael Gam- 
bon-DR (18-20 10-22 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

Chiusura estiva 

COLA DI RIENZO L 10 000 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Chiusura estiva 

DEI PICCOLI 

Via dalla Pinata 15 

L 7 000 
Tel 8553485 

Chiusura estiva 

DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta 15 

L 8 000 
Tel 8553485 

Chiusura estiva 

DIAMANTE 

ViaPrenestma 230 

L 10000 
Tel 295606 

Chiusura estiva 

EDEN 

P zza Cola di R'enzo 74 

L 10000 
Tel 3612449 

■ Ubera di Pappi Corsicato con lata 
Forte-BR (17-10 50-20 40-22 30) 

EMBASSY 

Via Stoppam 7 

L 10 000 
Tel 8070245 

Chiusura estiva 

EMPIRE 

VialeR Margherita 29 

L 6 000 
Tei 8417719 

1 trasgressori di Walter Hill con Bill 
Paxton Ice Teice Cube-DR 

(18-20 20-22 30) 

EMPIRE 2 

Vie del l’Esercito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

Chiusura estiva 

ESPERIA 

Piazza Sonni no, 37 

L 8 000 
Tel 5812884 

Monlerleno di Charles Sturridge con 
Judy Davis HelenaBonham Carter-OR 
117 30-22 30) 

ETOILE 

PiazzainLucina 41 

L 6 000 
Tel 6876125 

La metà oscura ANTEPRIMA 

(17 30-20 10-22 30) 

EllACINE 

VlaUszt.32 

L 10000 
Tel 5910986 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
Dustm Hoffman Geana Davis - BR 

(18-20 20-22 30) 

EUROPA 

Corso d Italia 107/a 

L 10000 
Tel 8555736 

Chiusura estiva 

EXCELSIOR 

VtaB V del Carmelo 2 

L 6 000 
Tel 5292296 

Chiusura estiva 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

Chi usura esliva 

FIAMMA UNO 

Via Bissolatr.47 

L 10 000 
Tel 4827100 

Come l'acqua per il cioccolato di Alfon¬ 
so Arau con Marco Leonardi-DR-E 

(17 45-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 

V‘a Bissolali,47 

L 10000 
Tel 4827100 

1 migliori del Bronx di Joseph B Va- 
squez con Mario Joyner-OR 


(17 45-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 


GARDEN 

VialeTrastevere 244/a 

L 10 000 
Tel 5812846 

Chiusura estiva 


GIOIELLO 

VlaNomentana 43 

L 6 000 
Tel 8554149 

Chiusura estiva 


GOLOEN 

Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

Chiusura estiva 


GREENWtCH UNO 

ViaG Bodom 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Chiusura estiva 


GREENWICH DUE 

ViaG Bodom 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Chiusura estiva 


GREENWICH TRE 

VìaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Chiusura estiva 


GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

l 10 000 
Tel 6384652 

Chiuso per lavori 


HOLIOAY 

Largo B Marcello 1 

L 6 000 
Tel 8548326 

□ Lezioni di pieno di Jane Campion • 
SE (18-20 15-2230) 

INDUNO 

ViaG Induno 

L 10000 
Tel 5812495 

Chiusura estiva 


KING 

Via Fogliano 37 

L 10000 
Tel 86206732 

Chiusura estiva 


MAOtSQNUNO 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417923 

Chiusura estiva 


MADISON DUE 

ViaChiabrera 121 

L10 000 
Tei 5417923 

Chiusura estiva 


MADISON TRE 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Chiusura esttva 


MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

Chiusura estiva 


MAESTOSO UNO 

Via Appìa Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

La metà oscure ANTEPRIMA 

(18-2015-2230) 

MAESTOSO DUE 

ViaAppiaNuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Un cuore in Inverno di Claude Sautet 
con Elisabeth Bourgtne - OR 

(18-2015-2230) 

MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

Qualcuno da amare di Tony Bill con 
Christian Slater-SE (16-20 15-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 

Via Appia Nuova, 176 

L 10000 
Tel 706086 

Bagliori nel buio di Robert Liober- 
mann.conD 8 Sweeney-A 

(18-20 15-22 30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli. 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

□ Lezioni di pieno di Jane Campion • 
SE (18-20 20-22 30) 

.METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L 10 000 
Tel 3200933 

Chiusura estiva 


MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

Chiusura estiva 


NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Chiusura estiva 



□ OTTIMO- O BUONO-B INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso. BR: Brillante. O.A.: 
OO: Documentarlo, OR: Drammatico, E: Erotico F 
FA: Fantascienza, G: Giallo. H: Horror, M: Musicale 
SE: Sentlment, SM: Storlco-Mitolog, ST: Storico 

Dls animati 
Fantastico 
SA: Satirico 
W: Western 


NUOVO SACHER 

Larqo Ascianqhi 1 

L 10 000 
Tel 5818116 

Vedi Cinema all aperto 

PARtS 

Via Magna Grocia 112 

L 10 000 
Tel 70496568 

Lezioni di piano di Jane Campion 
SE (1B 20 10 2? 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 7 000 
Tel 5803622 

Ciosed 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 10 000 
Tel 4882653 

Tokio decadente di Ryu Murakami 
con MmoMikaido-DR 

(18 30 20 40-22 30) 

QUIRINETTA 

Via M Mirighetti 5 

L 10 000 
Tei 6790C12 

Il grande cocomero d. F Archibugi 
con Sergio Castellino DR(16 50-18 45- 
20 35*22 30) 

REALE 

Piazza Sonnmo 

L 10 000 
Tel 5810234 

f trasgressori di Walter Hill con Bill 
Paxton Ice Telce Cube DR 

(18 20 20-2? 30) 

RIALTO 

Via.IV Novembre 156 

L 10000 
Tel 6790763 

L’Impero dei sensi di Nagisa Oshima 
conT Fuji E Matsuda t (16-22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

Il segreto di Maurizia d FrancV Simon 
con Maur zia Paradiso E |VM 18) 

(18 19 55-21 10-22 30) 


■ CINEMA D’ESSAI 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 

L 6000 
Tel 44236021 

Chiusura estiva 

TIZIANO 

Via Reni 2 

L 5 000 
Tel 392777 

Vedi «Cinema all aperto- 


■ CINECLUB 


ASS CULT ARCI 

ViaNomentana 175 

Tel 8840692 

Riposo 


AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipioni 84 

Tel 3701094 

SALA LUMIERE Che cosa sono le nu 
vole-La ricotta (20) Accattone (22) 

SALA CHAPL1N Prima della rivoluzio¬ 
ne (20 30) Il potere i22 30) 

CINECLUB E CERUSICO 

Via A DeGaspen 13/15- 

Ciampino 

Tel 79846531 

Riposo 


CINETECA NAZIONALE 

(c/o cinema dei piccoli) 
Viale della Pineta 15 Tei 8553485 

Riposo 


GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Chiurusa estiva 


IL CINEMATOGRAFO L 8 000 

Via del Collegio Romano 1 

Tel 6783148 

Riposo 


IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7000 
Tel 3216283 

Chiusura estiva 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

L 12 000 

Via Nazionale 194 Tel 4085465 

Riposo 


POLITECNICO 

ViaG B Tiopolo 13/a 

L 5000 
Tel 3227559 

Ripeso 



n FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 

L 6 000 
Tel 9321339 

Riposo 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Nogretti 44 

L 10 000 
Tel 9987996 

Chiusura estiva 

CAMPAGNANO 

SPLENDOR 

Riposo 

COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 

L 10000 
Tel 9700588 

Chiuso per lavori 

VITTORIO VENETO 

Via Artigianato 47 

L 10000 
Tel 9781015 

Chiusura estiva 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Pamzza 5 

l 10 000 
Tel 9420479 

SALA UNO Maicolm X {17 30-21 30) 
SALA DUE La beltà e la bestia 

(17 30-22 30) 

SALA TRE Un Incantevole aprile 

(17 30-22 30) 

SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 10 000 
Tel 9420193 

Chiusura estiva 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6 000 
Tel 9364484 

Chiuso per restauro 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 10 000 

Viale 1® Maggio 86 Tol 9411301 

Chiusura estiva 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 10 000 

ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Chiusura estiva 

OSTIA 

KRYSTALL 

Via Pallottim 

L 10 000 
Tel 5603186 

La bella e la bestia 

(17 30-19 10 20 45-22 301 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

Cuore d'inverno 

(16 30-18 30-20 30 22 30) 

SUPERGA 

V iedella Marma 44 

L 6 000 
Tel 5672528 

Basic Instine! (17 30-20-22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI L 6 000 

P zza Nicodemi 5 Tel 0774/20087 

Spettacolo teatrale 


TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 Riposo 

Via Garibaldi 100 Tel 9999014_ 


VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 6 000 Chiusura estiva 

ViaG Matteotti 2 Tel 9590523_ 


■ CINEMA ALL’APERTO 


CINEPORTO 

Via A da San Giuliano 

Tel 3204515 

ARENA II tagliaerbe di Brett Léonard 
(2115) Mlsery non deve morire di Rob 
Remer (24) 

SALETTA Vampiri amanti di Roy Ward 
Baker (24) 

ESEDRA 

Via del Vimmale9 

L 8 000 
Tel 483754 

Diario di un vizio di Marco Ferreri (21) 
La belle epoque di Fernando Trueba 
(22 45) 

MASSENZIO’93 

Centro Commerciale Cinecittà Due 

SCHERMO GRANDE II silenzio degli 
Innocenti di Jonathan Demme (21) a 
seguire Doppia persoalltà di Brian De 
Palma li cameraman e l'assassino di 
Rcmy Belvaux 

SCHERMO PICCOLO Glory-Uomini di 
gloria di Edward Zwick (21 30) a segui¬ 
re Mississippi Burning-Le radici dell'o¬ 
dio di Alan Parker 

NUOVO SACHER 

Largo Ascianghi 1 

L 8 000 
Tel 5818116 

Verso Sub (2115) Le occasioni di Rosa 

(23) 

TIZIANO 

Via Rem 2 

Tel 392/77 

Sommersby (2045-22 45) Una estra¬ 
nea fra noi(20 30-22 30) 

KAOS 

Via Passino 26 

Tel 5136557 

Riposo 

ARENA LADiSPOLI 


Bagliori nel buio (20 45-22 45) 

ARENA LUCCIOLA S MARINELLA 

La mèta oscura (20 45-23) 

ARENA CORALLO S SEVERA 

GII spietati (20 45-23) 




Aquila via L Aquila, 74 • Tel 7594951 Modernetta Piazza della 
Repubblica 44 - Tel 4880285 Moderno Piazza della Repubblica 
45-Tel 4880286 Moultn Rouge ViaM Corbmo 23-Tel 5562350 
Odeon. Piazza della Repubblica 48 - Tel 4884760 Pussycat via 
Cairoli 96-Tel 446496 Splendid via delle Vigne 4-Tel 620205 
Ulisse, via Tiburtma 380-Tel 433744 Volturno via Volturno 37- 
Tel 4827557 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A 
Tel 320470J) 

Riposo 

ACCADEMIA DI ARTE DRAMMATI¬ 
CA PIETRO SCHAROFF (Via Gio 
vanni Lan/d 120 Tel 4873199 
7472835) 

Riposo 

ACQUARIO (PidZ/a M Fani Te 
4468616) 

Riposo 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33 
Tel 68/4167) 

Riposo 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/c Tel 6861926) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 81 
Tel 6868711) 

Riposo 

ANFITEATRO COLLI ANIENE (Via 
Meuccio Rumi 45) 

Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiala del Giamcolo 
Tel 575082?) 

Alle 21 15 La locandiere di Gol 
doni con Patrizia Parisi Sergio 
Ammirata Lucia Guzzardi Fran 
cosco Madonna Rita Italia Regia 
di Sergio Ammirata 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 

Riposo 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
4/E Tel 4466869) 

Per la stagione teatrale 93/94 si 
esaminano proposte di afillo sala 
per prosa cabaret canto 

ARCOBALENO (Via F Redi 1/A 
Tel 4402719) 

Riposo 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 5? Tel 
68804601 2) 

Campagna abbonamenti Orario 
del botteghino 10 14 e 15-19 sa 
baio 10 14 domenica ripeso 

ARGOT (V a Natale del Grande 21 
Tel 589811 11 
Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27 Tel 58Q0111) 
Campagna abbonamenti stagione 
93 94 Orario 15 19 escluso sa 
baio e domenica 

ATENEO (Viale delle Scienzo 3 
Tel 4455332) 

Riposo 

AUT AUT (Vta degli Zingari 5? Tol 
4”43430) 

Riposo 

AVILA (Corso d Italia 37 Tel 
8443415) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 Tel 
320/266) 

Antiteatro Tor Bella Monaca ivia 
Tor Bella Monaca Tel 7004932) 
Alle 21 30 Roma scritto o diretto 
da Alessandro Vanzi Ingresso 
gratuito 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5894875) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Morulana 244 
Tel 732304) 

Riposo 

CASTELLO DI SANTA SEVERA (tei 
0766/742065 742066) 

Alle 21 Lo specchio di Dorlan 
Gray da Oscar Wildc spettacolo 
di danza con la Compagnia «Bal¬ 
letto di Spoleto Musiche di Gu 
stavMahlereG Rossini 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tel 70034Q5) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270 6785879) 

Riposo 

CLESIS - ARTE TEATRO (Via Aver 
no 1 - Piazza Acilia - Tel 
86206792) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Atrica 5/A Tel 7004932) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 

Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapmta 
19 Tel 6871639) 

Riposo 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapmta 19 Tel 6871639) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 

cello 4 Tel 6784380) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4743564 4818596) 

Riposo 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 
Tel 48*8598) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
4-231300 8440749) 

Riposo 

DEL PRADO (Via Sora 28 Tel 
9171060) 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
glia 42 Tel 5780480 5772479) 
Riposo 

DE SERVI (Via del Morlaro 5 Tel 
6795130) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6788259) 

Riposo 

DUSE (Via Vittoria 6) 

Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Atnca 32 
Tel 7096406) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4882114) 

Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
B082511) 

Riposo 

EX ENAOLI (Via di Torrespaccata 
157) 

Riposo 

FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 
15-Tel 6796496) 

Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel 788/721-4826919) 

Riposo 

GIARDINI DELLA FILARMONICA 

(Via Flaminio 118-Tel 3202878) 
Domani giovedì o venerdì alle 
21 15 Le ceneri di Roma da Pier 
Paolo Pasolini regia di Franco Ri¬ 
cordi 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Tel 
3”?9051) 

Tutte le sere alle 21 15 Osteria 
del tempo perso con Fiorenzo Fio 
renimi 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Riposo 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 

Riposo 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197 Tel 5748313) 
Riposo 

INSTABILE DELL’HUMOUR (ViaTa 
ro 14 Tel 6416057-8548950) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 
Tel 58330715) 


SALAPFRFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Riposo 
SALACAFFE Riposo 

LA CAMERA ROSSA (Larqo Tibac 
chi 104 Tel 6S5593b) 

Laboratorio teatrale Arttonin A r 
taud por a nevi attori Corso di 
dizione e ortofonia 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 48/J164) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Vta G 7anazzo Tel 
5817413) 

Riposo 

L ARC1UUTO (P zza Mon’eveccio 5 
Tel 68"'9419) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro 
mano 1 Te 6783148) 

Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tel 6833867) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 
Tel 32236341 

Campagna abbonamenti stagione 
1993 94 li botteghino è aperto 
dalle 15 alle 20 il sabato o dome 
mea riposo 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tol 
5895807) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890 3234936) 

Riposo 

ORIONE Via Tortona 7 Tel 
776960) 

Riposo 

OROLOGIO iVia de Filippini 17/a 
Tel 68308735) 

SALACAFFE Riposo 
SALA GRANDE Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

PALANONfcS (Piazza Conca D Oro 
Tel 8861455-8862009) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale 194 Tel 4885465) 
Riposo 

PARIOU (Via Giosuò Borsi 20 Tel 
8083523) 

Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 1993 94 Botteghino ore 
10 13 e 16-19 Sabato e domenica 
riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4885095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via GB T.opolo 
13/A -Tel 3611501) 

Riposo 

QUIRINO (Via Minqhetti 1 Tel 
6794585) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tol 


Apertura estiva ParcoSanSeba 
s'iano viale delle Terme 55 Tel 
/0495421) 

Alle ?t 15 Voglia matta anni 60 

con la Compagnia Attori e Tecni 
ci 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ANFITRIONE (via S Saba 24 *el 
5/50827) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945 536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 7158/6121 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapmta ? Te 6879670 
5896201) 

R poso 

GRAUCO (Via Perugn 34 Tel 
822311 ,0300199) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosmi 16 
Tel 582049) 

Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tel 2005892 
2005268) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116 Ladispolij 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge 
nocchi 15 Tel06O , r33 5139405) 
Riposo 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
Tel 5817004 5814042) 

Riposo 

TEATRO VERDE tt_irconvallaziono 
Gianicoipnse 10 Tel 5882034 
O896085) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 Tel •'87791) 

Riposo 


MUSICA CLASSICA 
■ E DANZA ■■■■■■ 

ACCADEMIA D ORGANO MAX RE- 

GER (Lung degli Inventori 60 
Tel 5565185) 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152-66411749) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17 Tel 3234890) 

Gli uffici dell Accademia Filarmo¬ 
nica Romana resteranno chiusi 
dal 7 al 29 agosto La nuova sta 
qione si inaugura l 11 ottobre al 
Teatro Olimpico con un concerto 



Un pallone color della luna dim dente tavola al chiarore 
di II astro pre fi rito dai poi li 0 la trama del nuovo fxtHello di 
Diana Ferrara che replica a Villa Cehrnontana 


(Tel 3^515635) 

Presso lo sludio musicale Muq 
sono aperte le iscrizioni a corsi 
d tutti gli strumenti e mattern 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE informa 
z ioni 86800125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI 

NE (Clivio delle Mura Varcare 23 
Tel 326644 2) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Va 

Guido Santi 34 Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora 18 Tel 
4464161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar 
bosi 6 Tel 232o715J) 

Corsi di canlo corale p anoforie 
chitarra flauto violino danza 
teatrale animazione 
ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure 
ha 352 Te 6638200) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de Bosis Tel 5818607) 
Riposo 

AUOITORIUM UNIVERSITÀ CAT- 
TOUCA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU¬ 
RELIANO (Via di Vigna Rigacci 13 
Tel 5820339/) 

Inizio lezioni 30 settembre* corsi 
di didattica per bambini 3 8 anni 
Coro bambini giovanile potifoni 
co temmm e e rms’o Corsi di 
strumento e solfeggio Per iscn 
/ioni tei 58203397 


G gh Te 481/003 481601) 

Terme di Cameade 
A le 19 Concerto Je so isl de 
I Omnes’ra del Teatro dell Ope*" j 
Steven Roach (p anoforte) 

Ade 2t Zorba il greco balletto m 
due a M i di Lorca Mas*- ne su musi 
che di M k s Thoedorakis coreo 
grafia di Lorca Mas* n Interpre'i 
pnne pali Raffaele Paganm Cui 
do Pistoni Gianni Rosaci Aies 
sandra Delle Monache Paola C-i 
talam 

VASCELLO (Via G Car ni '2 Te 
5809389) 

Riposo 

VILLA CELIMONTANA ^Teatro di 
Verzura) 

Rassegna -Invito alla danza A 
le 21 30 Un pallone color della lu¬ 
na con la Compagnia Astra Ro 
ma Balletl coieografie di Diana 
Ferrar i musiche di Marco Schia 
vom 

VILLA PHAMPHILI MUSICA 93 (V Ila 

Abemelek Via Aurei a Antica 12 
Tel 5816987) 

Riposo 

VILLA TAVERNA BORGHESE (Fra 
scali) 

Riposo 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9 Tel 3729398) 

Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi Riposo 
Sala Momo’ombo Riposo 
Sala Giardino Riposo 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 5812551) 

Riposo 


ESTATE AL FORO 

Alle '9 Recital pianistico di Ma* 

rian Lee 

F & F MUSICA (Piazza S Agosimo 
20 ) 

Riposo 

FONDAZIONE ITALIANA PER LA 
MUSICA ANTICA SIFD 

Corsi di flauto dritto traverso vio 
la da gamba remica Dalcroze 
Danze popolari pianoforte sol 
leggio violino orches* <% per 
bambini Prenotazioni dal 7 set 
tembro al numero 3729667 ore 15- 
19 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117 Tel 6535998) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni teleto 
niche 4814800) 

Notte Romane al Teatro Marcello 
(via del Teatro Marcello) 

Ogg* alle 21 Apre» un reve canto 
del mattino concerto di Angelo 
Colono e Luca Paglioni (duo di 
chitarra) in programma musiche 
di 1 * 1 «zollo Seguirà il concerto di 
Girolamo Bottiglieri (violino) e 
Joao Carlos Parreir* (pianoforte) 
in programma musiche di Fauró 
Saiasate Clgar AIDenuz Debus 
sy 

Domani allo 21 Chopin 24 preludi 
op 28 conceno di Paolo Di Gio 
vanni (pianoforte) m programma 
musiche di Bach Busoni Chopin 
L’IPPOCAMPO (presso il Chiostro 
dt! Bramar» c * a del a Pu 
ce 5-Tel 7807695) 

Oggi alle 21 Melodie popolari 
concedo di Dino Scalabrin (violi¬ 
no) e Silvia Belfiore (pianofone) 
in programma musiche di Proko- 
tiev Do Falla Bartok Brahms 
Domani alle 21 Colori d’antiche 
armonie concerto di Fabrizio Pe 
tnmRossi (violino) e Paolo Leon 
cin» (chitarra) In programma mu¬ 
siche di Paganini Giuliani Gra- 
gnani 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 

colo della Scimmia 1/b • Tel 
6875952) 

Riposo 

PARADISO SUL MARE-ANZIO (Sa 

Ione degli specchi Via Zanardclli 
ANZIO-Tel 6795333) 

Alle 21 30 Omaggio a Oliver Mes- 
«iaen concedo pianistico esegui 
to da Papalato-Gighola Di Giulio- 
De Donno Leo Moschettmi 
TEATRO DCLL’OPERA (Piazza B 


BORGHETTO FLAMINIO (Via Fiumi 
ma 80) 

Alle 22 Rassegna de I nuovi tragi¬ 
ci 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Tc 
staccio 96 Tel 5744020) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Mon'e Testacelo 35 Tel 
57450191 
Riposo 

CASTELLO (Via di Porlo Castello 

44) 

Riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmora 28 Tel 7316196) 

Riposo 

CLASSICO IV.a L(betta 7 Tel 
5745989) 

Riposo 

DEJA VU (Sora Via L Settembrini 
tei 0776/833472) 

Riposo 

EL CHARANGO (Va di SuntOno 
‘no 28 Tel 0879908 
Ripose 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 46710631 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6896302j 

(Apedura estiva Via A Da San 
Giuliano Farnesina) 

Oqgi alle 23 Rhvthm n b* *es con 
Herble Go'ns e i Sout 1 Imers 
MAMBO (Via dei Fienali 30/a 
Tel 5897196) 

Riposo 

MUSIC INN L qo dei F oren* ni 3 
Tel 68804934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890 3234936) 

Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 

Riposo 

QUEEN LtZARD (Via della Madonna 
dei Monti 28 Tel 67G6188) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Carpello 13/a Tel 4745076) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DI TESTACCIO 

(Via Galvani 20 Tel 5750376) 
Riposo 

STELLARIUM (Via Lidia 44 Tel 
/840278) 

Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoleve 
re Testacelo) 

Riposo 


68802770) 

Riposo 

SALA TEATRO CIRCOSCR Vili 

(Viale Duilio Cambellotti 11-Tel 
2071867) 

Riposo 

SALA VfASPLATAPERTRE Via Sla 

taper 3 Tel 053000956) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 

Riposo 

SANGENESiO (via Pod«orfl 1 - Tel 
3223432) 

Riposo 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato 10 Tel 68804551) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 

Da lunedi 30 agosto campagna 
abbonamenti 93/94 Oda Oba, 
Massimini, Banfi. Montesano Go¬ 
relli Botteghino dal lunedi al ve 
nerdi ore 10-18 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3- 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 

Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tel 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
071-Tel 30311078-30311107) 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5896787) 

Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo 
Tel 5415521) 

Riposo 

TEATROTENDA CLODIO (P le Ciò* 
dio-Tel 5415521) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquusuar¬ 
la 16 Tel 68805890) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 
7880985) 

Riposo 

ULPIANO (via L Calamatta 38-Tel 
3223730) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 68803794) 

Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Carmi 
72/78-Tel 5809389) 

Riposo 

VIDEOTEATRO (Vicolo dogli Ama- 
triciam tei 6867610) 

Riposo 

ViLLA LAZZARONI (Via Appio Nuo 
va 522 lei 787791) 

Riposo 

VILLA TORLON1A (Teatro delle Fon 
tane Frascati) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
trice 8 Tel 5740598 5740170) 


del pianista Sviatoslav Richter 
Dal 30 agoslo sono aperte le nuo 
ve associazioni 

ACCADEMIA MUSICALE CSM 

(Via G Bazzoni 3 Tel 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 1993-94 
Corsi di Stona della musica pia 
notorie violino fisarmonica sax 
flauto clarinetto canto lirico e 
leggero 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria 6 Tel 
6780742) 

Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA i.ia S Pio V° 140 Tel 
6685285) 

Riposo 

ARCUM (Via Stura 1 Tel 5004168) 
Aperte audizioni stagione musi 
cale 1994 Coro (amatoriale) e vo¬ 
ci soliste (professionisti) Monte- 
verdi Magnificat A8 voci e brani 
sacri solistici - O Vecchi Anlipar- 
naso 

ARTS ACADEMY (Via della Madon 
na dei Monti 101 Tel 6795333) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir 
convallazione Ostiense 195 Tel 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONF AMICI Dt CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel 
lo 50 Tel 3331094-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

(Via E Macro31 Tel 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTA 
ARS NOVA (Tel 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pia 
notote violino flauto e materie 
teoriche Musica d insieme coro 
polifonico 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI- 
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico 1-Tel 868^9681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 Tel 
3242366) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN¬ 
ZA.. (Tel 3243617) 

Lezioni gratuite di flauto traverso 
flauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del Vigno- 
la 12 Tel 3201150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA¬ 
RISSIMI (V le delle Province 184 
Tel 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murala 1 
Tel 5912627 5923034) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «1 CAN¬ 
TORI DI S CARLO. (Via dei Geor 
gelili 120 Tel 5413063) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 



Per iscriverti telefona a Italia 
Radio: 06/6791412, oppure 
spedisci un vaglia postale 
ordinario intestato a: Coop Soci 
di Italia Radio, p.zza del Gesù 
47, 00186 Roma, specificando 
nome, cognome e indirizzo. 
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È morta «Sora Leila» 
La risata «de core» 
e i sapori antichi 
della vecchia Roma 

NADIA TARANTINI 

■■ Un mese di ospedale preciso per Elena 
Fabrizi, la «Sora Leila» del ristorante sul Te¬ 
vere non più popolare, della satira del tutto 
irriverente di «Avanzi», del salotto onnivoro 
di Maurizio Costanzo. Un mese dalla notte 
del 10 luglio, quando fu colpita da ischemia 
dopo lo spettacolo allestito da Fiorenzo Fio¬ 
rentini al «Giardino degli Aranci», dove reci¬ 
tava se stessa. Titolo dèlio spettacolo; «Oste¬ 
ria del tempo perso». E di tempo, la Sora Lei¬ 
la ne aveva peno parecchio, prima di essere 
conosciuta fuori dalla cerchia degli amici, 
dei parenti e degli avventori della trattoria 
sull’Isola Tiberina. 

Ricercata dai registi - con pudore, forse 
per l’opposizione dichiarata ai Aldo - dal 
Monicelli de «1 soliti ignoti», da Mauro Bolo¬ 
gnini, da Scola Tote e Alberto Sordi, come 
una grande e spontanea caratterista, si la¬ 
mentava di aver cominciato tardi. Appena 
dieci anni per passare dalla notonetà dei 
film di Carlo Verdone, alla fama del salotto 
del «Costanzo Show», infine, forse, il timore 
della dimenticanza c le partecipazioni 
straordinarie, quest’anno per la terza volta, 
negli spettacoli di Fiorenzo Fiorentini. 

Tre giorni dal debutto della commedia, in 
cui concludeva la sua partecipazione reci¬ 
tando ricette in romanesco, era stata subito 
trasportata di fronte alla sua osteria, all’o¬ 
spedale «Fatebcncfratelli» dell'Isola Tiberina 
dove si 0 spenta ieri sera alle 18,30. Erede di 
una Roma che non c'è più. o che forse non 
c’è mai stata - nei termini agiografici di un 
popolino indifferenziato. Le cui battute di 
valore universale furono tramandate fra tutti 
proprio da Aldo Fabrizi, in quei film che non 
turbavano più di- tanto l’Italia demo-cristia¬ 
nissima degli anni Cinquanta. 

«Sora Lolla» aveva 78 anni, se l’è portata 
via il diabete, la pressione alta, la sua voglia 
di morire in piedi comune a tante persone. 

Fiorenzo Fiorentini, intervistato subito do¬ 
po il malore da cui non si è più veramente ri¬ 
presa, aveva raccontato che era stata lei stes¬ 
sa a interpellarlo, chiedendo di essere utiliz¬ 
zata anche questa estate nel ruolo di roma¬ 
na de Roma che si portava addosso come 
uno stereotipo, autentico però. Elena Fabnzi 
nasce a Roma e a Roma vive tutta la sua vita, 
tra Campo de' Fiori dove la madre aveva il j 
banchetto della frutta, l'ansa del Tevere e l'I¬ 
sola, con figli parenti e normali affanni, toc¬ 
cata dalla crescente popolarità del fratello in 
modo marginale, o almeno senza clamore. 

I nuovi ambienti incili Aldo è di casa cam¬ 
biano la sua clientela del ristorante «Sora 
Leila», e catapultano anche lei fra attori, regi¬ 
sti, gente di spettacolo. Un pubblico certo 
non estraneo, comunque, alla città, ai suoi 
ritrovi tradizionali. Scrive con il fratello tre in¬ 
ni alla loro grande passione comune, la cu¬ 
cina romana cosi pnva di riguardi per chi vo¬ 
glia preservarsi la salute. E perciò stesso cosi 
notoriamente saporita. 

«Pastasciutta». «Nonno Pane», «Nonna Mi¬ 
nestra», i libri scrìtti con Aldo non la fecero 
conoscere quanto la non lunga apparizione 
in «Bianco Rosso e Verdone* dei 1983, in cui 
cominciò a recitare il ruolo della Roma che 
vuole rimanere eterna nei suoi atteggiamenti 
csterion - non ammettere neanche con se 
stessa di poter essere cambiata. 

A quel ruolo, «Sora Leila» si era affeziona¬ 
ta, e dopo «Acqua e sapone», sempre di Ver¬ 
done, aveva continuato a interpretare se 
stessa sui giornali e alla Tv, dapprima in ap¬ 
parizioni sporadiche • soprattutto dopo la 
morte del fratello nel 1990 e in programmi 
dedicati ad Aldo. Poi il salto dalla notorietà 
alla fama, cooptata da Maurizio Costanzo 
come opinruonista per un certo periodo, lo 
stesso in cui Antonello Fassari ne fece una 
non del tutto riuscita caricatura ad -Avanzi». 

Era difficile, infatti, imitare Sora Leila. In 
questo era romanissima, una perfetta misce¬ 
la di autentico e forzato, come le sue écla- 
tanti nsatc. Romana per l'abitudine al rumo¬ 
re, a strillò e batte mani e piedi, esercizi del 
tutto privi di retorica in una città che già dai 
tempi degli imperatori era sovraflollata. ru¬ 
morosa, afflitta dal traffico. Romana de Ro¬ 
ma nell'epigrafe che ha voluto lasciare di se 
stessa, quando mòro ricordaleve che v’ho 
voluto bene, avvertendo con acuto senso 
dello spettacolo: «Nella bara rnettetece un 
piatto ai spaghetti alla matrteiana e una pi¬ 
stola. Cosi se me svcjio, prima magno gli spa¬ 
ghetti e poi me sparo -, 
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Un piano della Provincia e dell’associazione Oikos per affrontare l’emergenza-incendi 
Chiesto l’intervento dei militari, circa trenta pattuglie, per controllare il territorio 

Estate dì fuoco 
Bruciati mille ettari 



DELIA VACCARELLO 


■i Una fitta serie di incen¬ 
di sta mandando in malora 
quei verde che ci è rimasto. 
Dall'inizio dell'estate sono 
andati a fuoco circa mille et¬ 
tari di sterpaglie, bosco, de¬ 
clivi erbosi, E ogni volta - che 
lo facciano a posta o per in¬ 
curia - sono gli esseri umani 
a provocare le fiamme. Lo 
scorso anno furono bruciati 
600 ettari di verde. Quest'an¬ 
no - e l'estate ancora non è 
finita - ne sono andati a fuo¬ 
co circa 1.000. I corpi antin¬ 
cendio della Forestale, dei 
Vigili de! Fuoco e dei volon¬ 
tari sono stremati e gli incen¬ 
di non sembrano placarsi. 
Per moltiplicare gli interventi 
l'assessorato all'ambiente 
della Provincia ha chiesto 
rinforzi. A vigilare nelle cam¬ 
pagne dovrebbero arrivare i 
militari: 30 pattuglie, ognuna 
composta da 2 o 1 soldati, 
potrebbero stare di guardia 
in tutto il territorio della pro¬ 
vincia se la Prefettura rispon¬ 
derà positivamente alla ri¬ 
chiesta inoltrata dall’assesso¬ 
rato all’ambiente e dall'asso¬ 
ciazione Oikos. 

Questo il piano: ogni pat¬ 
tuglia dovrebbe percorrere 
circa 100 chilometri al giorno 
e tenere d’occhio in partico¬ 
lare i territori a rischio, quelli 


presi di mira più facilmente 
dagli incendiari. I soldati sta¬ 
ranno di sentinella. Segnale¬ 
ranno le prime avvisaglie di 
fuoco al Coordinamento pro¬ 
vinciale del Corpo forestale, 
che lancerà l’allarme attivan¬ 
do le forze di spegnimento in 
base alla gravità dell’incen¬ 
dio: volontari e vigili del Fuo¬ 
co. Corpo Forestale e forze 
del Comando Operativo uni¬ 
ficato con i canadair interver¬ 
ranno se l’estensione delle 
. fiamme sarà di primo, di se¬ 
condo o di terzo livello. An¬ 
cora. La presenza dei militari 
non dovrebbe soltanto sco¬ 
raggiare i piromani: le pattu¬ 
glie avranno la facoltà di fer¬ 
marli, in attesa dell’arrivo de¬ 
gli agenti. 

Ma come mai quest’anno 
tanti incendi? Le cronache di 
questi giorni non fanno che 
riportare bollettini disastrosi 
da attribuire secondo l’asses¬ 
sorato all’Ambiente della 
Provincia a diversi fattori: in 
primavera sono cresciute er¬ 
bacce in quantità che una 
volta secche sono diventate 
un buon veicolo per le fiam¬ 
me. In estate non è caduta 
una goccia d’acqua. E poi c’è 
quello che viene chiamato il 
«rischio statistico»: nel ’92 
non ci sono stati molti incen- 


Barbecue di cicoria sotto la luna 


■■ Non sempre la tradizio¬ 
nale fuga di mezz'agosto è le¬ 
gata alle lunghe code in auto¬ 
mobile per approdare su un 
fazzoletto di spiaggia affollatis¬ 
sima. Esistono soluzioni alter¬ 
native, come il Ferragosto bu¬ 
colico di Calcata. Per tre giorni 
(dal 14 al 16 agosto), tra riti, 
balli, escursioni in campagna ' 
e veglie notturne in attesa del. 
«grande cocomero», al borgo 
medievale sulla via Flaminia si 
festeggia la mezza estate. L'ap- ■ 
puntamento più importante è 
con la «cucinatura c mangiatu¬ 
ra al fuoco delle erbe comme¬ 
stibili»: più semplicemente un 
barbecue a base di foglie e er¬ 
bacce che verranno cotte e 
mangiate attorno al falò. Il rito 
richiede tutto l'amore e la de¬ 
dizione possibile per le tradi¬ 
zioni. Chi vi partecipa dovrà in¬ 
fatti raccogliere lui stesso il ci¬ 
bo nei boschi durante una cor¬ 
roborante passegiata mattuti¬ 
na lungo i torrenti Troia e Rio. 

L’organizzazione della festa 
è stata curala dal Vv.Tt., il cir- • 
colo vegetanano animato da 
Paolo D’Arpinì e ha un costo 
bassissimo: settemila lire a 
persona c comprende anche il 
pernottamento. Una volta am- 


L’altern'ativa alla spiaggia? Un Ferragosto bucolico a 
Calcata. Tra passeggiate, riti, veglie notturne, canti e 
balli. La tre giorni è stata organizzata dal circolo ve¬ 
getariano e chiunque può parteciparvi ad un prezzo 
bassissimo: appena settemila lire. L’appuntamento 
clou sarà la «cucinatura e mangiatura al fuoco delle 
erbe commestibili». Un barbecue di cicoria da con¬ 
sumare sotto la luna. 


ANNA TARQUINI 


vati al borgo che dista una 
trentina di chilometri dalla ca¬ 
pitale il 14 mattina, trovato 
l’accampamento, o la grotta o 
la capanna dove passare le tre 
notti, si inizia subito con il pro¬ 
gramma. E per prima cosa con 
le escursioni lungo i torrenti. 
Poi si passa alla cerimonia del 
«Saluto al Sole»: prima di parte¬ 
ciparvi, l’organizzatore consi¬ 
glia una seduta di hata yoga. 
Immediatamente dopo, gam¬ 
be in spalla, è di nuovo lavoro 
nei campi. Questa volta per 
raccogliere la legna per i falò 
che dovrà essere presa «in giu¬ 
sta misura», senza cioè detur¬ 
pare il paesaggio. 

Nel pomeriggio, ancora 
un’escursione al fiume, con la 


relativa immersione «nelle fre¬ 
sche acque». Dopo il pasto se¬ 
rale, al campo, ecco la veglia 
notturna in attesa del Grande 
Cocomero, che mai arriverà. 
Ma attorno al fuoco, si potrà 
ascoltare il suono di «canne di 
cicuta», «corna di bufalo», «sas¬ 
si sonori» e legni vari: tutti stru¬ 
menti paleolitici, assicurano 
gli organizzatori. Il giorno suc¬ 
cessivo, il quindici di agosto, 
non solo si celebreranno altri 
riti bucolici e si discuterà della 
tutela ambientale degli anima¬ 
li erbivori, ma d'obbligo sarà 
anche un momento di «medi¬ 
tazione» per una, forse, ormai 
dimenticala «condivisione di 
esperienze». Proprio qui fra i 
campi, si tenterà di restituire 


valore all’uso del dialogo fra le 
persone. E infine sarà la volta 
degli addii, degli arrivedetei, 
degli abbracci e brindisi a «ta- ■ 
rallucci e vino». 

Un ultima informazione! 
Chiunque possieda papere, 
pecore, colombe, oche, coni¬ 
gli e altri erbivori, e non sa co¬ 
sa farsene durante l'estate, po¬ 
trà lasciarli a Calcata dove an¬ 
che quest’anno è stata orga¬ 
nizzata l'operazione «Vacanze 
tranquille per gli erbivori». Gli 
animali potranno infatti tra¬ 
scorrere le proprie «ferie» in 
una vera e propria pensione 
senza il rischio di finire in pen¬ 
tola. L' iniziativa è del Circolo 
Vegetariano di Calcata che ha 
messo a disposizione un terre¬ 
no lungo circa 700 metri dove 
pot-anno muoversi liberamen¬ 
te. Chi vorrà se li-potrà ripren¬ 
dere a fine ferie, anche se I’ 
80'4 dei 40 animali che vengo¬ 
no ospitati ogni estate rimane 
a Calcata. Attualmente la «pen¬ 
sione» ospita 60 animali, so¬ 
prattutto papere, colombe, ed 
oche, ma anche tre agnelli e 
un'asina salvata dalla vivise¬ 
zione. Per questo è gradito un 
contributo volontario, in dena¬ 
ro o in natura: orzo, avena o al¬ 
tre granaglie. 



Una veduta di Calcata 







Caracolla 11 Teatro dell’Opera di Ro¬ 

lli! affettuoso ma - raltro ieri sera ’ ha re - 

. so un affettuoso omaggio 

omaggio a Federico Fellini. Lo 

a FeSlini spettacolo andato in sce¬ 

na a Caracalla era infatti 

»^—— — i». i.i— il balletto >La strada» 
ispirato alla colonna sonora dell’omonimo film del 
1954 diretto dal regista riminese, che ottenne a Vene¬ 
zia il Leone d’argento. Il pubblico di Caracalla, in pie¬ 
di, alla fine ha lungamente applaudito lo spettacolo. 


Cineto Romano A Cineto romano, località 
Niente acaua S u Annali, da venerdì 6 

r%rt ha ^ agosto manca l’acqua. E 

ancne questo perchè non è stata 

per Ferragosto? presa alcuna misura pre¬ 
cauzionale in risposta al 

—— » .. .. .i forte aumento di consumi 

dovuto alla maggior presenza di popolazione non re¬ 
sidente nel periodo estivo. Inoltre l’acqua potabile 
continua ad essere utilizzata impropriamente per irri¬ 
gare gli orti e i terreni adiacenti al centro abitato. A 
nulla sono valse le proteste dei residenti nei confronti 
dell’amministrazione comunale 


Tragico errore Un agente di polizia in 
Un poliziotto forza al repato mobile di 

tire- /lo Roma, del quale al mo- 

UCCIde mento non è stato reso 

ventenne noto il nome, ha ucciso 

l’altro ieri, maneggiando 
——i- ... —i inavvertitamente la pro¬ 

pria pistola d'ordinanza, un ragazzo di vent’armi resi¬ 
dente a Nettuno, Riccardo Palombi. Secondo la rico¬ 
struzione fornita dal Commissariato di polizia di An¬ 
zio, intorno alle 19,30, il giovane Palombi si trovava sul 
piazzale dì un casale nelle campagne di Nettuno, in¬ 
sieme a tre suoi amici, tutti agenti ausiliari della poli¬ 
zia di Stato. I ragazzi stavano ascoltando musica e 
scherzavano fra loro quando uno degli agenti, mo¬ 
strando la sua pistola d'ordinanza a Riccardo Palom¬ 
bi, ha fatto inavvertitamente partire un colpo. Il proiet¬ 
tile ha ferito di striscio al polso sinistro l’agente ma ha 
colpito al torace Riccardo Palombi. Pochi minuti dopo 
è arrivata un'ambulanza che ha soccorso il giovane e 
lo ha trasportato all'ospedale di Anzio. Palombi è 
morto durante il tragitto. L’agente è stato denunciato 
per omicidio colposo. Le indagini sul caso sono coor¬ 
dinate dal sostituto procuratore a Velletri Adriano Ia- 
sillo. 


di e in genere dopo le «sta¬ 
gioni a basso rìschio» - dico¬ 
no gli esperti della Provincia 

- gli incendi sono più nume¬ 
rosi. A questo vanno aggiun¬ 
te le difficoltà della maggio¬ 
ranza degli Enti locali «che 
hanno impedito l’attuazione 
dei piani di difesa contro gli 
incendi boschivi». 

Il piano, messo a punto 
grazie alla collaborazione 
dell’associazione ambienta¬ 
lista Oikos, prevede una stra¬ 
tegia di interventi: si va dallo 
spegnimento vero e proprio. 
all'«educazione al pubblico», 
alle cosiddette «misure di di¬ 
fesa passiva». L'opera più dif¬ 
ficile è quella di prevenzione: 
l’eliminazione delle erbacce, 
la creazione di infrastrutture 

- piste parafuoco, serbatoi 
colmi d’acqua, punti di avvi¬ 
stamento - il pattugliamento 
e i controlli per scoraggiare i 
piromani. La ■ prevenzione 
non costa molto e comporta 
minori rischi ma farla quan¬ 
do scoppia l’emergenza è 
quasi impossibile. Fino ades¬ 
so sono state soprattutto le 
associazioni di volontariato 
ad opccuparsene: hanno or¬ 
ganizzato mini pattuglie con 
autobotti leggere riuscendo a 
tenere sotto controllo il terri¬ 
torio e a spegnere i primi fo¬ 
colai. È il modello proposto 
per l'intervento dei militari. 


Verdi per Roma 1 «Verdi per Roma» hanno 

«Niente ambulanti ch .' est ° Vinre ™ enlo r ^ e! 

» • ministro per i Beni Cultu- 

ln piazza rari Alberto Ronchev «per 

di Spagna» porre fine all'indecenza 

pubblica» costituita da 
■ i- bancarelle di ambulanti a 

Piazza di Spagna e in altre piazze e strade romane vie¬ 
tate in base a una delibera comunale. L’ex consigliere 
comunale Athos De Luca sottolinea in un comunicato 
che in due bancarelle ai piedi della scalinata di Trinità 
dei Monti, in mezzo a scatole di cartone, si vendono 
«montagne di magliette a poche migliaia di lire con 
slogans pseudo- turistici». L'esponente dei verdi ricor¬ 
da che, in base a una delibera comunale del '90, gli 
ambulanti non potrebbero sostare «per motivi di poli¬ 
zia stradale e di decoro in alcune» piazze di pregio «tra 
le quali, oltre questa, sono comprese piazza del Pan¬ 
theon, piazza Venezia, Piazza del Popolo e alcune 
strade del centro, tra le quali via Frattina e via del Ba- 
buino». 


LUCA CARTA 

Giostra del Porcellino 

Rinviata la festa a Segni 
Vogliono il maialino vero 
e distruggono quello finto 


■■ Non gradiscono il maia¬ 
lino di legno al posto di quel¬ 
lo vero e impediscono la 
«giostra del porcellino». Un 
gruppo di abitanti di Segni, 
per contestare la decisione 
della giunta comunale di so¬ 
stituire nella tradizionale 
«giostra del • porcellino» il 
maiale vero con una sagoma 
di legno, ha occupato dome¬ 
nica scorsa la cisterna roma¬ 
na in cui si svolge la manife¬ 
stazione e impedito lo svolgi¬ 
mento della giostra. »La folla 
ha occupato lo spazio desti¬ 
nato al gioco -affermano, in 
una nota, esponenti di Ani¬ 
mai Liberation presenti a Se¬ 
gni - e fatto a pezzi la sagoma 
di legno lasciandosi andare 
ad ogni genere di insulti con¬ 
tro gli animalisti». 

Secondo r carabinieri, la 
protesta è stata inscenata da 
giovani che «non hanno gra¬ 
dito il mutamento della tradi¬ 


zione». «In un certo senso ci 
aspettavamo una cosa del 
genere -ha affermato l'asses¬ 
sore alla cultura di Segni Au¬ 
gusto Priori -, È stata la pote¬ 
stà di quanti non vogliono ri¬ 
nunciare alia tradizione». 
Questa mattina, ha detto l'as¬ 
sessore. una delegazione di 
cittadini ha chiesto al sinda¬ 
co il ripristino della tradizio¬ 
ne. «Abbiamo detto di no -ha 
detto - Indietro non tornia¬ 
mo». La L1DA. un’associazio¬ 
ne ambientalista, ha afferma¬ 
to -in una nota - che dopo i 
fatti di domenica «moiri citta¬ 
dini si sono recati in comune 
per protestare». Sempre se¬ 
condo la LIDA sarebbe in via 
di formazione un comitato 
composto da cittadini, asso¬ 
ciazioni ambientaliste e de¬ 
putati per la modifica dell’ 
articolo 727 del codice pena¬ 
le, già approvato dalla Came¬ 
ra. 


I* 
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zionì da essi suscitate nel¬ 
l'ambiente politico, sulla 
magistratura e sull'opinione 
pubblica, mi sento in dovere 
di far conoscere un episodio 
avvenuto ad un membro 
della mia famiglia, e che 
penso possa chiarire a molti 
1 punti oscuri del nostro si¬ 
stema giudiziario: nel luglio 
1988, in occasione del con¬ 
certo dei Pink Floyd a Roma, 
mio fratello Andrea, dicias¬ 
sette anni, munito di regola¬ 
re biglietto per assistere al 
concerto, in seguito a taffe¬ 
rugli tra le forze di polizia e 
giovani scalmanati, a lui del 
tutto estranei, fu malmenato 
e portato alla stazione dei 
carabinieri presso via Teula- 
da, dove fu trovato dall'altro 
mio fratello alle ore quattro 
della mattina successiva, 
senza che noi familiari fossi¬ 
mo stati avvisati dell'acca¬ 
duto, come prevede la legge 
trattandosi di un minore. 
Andrea fu tradotto in manet¬ 
te nel carcere minorile di 
Casal del Marmo: dopo cir¬ 
ca una settimana di deten¬ 
zione fu processato per di¬ 
rettissima presso il Tribuna¬ 
le dei minori, condotto am¬ 
manettato, in cellulare e 
scortato da rappresentanti 
dell’Arma dei carabinieri. 
Ritenuto colpevole in prima 
istanza, e condannato per 
oltraggio, resistenza e per¬ 
cosse a pubblico ufficiale, è 
stato assolto in appello con 
formula piena per non aver 
commesso il fatto. Il carabi¬ 
niere che denuncio mio fra¬ 
tello ha sempre goduto otti¬ 
ma salute ed ha presenziato 
al processo senza alcun se¬ 
gno di percosse che non ha 
mai subito. Ora. io doman¬ 
do a voi ed ai lettori: se mio 
fratello si fosse ucciso du¬ 
rante quella tenibile setti¬ 
mana, trascorsa insieme ad 
assassini, stupratori, spac¬ 
ciatori di droga, durante 
quella settimana da incubo 
di cui ancora porta isegni 
nell'animo e per cui é segui¬ 
to da un neurologo, e che ha 
segnato profondamente an¬ 
che noi familiari; se mio fra¬ 
tello si fosse ucciso il suo ge¬ 
sto sarebbe caduto, nel silen- . 
zio. lo stesso silenzio che ha 
accompagnato l'uccisione, 
per le percosse subite in car¬ 
cere. di Franco Serantini e di 
tanti altri innocenti di cui 
spesso neanche sappiamo i 
nomi, il silenzio dei -suicidi» 
che volarono da una finestra 
piùdivent'annifa. 

Io credo che dovremmo 
scandalizzarci, indignarci e 
impietosirci per gli innocenti 
che pagano per colpe mai 
commesse, e non già per la 
sorte, qualunque essa sia, di 
chi ha manovrato senza 
scrupoli potere e denaro e 
che finalmente è giunto alla 
resa dei conti. Gli applausi 
riserviamoli ai gesti eroici, 
che sono talmente pochi. ■ 

• Ringraziandovi per l'at¬ 
tenzione riservata a questa 
mia, e confidando nella - 
pubblicazione della stessa, 
mi è gradita l'occasione per 
porgere a voi tutti cordiali 
saluti c auguri di buon lavo¬ 
ro. 

. Marina Coletta . 


Casal Bruciato 
«Abbiamo il bus 
ma soltanto 
due ore al giorno» 


■■ Caro direttore, . 

deve sape reche a Roma - 
zona Tiburtina, quartiere 
Casal Bruciato - è in corso 
una guerra, tutt'altro che 
santa, tra i cittadini e l'Atac; 
come tutte le guerre, si con¬ 
cede alla storia con il suo 
carico di tragico e di grotte¬ 
sco. 

Questi 1 i fatti: all'epoca 
dell'apertura della linea B 
della metro l’Atac riordinò le 
linee interessate e ne abolì 
diverse, tra le quali il 61 (da 
Piazza Crivelli a S. Silvestro), 
linea che però non era affai- ' 
to interessata visto che la 
stazione della linea B più vi¬ 
cina è a Km. 1,500 dal capo¬ 
linea del 61 (P. Crivelli). 
Non basta, lungo il percorso 
dell’ex 61 è stato successiva¬ 
mente aperto il nuovo ospe¬ 
dale Pertini con il quale il 
quartiere non ha alcun col- 
legamento. Furono raccolte 
firme (oltre 7.000), si mobi¬ 
litò il quartiere con la spinta 
della Sez. Moranino, allora , 
del Pei ora del Pds (come 
passa il tempo!) e del Comi¬ 
tato di quartiere. Nel frat- 
• tempo Tangentopoli investe 
anche l’Atac e si dimette il 
presidente Pallottini; suben¬ 
tra il commissario e uno spi¬ 
raglio si apre: forse 6 la vitto¬ 
ria. L’Atac ripristina dopo 
quattro anni di lotta il 61 
barrato da piazza Crivelli al¬ 
l’ospedale e lascia il vecchio 
61 dall’ospedale a S. Silve¬ 
stro: in sostanza due tratte 
per la vecchia linea. Sembra 1 
fatta e invece ecco il grotte¬ 
sco: l'orario di esercizio del 
61 barrato è il seguente: dal- - 
le 6,30 alle 9 (si, ha capito 
, bene, le nove non le ventu¬ 
no!). Ora lascio ogni com¬ 
mento sulla telenovela di 
questa tragicomica guerra, 
soffermandomi sulla piccola 
vendetta di qualche oscuro 
e frustrato funzionario che ' 
crede in tal modo di aver 
vinto una battaglia politica. ! 
abusando del suo potere di 
amministratore. A proposito 
ci potrebbe spiegare l’Atac 
la logica dell'orano-beffa te- ? 
nulo conto che le visite per i 
degenti dell'ospedale sono 
previste dalle 15 alle 17? 

Grazie per l'ospitalità. 

• . Franco Rosso 


«la giustizia 
peribig 
e quella 
per gli altri» 


■■ Riflettendo sui recenti 
suicidi dì Cagliari e Gardini. 
e prendendo atto delle rea- 
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fissZi'Z&ù&I . ! Ripartiti i lavori 
del centro-ingrosso previsto a Ponte Galeria 
Il sequestro posto 10 giorni fa per una serie 
di abusi edilizi, ambientali, amministrativi 


Autoporto, via i sigilli 
Cemento senza freni 


Cancellati, per «vizio di forma», i sigilli ai cantieri del¬ 
la Lamaro Srl, l’impresa che intende cementare 160 
ettari di agro romano a Ponte Galeria e realizzare il 
primo autoporto romano, il terminal dei «bisonti 
della strada». Ne sono previsti 1 OKijla al dì in una zo¬ 
na protetta ma- già inquinata da raffinerie, discari¬ 
che, inceneritori. Riparte così un progetto fermato 
da un ricorso del comitato di quartiere. 


GIULIANO CESARATTO 


■I Posto sotto sequestro 
una decina di giorni fa, il con¬ 
testato cantiere dell'Autoporto 
di Ponte Galeria ha riaperto. 
Ha riaperto e sono ripartiti i 
grandi movimenti terra che 
hanno lo scopo di «industria¬ 
lizzare», cementandoli, quei 
165 ettari d'agro romano sui 
quali dovrebbero sorgere il ca¬ 
polinea di lOmila tra autotreni 
e mezzi pesanti giornalieri e 
un enorme centro commercia¬ 
le all'ingrasso. Inutili quindi i . 
sigilli posti il 27 luglio, inutili 
anche gli avvisi di garanzia al¬ 
l'ex sindaco Carrara e al suo 
assessore Gerace che avevano 
sostenuto e fatto approvare il 
progetto che «doveva liberare 
il centro storico della capitale 
dal traffico dei più di 45mila 
autotreni che ogni anno l’attra¬ 
versano». 

Inutili quanto ridicoli visto 
che, di fronte a un giudice che 


ipotizzava, fermando il cemen¬ 
to, «abusi edilizi, amministrati¬ 
vi e ambientali in contrasto 
con il piano regolatore», un al¬ 
tro giudice ha rilevato «vizi di 
procedura» ridando il via ai la¬ 
vori. Lavori da 500 miliardi ne¬ 
cessari, preventivamente, a in¬ 
nalzare oltre 3 milioni di metri 
cubi di cemento in una zona 
archeologicamente protetta, 
. già definita «riserva naturale» e 
di «salvaguardia del litorale». 

È un'operazione imprendi- 
torial-commerciale che ha sol¬ 
levato molti malumori, e non 
solo tra i residenti cui ò stato 
promesso persino un campo 
di calcio. E, al di làdell'opposi- 
zionc del comitalo di quartiere 
c della Pro-loco di Ponte Gale¬ 
ria che hanno formalmente 
contestato il progetto ricorren¬ 
do al Tar del Lazio, le perples¬ 
sità sulla vicenda riguardano 
tutta Roma per gli effetti, bar¬ 
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L'area di Ponte Galeria dove è in costruzione l'autoporto; sopra il pro¬ 
spetto della prevista e contestata realizzazione 


riere all'areazione, danni idro¬ 
geologici, che nel tempo po¬ 
trebbero colpirla. Le ragioni 
degli imprenditori infatti ■ - 
Confcommercio e proprietari 
del terreno, gli eredi Cerini e i 
frati salesiani - sono impronta¬ 
te esclusivamente alla valoriz¬ 
zazione dell'area mentre, col 
celebralo «unico centro di rac¬ 
colta autotreni», non sarebbe 
nemmeno risolta la questione 
dello scarico e smistamento 
delle merci che quotidiana¬ 
mente sbarcano a Roma. 

Un’inirastruttura del genere, 
con l'ambizione di servire tutto 
il Lazio, dovrebbe essere in 
grado di collegarsi agevole- 
mente con le grandi arterie sta¬ 
tali e cittadine, di smaltire rapi¬ 
damente il traffico dei mum- 
moulh della strada. Non ò cer¬ 
to cosi per Ponte Galerìa e per 
l'area destinata all'autoporto 
oggi raggiungibili soltanto dal- 


Claudiana Bemacchia, 37 anni, è stata arrestata ieri all’alba in un residence di Marino 
Ex fidanzata di Claudio Sicilia, riciclava il denaro sporco della Banda della Magliana 


isce Casco d’oro 


Ieri mattina all'alba, in un residence di Marino, è fi¬ 
nita la latitanza dell’unica donna boss della Banda 
della Magliana. Casco d'oro, al secolo Claudiana 
Bemacchia. ex convivente di Claudio Sicilia ucciso 
nel '91, è stata arrestata insieme al suo guardaspal¬ 
le. Era ricercata da due anni. Tra le accuse, associa¬ 
zione per delinquere di stampo mafioso, traffico di 
stupefacenti e detenzione d'armi. 


■■ Per anni è riuscita a man¬ 
tenere la latitanza, passando 
da un rifugio a un altro, da un 
appartamento a un altro, sem¬ 
pre sotto falso nome. Ma è sta¬ 
ta tradita dalle numerosissime 
multe accumulate per eccesso 
dì velocità, passaggi col rosso. 
Casco d'oro, al secolo Claudia¬ 
na Bemacchia, 37 anni, perso¬ 
naggio di spicco della Banda 


della Magliana, ex donna di 
Claudio Sicilia ucciso nel '91 
perché aveva collaborato con 
la giustizia, fi stata arrestata ieri 
mattina all'alba dalla squadra 
, mobile, dopo un controllo mi¬ 
nuzioso dei vigili urbani grazie 
al quale si è riusciti a risalire al 
suo rifugio. Un residence di 
Marino a pochi chilometri da 
Roma. Nei suoi confronti c’era 


un mandato di cattura firmato 
dal giudice Otello Lupacchini 
nell’aprile scorso, in occasione 
dell'«operazione Colosseo» du¬ 
rante la quale vennero cattura¬ 
ti circa cinquanta affiliati alla 
potentissima organizzazione 
che negli anni '70 era il brac¬ 
cio armato della camorra e del 
terrorismo di destra. 

Claudiana Bemacchia- che 
ora deve rispondere di asso- 
dazione per delinquere di 
stampo mafioso, traffico di so¬ 
stanze stupefacenti e detenzio¬ 
ne illegale di armi - era riuscita 
a sfuggire alla cattura già in 
due occasioni. La prima, nel 
1992, quando venne catturato 
l'ultimo convivente Giorgio Pa¬ 
radisi, si salvò dal carcere per¬ 
ché madre di tre bambini pic¬ 
coli. La seconda, nell'aprile di 
quest'anno, perché riuscì a sa- 
■ pere della retala e fuggi via. 


Nella mala romana. Casco d'o¬ 
ro aveva un molo di primo pia¬ 
no. Espertissima nel maneg¬ 
giare capitali, a lei spettava i! 
compito di «riciclare» il denaro 
sporco che proveniva dal traffi¬ 
co di sostanze stupefacenti. In- ■: 
vestiva soprattutto in attività 
immobiliari. 

Paradossalmente, fi stato 
proprio attraverso questi movi¬ 
menti di denaro, in particolare 
grazie ad un lavoro di monito- 
raggio sulle carte di credito 
compiuto con la collaborazio¬ 
ne di due istituti bancari, che la 
polizia è riuscita a identificare 
la falsa identità sotto cui si na¬ 
scondeva la donna. Poi, attra¬ 
verso i suoi acquisti, fi stato 
possibile ricostruire in parte le 
«zone» in cui si muoveva. Le • 
carte di credilo hanno portalo 1 
la polizia in una via del centro 


storico dove già i titolari di al¬ 
cune attività commerciali era¬ 
no sospettati di avere rapporti 
con organizzazioni criminali 
della città. Nella zona fi stata 
individuata una «Y 10» ,che si 
sospettava potesse essere il 
mezzo utilizzalo dalla Ber.tac- 
chia. Un lavoro minuzioso sul¬ 
le contravvenzioni fatte dai vi¬ 
gili urbani ha poi spostato le 
indagini a Marino. Ieri mattina 
all'alba l'imizione nel residen¬ 
ce. Con lei c'era Massimo 
Zampi, di 32 anni di Latina, 
che aveva il ruolo di «coprirle» 
la latitanza e che fi stato arre¬ 
stato per favoreggiamento. Al¬ 
l’arrivo degli agenti Casco d'o¬ 
ro non si fi mostrata particolar¬ 
mente sorpresa e. prima di es¬ 
sere portata via. ha chiesto di 
poter telefonare ad alcuni suoi 
familiari per affidare loro il fi¬ 
glio più piccolo. 


la supercongestionata via Por- 
tuense. E questo, per restare 
unicamente sui problemi logi¬ 
stici - l’area è già appesantila 
da discariche (Malagrotta). 
raffinerie, inceneritori, cave 
abusive, oltre al vicino aereo- 
porto Leonardo da Vinci - e 
con l'inquinamento di quei 
lOmila tir quotidiani, provo¬ 
cherebbe un vero e proprio di¬ 
sastro ecologico, 

Salvaguardia dcil’ambiente 
quindi e sviluppo commercia¬ 
le, gli opposti interessi in cam¬ 
po clic tuttavia devono oggi fa¬ 
re i conti con un’impresa, pur 
viziata dalla serie di irregolarità 
denunciate dai cittadini, già 
messa in moto e per nulla 
preoccupata né dell'agro ro¬ 
mano, né dei 12 casali da ab¬ 
battere nella ex tenuta Torlo- 
nia, meno ancora dei resti ar¬ 
cheologici che vanno dali'ac- 
quedotlo portuensc, ai selciati 


Autopsia 

Cinzia Bruno 
uccisa da sette 
coltellate 


■1 L'autopsia sul corpo di 
Cinzia Bruno, l'impiegata as¬ 
sassinata dal marito e dall'a- 
nantc di quest'ultimo, ha con¬ 
fermato che la donna é stata 
colpita da sette coltellate, sei 
all'addome e una, quella risul¬ 
tata mortale, alla carotide. La 
perizia, che si è svolta ieri mat¬ 
tina nell'Istituto di Medicina le¬ 
gate del Policlinico, ha, inoltre, 
provato che la morte è awcnu-, 
ta nel pomeriggio-sera del 4 
agosto, giorno in cui la donna 
ha sorpreso il marito e l'aman¬ 
te nella casa di quest'ultima a 
Riano Flaminio. 1 tre si sareb¬ 
bero trasferiti poi sul retro delia 
casa che dà sulla campagna e 
Il Cinzia Bruno, sarebbe stata 
uccisa. I vicini di casa della fa¬ 
miglia sono rimasti'sbalorditi. 
■È gente corretta - ha detlo 
u na donna - il marito era un si¬ 
gnore rispettabile». 


dell’antica via del mare che 
collegava Roma al porto dì 
Claudio e Traiano. 

L'impresa tuttavia ha fretta: 
la Lamaro Srl ha iniziato a in¬ 
nalzare i capannoni e a sban¬ 
care le zolle nell'autunno '92 
mentre almeno 250 grossisti 
romani starebbero preparan¬ 
do il trasferimento con la be¬ 
nedizione di padre Lido, l’esu 
berante parroco di Ponte Gale¬ 
ria che a questo centro com¬ 
merciale sembra tenere molto. 
Molto più, almeno sino a que¬ 
sto momento, del ministero 
dell'Ambiente e della Confe¬ 
renza dei servizi che non han¬ 
no approvato il progetto né va¬ 
lutate l'impatto ambientale dei 
3,5 milioni di m3 di cemento in . 
edifici a nove piani che do¬ 
vrebbero sorgere sull'ansa del 
■ Tevere alla confluenza del rio 
Galeria e del canale Droganel- 
lo. 


Tivoli 

Lite 

sull’autostrada 
Un ferito 


M Si é concluso nel sangue 
lo scontro verbale tra un giova¬ 
ne di 26 anni e un agente di 
polizia iniziato per caso ieri al 
casello autostradale di Tivoli. 
Secondo la ricostruzione forni¬ 
ta dalla polizia, i due avevano 
cominciato ad insultarsi per ra¬ 
gioni di «traffico». Poi Pietro 
Muccioli, ventisci anni, di Fra¬ 
scati, è sceso dalla sua Opel, 
ha colpito all'addome, con un 
coltello, l'agente di polizia in 
borghese ed è fuggito. Il ragaz¬ 
zo è stato arrestate ieri sera 
con l'accusa di tentato omici- 
do. Pochi minuti dopo l'acca¬ 
duto è intevenuta la polizia 
stradale, trasportando l'agente 
all'ospedale di Tivoli. L'uomo 
è stato sottoposto ad un inter¬ 
vento chirurgico, ma la pro¬ 
gnosi è riservata. 
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COMUNE DI PRIVERNO Provincia di Latina 


Estratto bando di gara • Procedura accelerata 

SI rende noto che l'Amministrazione Comunale ha indetto apposita gara 
di licitazione privata ai sensi dell’ari. 16,1* coirima tett. a) del D.Lvo n. 
356/92 (prezzo più basso) per II conferimento dell'Incarico per la gestio¬ 
ne del servizio di preparazione, confezionamento e distribuzione pasti 
per le mense scolastiche per l'anno scolastico 1993/94 e per la mensa 
anziani per il periodo 1/10/93 - 30/9/94. 

Le modalità di esecuzione del servizio in questione sono precisate nel 
capitolato d'oneri speciale del quale ciascun interessato potrà prendere 
visione presso l'Ufficio Pubblica Istruzione del Comune In via della Sta¬ 
zione n. 2 (lei. 0773/903088 - 902057), 

Le ditte interessate ad essere Invitate dovranno far pervenire, entro 20 
(venti) giorni dalla data di spedizione (9/8/93) del presenlo avviso all'Uffi¬ 
cio delie pubblicazioni ufficiali delie Comunità Europee, apposita istanza 
di partecipazione redatta, con le modalità indicate nel bando Integrale, in 
bollo e lingua italiana. 

L'Istanza predetta indirizzata al Comune di Privemo - Ass.to alla Cultura 
* P.I., via della Stazione n. 2 - 04015 Privemo dovrà pervenire, a mezzo 
raccomandata di Stato, entro le ore 14 del 28/8/93. a! protocolio genera¬ 
le del Comune. 

La stessa dovrà riportare indicato sulla busta la seguente dicitura: 
«Richiesta di partecipazione a gara per reiezione scolastica e mensa 
anziani anno 93/94-. • 

Le richieste d'invito non vincoleranno l'Amministrazione Comunale. 
Privemo, lì 9 agosto 1993 

IL SINDACO: Dr. Nazzareno DI Maclo 



PNEUS TRASTEVERE 

di PAOLO ANDREOLI 

Pneumatici auto e moto di tutte le marche - 
Cerchioni in lega - Equilibratura elettronica 
APERTO AD AGOSTO 

00153 Roma - Via G. Mameli, 24 - Tel. 06/58.98.285 


Quanto paghereste 

PER VEDERE 

RUTELLI SINDACO DI ROMA? 

IL COMITATO 

PER RUTELLI SINDACO 

APRE LA RACCOLTA DEI FONDI 

PER INVIARCI IL TUO CONTRIBUTO 

PUOI SCEGLIERE TRA: 

1. VENIRE direttamente presso la nostra sede a 
Piazza della Libertà, 4, 

2. INVIARE, in busta chiusa, un assegno non 
trasferibile intestato a «Comitato per Rutelli 
Sindaco» al nostro indirizzo. . 

3. UTILIZZARE la carta di credito telefonando al 
nostri numeri: 06/36000312 oppure 36000313. 

4. UTILIZZARE un vaglia telegrafico o il conto 

corrente postale n. 64990005 intestati «Comitato 
per Rutelli Sindaco» Piazza della Libertà, 4 - 
Roma. .•••••... . ■■ v; V,*; ' 

5. UTILIZZARE il c/c numero 27/7570 presso l'Ag. 1 
di Roma del Banco di Napoli. 
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cbitarnsta del 
gruppo 'Tony 
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Le mutazioni della Banda Osiris 

Tony, un boss 
a sei corde 


ANTONELLA MARRONE 


■i lonv c ivolumi ovvero la 
muta/ione gotte tica della Bali 
da Omhs Mutazione ancora in 
coso per la venta I antòdio! 
«{{un» delta Banda die appar 
♦emporio alta famiglia dei Car 
Ione e dei Macri sono perfetta 
mente inseriti nella nuova for 
ma/ionc Dodici e'cmenti tutti 
musicisti o amici da anni die 
sulla scena impazzano a suoli 
di musica <’ battute 

l aule dire che lo spettacolo 
piace però ve lo die unno lo 
stesso Nello stue classico della 
(Linda anche questo super 
sgruppo sorvol i la galassie inn 
sitali piu note all orecchio 
umano (rock blues cumbia 
gigli* medievali ) ma si iprc 
anche al nuovo misto meticcio 
mediterraneo die mescola so 
uorita maghrebinc (ridessi 
dalla Francia) al rap metropo 
titano organetti e sax 

Doppi tripli sensi circoli vi 
ziosi e nessuna stona Al ccn 
tro delta spettacoloc ò lui Io* 
uy incrocio mistico tra 
B B King e 1 otù Runa sempre 
zitto una sola espressione 
(due con 1 1 chit irr 11 se nz 0 
Ui altri suonano si sbraccia 
no smaniano sbavano (in 
particolare il prof Cartone sali 
ro na/ional popolare csilaran 


tc con le sue micropcrforman 
ec necessariamente sacrificate 
il caos d insieme') ma alla fi 
ne alL ribalta viene sempre 
chiamato fom boss a sci cor 
de virtuoso all occorrenza 
Se il troppo s'orpia questo 
fa parte del gioco in alcuni 
momenti si ha uria sensazione 
di pienezza ma nel complesso 
e (giusto ciò che il gruppo dice 
di se stesso «Un or i di musica 
e Icttrica ed elettrizzante divei 
sa e dive rtento carina e caren 
te Da segnalare l ottima esc* 
cu/ione di «liuti* mamma 
mia « de Ics negres vc*rtc eia 
ripensare la lettura de / Mafia 
ni II giornale di tradizione de 
mocrutica ”* antimafiosa mal 
s intona con il car Attere* «omer 
toso di fonv Quando potrete 
vedere lonv e i volumi’ L un 
po difficile metterli tutti invio 
me perche ognuno di loro ha 
un suo vero gruppo musicale 
con cui esegue concerti «veri» 
ina non C* escluso che facciano 
una capanna in primavera 
mentre già si parla con una 
certa sicurezza di presenza te 
le vis iva (occhio ai palinsesti 
ili m> Di<<rfot f* il f iltnrhf 
la Banda Osiris sara a Roma il 
teatro Vittoria dal 21/12 al 2/1 
per un Recital di Notai la par 
t cupa/ ione ò obbligatoria 


La Galleria d’arte moderna riscopre la pittura di fine secolo 

Le lud del divisionismo 


AGENDA 


■I Importanti, mostra que 
sta della Galleria nazionale 
d arte moderna (viale delle 
Belle Arti tei 32 21 01 r > ora 
rio 9 19 ld domenica 9 13 
Clnuso il secondo e il quarto 
lunedi del mese) che espone 
parte del propno patrimonio 
dell Ottocento articolandolo 
in alcune grandi sale con il ti 
tolo // Divisionismo nelle col 
lezioni della Gallona nazio 
riale darle moderna Ini por 
tante per piu di un motivo 
non ultimo quello della riva 
lutazione dell Ottocento ita 
liano secolo straordinario 
per le arti sempre tenuto in 
disparte con una specie eli 
complesso di colpa nei ri 
guardi dei •cugini I itint fran 
cesi Non e da buttare nella 
spazzatura o dimenticare per 
sudditanza I Ottocento ita 
liano 0 frutto di un converge 
re in uno sfife regionale c na 
zinnale «risorgimentale se 
vogliamo - questo non itn 
plica la negatività del giudi 
zio - sul fronte delle arti visi 
ve di tecniche artistiche che 
solo in Italia sapevano fare 
nel migliore dei modi Per 
esempio propno il Divisioni 
sino cosi bene allestito alla 
Galleria d arto moderna di 
mostra ampiamente il nostro 
giudizio positivo c he anche 
altri ebbero nei confronti del 
la tecnica divisionista per ac¬ 
costamenti sulla tela di co 
lori primari puri c piccole 
pennellate clic I occhio po 
sto ad una determinata di 
stanzadalquadro fonde nc“! 

I atto percettivo 
Giuseppe Polizza Gaetano 
Previsti Plinio lomellini 
Giovani Segantini Giacomo 
Balla Vittore Grubicv DeDra 
gon Angelo Morbclh Bruco 
Lionno Arturo Noci Cesare 
Maggi Cantillo Innocenti 
Umberto Boccioni Adriano 
Bar ivc limi C iputi Alberto 
Boikjiiii Leonardo Uudrevil- 
le Rubatelo Merello Giusep¬ 
pe Ormo Gottardo Segantini 
que sti sono i pittori in esposi 


ENRICO GALLIAN 



■ Gigli giapponesi- di Gaetano Previati 


zinne le cui tele vino corre 
date da schede storico-eli 
claniche le quali dimostrano 
ampiamente il percorso sto 
rie o dello stile e perche si era 
giunti a quella scomposizio 
ne e ricomposizione della lu 
ce I pittori itali ini per regio 


ne enne le.ivano nello spazio 
una piopria luce ed era 
propria nella variazione e v 
hr izioiie eli css i che osserva 
vano il fenomeno dello spet 
tro sol ire dandogli un valore 
eli punto luce cosa che servi 
allo stesso Balla e Boccioni 


per arrivare |>oi .il futurismo 
mentre per Pelizz i da Volpe 
do Previ.in Segantini per 
esempio - ad «altro ossia al 
la stupenda follia elei colore 
folle sfn nato e spudorato 
demiurgo di luffe le vitali illu 
suini m arie 


Cinema a Tor Bella Monaca 


■■ All interno di quelli piccola < preziosa 
roccaforte di diluirà varia clic A diventila I Vili 
circoscrizione' con I assento elei «Nuovi scenari 
italiani a lor Bella Monaca» fa la comparsa da 
domani anche il cinema Dall 11 al 20 igosto 
prender i il via uil nutrito cartellone di pellicole 
connne i indo da Il Dicnnieroneài Pier Paolo Pa 
solini i / ibi rn eli P ippi ( orsie ito ili ultimo lilm 
di Verdone Atlu/mal lu/co A organizzare la rns 
segna ù 1 Odierna film club con una scelta di h 
toh ispirala dal luogo stesso I or Bella Monaca 
un area ì forti concentrazione urbani e dove 


urtavi i non e e Incela eli sale emoni ilograli 
che Seeondo gli organizzatori molte delle per 
sono acuì viene olforto il neeo menu da grande 
sellerine non hanno forse ili il assistito a una 
proiezione I r i le se rate c i lilni in programma si 
segnala Allo ih dolori di .Vituperi (25 agosto) 
elle svela un collo nuovissimo del nostro cine 
ma Asia Argento Ir inoltre Una mia in gioco di 
I r.meo timidi (13 i A agosto) interamente gì 
rato a Por Bc Ila Monaca o i Irummcnti del quar 
tiere che emergono anche nel film di Carlo Maz 
zieurali f ri altra viro (21 agosto) I ingresso A 
libero 


Mentre a Parigi il post un 
prcssiunismo dialogava con 
I accademia impressionistica 
in Italia regione per regione 
innescava nella pittura un 
nuovo processo artistico 1 1 
dea del colore che potesse 
storicizzare I evento selciale 
fissandolo sulla tela non co 
me elegiaca melodrammati 
ca cartolina ma attraverso il 
pathos naturale dei fdtti Con 
I ausilio del colore si pensava 
giustamente di «ridare' qual 
cosd che era già accaduto o 
che addirittura slava per ac 
Cddere Ldrte da sempre ù 
un mezzo di rappresentazio 
ile filosòfico per istdnti per 
decadimenti nell dito del di 
pingere il colore ha la sua vi 
tale importanza ò lui che de 
Icrnund il soggetto e non v 
ceversa Propno perché 1 arte 
é una categoria della spinto e 
quindi della filosofia i pittori 
di quell epoca prima «pensa¬ 
vano' la pittura I accadi 
mento per loro era un leno 
meno coloristico e come tale 
era dominato dalld Iute E 
poi la Iccnica ossia il mate 
ria'c giusto per l operazione 
artistica giusta lo siile il mo 
do di rdpresenta/ione erd le 
gato all invenzione all ongi 
aulita dell invenzione Anche 
le cornici ossia gli clemnti 
tstem, alla rappresentazio 
ne anche quelle dovevano 
essere pensate come oggetto 
finito e pieno di luce Si guar 
di come risolvevano anche 
con le cornici In scoperta del 
coloree della luce 

Questa mostra sarà inoltre 
motivo di piu riflessioni per 
quanti andranno a visitarla 
dopo gli anni ottanta e no 
vanta ritornare alld pittura 
vorrà anche dire riappro 
priarsi della tecnica diventa¬ 
re padroni dela luce e della 
sua naturale scomposizione 
Torneranno cosi piu gagliar¬ 
de clic pria le Imdescenze lu¬ 
minose di Bulld, // sole ài Pe 
lizza La creazione della luce 
di Previdti E sarebbe pure 
ora non è cosi 7 


Ieri 


?) minima 21 

3 massima 32 

OcJCfì ■!*»olesorgi ilici 13 
*. trottolili ìlk 20 16 



Caracalla. lorna staser \ alle 21 i) ballotto «/orba il gteo» 
il fortunato balletto di Lorca Massinc su music lu di I fu odo 
rakis giuntoormu i un numero indchnito di repliche Intcr 
preti pnncipal) sono Raffaele Paganini (/orbi) Guido Pi 
stoni (John) Alessandra Delle Monacc (Mirina) t Paola 
Catalani (Ortensia) Repliche il 12 e il 11 agosto biglietti da 
lOmilaa'ISmila lire 

Paliadium a) Borghetto Flaminio. Terza seni i di U Atro 
comico con il gruppo de «1 nuo\i tragici- con me nologlu di 
Pietro De Silva 

Teatro a Tor Beila Monaca. Stasera con rc*plica domani 
va in scena «Roma di Alessandra Vun/i re*gia di Alt ss indr i 
Vanzi e Marco Solari Ingresso hlx*ro 
Voglia matta anni 60 ai Parco San Sebastiano. Dalli 
ore 20 30 il parco ò aperto al pubblico c i sono giochi c punti 
di ristoro spettacoli e film 

Teatro di MarceUo, Alle 21 concerto dii duo dj chitina 
Angelo Colone c Luca Paghani con Girolamo Bottiglieri al 
violino c Josó Carlos Pc rreira al pianoforte 
Chiostro di Bramante Alle 23 concerto intitolato Melo 
die popolari» con Silvia Belfiore al pianoforte e Dine» Se ila 
bnn al violino 

Appuntamento con ie stelle, l issouazione «Vegoi i* or 
gini/za per stasera un ossea i/ionc del ciclo dal pi inoro di 
CujoIo sotto la guida del profe*ssor Irvando Sere** eia con in 
dividua/ione delle costellazioni estive e delle meli ore* Si 
consiglia di portare una torcia elettrica e* un binocolo I ap 
puntamento ò per le 21 30 al Centro visite dei parco martu 
ranum viale IV Novembre Barbarano Romano (NT' i Li 
cjuotadi parteeipe/ioneòdi Smila lire a persona 


Punti Verdi. Fino al 11 agosto ne [parco adiacente seno 
a S Beatrice in via di SBeatrice 12 (XV circoscrizione) la 
coop Mugliano Solidale s r J in convenzione* con I Vili ripor 
ti/ione del Comune di Roma realizza ì Punti verdi soggior 
no diurno di vacanza per anzidm Si organizzirinno ittiviu 
culturali attività ludiche e socializzanti ittiuta por lu nubili 
tu/ione e la prevenzione del decadimento psico fisico o ser 
vi/jo mensa Per informazioni telefonar* u numeri 
55286677 55263904 

Bambini in città. Pe r bambini e ragazzi che restano in e itt i 
e ò il centro e*s ivo San Gregorio al Celio pc r trae .ire* amie i n 
un luogo immerso nel verde Aperto dalle 8 alle* 17 50 dal lu 
ned! al venerdì quota d iscrizione lue* SOmila Ulte riori mfor 
mozioni preso il centro salita di SanGre*gorio 5 te I 6781182 
1467676 

Sindrome Down, b stato attivato un servizio di ronsuJi n/a 
telefonica sulla sindrome do^nchc fornisce infonnazioni m 
sostegno delle famiglie con figli Down II servizio si uw ile di 
un assistente soci ile in collaborazione con eonsufe nti del 
1 Assoluzione b imbuii Down disponi)* ’c a rispondeu* alle 
telefonate degli utenti Telefono D ha sede presso 1 associ i 
/ione viale delle Milizie 106 Roma e risponde al numero 
OC/3720891 


l VITA Di PARTITO I 


Lotteria della Festa dell Unita dei Castelli l*igo Mare pruno 
estratto (tv color) 27100 secondo estratto (motociclo) 
15097 terzo estratto (su/uki murati) 02477 quarto estratto 
(Opel corsa) 11979 quinto e*stratto (Opel astra ) 2916*1 


PÌCCOLA CRONACA i 


Cuila. t ridld Asid .Ilei nidmmd Doris e di |idpa Bruno,Mito 
nini vanno gli auguri di tutta I Unita 


Piscine 


Shangri La (Viale Algeria Ml-Eur-tcl 5916443) Aperta tutti 
i giorni dalle 9 alte* 18 dal lunedi al venerdì il turno unico co¬ 
sta 18rcula lire dalle 9 alle 13 e dalle 13 alle 18 lire 12mila Sa 
fiato e domenica lire 2Umila por il turno unico e 1 Smila per 
que 111 parziali Abbonamenti (solo per i giorni feriali) 10 in 
grossi per il turno unico lire 150 mi la JOOmila per i mezzi tur 
ni Aperta fino ai primi di settc*mbre 
Delle Rose (Viale* America 20-Eur-tcl 5926717) Aperta tutti 
i giorn» dalle 9 alle* 19 Ingresso 17mila lire per il turno intero 
dalle 9 alle 14 c dalle 14 alle 19 lire 1 Inula Abbonamento 
per 10 ingressi I20miia perii turno unico 85mila pcrld matti¬ 
na 90rmla per il pomeriggio Aperta fino al 5 settembre 
Rari Nantes Lanciarli (Via Pie tralata 129 - tei 418340)) 
Aperta tutti i giorni dalle 10 alle* 19 Ingresso dal lunedì al ve 
nerdl lire 18nula per il turno intero per i turni parziali (10 
14/13-16 li 19) lire !3mitu Sabato e domenica 20mita lire 
per il turno intero 15nula lire per i ’urm corti Sono possibili 
abbonamenti per 6 10 20 c 30 entrate Aperta fino alla fine* di 
agosto 

Le Magnolie (Via bvodia 10 - Ardcatmo - tei 5032426) Aper 
la tutti i giorni dalli* 9 30 alle 19 1 ingresso nei giorni feriali co¬ 
sta Ornila lire Smila lire dalle 14 30 alle 19 Festivi 16m:la lire 
per tl turno unico 1 Ornila per quello pomeridiano Aperta fino 
ai primi di settembre 

Cavalieri Hiiton (Via CadJolo 101 - Montemario- tei 35091) 
Aperta tutti i giorni dalle 9 alle 19 ingresso 4Ornila lire dal lu 
ned! al venerdì SOmila lire sabato e domenica Fino al 15 set 
tembre 

Rari Nantes Nomentano (Viale Kant 312 - Talenti - tei 
8273574) Aperta tutti i giorni dalle 9 alle 18 30 Ingresso dal 
lunedì al venerdì per 1 intera giornata lirc20mila dalle 9 alle 
1130 e dalle 14 alle 18 30 In»* 12mila Sabato e domenica 
25mila lire il turno intero 15 mila i turni parziali Per i bambini 
fino ti cinque anni ì mezzi turni costano Smila lire nei feriali 
1 Ornila sabato c doni* iuta Aperta fino ai primi di settembre* 
Nadir (Via Vincenzo Tomassini 54 -Torrevecchia-Primavalle- 
tei 5013340) Aperta tutti i giorni dalle 10 alle 17 Ingresso 
dal lunedì al venerdì 1 Ornila tire per liniera giornata ìOmila 
lire dopo le 14 Sabato c domenica 1 Smila lire per il turno 
unico I2mila lire per quello pomeridiano Ape*rta fino gii 15 
settembre 

Oasi (Via degli Eugeni! 2 - Quarto Miglio - tei 7184550) Aptr 
ta tutti i giorni dalle 9 30 alle 18 D il lunedi al venerdì 1 ingres¬ 
so e di lire 1 Ornila sabato e* festivi lire 25mila Sconti per chi 
entra dopo le 14 Chiù vi per ferie dal 13 al ! 8 agosto 
Club 12 (Via di Mczzocammino 194 - Spinacelo - tei 
50840969 Aperta tutti i giorni dalle 9 alle 19 30 Ingresso lire 
15rnila per il turno unico Ornila lire dalle 9 alle 14 o dalle 14 
alle 19 30 £ necessaria la tessera (lire IOrnila) Aperta fino 
alta fine di settembre 


Maneggi 


Il Branco (Via Paraggi - Frcgene*- tei 60560689) A quaranta 
minuti di auto da Roma e* a pochi passi dalla pineta eh Frege 
ne questo circolo ippico propone passeggiate a chi ha già di 
mastiche//a con il cavallo I ulti i giorni anche festivi dalle 
18 30 alle* 19 30 lire 25mila È necessaria la prenotazione 
Trevignano (Via Settevene Palo Km 6 500 - Irevignano - 
tei 9985123) 1 ulti i giorni festivi inclusi passeggiate con ac¬ 
compagnatore (20n»ld lire 3 ora prenotazione obbligatoria) 
lezioni di equitazione per principianti e di perfezionamento 
( 180 mi la lire perdinci ore orarioS-10 18-20) 

Tatua (Viti Monte* dei Porci 123 - Mentana località Mezzaluna - 
tel 9090048) Non lontano da Roma m questo circolo ippico 
sono possibili passeggiate con una guida dell Ante ( 15nula li¬ 
re I ora) e lezioni di equitazione con istruttori federali (20mi 
la lire l ora) 1 ulti t giorni anche festivi dalle 8 alle 20 
1 Due Laghi (Località Le Ccrque - Anguillara Sabazia - tei 
9969680) Tutti i gorni su prenotazione sono possibili pas 


? per principi mti e* progrediti 


seggiate guidate della durata di due ore ( lire 36nula) riserva 
tc a chi non L propno un principiante Le lezioni di cquitazio 
nc sempre su prenotazione durano invece un ora e costano 
25mila lire 

Centro ippico Caatelfuaano (Viale de! Circuito 03 - Castelfu 
sano - tei 50930080) Dalle 8 alte 11 c dalle 17 alle 20 lunedì 
escluso passeggiale di un ora in compagnia di un istruttore a 
lire 22miid lezioni di i quii izione per principi m 
(lire 22 mila) 

Natura & Cavallo (.Strada provinciale S Severa Tolfa km 3 - 
Tolfa - tei 0766/93611) Tutti i giorni tranne il lunedi pas 
seguiate guidate tra le bellezze dei monti della Tolfa (lire 
20 000 per ogni ora) lezioni di equitazione per tutti i livelli 
(25mi!a lire Torà) È. necessaria la prenotazione 
I) noce (Località Lago di pesca «Sangnlla - Sacrofano - tei 
9082196 0337/801820) Lezioni per tulli i livelli e passeggia 
tc (solo per esperti) costano JOnula I ora per «pacchetti» di 
lezioni sono possibili sconti Si consiglia Li prenotazioni 11 
centro ippico rimane chiuso il martedì 
Lago di Vico (I ago di Vico - località «rossette - Caprarola - tc I 
0761/612324) Lezioni solo per principianti (ISniila lire 1 o 

) tl lunedi 


1761/612324) Lezioni solo per principianti M Strilli 
a) c passeggi ite per tutti (lunula lire 1 ora) C hiuso 


ra) c passeggi ite pc 
gradila la prenotazione 

Campolungo (Località «Cimpolungo- - Monterosi - tei 
0?61/699431 ) Aperto tutti i giorni tranne tl lunedi questo cir¬ 
colo immerso nel verde propone passeggiate anche ai meno 
esperti (20mila lire 1 ora) Per le lezioni ( 10 pi r200mila lire) 
ò necessaria l iscrizione annua ( 1 OOmil i lire) È consigliata la 
prenotazione 

Happy Ranch (Via deila Me z/aiuna Località «Moiette» - S I u 
eia di Mentana - tei 909 5284 ) Un corso e ompleto di equità 
/ione con istuttore federale e comprensivo di dieci lezioni 
costa in questo impianto 200rriila lire Per le passeggiate in 
campagna il pre zzo ò di 1 Smila lire per un ora 


mmamm 


IN CITTA' 

Numeri utili 

Servizi «odali, sanitari e di assistenza psicologica 

Pronto intervento sociale del comune di Roma emergenze 
sociali tc! 736972 (dalle 6 50 alle 19) tei 4469456 (dalle 19 
alle G 30) Telefono rosa orientamento sui diritti della don 
na assistenza in caso violenza o stupro consulenze psicolo 
giche c legali gratuite tei 6832690/820 Centro di acco¬ 
glienza per le donne vittime di violenza assistenza legale 
e psicologica alloggio transitorio in caso di necessita cousu 
lenza telefonica 24 ore su 21 tei 5810926 Telefono azzur¬ 
ro segnalazione di abusi su minori ld 167848048 Telefo¬ 
no «D» servizio di consulenza lek fonica sulla sindrome di 
Down tei 3720891 Alcolisti anonimi tei 6636620 Centro 
informazione Handicap informazioni sui se*rvizi sulla legi 
sla/iont sull ordinamento socio sanitario assistenza per i 
portatori di handicap (da lunedi a venerdì dalle 9 alle* 17) tei 
2382210 - 23822! 5 Caritas, pronto intervento sociale diur 
no td 6548954 pronto intervento soci ik notturno (dalle 19 
alle 8) tei 4959261 accoglienza stranie ri tei 6875228 - 
6861554 ìvsisicn/a domiciliare per i inalati eli Aids tei 
083217 ! Cir informazioni per i rifugiati richiedenti asilo poli 



V 


fico (lunedi martedì giovedìda'le9alle 11 30) tcl310955- 
510942 Informazioni per immigrati Uilv (da lunedi a ve 
ncrdi dalle 9 30 alle 18) tei 4818936 Ld Maggiolina tei 
S6207552 Ufficio immigrazione della Provincia tei 6766334 
Pronto ti ascolto problemi legdti alla tossicodipendenza 
alcolismo emarginazione (feriali 14 -22 festivi 10- 14) tei 
6144639 Telefono in aiuto consulenza per tossicodipen¬ 
denti c malati eli Aids (24 ore su 24) tei 6574118 Villa Ma¬ 
rami comumid diurna per tossicodipendenti tei 55285057 
5500607 Filo d'argento orientamento sui servizi utili agli 
anziani tei 167868116 Servizio Lega popolare assistenza 
sanitaria per immigrati tei 5592326 - 4463778 Casa peri di¬ 
ritti sociali consulenza legale segretariato per immigrati 
corsi di formazione ecologica informazioni sull obiezione di 
coscicn/d consulenza sui diritti dei consumatori (da lunedi d 
venerdì dalle 9 .silo 20) tei 4747517 - 4882374 - 4740981 
agli stessi numeri risponde I Linone inquilini (consulenza sui 
problemi della casa) dal lunedi al venerdì martedì escluso 
ddltc 17 alle 20 Coordinamento obiettori di coscienza 
inforni i/iom sull obiezione di coscienza e sul servizio civile 
(tutti i venerdì dalle 17 alle 19) tei 4454827 Circolo di cul¬ 
tura omosessuale Mario Mieli consulenza psicologica e 
assistenza domiciliare per i malati di Aids tei 5113985 Tele¬ 
fono verde segnalazioni sul degrado ambientale informa 
/ioni c consulenza sui problemi dell ambiente tei 636619 
Udì donna ascolta donna consulenza psicologica (da lu 
ncdi a venerdì dalle 10 alle 13 e ddtle 16 alle 19) tei tei 
6872130 Psicosomatica e psicoterapia della donna assi¬ 
stenza por problemi di ansia c depressione tei 3376850 Sos 
salute servizio telefonico di informazione per i malati e per i 
loro familiari assislen/i domiciliare supporto psicologico 
presso gli ospcd ili per. malati di Aids c di tumore (da lunedì 
avenerdìdalk I5alicl8) tei 167822150 
Assistenza medica 

11 servizio di guardia medica ò attivo dalle 14 dei giorni prefe 
stivi alle 8 dei giorni successivi ai festivi e tutte le notti dalle 20 
ilk 8 tei 182b741 -4826742 -4826743-4826744 Pronto 
intervento cittadino per chiamate urgenti e ambulanze ri 
volgersi al tei 47498 Pronto soccorso ambulanze Croce 
rossa lei 5100 Pronto soccorso odontoiatrico Eastman 
(24 ore su 24 ) tei 14 53887 - 4162436 Pronto soccorso of¬ 
talmico (24 ore su 21) tei 317041 Centri antiveleni: Poli¬ 
clinico Umberto 1 tei 490663 Policlinico A Gemelli tei 
5051343 Soccorso in mare Capitaneria di porto tei 
658DO 1 - 6581933 Laboratori analisi privati: Analisi cimi 
die M Massimo (convenzionato Usi) 8 7 30 -16 30 con 
esclusione del sabato e dei giorni festivi - tei 5010658 - 
5011861 Istituto Fleming (convenzionato Usi) da lunedi a 
venerdì h 7 18 tl sabatoh 7-12 tei 483708-483939 Istitu 
iodi diagnostica cimieri Proda (prelievi h 7 30- 10 segreteria 
h 10 1 3 < 16 - 19 30 Studi dentistici privati: ddl 1 al 14 

igosto Dr Giovanni D Amico (martedì mercoledì giovedì e 
venerdì dalle 9 15 alle 19) td 86201060 dal 16 al 31 agosto 
Dr Brunello Pollifrone (da lunedì a venerdì h 9 30 - 12 30 e 
15 19 sabdoli 9- 12 30) tei 44290806 
Assistenza animali 

Pronto soccorso veterinario (24 ore* su 24) tei 6625327 - 
7914679 Canile municipale te) 5810078 Gruppo cinofi¬ 
lo romano, ricerca c ricovero animali abbandonati tei 
8121119 Telefono blu segnalazione animali maltrattati ab¬ 
bandonati feriti o in difficolta mattina tei 85302465 - 730863 
- 26774 38 - 752317 - 8459465 pomeriggio tei 8606530 - 
8 39)9 37 
Emergenze 

Soccorso pubblico di emergenza tei 113 Carabinieri pron 
to intervento td 112 Polizia questura centrale tei 4686 Poli¬ 
zia municipale pronto intervento tei 67691 Vigili del fuo¬ 
co ; ron o intervento tei 1 ) 5 Soccorso stradale Automobi) 
club d Italia te) 11 b 
Segnalazione guasti 

Gas pc r guasti*, luglio td 5107 Acqua Acca pronto intervento 
idrico td 575171 Elettricità Acea’el 575161 linei (servizio 
iutoniutico) td 16441 Lnel (servizio con operatore) td 
*212200 Sip td 182 


Biblioteche 


Centrale per ragazzi (Via San Paolo alla Regola 16-11 Circo 
scrizione - tei 6865116 - 68801010) Da lunedi a sabato h 9 
13 martedì e giovedì h 15 18 30 

Villa Leopardi (Vii Mukullt 9-11 Circoscrizione - t* l 
860106b) Da lun asdb h 9 13 lun gio lì 14 30 Ih 30 

Flaminia (Via Flaminia 225 - Il Circoscrizione - tc*l 3 >271 J 1) 
Martedì mercoledì giovedì e venerdì h 9 12 

Fucini (Via Renato Fucini 265 - IV Cixoscn/iom. - td 
8270989) Da lunedia sabato h 9 13 30 

Mozart (Via Mozart 43 - V Circoscrizione - tei li 6 3557) Mar 
mer veri csabatoh 9 13 lun gio h 15 j9 

Pigoeto (Via Attilio Mori 18 -VI Circoscrizione -tei 21700677) 
Mar mer ven e sabato h 9 13 lun gio h 15 19 

Penazzato (Via Dino Penaz/ato 112 - VI Circoscrizione - t* I 
2588380) Da mar a sub h 9 13 lun mer h 15 19 30 

Rodati (Viale Giorgio Morandi 7* - VII Circoscrizione - tei 
2281682) Lunedi sabato h 9 ) $ solo per restituzione libri 

Rugantino (Via Rucan’ino 113 - VII) Circoscrizione - td 
2674938) Fino al 14 agosto d * lunedi a sabato h 9 13 Dal 
IGal 31 agosto h 9 13 solo perii servizio di consultazione 

Gela (Via Gela 8 - IX Circoscrizione - tei 7017645) Marti di 
giovedì venerdì c* sabato h 9*13 lunedì e* mercoledì h 15 19 
Chiusa fino al 21 agosto 

Latina (Via Latina 303 - IX Circoscrizione - td 78010)7 ) Du 
lunedì a sabato h 9 13 lunedi e giovedì li 16 20 

Locali all’aperto 

Castello Summer (via di Porta Castello 41 - tei 6868328) 

\*ì musica che nsuond nello spazio all aperto ò per tutti i gus* 
e i piu esigenti possono fare le loro richieste Pino alle 22 30 sj 
può anche cenare con 1 Ornila lire a menu fisso (solo buffi t 
freddo) poi gelati crepes c dnnk 3 rd le ^pedalila i coi k! jjIs 
-M atissc» (analcolico a bdse di frutta) c il gettonatissimo «Or 
gdsmo (alcolico e chissà forse anche afrodisiaco) Chmsu 
ra alle 2 30 

Euforia (c/o il Cinodromo-Ponte Marconi-tei 5561311 2 >) 
Cocktail musica c cani insolito mix per questo locale mau 
gurato da poco e sistemato sulla terrazza che costeggia la pi 
sta del Cinodromo Tra una corsa di cani e ! altra I mtrattem 
mento con pianisti e cantanti e spazio karaoke 1! lunedi mir 
tedi e venerdì dalle 20 20 alle 21 Ingresso lire 2000 

Jake & Ehvood (vid Giovanni Carlo Odino - Fiumicino *d 
G582689) Tutte le sere musica dal vivo in questo spazio ili ì 
perto affacciato sulla foce de) 1 evero Rock e blues i ritmi pri 
valenti ma non mancano le note di altri generi musicali Al 
1 interno fun/iond la discoteca con selezioni soul lun*\ 
black music rhythm n blues Cocktails e buffet freddo D die 
10 fino a notte inoltrata Ingresso con consumazioni lire 
1 Ornila Chiuso il lunedi 

Canova garden (Piazza del Popolo 16 u! 3612231 - 
3612227) 

1 ulte le sere in un romantico spazio all aperto drink d luim 
di candela e gcldti artigianali accompagnati dalla music a soft 
del piano bar Anche pizzeria e ristorante Chiusura oik 24 
Non effettua riposo ottimanale e resterà aperto per tutta l c 
state 

Selarum (Via dei Fienaroli 12) 

Ritmi per tutti i gusti rigorosamente ddl vivo jx.r I isciarsi ti i 
sporta re tra gelali cocktails c sfizi gastronomici [I le* m c 
ìpcrto tutte L* ‘■ere dalle21 alle 2 
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n~_«_ Mondiali 

bpon sa 

È iniziato al Ciocco il ritiro dei giocatori disoccupati 
Al lavoro in quarantaquattro, affidati a un tecnico e tre vice 
«Siamo noi a pagare il prezzo della crisi». Ma qualcuno 
è a spasso perché il sistema non ha digerito la sua ironia 

I sogni spezzati 


■■ 1 1 i i n IK.1 tk nulimr l< m imi i n k 
M ul un un s! h it 1 1 i <. impilili ili mondi ili iti 
si 11 mi i ii itli in. i |< i.L,t i i i 11 22 > s c i ! 
Ini s >| imIm 1 1 i^oms r i pi k ors i qui si m 
(J j (>i mi iì > J)i N q <j)i II mi //i fondisi i h i 
I* i iso I iì hi p irrii* von I i s(|ij idi < i/zurr i pi r 
li (.limimi i n musi mi* li rtcotd il diano di i 
lOMOotk liuto s ri>. to ì Munii cario 


Niente stadio 
per tre livornesi 
Invasero il campo 
pacificamente 


M t n li i\ isoli ti tuipi li s os i n i Min 
I i io - i r i nii or i li u ni I luirno suiip li i 1 
iv, ist i s osi il u ji i i ir gio\ ini i hi 'ilio il •>! 
In nhn 1 * R non por inioi iinn m d si idi 
Jou s su Igom m m h s i/jom sporlni I) 
pro\M litii k n’o i stato pii so i! il qui stori di I i 
sorno < unirò I lino L.Umetti do m u \ Mono 
IX limilo l‘Umili i Gl icomo Murimi 2^ .inni 
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Limitatore» Brambati 
«Le mie battute 
hanno dato fastidio...» 


DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 


, „ r , 
r<>, -«*•*■ 


H C 0 poco da ridere E lo 
dice uno che se nc intende 
Massimo Brambati ex difenso¬ 
re del Bari con spiccate voca¬ 
zioni cabarettistiche guarda 
lon amarezza il telefonine che 
non suona Dalla fine del cam¬ 
pionato scorso C? a spasso It 
Bari cioè il presidente Vincen¬ 
zo Matarrcsc, gli ha detto che 
non serve piu Costa troppo 
soprattutto di questi tempi Poi 
fu. già 27 anni con questi chia¬ 
ri mica può pretendere la luna 
Massimo Brambati ù uno dei 
tanti disoccupati del calcio 
Pare che siano piu di 300 ma 
cifre ufficiali non ne da nessu 
no neppure I Associazione 
Calciatori Qui al Ciocco ele¬ 
gante centro turistico e sporti¬ 
vo della Garfagnana sono in 
44 Dovevano essere 45 per fa¬ 
re cifra tonda, ma Andrea Bue* 
cioli e\ centrocampista del 
Baracca Lugo ieri mattina ha 
decimato la sua partccipazio 
ne con un telegramma « Prova¬ 
ta nuova sistemazione Grazie 
lo stesso balliti a tutti Stop- 
Quale sui la destinazione, non 
si sa Comunque buon lui 
Il telefonino di Brambati, in 
vece ò muto Racconta «Due 
anni fa quando ho partecipa 
to al «Costanzo Show» era ro 
vento Dovevo staccarlo per¬ 


che non potevo neppure dor 
mire T utti a congraturiarsi a 
fare i complimenti Come sei 
stato bravo mi dicevano Ma 
dove hai imparato a fare quel 
le imitazioni Sei un mito bra 
vo davvero Mi raccomando 
una di queste sere u vediamo 
e facciamo quattro risate Ora 
non mi chiederlo neanche co 
me sto Forse credono < he io 
abbia la peste • 

Capelli a spazzola occhi 
chiari e svelti Brambati non 
vuol far la parte della «vittima» 
del sistema Dice che sono al 
tre le vere disgrazie della vita 
Però tiene un rospo m gola che 
non gli va giu e allora lo la 
sciamo parlare a ruota libera 
Infondo ne ha diritto 
«lo non sono un pessimista 
uno che vede complotti dap 
pcrtullo Mi sono sempre dato 
da fare Da ragazzino vendevo 
bibite allo stadio di San Siro 
Ero un tifoso sfegatato di Alto 
belli e in piu potevo anche 
guadagnarci qualcosa Insorti 
ma me la sono sempre cavata 
Anche adesso non sto a guar¬ 
dare dalla finestra Prima di ve 
mre qui ad allenarmi ero già 
stato a un centro sportivo di 
Forhmpopoli In pratica sono 
sotto pressione dal 22 luglio 
lutto oha> quindi Quello che 


■■ iL CIOCC () ( Lucca) Il < lima ò quello da «Ba 
gno Conchiglia Solo c he siamo sull Appanni 
no toscano bermuda camicie a fiori facce ab 
bronzate I immancabile swatch al polso il tele 
fonino nel taschino L unica differenza rispetto 
ad altri calciatori e che suona meno frequente¬ 
mente «Adesso però non dipingeteci come dei 
disperali iti cerca della prima sistemazione che 
capita» dice Giancarlo Camolese 32 anni ex 
cc nhocampista del I aranto «Non siamo dei ca 
si patetici ma solo giocatori in attesa di un con 
tratto Ogni volt t che venite a intervistarci fate 
pianger* tutti» 

Siamo al «Ciocco» verde centro sportivo della 
Garfagnana dove per 15 giorni si svolge il ritiro 
dei giocatori disoccupati Un espressione che 
non gradiscono Meglio la piu neutra «Senza 
contratto» Quattro allenatori due massaggiato- 
ri due magazzinieri un medico e un coordina 
tori del) Avsocj izionc Cale idtort sono i compo 
neiiti dell equipe che li prepara Lo gesi.scc 


I Associazione cak latori ni i c finanziato dalla 
Fcdcrcalcio Costo de II anno si orso 151) miliu 
ni Stare insieme dicono tutti fa bene allo spiri 
toc al fisico Ci sono divi r.i y ex uteri di Ac di B 
Colpisce il c iso di I abio Lupo 23 inni ex con 
troc ani pista dell Antoni voli 0 gol .ili attivo 
Guadagnava 150 milioni netti Per questo cani 
pionato gliene avevano offerti un centinaio l 
ini ha rifiutato Nell attesa si sta laure andò m 
giurisprudenza Qu isi una hi Ifu il titolo della U 
si «licenziamenti individuili nelle piccole im 
prese» I upo passa per un giocatore «intclligen 
te Forse troppo spie g ì uro degli allenatore 
Lupo si lamenta Prim t mg iggi ìlk stelli or» 
grande austc rita Via i bunttm u sono se mprc gli 
stessi c questo non nu va he ne In tutto sono 11 
calci dori I pili amareggiali sono quelli delle so 
ucta retrocesse per de bili ( irlo Caramelli eli 
tensore delta I emana elice «Pro oronto anelli 
a lasciare meta dello stipendio Solo elle poi e 
crollato tutto F e c ge file che de ve rie < ve re u 
cora un sacco di soldi 
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Massimo Brambati 27 anni uno degli atleti in attesa di un ingaggio 

Storia di bandoni 
allenatore in attesa 
da dieci anni 


DAL NOSTRO INVIATO 


mi da fastidio e che in modo 
piu o meno strisciante mi si fa 
sempre pagare quelle mie ap¬ 
parizioni alla trasmissione di 
Costanzo tri quiI periodo due 
anni 1 1 stavo per trasferirmi al¬ 
la Sampdoria mancava solo la 
firma Beh improvvisamente 
saltò tutto Mai saputo il per¬ 
che? naturalmente In sostanza 
non ero piu gradito» 

«Dopo qualche mese ho ca 
pilo tutto Certe battute non 
e rane piaciute Sputi nel piat 
to in cui mangi mi disse qual 
«-uno Proprio tu che sci un 
calciatore prendi il giro quelli 
del tuo ambiente Capite' Un 
Giocatore non può ironizzare 
sul calcio F se lo fa passa p**r 
tipo strano per piantagrane h 
un mondo cosi permaloso su- 


scettibilc Nessuno ha capito 
che io scherzavo veramente h 
che quella in fondo e ra la tra 
smissionc giusta per farlo lo 
sono cosi mi piace ridere Ma 
al mio lavoro ci tengo eccome 
Anzi se tornassi indietro fare i 
ancora il calciatore» 

«Queste cose però non le ri 
farei piu Si rischia di venir 
fraintesi Vedete io so di esse 
re un privilegiato 11 mio e un 
bel mestiere ma in una situa 
zionc così non ini ero in n tre» 
vaio Mi tu aperto gli ocelli mi 
ha obbligato a riflettere A ca 
pire clic nella vita non tutto 0? 
dovuto E che lo disgrazie» non 
capitano solo a Mi altri In que 
sta situazione comunque sia 
mo in tanti E non solo per due 
battute in tv Dopo Iangenlo 


poa i rubinetti de I calcio si se; 
no chiusi Alcuni presidenti so 
no stati e dimoiti ; e rson ìlincn 
te .litri hamino perso »kune 
amicizie import ulti Di soldi 
insamma ne* gir tuo di meno 
b ane he gli ingaggi si sono elr » 
sticaulente abbassati Cosi k 
società preferiscono i giovani 
che costano poco e hanno mi 
non pretese Quando ero r» 
g.izzme» io mi dicevano che 
dovevo fare la gavetta C-ielle 
Ilo 27 aitili e tulli i espi rie nz i 
danno la precedenza agli ulti 
ini trovati ( c;nluto c mazzi.» 
to Poi mi domando se prilli i 
dicevano una cosa e* ora predi 
e ino quella op|X>st i qualcosa 
tv ranno pur sbagli ilo l per 
elle dobbiamo f irne le sjxse 
noi*' 


| ■■ Coni* cJicc»v mo le ! i un 
| mi di una volta bisogni s i 
persi h contentare Oppure 
I conn ii gì irdmi pubblici 
' ispe tl ire e h< qualcuno si tizi 
e ceda il posto Succede spes 
m> quasi ni ti spemi me miei 
le 

Li loro p inchina per il mo 
mento cqm al Ciocco in que 
si; invitane centro sportivo 
ile II appi ninno tose ì ie> I qui 
ili ittes i eli un » liuov i sis e in t 
Zie Mie u spingono le ni tlinco 
me ille unitelo de i giocatori 
elle» tonte loro attendono la 
(detonala buona Quella che» 
rimetta in moto 1 1 giostra 
Sono qu itlro ognuno n itti 
minienti con una storia diver 


Il primo illon dorè c* P te>lo 
specchia A cinque giorn ile 
d ili ì Ime de i caitipiun rio di 
CI allenava 1 » Lodigi un ( e;n 
1 1 squadra m lotta per la sai 
vezza gli hanno detto clic pò 
lev i lasciare il posto i qualcu 
n altro al suo posto Morrc te 
I argentine) e\giocatore» della 
’-azio Specchia alla sua pri 
ma e sjx rie nz i il ( icx e o e 
rii me ito il i tre vice ìlk n Un 
ri \ it limo I ossari e \ dii» uso 
re gr in ita l rane» \ i\ uri ni c 
Graztaoo Lmeioni Questuiti 
rito c he e) 11 ile i Mori tu un di 
se reto centrocampista cleri Pi 
termo e' il veterano del gruppo 
cem 5 presenze al Chx e o \lk 
ila da 20 anni ma da 10 e» se n 
za squ idra Prima e» stalo sulla 


Lazio senza pace. È ripresa la trattativa per anticipare l’arrivo del croato. Cragnotti 
e Tapie, ieri summit in Sardegna. I tifosi disapprovano il «rosso» De Paola e contestano Zoff §§ 

ÌÉ| 

Boksic, una telenovela infinita I 




STEFANO BOLDRINI 


H ROMA Lizio di tutto di 
piu per essere sempre c co¬ 
munque in copertina Nel bol¬ 
lettino delle* ultime ore* tengo¬ 
no banco tre casi l'appendice* 
de»! tormentone-Boksic con 
tanto di summit «marino» ieri 
in Sardegna Tapic-Crugnotti 
il caso De Paola il giocatore 
acquistato dal Brescia e pre¬ 
sentatosi a Roma con dichiara 
te simpatie per «Rifondazione 
comunista» Peccato grave* per 
i destrorsi di fede laziale pec¬ 
cato meritevole di una richie¬ 
sta di chiarimenti da parte di 
un gruppo di tifosi Ma non ò 
bastato a De Paola, trovare il 
compromesso del classico 
•giudicatemi per quello che 
faccio in campo» No, qualche 
irriducibile del saluto romano 
non ha gradito c ha pensato 
bene di imbrattare le mura del 
la capitate con un invito pcrcn 


torio ad andare «a Mosca» Poi 
tnfirc la mini-con'esta/tonc di 
ieri nei confronti di Zoff Ai 
cancelli chiusi del «Macstrelli» 
un manipolo di ultra «arrab 
biuti» per le quattro sconfitte di 
fila di luglio e agosto ha r>spo 
sto con gli insulti al tecnico 
Lunga ostato calda incorn¬ 
ala quella della Lazio C C? sta 
to spazio per tutto al punto 
che non ò azzardato assegnare 

10 scudetto di questo speciale 
campionato balneare «Calcio 
&Show» alla squadra di Cra 
gnotti 11 quale si sa tia ut» de 
boto per lo spettacolo ma for 
se il menu otferto dalla lazio C? 
eccessivo anche per lui Un bel 
copione non c é che dire con 

11 ruolo dei protagonisti con 
quietato sul campo da due 
stranieri Paul Gascoigne c 
Alen Boksic Sublimi le gua 
sconatc di quel grande istrione 


clic ò Gazza un giorno preso a 
pallate di fango dalla sua ex 
manager Jane Nottage un al¬ 
tro alle prese con il rinnova¬ 
mento del look 
l infinito serial Boksic inve¬ 
ce sembrava concluso appe¬ 
na sei giorni fa ma 0 tornato 
d attualità nelle ultime ore 11 
giocatore forse di sua volontà 
o forse «ispirato» da! patron del 
Marsiglia Bernard Tapie 
avrebbe infatti sollecitato in 
extremis il passaggio anzitcrn 
po alla Lazio L accordo rag¬ 
giunto tra i due club prevede 
infatti lo sbarco del croato a 
Roma nel 94 ma sul filo di un 
balletto di trattative smentite 
raid notturni e summit a cena 
s, ò cercalo di anticipare i tem¬ 
pi Mercoledì scorso era stato 
pronunciato il nulla di fatto 
domenici la trattativa si ù ria¬ 
perta Ieri a bordo dello vatch 
personale di Tapie .incorato a 
Porto Cervo le due parti han 


no ripreso «il dialogo» Da una 
parte il patron marsigliese dal 
1 altra Cragnotti il direttore gc 
nerale Bendoni c il direttore 
sportivo Governato l^a trattati 
va ò il caso di dirlo fino a ieri 
sera era «m alto mare • 

A Roma intanto tra un in 
sulto e I altro si e pronunciato 
Zoff II tormentone non e diffi 
Cile intuirlo ha stufato anche 
lui «A questo punto bisogna 
mettere la parola fine al mcr 
cato Certo Boksic ò un nome 
importante ma noi abbiamo 
preso Casiraghi per farlo gio 
care» In effetti come convin 
cere Casiraghi a farsi da parte 
visto clic ha salutato la luvcn 
tus proprio perche vuole un 
posto da titolare (e in ballo c ò 
anche il discorso-Nazionalo) ' 
L ancora come si farebbe a 
-gestire» li tedesco Doli che ha 
guì fatto capire di non gradire 
la tribuna’ Una bella patata 
bollente per Zoff ma oggi va 


da comi vada i conti si timi 
dono alle 1 1 $0 scadi il termi 
ne fissalo dalla Lga per pri 
sentare i contratti dii nuovi 
stranieri II mercato il o'*re 
frollili ra riaprirà dai 2 al 10 no 
vi mbre ma i «ritardatari non 
potranno gioì ari nelle ( oppi 
europee 

Quanto i De Paola ieri ni Ila 
sua Crotone ai funerali di l fra 
tirilo scomparso sabato notti 
per lui come ribadito nei gior 
ni scorsi il problema non osi 
sk «F un ì vergogna c he in i 
dano queste cose non u li 
mite al poggio» ha commenta 
to ieri Beppe Signori Ma gli 
«oppositori pare vogl ano insi 
stero si sussurra di uno stri 
scionc «De p aola hai fatto la 
Resistenza 7 da esibire alla 
prima occasione A Liziolan 
dia dunque lo spettacolo 
continuerà Comi* elicono in 
Amene ì «Jlu show must go 


■MA* 
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Alen Boksic oggetto del desiderio dei titosi I; 



Janich, ex calciatore e direttore sportivo a «riposo», apre a Bucarest una fabbrica di gelati 

Il manager ha un «cuore di panna» 


La crisi che ha colpito anche il mondo del calcio ita¬ 
liano sta proponendo disoccupazione e preoccupa¬ 
zioni anche in un mondo che pareva fortemente do¬ 
rato È chiaro che più di uno degli addetti ai lavori, a 
spasso, cerchi di trovare soluzioni «alternative” Co¬ 
me Franco Janich, ex calciatore, ex azzurro, ex di¬ 
rettore sportivo, sbarcato a Bucarest per intrapren¬ 
dere una nuova attività un «laboratorio di gelati» 


MARCELLO CARDONE 


Franco Janich, ex manager oggi titolare di una gelateria rumena 


■1 BARI Dalla sfera al cono 
C? questa 1 equazione eco no 
mica con cui Franco Janich 
vecchia gloria calcistica di Ala 
lanta Bologna seudettato La 
zio e Lucchese nonché colon¬ 
na della difesa azzurra negli 
anni 60 e per qualche tempo 
direttore sportivo con Napoli 
I ricstina Bari Bologna Terna 
na i cosi \ id cerca di far qua 
drare i conti del suo bilancio fi¬ 
nanziario nel momento in cui 


i tempi difficili hanno aggredì 
to anche I Eldoradocaleistico 
Per non finire nel gran mon 
do dei «precari» del calcio ap 
profittando della sua cono 
scenza diri mondo dell Est e 
delle sue amicizie rumene 
\ ranco Janich ha infatti pensa 
to bene di impiantare a Buca 
rest una fabbrica di gelati all i 
t diana senza comunque per 
derc di vista il mondo del cal 
ciò A Bucarest ha fondato 


lon alcuni amici una vkilI.i 
li «Col RI aprendo un li 
boratono ili gelato che qu m 
lo prim i metterà in c iti la di 
produzione il "fantastico» un 
cono all italiana gelato di frut 
la e e clorato di bui ni o rosso i 
verde «I sondaggi di mercati) 
assicurano che* la cosa potrà 
funzionare - ei dice I ranco I i 
meli per telefono - Ora ho fai 
to una sol iota con i fratelli Gio 
vanni e Victor Beccali c 111 opc* 
r ino d i anni da questi pam 
Ci sono coni rete probibiha 
che quanto prilli.i nella vi 
ccnd.i possano indio rsseri 
coinvolti personaggi come I u 
cescu I lagi e R iducioiu che 
darebbero una bella spinta al 
I immagine della nuova azicn 
da «Ma io non ho perso d ex 
chio il pallone abbrunando i 
coni» aggiunge lamch Nei 
giorni scorsi ha seguito il Bre 
scia impegnato in una tournee 
m Romania E stata anche ! oc 


iasioni per eliseu’ere con i 
suoi amie 1 1 uè e se u e I ìagi ap 
punto la possibili! » di allarga 
ri lib isi solitari i ed anelli 
per fari un po il punto sulle 
possibilità clic olire il mercato 
i ili istii o rumi no 

1 rance» lanieri infatti e noto 
indie per iver aperto le porte 
il diane a Fiorili Raduuoiu c*\ 
siella del Mai diremo! ora pas 
salo i vile spiegate alla corte 
ili Berlusconi «Ebbi davvero 
buon fiuto quando lo portai a 
Bari Ora hu qualche altro gio 
i citoro da segnalare ma per il 
momento voglio pensare sol 
tanto ai gelati* Inventa questa 
esclusività non e del tutto vera 
Pensa si molto ai gelali ma 
pc'nsa ini he tanto il pallone 
senza d altra parte tradire i 
suoi hobbv Chi lo conosce Ih 
ne* sa de Ila sua passione per la 
pittura I antiquariato le inci 
siom la scultura e cosi via L* 


tele di Burro e* Font ina sono 
tra li sui prefi riti * d in casa 
i Roma e i qu.lidie bel pe/zo 
nella sua col lezione priv ria 
accanto ai ricordi c dusliu 
trofei e coppi scudetti miglia 
i/zum ( ha totalizzato 126 
presenze in serie A e zi ro gol ) 
e foto importanti di ve*edui sii 
de coinè quella indirnentica 
bile dello spari ggio per lo scu 
ditto con I Inter di don Itole 
mo 1 ferrerà battuta dall inveri 
zioiic di I ulvio Bernardini 
mettere un terzino C apra id 
ala per far saltare il chiavjsk l 
lo del «mago» 

Storie di trentanni fa Oggi 
nel cale io tiene banco la risi 
E chiaro che piu di uno degli 
addetti ai Livori a spasso ccr 
ehi eli trovare nuove soluzioni 
Coni»* sta facendo franco Inni 
ili ex calciatore <\ iz/urro 
ex direttore* sportivo ora impe 
guato a Bucarest i turi ire la 
«via del gelato 


p mi lini i del P irm i del Gros 
si to c di diverse altri squadri 
Ora vis'o chi nessuno mi 
chiama mi arr ingiù vendendo 
l ipannoni aziendali coni 
mentii con acida russi giuizio 
ni 

Dibattito iorni mai molti al 
leu fori anche bravi finiscono 
ni I dune liticatolo e litri ma 
gari meno v nidi sono sempre 
stillai resta ridi ond t ? 

Prima dei rispettivi interveu 
ti solo una sottolineatura gli 
jllenatori senza pane bina »o 
no lautissimi Secondo Piden 
zio \ irclcIlo coordinatore*del 
I Associd/ionc* calciatori non 
i neppure possibile fan* un 
e ricalo preciso «Posso dire* 
una cosa ogni anno vengono 
promossi 70 nuovi tecnici 
Mentre il numero delle squa 
dre resta invariato I ate voi 

Grazi ino Dindoni e il piu ar 
ribbuto N qualcuno mi do 
vi i pur spie gue quali devono 
essere le capaci! ì di un allevia 
lori Ik r 10 inni io sono st rio 
un br ivo tecnico Poi busL su 
iv> diventato un rimbambito 
Cosa e successo' Guardale hi 
moni stesso discorso Per G 
inni vince tutto ed e gettona 


Lecce 

Acquistato 
il brasiliano 
Toffoli 


M MONTFPI 1 CIANO iM) Il 
Lecci 1 ha concluso ieri matti¬ 
na la trattativa per tc*sse r are il 
centravanti brasiliano Carlos 
Luis Toffoli detto gaucho» 
di 29 anni II giocatore che 
nella sua camera in Brasile 
ha totalizzato 100 reti ha gio 
cato tre anni nel Palmeiras e 
qu ritro nel Ramengo Do 
memea scorsa aveva dispu 
tato un tempo nella gara 
amichevole vinta 1 0 (rete 
dello stopper Biondo) dal 
1 ecce a Montepuk lano con 
tro 1 Empoli che m.lita in C 1 
Oggi ò previsto l inserimento 
del «gaucho* nel test contro il 
enunciano (ore 21 ) 11 con¬ 
tratto prevede il vincolo per 
un anno 11 giocatore domani 
mattina volerà in Brasile per 
sistemare alcune questioni 
personali e rientrerà a Lecce 
ili G agosto 


rissano Nei 6 siici isi\j \ mi 
sempre esonerato L allora 
qual ò il vero Sii noni'Mi spiace 
questa e una categoria Pia 
sbando Li colpa o del sisti 
ma Puoi sbagli-re anche una 
stagione ma viene ripescato 
O si i con loro i sei fuori E un 
sistema malioso'» 

Piu possibilista Paolo Spec 
chiù «Questo e un mestieri 
s'rano Ln vero metro di valu 
lazione non esiste Contano 
tanti variabili non ultima la 
fortuna Bigon ha vinto uno 
scudi Ito ma non i tpila tutti i 
giorni di ritrovarsi Maradona e 
C ireca in squadra Bisogna 
prendere il treno giusto non 
larsi dare strane etichette v 
un tecnico giovane riesce al 
primo incarico a salvare una 
squadri non riesci piu a scoi 
tarsi I immagine di allenatori 
d i salvezza Ma chi 1 ha di t 
to 7 Li vi riti» i che non ci .uno 
viriti (apeIloi bravo sveglio 
ni » h i preso il iri no giusto L 
se qui II anno fosse stato altro 
u ” Il nostro poi e un mestiere 
a rischio si sali m alto si u ua 
dagna bene ma poi e litri t 
tanto lai ile cadere Non biso 
gn i mai dimenticarlo 

Da C<* 


Juventus 

Trapattoni 
lancia Ban 
a Palermo 


m I ORINO /orali Ban (ara il 
suo esordio ufficiale nella Ju 
ventus questa sera a Palermo 
nell amichevole che vede mi 
Regnati alla -Favorita» i bian 
conert contro i rosanero loculi 
(ore20 30Italia!) Lattaccali 
tc croato ve ntenne provenuti 
te dal Kiicka arrivato alla In 
ventus come quarto simulerò 
sara inserito ’ra i titolari a cau 
sa dell assenza di fu Ito Cesar 
’enuto a riposo per il malanno 
accusato sabato scorso a Saint 
\ incorri contro il Cagliari I ra 
paltoni ha de-ciso di dare fidu 
eia all attaccante croato e ne 
ha annunciato I impiego per 
valutarne le qualità in vista di 
un utilizzo graduale fi gicK.rio 
re infatti resterà alla Juventus 
per tutta la stagione visto che 
il regolamento non permette 
di dare m prestito exlracomu 
nilari ad ìltrescxiet i 


Totip, colonna e quote Prim i corsa 2 1 seconda corsa 2 \ 
te»jv i corsa \2 quarte corsa 1 2 quinta corsa 2 2 sesta cor 
sa 2 1 Ai «12» v inno M 171 000 lire agli «11 1 026 000 lire ai 
«10 171 000 lire 

Europei di tiro, argento azzurro. L fallano Robe rto Di Donna 
ha conquistato il secondo posto nella gar j di pistola libera 
Doping], discobolo britannico. Peter Gordon sospeso per 
quattro unni d rila federazione britannica per essersi rifiatato 
di sottoporsi a! controllo antidoping 
Doping2, mezzofondista finlandese. Minna Lnmo non potr i 
partecipare ai mondiali di Stoccarda perche trovata positiva 
ad un controllo intidoping effettuato a marzo 
Vela, AdmiraTs Cup. 1 equipaggio australiano «Creai News e 
stato costretto al ritiro durante l'ultima re gufa la Fastnet 
Tcnnisl, Muster vince in casa. L austriaco si ì* aggiudicato il 
'orneo di Kitzbuehel battendo in tre set lo spagnolo lavier 
Sunchez nella finale proseguita ieri 
Tennis2, Krajicek ok a Los Angeles. L olandese haj.uper.rio 
in finale Io statunitense Michael Chang pc , *'0 / 6 7 6 7 0 
Ciclismo, Giro dTnghiiterra. I australiano filili Anderson ha 
vinto 1 1 prima tappa battendo in volata I ri diano Belli 
Usa ’94, diritti-tv del sorteggio. I^a l'olvgrani casa discografi 
e a inglese* ha acquist ito i esclusiv 11 diruti televisivi del sorte g 
gio dei gironi final dei mondiali Usa 91 (19 12 93) 
Qualificazioni sudamericane. Girone A Paraguav Argentina 
1 3 Peni Colombia 0 1 Classifica Argentina p 1 Colombia 3 
Paraguav 1 Perù 0 Girone B Bolivia llruguav 3 1 Ecuador 
Venezuela 5 0 Classifica Bolivia p h Ecuador 4 Uruguav e 
Brasile 3 Ve nezuela U 

Canario a] ritiro arbitri. Il design a toro arbriMle Paolo C.riirin 
e'* giunto a Sport il la (Forlì) dal 1 agosto se*de de! ritiro de i di 
rettori di gara Casarin oggi terra una conferenza stampa 
Pele sterile. Il grande calciatore brasiliano ha rivelato ad un 
mensile di essersi sottoposto »d una vasectonna otto anni fa 
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La vittoria La medaglia d’oro della nazionale di pallanuoto ha anche un 'altra faccia 

europea quella di una disciplina spesso vincente ma ancor più spesso discriminata 

del Settebello I cambiamenti portati dal et serbo Ratko Rudic, un «duro » delle piscine 
_che ha creato un gruppo. Prossimo obiettivo: i mondiali di Roma ’94 

Figli di uno sport minore 


«Fatica e disciplina», ecco la parola d ordine del Set¬ 
tebello la parola vincente del et serbo Ratko Rudic 
dal 1991 alla qutda della squadra azzurra di palla¬ 
nuoto Con lui, ma anche con gli stessi uomini, la 
nazionale italiana ha imboccato quella via di suc¬ 
cessi dimenticati da tempo ma che questa discipli¬ 
na, tradizionalmente, ci riconsegna Una storia di 
gloria e di orgogli spesso traditi in patria 


GIULIANO CESARATTO 


■■ ROMA Con tanto orgoglio 
e un po di indifferenza il Sette 
bello continua a voler stupire 
È la favolj di un instancabile 
Cenerentola che non manca i 
grandi nppunlnmcnti c che 
nel lotto dei nobili giochi di 
squadra anche quando ha 
perso lo ha fallo con dignità e 
sempre ai massimi livelli Per 
alcuni ò uno sport di sopravvis¬ 
suti una disciplina che negli 
anni ha cercato infinite varia 
/ioni di formula - prima due 
tempi da 10 poi quattro da 5 
effettivi presto portati a 7 infi¬ 
ne a 9 per non dire della dura 
ta delle espulsioni delle regole 
interpretativi dell organizza 
zione dei campionati - ma 
senza cambiare di una virgola 
quella che resta la sua filoso 
fia compresa tra la brutalità 
dello lotta la malizia delle 
astuzie subacquee 1 eleganza 
della pallanuotistica manuali 
ta 

1 re titoli olimpici due euro 
pei un mondiale Basterebbe 
questo per porre il Settebello 
nel gotna degli sport italiani 
Ma non ò cosi con buona pa 
ce dei paragoni vincenti con 
calcio basket pallavolo Ma 
ogni sport ogni gruppo di uo¬ 
mini che locoltiva In una prò 
pria non confrontabile di 
mensione Per questo piu che 
guardare altrove anche quan 
do la glori i giunge cosi gene 


rasamente la pallanuoto az 
/urrà dovrà guardarsi dentro 
trovare in \C le energie per non 
disperdere il proprio patnmo 
nio 

Il trionfo di Sheffield i sue 
cessi di Barcellona e di Atene 
1 appuntamelo con Roma 
94 hanno una stona nata prò 
prio in quel primo grande risili 
tato intemazionale gli Europei 
di Montecarlo 47 subito se 
guito dal primo oro olimpico a 
I ondra 48 Date ma soprattut 

10 uomini gente schiva e un 
po rude come i liguri o esube 
raritc e gemale come i napolc 
tani Atleti d acqua molto lon 
tam dai nuotatori gelosi dei lo¬ 
ro campi a mare dei loro stili 
poco or. od ossi Uomini ere 
sciuti nel mito degli scontri nei 
porticcioli delle battaglie sen 
za esclusione di colpi delle sfi 
de tradizionali e acerrime tra 
paesi e circoli Erano duelli 
che accendevano gli animi si 
no agli eccessi delle fiocine tra 
Rccco c Camogli delle gigan 
fesche e sanguinose risse tra 
Rari Nantes e Canottieri Napo 

11 

Storie dimenticate sepolte 
con i trofei di ieri ma legate da 
un filo robusto alle imprese di 
oggi all orgoglio del Settebcl 
lo che tra le difficolta di sem 
pre e episodici sbarchi di me- 
it r t m. tt tl » » r< Nt in 


a galla A galla si ma col dub 
bio che I Italia della pallanuo 
to abbia trovato una squadra 
che va ben al di la dei suoi me 
riti c forse dei propri mezzi 
Una punta di diamante inno 
stata su un corpo fragile e prc 
cario 1 1 cima svettante dt un 
iceberg che nasconde proble 
mi litigiosità disorgani//azio 
ne Un anno fa dopo loro 
olimpico di Barcellona Eraldo 
Pizzo «il piu grande» si mostrò 
scettico sulle dichiarazioni del 
post trionfo sulla corsa dei pa 
pavcri dello sport - ma anche 
della politica - al cerimoniale 
c alle promesse «Le stesse co¬ 
se impianti c autonomia dal 
nuoto 1 ho sentite a Roma 60 
la grande Olimpiade che vm 
cemmo tra la sorpresa di tutti 
Ma non è successo nulla c so 
no passati trent anni» ricorda 
va il «Caimano» 


Non c ò quindi da stupirsi 
più di tanto se il Settebello ha 
trovato in un allenatore da 
2Q0mila marchi a stagione il 
serbo Ratko Rudic il quid 
mancante per passare da out 
s tder a protagonista e si sia 
scelta la polemica il silenzio 
stampa per sottolineare ancor 
piu i propn successi L unico a 
parlare c proprio Rudic il eoa 
eh che ha vinto tutto in acqua c 
in panchina con la sua squa 
dra la smembrata Jugoslavia 
per poi passare all erede di 
quell imbattibile team 1 la 
scelto 1 Italia c ha avuto ragto 
ne 

«Avanti così sino a Roma ai 
mondiali dell anno prossimo» 
ò I impegno del cittì che da 
«sergente di ferro» à diventato 
«insostituibile guida degli az 
zum Si ò ritagliato nella sene 
incalzante di appuntamenti 


nazionali c non unautorc\o 
lezza tecnica che ha messo 
d accordo tutte le italiche par 
rocchio «Disciplina e fatica» 
era il suo motto disciplina e 
fatica hanno trasformato il voi 
to c 1 efficacia di una squadra 
già ricca di fantasia potenza fi 
sica intuizioni tattiche in una 
m icchina infallibile 

Una squadra raccoltasi in 
torno ai suoi giocatori piu pre 
stigiosi da quasi un decennio 
Atleti di professione che non 
conoscono né i guadagni ne le» 
pause degli altri giochi di palla 
Protestano anche per questo 
Fiorillo e compag u Ma an 
dranno avanti lo stesso per 
continuare a vincere «contro 
tutti» «Poi ricorriinceremo da 
capo con un altro ciclo» dice 
però Rudic uno che anche nei 
giorni di gloria resta coi piedi 
per temi 







Le due doraste Salvatelo (a sin ) e Vigaram A destra I azzurro f 


Il magro bilancio degli azzurri del nuoto 


MARCO VENTIMIGLIA 

■■ Innanzitutto un pensiero per il 
neo presidente del Coni Mario Pescan 
te che immaginiamo disteso su un i 
spiaggia di Ponza -Basta con i contri 
buti olimpici indiscriminati allt Federa¬ 
zioni sportive d ora in poi daremo i sol 
di a chi li merita veramente cosi si 
espresse il nuovo leader del Foro Italico 
all indomani della sua elezione Orbe¬ 
ne se il sole del Mediterraneo non gli 
provocherà improvvise amnesie spe 
riamo che Pescante cominci a mettere 
in atto il suo lodevole proposito al rien 
tra dalle vacanze C è infatti chi si 0 su 
bito candidato ad un riesame del rap 
porto portafoglio/risultati trattasi della 


hedernuoto I campionati europei ap 
pena conclusi hanno visto I Italia rele 
gala in una posizione poco nobile del 
medagliere I ottava preceduta da tutte 
le grandi nazioni del continente F me¬ 
no male che nell ultima giornata è arri 
vaio I oro del -Settebello- nella pali i 
nuoto in caso contrano la rappresenta 
Uva nostrana avrebbe concluso addirit 
tura dietro il Belgio e la Romania paesi 
pnvi di tradizione acqualica Ad aliar 
mare ulteriormente c è la prospettiva 
dei mondiali di Roma dell anno prassi 
mo acuì potrebbe partecipare una for 
mazionc azzurra di basso profilo ago 
mstico 

Ma cosa sta succedendo al nuoto ita 
liano’ A Shef'ield le uniche due meda 


glie sono amvateda Emanuele Merisi e 
I orenza Vigarani atleti che rendono al 
meglio nella slessa specialità 1 200 dor 
so ma che rappresentano le due diver 
se anime dell alluale nazionale Mcnsi 
ò uno dei pochissimi i tementi di talen 
to emersi negli ultimi anni (acc into 1 
lui eisonoi soli Lue-ras Siciliano) meli 
tre la Vigaruni è in qualche modo un 
-residuo- della grande squadra dell 89 
quella che agli europei di Bonn conqui 
sio quattro medaglie d oro forte dei va 
ri Lamberti Battisteìli (alena e Minerei 
ni Da allora sono trascorsi quattro anni 
etie però se mbrano un eternità V si i 
campioni di Bonn app nono in disar 
mo la rc-sponsubihtu e anche della Fin 
incapace di creare nuovi stimoli a ra 
gazzi inevitabilmente stressati dai duri 


carichi di allenamento Ma I operato le 
dorale è slato ancor piu carente nei 
confronti de i tecnici di allo livello colo 
ro ch<- in fin elei conti assicurano il ri 
cambio affiancando ai campioni i gio 
v ini piu premutemi Piuttosto che in 
ei nlivurli direttamente si 8 preferito 
contentare gli allenatori in via indiretta 
aiutandoli nel reperire la gestione di pi 
scine o di scuole nuolo Con il risultato 

- comi- Ita ricordato I ex et Dennerlein 

- che i tecnici hanno finito col privile 
giare la -famiglia al training degli atleti 
A questo punto ci pensi il presidente 
federale Consolo o lo stesso Pescante 
0 indispensabile un inversione di len 
denza Roma ò però troppo vicina Peri 
mondiali 94 prometle sorrisi solo il Set 
tube Ilo 


Il campionato 
dell’acqua è in crisi 
Scisma dalla Fin? 


Hi ROMA Pallanuoto vincente ma inquieta e questa 1 miniaci 
ne che regala Sheffield ultimo teatro deile imprese azzurre Unii 
tolo europeo che mancava polemiche invece* che* sono la re-g( 
la Perchò , L Italia delle piscine da 33 metri - persm > la misur i 
della vasca 8 anomala - e associata con altre- di* ipline ■ a I in 
la federazione del nuolo E alle irievilabili rivalila inlcme ligu-i 
contro partenopei siciliani contro romani milanesi contro lutti 
si aggiungono quelle d- un organizzazione promiscua di un si 
sterna di governo - leggi divisione dei conlnbuli - non selettivo e 
meno che mai meritocratico Al che si aggiunga I inconsistcnz i 
della Lega pallanuoto per lei nessuna prerogativa economie 
nessuna autorevolezza tecnica nessuna voce incupitolo nell ai 
nuale distnbu/ione degli impegni la nazionale da un i parie e il 
campionato dall altra Insomma uno sport senza pace nC punti 
di riferimento certi Ma ò uno sport che vince e non da ieri clan 
lonomiu gestionale la menta da tempo anche se i suoi primi ne 
mici sono propno le interne rivaliti Nell aria c è la grande scis 
sionc i mondiali di Roma 94 e gli Europei di Vienna 94 polre-b 
bero essere gli ultimi con nuoto e pallanuoto -separali in casa» 
Dal 95 infatti ORnuno potrebbe andare per la sua strada Intuii 
to I ultima trovata è I abolizione delle retrocessioni in sene Al 
una scelta piu elettorale che tecnica un escamotage per «co ìg 
lare» un campionato che nonostante le ambizioni da -piu bello 
del mondo» denuncia limiti di sponsor di audience persino di 
tenuta visto che non passa anno che qualche team minacci di 
chiuderei battenti e qualche altro lo faccia per davvero G C 









Festa Nazionale 
de l’Unità 
sulla neve 

13-23 gennaio 1994 
Andato, Molveno, 

Fai della Raganella 


INFORMAZIONI 


0 4 

0 0 


SCHEDA DI PRENOTAZIONE 


da compilare integralmente e inviare a FESTA UNITA NEVE - Via Suffragio 21 - 38100 TRENTO 


sottoscritto 


Prenota dal 


residente a 


3 giorni 

□ 13-16/1 


7 giorni 
□ 16-23/1 


10 giorni 
□ 13-23/1 


COMITATO ORGANIZZATORE 
c/o Federazione PDS - 38100 Trento - Via Suffragio 21 
Tutti i giorni lavorativi dalle oro 14 allo ore 18 
Tel 0461/231181 (dal 9 1 1994) 0461/585344 - Fax 0461/987376 
Tutte le Federazioni provinciali del PDS 
in particolare 

Bologna Umlà Vacanze Via Barbano 4 Tel 051/239094 
Milano Unità Vacanze Via Felice Casati 32 Tel 02/S704844 
Milano Ufficio viaggi c/o Federazione PDS Via Volturno 33 Tel 02/6880151 
Firenze Unità Vacanze Viale Giannotti 13 Tel 055/6580259 
Modena Arcmova turismo Via Malagoli 6 Tel 059/214612 
Ferrara Ufficio viaggi Fedoraz PDS ViaC PtaMare59 Tel 0532/752628 
Imola Ufficio viaggi Federaz PDS V le Zappi 58 0542/35066 
Prato Ufficio viaggi c edoraz PDS Via Frascati 40 Tel 0574/32141 
Reggio Emilia Unità Vacanze Via Toschi 23 Tel 0522/458277 
Genova Ufficio viaggi Feder PDS Salita S Leonardo 20 Tel 010/591944 
Trieste Ufficio viaggi Feder PDS Via S Spiridione 7 Tel 040/744046 
Allo Stand della Festa nazionale de I Unità sulla neve presso la Pesta 
Nazionale de I Unità di Bologna (agosto settembre 1993) inizierà la raccolta delle prenotazioni 

La CARTA DELL OSPITE può essere acquistata all atto della prenotazione oppure presso la direzione della testa e dà diritto a 

• Sconti sull acquisto degli Ski Pass • Partecipazione alle varie iniziative previste dal programma della Festa 

• Sconti per le lezioni di sci alpino o nordico • Sconto ingresso piscine 

• Sconti per i noleggi sci e scarponi • Agevolazioni sugli acquisti 

• Trasporti gratuiti nell ambito della zona interessata alla Festa Non comprende ta garanzia assicurativa 

COSTI L 16 000 10 giorni — L 15 000 7 giorni — L 6 000 3 giorni — L 4 000 - 2 giorni 




ALBERGHI CONVENZIONATI 


PRESSO L’ALBERGO 


Gruppo 


ANDALO 


stanze singole 
stanze triple 



Totale persone 


□ Mezza pensione 


PRESSO L’APPARTAMENTO N 


N stanze doppie 

N stanze quadruple 

di cui con sconto in terzo e quarto letto 
□ Pensione completa 


Gruppo Di 0 2 0 3 

appartamenti con N letti 

appartamenti con N letti 


GRUPPO A ALASKA”* ALPEN HOTEL”* - BASS*" COSTAVERDE*" - CRISTALLO*” - DAL 
BON*** DE LA VILLE'”-LA BUSSOLA*” MARIA*** PICCOLO HOTEL* **-PIER* * * 
REGENTS* * * SCOIATTOLO* ** 

GRUPPO B ALPINO*" - AMBIEZ"* - ANDALO*" - ASTORIA*" BOTTAMEDI” * CANADA*** 
CONTINENTAL”* CORONA”* DIANA”*-GARDEN***-GRUPPO BRENTA”* IRIS* 

- LA BAITA*** • MAYORCA*” - MILANO*" - NEGRITELLA* * * • OLIMPIA*” 
PAGANELLA*" - PARK SPORTH ”* - PAVONE*" - PIZ GALIN* * * - SELECT"* 
SPLENDID*” - STELLA ALPINA*” 

GRUPPO C ALLO ZODIACO** - ANGELO** CAVALLINO*” EDEN" PIANCASTELLO* * * 

NEGRESCO" - ZENI*" 

GRUPPO D BELVEDERE" • DOLOMIA** FRANCO" K2” - NORDIK" - SERENA” 


PAI n PAGANFLLA gruppo 8 santellina*** 

i ni u. i nunnukLn GRUPPO C AL PLAZ (Gami)* MIRAVALLE” - NEGRITELLA" 
GRUPPO D CENTRALE (Gami)* - BELLAVISTA” 


■ PAGANELLA* * - STELLA ALPINA* 


MOLVENO 


CARTA DELL'OSPITE N 

□ gg io 

□ gg 7 □ gg 3 □ gg 2 

Versa l'importo anticipato di Lit 


a mezzo assegno circolare N 

Banca 

Data 

Firma 


GRUPPO A ALEXANDER* 
GRUPPO B LAGO PARK* 
GRUPPO C MIRAMONTI” 
GRUPPO D MILANO”* 


* - BELVEDERE*** - GLORIA* 
- LONDRA*” - MIRALAGO” 


- ISCHIA*' 
NEVADA* 


STELLA ALPINA* 


PREZZI CONVENZIONATI 


INTENDETE USUFRUIRE DELLA SCUOLA DI SCI □ SI □ NO QUANTE PERSONE 

INTENDETE USUFRUIRE DEI NOLEGGI □ SI □ NO QUANTE PERSONE 

PRENOTAZIONI E PAGAMENTI 

Prima di effettuare la prenotazione per l'albergo o per l’appartamento verificare telefonicamente con il Comitato Organizzatore la 
disponibilità della soluzione prescelta (nome dell’albergo, numero delle stanze, ecc ) Le prenotazioni si effettuano inviando la 
scheda dt prenotazione compilata, unitamente alla caparra pan a 1/3 del costo totale del soggiorno (la CARTA DELL'OSPITE va 
invece pagata per Intero, In base al periodo prescelto), al Comitato Organizzatore Festa Unità Neve - Via Suffragio, 21 - 
38100 Trento (Tel 0461/231181) a mezzo assegno circolare intestato alla Festa Nazionale de l'Unità sulla neve, oppure versando 
la caparra presso una Federazione del PDS convenzionata o presso le Unità Vacanze I saldi si effettuano direttamente in albergo 


Alberghi 

pensione completa 

3 giorni 
13-16/1 

7 giorni 
16-23/1 

10 giorni 
13-23/1 

• GRUPPO A 

215 000 

449 000 

610 000 

• GRUPPO B 

196 000 

409 000 

560 000 

• GRUPPO C 

178 000 

369 000 

507 000 

• GRUPPO D 

168 000 

349 000 

479 000 


Per la mezza pensione detrazione di Lire 7 000 al giorno sulla 
pensione completa 

Chi prenota ta pensione completa ha la possibilità di consumare 
-il pranzo dello sciatore» in quota nei ristoranti o nei ristori con 
venzionati 

Supplemento singola 15% 

Sconto per 3° e 4° lotto 10% 

Sconto bambini dai 3 ai 7 anni 20% 

Sconto bambini da 1 a 3 anni 35% 


APPARTAMENTI 0 RESIDENCES 


GRUPPO 1 6 POSTI LETTO 682 000 930 000 

GRUPPO 2 5 POSTI LETTO 645 000 880 000 

GRUPPO 3 4 POSTI LETTO 595 000 810 000 


Tutto compreso esclusa la biancheria da letto e da bagno 


OOOb UDO VFMBA VOLANI 
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VIAGGIO 
A CUBA. 

UTOPIA E REALTÀ 


La quota comprende: volo 
a/r, assistenze aeroportuali, 
trasferimenti interni, la siste¬ 
mazione in camere doppie in 
alberghi di prima categoria, la 
pensione completa durante il 
tour, la mezza pensione 
durante il soggiorno a Varade- 
ro e a Guardalavaca, tutte le 
visite previste dal programma, 
un accompagnatore dall'Italia. 

f MINIMO 30 PARTECIPANTI ^ 

Partenza da Milano i! 17 novembre 
Trasporto con volo Air Europe 

Durata del viaggio 

16 giorni (14 notti) 

Quota di partecipazione 

L. 2.400.000 - 
Supplemento partenza 
da Roma L. 260.000 

Itinerario: Italia/Varandero - Avana 
- Vinales - Santiago de Cuba - Hol- 
guin - Guardalavaca - Ciego de 
Avila - Varadero/ltalia. 



La quota comprende: volo 
a/r, assistenze aeroportuali, 
visto c onsolare, trasferimenti 
interni, la sistemazione in 
camere doppie in alberghi di 
prima categoria e nei migliori 
disponibili nelle località minori, 
la pensione completa, tutte le 
visite previste dal programma, 
un accompagnatore dall'Italia 
e le guide locali vietnamite. 



Partenza da Roma il 20 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata dei viaggio 

6 giorni (13 notti) 

Quota di partecipazione 

L. 3.900.000 

Itinerario: Italia / Ho chi Minh Ville 

- Nha Trang - Quy Nhon - Danang 

- Huè - Danang - Hanoi - Halong - 
Hanoi / Italia. 




MILANO 

VIA P CASATI 32 
Telefoni 

(02)6704810-844 
la*(021670452? 
Telex 33525/ 


L'AGENZIA 
DI VIAGGI 
DEL QUOTIDIANO 



L'UNITA VACANZE, IN OCCASIONE DELLA FESTA NAZIONALE DI 
BOLOGNA, PROPONE Al LETTORI SETTE ITINERARI 

ACCOMPAGNATI E RACCONTATI DA GIORNALISTI DE L'UNITÀ. 


NEW YORK. 

UNA SETTIMANA 
AMERICANA 
DI TURISMO 
E CULTURA 


La quota comprende: volo a/r, 
assistenze aeroportuali, la siste¬ 
mazione in albergo di seconda 
categoria superiore, la prima 
colazione, una cena caratteristi¬ 
ca, gli ingressi al Museum of 
Modern Art e al Metropolitan 
Museum, la visita guidata della 
città, Gospel ad Harlem, i trasferi¬ 
menti con pullman privati, un 
accompagnore dall'Italia. 

/ MINIMO 30 PARTECIPANTI 


Partenza da Milano il 4 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 

8 giorni (6 notti) 

Quota di partecipazione 

L. 1.880.000 

Supplemento partenza 
da Roma L. 100.000 

Itinerario: Italia / New York / Ita¬ 
lia. 




La quota comprende: volo a/r, 
assistenze aeroportuali, la siste¬ 
mazione in albergo di prima cate¬ 
goria, la mezza pensione, gli 
ingressi ai musei e il tour guidato 
nei pub letterari della città, tutte le 
visite previste dal programma, un 
accompagnatore dall'Italia. 


MINIMO 30 PARTECIPANTI 


Partenza da Milano li 4 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 5 giorni (4 notti) 

Quota di partecipazione L. 1.540.000 
Supplemento partenza da Roma 
L. 40.000 


Itinerario: Italia / Dublino / Italia. 


MOSCA E SAN 
PIETROBURGO. 
IL PASSATO 
E IL PRESENTE 


La quota comprende: volo a/r, 
assistenze aeroportuali, trasferi¬ 
menti interni, visto consolare, la 
sistemazione in alberghi di 
prima categoria, la pensione 
completa, l'ingresso al Palazzo 
Yussupov e la visita a Pere- 
delkino, tutte le visite previste 
dal programma, un accompa¬ 
gnatore dall'Italia. 

C . MINIMO 30 PARTECIPANTI ^ 


Partenza da Milano 
il 14 novembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 

8 giorni (7 notti) 

Quota di partecipazione 

L. 1.300.000 

Supplemento par. da Roma 
L. 35.000 

Itinerario: Italia / San Pietroburgo 
- Mosca / Italia 


Gli incontri con i corrispondenti del,quotidiano. I paesi, le genti, le storie, l'arte e 
la letteratura. Il turismo come cultura, politica e storia contemporanea. Con l'a¬ 
genzia di viaggi del giornale a Cuba, in Turchia, a Dublino e New York, in Cina e 
in Vietnam, a San Pietroburgo e Mosca. 


I DUE VOLTI 
DELLA CINA 


La quota comprende: volo 
a/r, assistenze aeroportuali, 
visto consolare, trasferimenti 
interni, la sistemazione in 
alberghi di prima categoria e 
nei migliori disponibili nelle 
località minori, la pensione 
completa, tutte le visite previ¬ 
ste dai programma, un accom¬ 
pagnatore dall’Italia, la guida 
nazionale e le guide locali 
cinesi. 

C MINIMO 30 PARTECIPANTI 


Partenza da Roma il 25 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 

. Durata del viaggio 

15 giorni (12 notti) 

Quota di partecipazione 

L. 3 450.000 

Itinerario: Italia / Pechino 
Guiyang - Hua Guo Shun - Guilin 
Xiamen - Xian - Pechino / Italia. 


VIAGGIO 
NELLA TURCHIA 
DELLE ANTICHE 
CIVILTÀ 



La quota comprende: volo 
a/r, assistenze aeroportuali, 
trasferimenti interni, la pensio¬ 
ne completa, la sistemazione 
in alberghi di prima categoria, 
tutte le visite previste dal pro¬ 
gramma, un accompagnatore 
dall'Italia. 


MINIMO 30 PARTECIPANTI 


Partenza da Milano il 26 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 

8 giorni (7 notti) 

Quota di partecipazione 

L. 1.550.000 

Riduzione partenza da Roma 
L. 50.000 

Itinerario: Stalla / Istanbul - Anka¬ 
ra - Cappadocia - Ankara / Italia. 



PRENOTATE I SETTE ITINERARI ANCHE PRESSO LE NOSTRE AGENZIE DI FIDUCIA 


TORVIAGGI 

Turismo e Vacanze 
Corso Sommeiller, 19 
10128 Torino 

Tel. 011/504142 

COOPTUR VIAGGI 

via Gambalunga, 56 
47037 Rimini 

Tel. 0541/50580 

FELSINA VIAGGI 

E TURISMO 

Via Guerrazzi, 19/E 
40123 Bologna 

Tel. 051/235181 

ORINOCO 

VIAGGI E TURISMO 

Via Cavina, 1 

48100 Ravenna 

Tel. 0544/464630 

MARYTOUR 

Viaggi e Turismo 

Via F. del Carretto, 34 
80133 Napoli 

Tel. 081/5510512 

TEAM TRAVEL 

Piazza Betti, 32 

54037 Marina di Massa 
Tel. 0585/246702 

VIAGGI VENERI 

Via C. Battisti, 76 

47023 Cesena (Fo) 

Tel. 0547/610990 

IDRA TRAVEL 

TURISMO 

Via IV Novembre, 112/114 
00187 Roma 

Tel. 06/6841191 

' 

COOPTUR LIGURIA 

Agenzia viaggi 

Via XX Settembre, 37 
int. 3/A 

16121 Genova 

Tel. 010/592658 

QUI «COOP» VIAGGI 

Centro Borgo 

Via M.E. Lepido, 186/3 
40123 Bologna 

Tel. 051/406920 

SOTTOVENTO 

VIAGGI 

Via Mazzini, 40-41 
40055 Castenaso (Bo) 
Tel. 051/786890 

ROBINSON 

«Agenzia di Imola» 
Centro Leonardo 

V.le Amendola, 129 
40026 Imola (Bo) 

Tel. 0542/626640 

BONOLATOURS 

Viaggi e Vacanze 
Centro comm. Bonola 
Via Quarenghi,23 

20151 Milano 

Tel. 02/38008669-739 

PEPE VIAGGI 

Piazza Zanardelli, 30 
70022 Altamura (Ba) 
Tel. 080/8711533 

AGENZIA HIPPONION 

Viaggi e Turismo 

V. F. Fiorentino, 12 
88018 Vibo Valentia (Cz) 
Tel. 0963/44365 

ORVIETUR 

Viaggi e Turismo 

Via Del Duomo, 23 

05018 Orvieto (Tr) 

Tel. 0763/41555 


























































